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1. AVVERTENZE GENERALI

* Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di
istruzioni.

*  Dopo linstallazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e con-
segnargli il presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del pro-
dotto e deve essere conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

. L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato. E vietato ogni intervento su organi di rego-
lazione sigillati.

« Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni cau-
sati da errori nell'installazione e nelluso e comunque per inosservanza delle
istruzioni.

«  Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
I'apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dellimpianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

* In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L'eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale & stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso €& da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

*  Gli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in
quanto potenziali fonti di pericolo.

. L’apparecchio non & destinato ad essere usato da persone (bambini compresi) le
cui capacita fisiche, sensoriali 0 mentali siano ridotte, oppure con mancanza di
esperienza o di conoscenza, a meno che esse abbiano potuto beneficiare, attraver-
so l'intermediazione di una persona responsabile della loro sicurezza, di una sorve-
glianza o di istruzioni riguardanti 'uso dell’apparecchio.

. Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in
modo adeguato, in conformita alle norme vigenti.

«  Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile cliente

La ringraziamo di aver scelto, una caldaia murale FERROLI di concezione avanzata,
tecnologia d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leg-
gere attentamente il presente manuale perché fornisce importanti indicazioni riguardanti
la sicurezza di installazione, uso e manutenzione.

DIVAPROJECT C24 & un generatore termico per riscaldamento e produzione di acqua
calda sanitaria ad alto rendimento funzionante a gas naturale o GPL, dotato di bruciatore
atmosferico ad accensione elettronica, sistema di controllo a microprocessore.

2.2 Pannello comandi
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fig. 1 - Pannello di controllo

Regolazione temperatura impianto e commutazione Estate/Inverno.
Regolazione temperatura sanitario e disattivazione sanitario.

Tasto (ECO/COMFORT).

Leds indicazione funzionamento e segnalazione anomalie.

Tasto RESET.
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Indicazioni durante il funzionamento

Durante il normale funzionamento, il controllo diagnostico della caldaia invia delle infor-
mazioni riguardanti lo stato della stessa tramite i leds (4 - fig. 1):
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2.3 Accensione e spegnimento

Accensione

*  Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

+  Fornire I'alimentazione elettrica all'apparecchio.

*  Posizionare la manopola riscaldamento e sanitario alle temperature desiderate.

+  Lacaldaia & pronta per funzionare automaticamente ogni qualvolta si prelevi acqua calda sa-

nitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.

Se i bruciatori non si accendono e la spia blocco (ﬁ{) si illumina, premere il pulsante
RESET. La centralina ripetera il ciclo d'accensione nei successivi 30 secondi. Se, anche
dopo il terzo tentativo, i bruciatori non si accendessero, consultare la sez. 4.4.

H@D In caso venisse a mancare I'alimentazione elettrica alla caldaia, mentre quest'ultima &
in funzione, i bruciatori si spegneranno e si riaccenderanno automaticamente, al ripristi-

no della tensione di rete.

Spegnimento

Ruotare al minimo entrambe le manopole (part. 1 e 2 fig. 1).

Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica & ancora alimentata elettricamente.

E disabilitato il funzionamento sanitario € riscaldamento, tutti i led sono spenti; rimane pero attiva

la funzione antigelo.
to; oppure scaricare solo I'acqua sanitaria e introdurre 'apposito antigelo nell'impianto
di riscaldamento, conforme a quanto prescritto alla sez. 3.3.

2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno

Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo non funzio-
na. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al gelo,
¢ consigliabile scaricare tutta 'acqua della caldaia, quella sanitaria e quella dell'impian-

A seconda della posizione delle manopole "1" e "2" é possibile spegnere la caldaia, ef-
fettuare la commutazione estate/inverno oppure disattivare il sanitario.

A = Funz. ESTATE (solo sanitario)
B = Funz. INVERNO (riscaldamento + sanitario)
C = Sanitario disattivato (solo riscaldamento)
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Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sulla manopola (part. 1 - fig. 1), la temperatura puo6 essere variata da un minimo di
30 °C ad un massimo di 80°C; si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia al
di sotto dei 45 °C.

Regolazione temperatura sanitario

Agire sulla manopola (part. 2 - fig. 1), la temperatura puo essere variata da un minimo di
40 °C ad un massimo di 55°C.

Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)

Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all'inter-
no dei locali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.

Se alla caldaia & collegato il cronocomando remoto (opzionale), le regolazioni
della temperatura riscaldamento e della temperatura sanitario possono essere
effettuate solamente dal cronocomando stesso. Lo spegnimento della caldaia,
la commutazione estate/inverno e la disattivazione del sanitario, devono co-
munque essere effettuate dal pannello comandi della caldaia.

Selezione ECO/COMFORT

L’apparecchio & dotato di uno speciale dispositivo interno che assicura un’elevata velo-
cita di erogazione di acqua calda sanitaria e massimo comfort per 'utente. Quando il di-
spositivo € attivo (modalita COMFORT), I'acqua contenuta in caldaia viene mantenuta
in temperatura, permettendo quindi I'immediata disponibilita di acqua calda in uscita cal-
daia all'apertura del rubinetto, evitando tempi di attesa.

Il dispositivo pud essere disattivato dall’'utente (modalita ECO) premendo, con caldaia in
stand-by, il tasto ECO/COMFORT. In modalita ECO il relativo led giallo ECO si accende.
Per attivare la modalita COMFORT premere nuovamente il tasto ECO/COMFORT, il led
giallo ECO si spegne.

Regolazioni da Cronocomando Remoto

Se alla caldaia & collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni
descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 2.

Tabella. 2

Regolazione temperatura riscalda-
mento

La regolazione put essere eseguita sia dal menu del Cronocomando
Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

Regolazione temperatura sanitario La regolazione put essere eseguita sia dal menu del Cronocomando

Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

Commutazione Estate/lnverno La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta riscaldamento

del Cronocomando Remoto.

Disabilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la cal-
daia seleziona la modalita Economy. In questa condizione, il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1) sul pannello caldaia, & disabilitato.

Selezione Eco/Comfort Abilitando il sanitario dal ment del Cronocomando Remoto, la caldaia

seleziona la modalita Comfort. In questa condizione, con il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1) sul pannello caldaia, & possibile selezionare
una delle due modalita.

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro caldaia, deve essere
di circa 1,0 bar. Se la pressione dellimpianto scende a valori inferiori al minimo, agendo
sul rubinetto di caricamento (part. 1 - fig. 3), riportarla al valore iniziale. A fine operazione
richiudere sempre il rubinetto di caricamento.

fig. 3 - Rubinetto di caricamento

3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

n@ Negli edifici esistenti questa caldaia ad aspirazione naturale deve essere

collegata solo a una fumisteria condivisa da diverse abitazioni per eva-
cuare i residui della combustione verso I'esterno del locale in cui si trova
la caldaia. La caldaia trae I’aria necessaria alla combustione direttamente
dal locale ed & munita di camino antivento. A causa di un’inferiore effi-
cienza, qualsiasi altro uso di questa caldaia deve essere evitato in quanto
darebbe luogo a un maggiore consumo energetico e a costi di funziona-
mento piu elevati.

3.2 Luogo d’installazione

Questo apparecchio & di tipo “a camera aperta” e puo essere installato e funzionare
solo in locali permanentemente ventilati. Un apporto insufficiente di aria comburente alla
caldaia ne compromette il normale funzionamento e I'evacuazione dei fumi. Inoltre i pro-
dotti della combustione formatisi in queste condizioni, se dispersi nell'ambiente domesti-
co, risultano estremamente nocivi alla salute.

L’apparecchio, se dotato della griglia antivento opzionale, & idoneo al funzionamento in
luogo parzialmente protetto secondo EN 297 pr A6, con temperatura minima di -5°C. Si
consiglia di installare la caldaia sotto lo spiovente di un tetto, all'interno di un balcone o
in una nicchia riparata.

Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiam-
mabili o gas corrosivi.

La caldaia & predisposta per I'installazione pensile a muro ed € dotata di serie di una staf-
fa di aggancio. Fissare la staffa al muro secondo le quote riportate in fig. 8 ed agganciarvi
la caldaia. Il fissaggio alla parete deve garantire un sostegno stabile ed efficace del ge-
neratore.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione.

3.3 Collegamenti idraulici
Avvertenze

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenu-
to responsabile.

Prima di effettuare I'allacciamento, verificare che I'apparecchio sia predisposto
per il funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una ac-
curata pulizia di tutte le tubature dellimpianto.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno di fig. 10 e ai sim-
boli riportati sul’'apparecchio.

Nota: I'apparecchio € dotato di by-pass interno nel circuito riscaldamento.
Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, addittivi ed inibitori

Qualora si renda necessario, € consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

3.4 Collegamento gas

L’allacciamento gas deve essere effettuato all’attacco relativo (vedi fig. 10) in conformita
alla normativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete con-
tinua in acciaio inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che
tutte le connessioni gas siano a tenuta.

3.5 Collegamenti elettrici
Avvertenze

L’apparecchio deve essere collegato ad un efficace impianto di messa a terra
eseguito come previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da per-
sonale professionalmente qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dell'impianto
di terra, il costruttore non & responsabile per eventuali danni causati dalla man-
canza di messa a terra dell'impianto.

La caldaia & precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di
tipo “Y” sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con
allacciamento fisso e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una
apertura di almeno 3 mm, interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea.
E’ importante rispettare le polarita (LINEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu
/ TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti alla linea elettrica..

Il cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall’'utente.
In caso di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione, utilizzare esclusivamente cavo “HAR H05 VV-F”
3x0,75 mm2 con diametro esterno massimo di 8 mm.
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Termostato ambiente (opzional)

ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI
PULITI. COLLEGANDO 230 V. Al MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE SI DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.

Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere I'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica

Dopo aver tolto il mantello € possibile accedere alla morsettiera elettrica. La disposizione
dei morsetti per i diversi allacciamenti & riportata anche nello schema elettrico alla
fig. 15.

[/

fig. 4 - Accesso alla morsettiera
3.6 Condotti aria/fumi

Il tubo di raccordo alla canna fumaria collettiva deve avere un diametro non inferiore a
quello di attacco sull'antirefouleur. A partire dall'antirefouleur deve avere un tratto verti-
cale di lunghezza non inferiore a mezzo metro. Per quanto riguarda il dimensionamento
e la posa in opera delle canne fumarie e del tubo di raccordo ad esse, € d'obbligo rispet-
tare le norme vigenti.

La caldaia & dotata di un dispositivo di sicurezza (termostato fumi) che blocca
il funzionamento dell’apparecchio in caso di cattivo tiraggio o ostruzione della
canna fumaria. Tale dispositivo non deve mai essere manomesso o disattivato.

4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione de-
scritte di seguito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qua-
lificazione (in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente)
come il personale del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.

FERROLI declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla ma-
nomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.

4.1 Regolazioni
Trasformazione gas di alimentazione

L’apparecchio puo funzionare con alimentazione a gas Metano o G.P.L. e viene predi-
sposto in fabbrica per I'uso di uno dei due gas, come chiaramente riportato sull'imballo
e sulla targhetta dati tecnici dell’'apparecchio stesso. Qualora si renda necessario utiliz-
zare I'apparecchio con gas diverso da quello preimpostato, € necessario dotarsi dell’ap-
posito kit di trasformazione e operare come indicato di seguito:

1. Togliere I'alimentazione elettrica della caldaia e chiudere il rubinetto gas.

2. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale, inserendo gli ugelli indicati in tabella dati
tecnici alla sez. 5.4, a seconda del tipo di gas utilizzato.

3. Alimentare elettricamente I'apparecchio e riaprire il gas.

4. Modificare il parametro relativo al tipo di gas:

«  portare la caldaia in modo stand-by

« premere il tasto RESET per 10 secondi: leds lampeggianti veloce per due se-
condi

* led rosso acceso

«  premere il tasto RESET per 5 secondi: leds lampeggianti veloce per due secondi

*  ruotare la manopola del sanitario (rif. 2 - fig. 1) al minimo (per funzionamento a
Metano) o al massimo (per funzionamento a GPL)

«  premere il tasto RESET per 5 secondi: leds lampeggianti veloce per due secondi

* Led verde acceso

«  ruotare la manopola del riscaldamento (rif. 1 - fig. 1) al minimo e poi al massimo

* la caldaia torna in modo stand-by

*  posizionare le manopole sulle temperature impostate

5. Regolare la pressione minima e massima al bruciatore (rif. paragrafo relativo), im-
postando i valori indicati in tabella dati tecnici per il tipo di gas utilizzato

6. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-
ta dei dati tecnici per comprovare I'avvenuta trasformazione.

Attivazione modalita TEST

Premere per 3 volte entro 3 secondi il tasto RESET per attivare la modalita TEST. La caldaia si accende
al massimo della potenza di riscaldamento impostata come al paragrafo successivo.

Nel caso in cui sia attiva la modalita TEST e vi sia un prelievo d’acqua calda sanitaria, sufficiente ad
attivare la modalita Sanitario, la caldaia resta in modalita TEST ma la Valvola 3 vie si posiziona in sani-
tario.

Premere per altre 3 volte entro 3 secondi il tasto RESET per uscire dalla modalita TEST. Uscendo dalla
modalita TEST, la potenza massima riscaldamento impostata non verra modificata.
La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti oppure chiudendo il prelievo

d'acqua calda sanitaria (nel caso vi sia stato un prelievo d’acqua calda sanitaria sufficiente ad attivare
la modalita Sanitario).

fig. 5 - Modalita TEST
Regolazione pressione al bruciatore

Questo apparecchio, essendo del tipo a modulazione di fiamma, ha due valori di pressione fissi: quello
di minima e quello di massima, che devono essere quelli indicati in tabella dati tecnici in base al tipo di
gas.

+  Collegare un idoneo manometro alla presa di pressione “B” posta a valle della valvola gas

+  Togliere il cappuccio di protezione “D” svitando la vite “A”.

. Far funzionare la caldaia in modo TEST.

+  Ruotare la manopola del riscaldamento (rif. 1 - fig. 1) al massimo.

*  Regolare la pressione massima attraverso la vite "G", in senso orario per aumentarla ed in senso
antiorario per diminuirla

+  Scollegare uno dei due faston dal modureg "C" sulla valvola gas.

+  Regolare la pressione minima attraverso la vite "E", in senso orario per diminuirla ed in senso an-

tiorario per aumentarla.

Ricollegare il faston staccato da modureg sulla valvola gas.

Verificare che la pressione massima non sia cambiata.

Rimettere il cappuccio di protezione “D”.

Per terminare il modo TEST ripetere la sequenza di attivazione oppure attendere 15 minuti.

Una volta effettuato il controllo della pressione o la regolazione della stessa & obbliga-
torio sigillare con vernice o apposito sigillo la vite di regolazione.
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fig. 6 - Valvola gas

A - Vite cappuccio di protezione

B - Presa di pressione a valle

C - Cavo modureg

D - Cappuccio di protezione

E - Regolazione pressione minima
G - Regolazione pressione massima

:
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Regolazione della potenza riscaldamento

Per regolare la potenza in riscaldamento, posizionare la caldaia in funzionamento TEST
(vedi sez. 4.1). Ruotare la manopola di regolazione temperatura riscaldamento (rif. 1 -
fig. 1) al minimo: i led iniziano a lampeggiare in modo sequenziale, giallo - verde - rosso,
ad indicare la fase di regolazione della potenza riscaldamento.

Ruotare la manopola di regolazione temperatura riscaldamento (rif. 1 - fig. 1) in senso
orario per aumentare la potenza o in senso antiorario per diminuirla (vedere sez. 5.5). Al
raggiungimento della potenza desiderata, premere il tasto ECO: la potenza massima re-
stera quella appena impostata; i led tornano a diagnosticare il funzionamento TEST (vedi
sez. 4.1) indicando la memorizzazione della potenza massima riscaldamento appena
impostata.

Uscire dal funzionamento TEST (vedi sez. 4.1).
Regolazione della potenza di accensione

Per regolare la potenza di accensione posizionare la caldaia in funzionamento TEST
(vedi sez. 4.1). Ruotare la manopola di regolazione temperatura sanitario (rif. 2 - fig. 1)
al minimo: i led iniziano a lampeggiare in modo sequenziale, giallo - verde - rosso, ad
indicare la fase di regolazione della potenza di accensione.

Ruotare la manopola di regolazione temperatura sanitario (rif. 2 - fig. 1) in senso orario
per aumentare la potenza o in senso antiorario per diminuirla (vedere sez. 5.5). Al rag-
giungimento della potenza desiderata, premere il tasto ECO: la potenza di accensione
restera quella appena impostata; i led tornano a diagnosticare il funzionamento TEST
(vedi sez. 4.1) indicando la memorizzazione della potenza di accensione appena impo-
stata.

Uscire dal funzionamento TEST (vedi sez. 4.1).
4.2 Messa in servizio
Prima di accendere la caldaia

« Verificare la tenuta dell'impianto gas.

«  Verificare la corretta precarica del vaso di espansione.

*  Riempire Iimpianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto.

«  Verificare che non vi siano perdite di acqua nellimpianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

«  \Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dell'impianto
di terra.

«  Verificare che il valore di pressione gas per il riscaldamento sia quello richiesto.

«  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia

Verifiche durante il funzionamento

«  Accendere I'apparecchio.

« Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

«  Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-
la caldaia.

«  Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga corretta-
mente.

«  Assicurarsi che la valvola gas moduli correttamente sia nella fase di riscaldamento
che in quella di produzione d’acqua sanitaria.

«  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.

. Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici al cap. 5.

»  Assicurarsi che senza richiesta di riscaldamento il bruciatore si accenda corretta-
mente all'apertura di un rubinetto dell’acqua calda sanitaria. Controllare che durante
il funzionamento in riscaldamento, all’apertura di un rubinetto dell’acqua calda, si ar-
resti il circolatore riscaldamento, e vi sia produzione regolare di acqua sanitaria.

«  Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali perso-
nalizzazioni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).

4.3 Manutenzione
Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, & necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

« |dispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, flussostato, termostati, ecc.) de-
vono funzionare correttamente.

« Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.
(Caldaia a camera stagna: ventilatore, pressostato, ecc. - La camera stagna deve
essere a tenuta: guarnizioni, pressacavi ecc.)
(Caldaia a camera aperta: antirefoleur, termostato fumi, ecc.)

* | condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare
perdite
« Il bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per

I'eventuale pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.

« L'elettrodo deve essere libero da incrostazioni e correttamente posizionato.

«  Gliimpianti gas e acqua devono essere a tenuta.

* La pressione dell’'acqua dell'impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

«  La pompa di circolazione non deve essere bloccata.

. Il vaso d’espansione deve essere carico.
« La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nelle rispetti-
ve tabelle.

L’eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della cal-
daia pud essere eseguita con un panno morbido e umido eventualmente imbe-
vuto con acqua saponata. Tutti i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.

Apertura del mantello
Per aprire il mantello della caldaia:

1. Svitare le viti A (vedi fig. 7).
2. Ruotare il mantello (vedi fig. 7).
3. Alzare il mantello.

Prima di effettuare qualsiasi operazione all'interno della caldaia, disinserire
I'alimentazione elettrica e chiudere il rubinetto gas a monte

fig. 7 - Apertura mantello
Analisi della combustione

Introdurre la sonda nel camino;

Verificare che la valvola di sicurezza sia collegata ad un imbuto di scarico;
Attivare la modalita TEST;

Attendere 10 minuti per far giungere la caldaia in stabilita;

Effettuare la misura.

apwnN =
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4.4 Risoluzione dei problemi
Diagnostica

La caldaia € dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla caldaia, i 3 leds indicheranno il codice dell'anomalia.

Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti: per il ripristino del funzionamento & sufficiente premere il tasto RESET per 1 secondo (rif. 5 - fig. 1) oppure attraverso il RESET
del cronocomando remoto (opzionale) se installato; se la caldaia non riparte & necessario risolvere 'anomalia che viene indicata nei leds di funzionamento.

Altre anomalie causano blocchi temporanei che vengono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funzionamento normale della caldaia.

X117
Tabella. 3 - Lista anomalia (Legenda Leds O = Spento / O = Acceso / /'C|\)\ = Lampeg. veloce)

Indicazioni su cruscotto caldaia
Indicazioni su Comando . o q
ﬁ Eco ﬂ Remoto Anomalia Possibile causa Soluzione
Verde Giallo Rosso
) Controllare che I'afflusso di gas alla caldaia sia regolare e
Mancanza di gas . - - -
che sia stata eliminata I'aria dalle tubazioni
. . Anomalia elettrodo di rivelazione/accensione Controllare il cablaggio dell'elettrodo e che lo stesso sia
A0t Mancata accensione del bruciatore posizionato correttamente e privo di incrostazioni
O O O Valvola gas difettosa Verificare e sostituire la valvola a gas
Potenza di accensione troppo bassa Regolare la potenza di accensione
AT Mancanza fiamma dopo fase di accen- | Bassa pressione nellimpianto gas Verificare la pressione dal gas
sione Taratura pressione minima bruciatore Verificare le pressioni gas
a2 Segnale fiamma presente con bruciatore | Anomalia elettrodo Verificare il cablaggio dell'elettrodo di ionizzazione
O O O spento Anomalia scheda Verificare la scheda
F05 Anomalia parametri scheda Errata impostazione parametro scheda Verificare ed eventualmente modificare il parametro scheda
iy Fo7 Anomalia parametri scheda Errata impostazione parametro scheda Verificare ed eventualmente modificare il parametro scheda
O O Intervento del termostato fumi (dopo Contatto termostato fumi aperto Verificare il termostato
lintervento del termostato fumi, il funzio- — rra— -
i I Verif | cabl
/1N Fo4 namento della caldaia viene impedito per Cablaggio interrofto erificare l cablaggio
20 secondi) Camino non correttamente dimensionato o ostruito | Sostituire la canna fumaria
Impianto scarico Caricare l'mpianto
\\\17; P i
O O O F37 Pressione impianto insufficiente ) o
i Pressostota acqua non collegato o danneggiato Verificare il sensore
m
Sensore danneggiato
\\\17; N 174 — o —
O O O F10 Anomalia sensore di mandata Cablaggio in corto circuito Verificare il cablaggio o sostituire il sensore
J1\ 1\ Cablaggio interrotto
Sensore danneggiato
\\17; iy — —
O O O F11 Anomalia sensore sanitario Cablaggio in corto circuito Verificare il cablaggio o sostituire il sensore
J1\ J1\ Cablaggio interrotto
Mancanza di circolazione HZO impianto Verificare il circolatore
\liy iy | ) ) )
O F43 nterventp protezwne.scamblatore (ileds
lampeggiano alternativamente) Aria nell'impianto Sfiatare limpianto
/1 | W\ /1 | W\
Display spento Scheda difettosa Scheda guasta Sostituire la scheda
. Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
A09 Anomalia valvola gas - — —
Valvola gas difettosa Verificare ed eventuaimente sostituire la valvola gas
, Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
A16 Anomalia valvola gas Vel o Ve 5 TP yr ——
iy iy iy . _ - alvola gas difettosa erificare ed eventualmente sostituire la valvola gas
F34 Tensione di alimentazione inferiore a Problemi alla rete elettrica Verificare I'impianto elettrico
140VAC
/1N /1N /1N . . . — .
F35 Frequenza di rete anomala Problemi alla rete elettrica Verificare I'impianto elettrico
F50 Anomalia centralina DBM33 Errore interno della centralina DBM33 Ct_)ntrollare la connessione diterra ed eventualmente sosfi-
tuire la centralina.
F51 Anomalia centralina DBM33 Errore interno della centralina DBM33 Ct_)ntrollare la connessione diterra ed eventualmente sosfi-
tuire la centralina.
| ) . Mancanza alimentazione elettrica Verifica alimentazione elettrica
O O O Display spento Scheda non alimentata elettricamente _ __ I
Fusibili danneggiati Sostituire fusibili
. ) Controllare il corretto posizionamento e funzionamento del
Sensore riscaldamento danneggiato i riscal
wlhiy sensore di riscaldamento
O O O A03 Intervento protezione sovratemperatura | Mancanza di circolazione d'acqua nellimpianto Verificare il circolatore
/M Presenza aria nellimpianto Sfiatare 'impianto
Intervento Termostato di Sicurezza Controllare il funzionamento del Termostato di Sicurezza
17}
O O O A23 Anomalia parametri scheda Errata impostazione parametro scheda Verificare ed eventualmente modificare il parametro scheda
/T
17}
O O A24 Anomalia parametri scheda Errata impostazione parametro scheda Verificare ed eventualmente modificare il parametro scheda
/T
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI

Tabella. 4 - Legenda delle figure del cap. 5

7 Entrata gas 39 Limitatore di portata acqua
8 Uscita acqua sanitaria 42 Sensore di temperatura sanitaria
9 Entrata acqua sanitaria 44 Valvola gas
10 Mandata impianto 49 Termostato di sicurezza
11 Ritorno impianto 56 Vaso di espansione
14 Valvola di sicurezza 74 Rubinetto di riempimento impianto
19 Camera combustione 78 Antirefouleur
22 Bruciatore 81 Elettrodo d'accensione e rilevazione
27 Scambiatore in rame per riscaldamento e sanitario 95 Valvola deviatrice
32 Circolatore riscaldamento 114 Pressostato acqua
34 Sensore temperatura riscaldamento 126 Termostato fumi
36 Sfiato aria automatico 194 Scambiatore acqua sanitaria
37 Filtro entrata acqua fredda 241 Bypass automatico
38 Flussostato

5.1 Dimensioni e attachi
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fig. 10 - Vista dal basso
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fig. 11 - Vista laterale
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5.2 Vista generale e componenti principali
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fig. 12 - Vista generale
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5.3 Schemi idraulici
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fig. 13 - Circuito Riscaldamento
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fig. 14 - Circuito Sanitario
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5.4 Tabella dati tecnici 5.5 Diagrammi

Nella colonna a destra viene indicata I'abbreviazione utilizzata nella targhetta dati tecnici.

mbar

Dato Unita DIVAPROJECT C24 35 —
Portata termica max riscaldamento kW 2538 Q)

Portata termica min riscaldamento kw 83 Q) 30 r/
Portata termica max sanitario kw 25.8 Q /-
Portata termica min sanitario kw 83 Q) - V4
Potenza Termica max riscaldamento kW 235 P) 25 ,/

Potenza Termica min riscaldamento kw 7.0 (P) ”d

Potenza Termica max sanitario kw 235 20

Potenza Termica min sanitario kw 7.0 //

Rendimento Pmax (80-60°C) % 91.0 15 —

Rendimento 30% % 89.6 /4’

Classe di emissione NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx) —

Ugelli bruciatore G20 n°x@ 11x1.35 10 @ /'4,
Pressione gas alimentazione G20 mbar 20 I'Ir [t

Pressione gas max al bruciatore G20 san. mbar 12.0 5 @

Pressione gas max al bruciatore G20 risc.. mbar 12.0

Pressione gas min al bruciatore G20 mbar 1.5

Portata gas max G20 risc. nm3h 273 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26
Portata gas min G20 mdh 0.88 kW

Ugelli bruciatore G31 n°x @ 11x0.79 Perdite di carico / prevalenza circolatori

Pressione gas alimentazione G31 mbar 37

Pressione gas max al bruciatore G31 san. mbar 35.0 H [m H,0]

Pressione gas max al bruciatore G31 risc.. mbar 35.0 6

Pressione gas min al bruciatore G31 mbar 5.0

Portata gas max G31 risc. kg/h 2.00 5 B W‘ E— —

Portata gas min G31 kg/h 0.65 e

Pressione max esercizio riscaldamento bar 3 (PMS) 4 =~ /,

Pressione min esercizio riscaldamento bar 08 ‘I\\

Temperatura max riscaldamento °C 90 (tmax) 3 ,’

Contenuto acqua riscaldamento litri 1.0 / \\

Capacita vaso di espansione riscaldamento litri 8 2 II N\

Pressione precarica vaso di espansione riscaldamento bar 1 7 7 \\
Pressione max di esercizio sanitario bar 9 (PMW) 1 /7/ \\
Pressione min di esercizio sanitario bar 0.25 A }

Portata sanitaria At 25°C I/min 134 —

Portata sanitaria At 30°C I/min 1.2 (D) 0 0 0.5 1 15 2 25
Grado protezione IP X5D Q [l/h]

Tensione di alimentazione VIHz 230V/50Hz A = Perdite di carico caldaia - B = Velocita circolatore

Potenza elettrica assorbita w 60

Peso a vuoto kg 27

Tipo di apparecchio Biigs

PIN CE 0461BR0841
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Scheda prodotto ErP

MODELLO: DIVAPROJECT C24
Marchio: FERROLI
Caldaia a condensazione: NO
Caldaia a bassa temperatura (**): SI
Caldaia di tipo B1: SI
Apparecchio di riscaldamento misto: Sl
Apparecchio di cogenerazione per il riscaldamento d'ambiente: NO

Elemento Simbolo Unita Valore
Classe di efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente C
Potenza termica nominale Pn kW 24
Efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente Ns % 77

Potenza termica utile
Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) P4 kw 23,5
Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) P1 kw 4.6

Efficienza utile
Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) n 4 % 81,9
Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) n 1 % 80,7

Consumo ausiliario di elettricita
A pieno carico elmax kw 0,016
A carico parziale elmin kw 0,011
In modo Standby PSB kw 0,002

Altri elementi
Dispersione termica in standby Pstby kw 0,140
Consumo energetico del bruciatore di accensione Pign kw 0,000
Consumo energetico annuo QHE Gl 57
Livello della potenza sonora all'interno LWA dB 51
Emissioni di ossidi di azoto NOx mg/kWh 120

Per gli apparecchi di riscaldamento misti
Profilo di carico dichiarato XL
Classe di efficienza energetica di riscaldamento dell’acqua A
Consumo giornaliero di energia elettrica Qelec kWh 0,074
Consumo annuo di energia elettrica AEC kWh 16
Efficienza energetica di riscaldamento dell’acqua Nwh % 81
Consumo giornaliero di combustibile Qfuel kWh 24,500
Consumo annuo di combustibile AFC GJ 19

(*) Regime ad alta temperatura: temperatura di ritorno di 60 °C all’entrata nell’apparecchio e 80 °C di temperatura di fruizione all’'uscita dell’apparecchio.
(**) Bassa temperatura: temperatura di ritorno (all’entrata della caldaia) per le caldaie a condensazione 30 °C, per gli apparecchi a bassa temperatura di 37 °C e per gli altri apparecchi di 50 °C.
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5.6 Schema elettrico
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fig. 15 - Schema elettrico

l]@ Attenzione: Prima di collegare il termostato ambiente o il cronocomando remoto, togliere il ponticello sulla morsettiera.

32 Circolatore riscaldamento

34 Sensore riscaldamento

38 Flussostato

42 Sensore temperatura sanitario

44 Valvola gas

47 Modureg

49 Termostato di sicurezza

72 Termostato ambiente (opzionale)
81 Elettrodo d’accensione/rivelazione
95 Valvola deviatrice

114 Pressostato acqua

126 Termostato fumi

139 Cronocomando remoto (opzionale)
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale € valida per gli apparecchi
destinati alla commercializzazione, venduti ed installati sul solo territorio italiano

La presente garanzia convenzionale NON ¢ valida per gli apparecchi venduti/acquistati ON-LINE,
la cui garanzia rimane in tutto e per tutto a carico del venditore On-Line, con le modalita previste dalla normativa vigente.

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il rapporto tra venditore
finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto, il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del
venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto.

Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comungue supportare le responsabilita del venditore finale con una
propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria Rete di Assistenza Tecnica Autorizzata alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

L'oggetto della presente garanzia convenzionale consiste nel ripristino della conformita del bene senza spese per il consumatore, alle condizioni qui di
seguito specificate. U'Azienda produttrice garantisce dai difetti di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi venduti ai consumatori, per un periodo
di 24 mesi dalla data di consegna, purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto e documentata attraverso regolare documento di
acquisto. La iniziale messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a cura della societa installatrice o di altra ditta in possesso dei previsti requisiti
di legge.

Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un Centro di Assistenza Autorizzato da Ferroli S.p.A. I'intervento gratuito per la verifica
iniziale del prodotto e I'attivazione, tramite registrazione, della garanzia convenzionale. Trascorsi oltre 30 giorni dalla messa in servizio la presente Garanzia
Convenzionale non sara pil attivabile.

Modalita per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il Cliente deve richiedere, entro il termine di decadenza di 30 giorni, 'intervento del Centro Assistenza di zona, autorizzato Ferroli S.p.A.
| nominativi dei Centri Assistenza Autorizzati sono reperibili:

e attraverso il sito internet dell’Azienda produttrice;

e attraverso il Numero Verde 800 59 60 40.
| Centri Assistenza e/o 'Azienda produttrice potranno richiedere di visionare il documento fiscale d’acquisto e/o il modulo/ricevuta di avvenuta attivazione
della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato da un Centro Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documenti per tutta la durata della garanzia.
| costi di intervento sono a carico dellAzienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nel presente Certificato. Gli interventi in garanzia non
modificano la data di decorrenza della garanzia e non prolungano la durata della stessa.

Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i difetti di conformita causati da:
e trasporto non effettuato a cura dell’azienda produttrice;
e anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell'alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile, di
camini e/o scarichi;
e calcare, inadeguati trattamenti dell’'acqua e/o trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
e corrosioni causate da condensa o aggressivita d'acqua;
¢ gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
e mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
e trascuratezza, incapacita d’'uso o manomissioni/modifiche effettuate da personale non autorizzato;
¢ cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’Azienda produttrice.
E esclusa qualsiasi responsabilita dell’Azienda produttrice per danni diretti e/o indiretti, a qualsiasi titolo dovuti.

La presente Garanzia Convenzionale decade nel caso di:

¢ assenza del documento fiscale d’acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta attivazione della Garanzia Convenzionale timbrato e
firmato dal Centro Assistenza Autorizzato;

e inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall’'azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo del
prodotto;

e errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall’azienda produttrice e riportate sui manuali di
installazione a corredo del prodotto;

¢ inosservanza di norme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di manutenzione
periodica;

e interventi tecnici effettuati sul prodotto da soggetti estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dall’Azienda produttrice;

e impiego di parti di ricambio non originali Ferroli S.p.A.

Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sostituzione delle parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole,
lampade spia, resistenze elettriche, ecc..), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria e le eventuali attivita od operazioni per accedere al prodotto
(smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc..)

Responsabilita

Il personale autorizzato dallAzienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore resta comunque I'unico
responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a corredo del
prodotto.

Le condizioni di Garanzia Convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli S.p.A.. Nessun terzo € autorizzato a modificare i termini della
presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge

La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diritti del consumatore previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo decreto nazionale di
attuazione D. Lgs. 06/09/2005 n. 206. Qualsiasi controversia relativa alla presente garanzia sara devoluta alla competenza esclusiva del Tribunale di Verona.

Ferroli
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1. ADVERTENCIAS GENERALES

« Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

* Una vez instalado el equipo, describir su funcionamiento al usuario y entregarle
este manual de instrucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y
debe guardarse en un lugar seguro y accesible para futuras consultas.

+ Lainstalacion y el mantenimiento deben ser realizados por un técnico autorizado,
en conformidad con las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se pro-
hibe manipular los dispositivos de regulacién precintados.

« Lainstalacion incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede
causar dafios materiales o personales. El fabricante no se hace responsable de los
dafios causados por errores de instalacion o de uso y, en cualquier caso, por el in-
cumplimiento de las instrucciones dadas.

*  Antes de efectuar cualquier operacion de limpieza o mantenimiento, desconectar el
equipo de la red eléctrica mediante el interruptor de la instalacién u otro dispositivo
de corte.

. En caso de averia o funcionamiento incorrecto del equipo, desconectarlo y hacerlo
reparar Unicamente por un técnico autorizado. Acudir exclusivamente a personal
autorizado. Las reparaciones del equipo y la sustitucion de los componentes han de
ser efectuadas solamente por técnicos autorizados y utilizando recambios origina-
les. En caso contrario, se puede comprometer la seguridad del equipo.

«  Este equipo se ha de destinar solo al uso para el cual ha sido expresamente dise-
fiado. Todo otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

* Los materiales de embalaje son una fuente potencial de peligro: no dejarlos al al-
cance de los nifios.

. El equipo no debe ser utilizado por nifios ni por adultos que tengan limitadas sus
capacidades fisicas, sensoriales o0 mentales, o que no cuenten con la experiencia
y los conocimientos debidos, salvo que estén instruidos o supervisados por otra
persona que se haga responsable de su seguridad.

«  Desechar el equipo y sus accesorios con arreglo a las normas vigentes.

« Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del
equipo. Dicha representacion puede tener diferencias ligeras y no significativas con
respecto al producto suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Presentacién
Estimado cliente:

Muchas gracias por elegir este producto: una caldera mural FERROLI de disefio avan-
zado, con tecnologia de vanguardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le roga-
mos que lea atentamente el presente manual, ya que proporciona informacién
importante sobre la instalacion, el uso y el mantenimiento.

DIVAPROJECT C24 es un generador térmico de alto rendimiento para calefaccion y
produccion de agua caliente sanitaria, alimentado con gas natural o GLP y dotado de
quemador atmosférico con encendido electronico y sistema de control con microproce-
sador.

2.2 Panel de mandos
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fig. 1 - Panel de control
1= Regulacién de la temperatura de la calefaccién y conmutacién Verano/Invierno
2= Regulacion de la temperatura del ACS y desactivaciéon del ACS
3= Tecla (ECO/COMFORT)
4= Ledes indicadores de funcionamiento y anomalias
5= Tecla de rearme (RESET)

Indicaciones durante el funcionamiento

Durante el funcionamiento normal, el control de diagndstico informa sobre el estado de
la caldera mediante los ledes (4 - fig. 1).
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2.3 Encendido y apagado

Encendido

*  Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.

+  Conectar la alimentacion eléctrica al aparato.

+  Seleccionar la temperatura de la calefaccion y del agua sanitaria mediante los mandos co-
rrespondientes.

A continuacién, la caldera se pondra en marcha automaticamente cada vez que se tome
agua caliente sanitaria o lo requiera el termostato de ambiente.

A
>

.

Si los quemadores no se encienden y el testigo de bloqueo (ﬁ) se ilumina, pulsar la
tecla RESET. Durante los 30 segundos sucesivos, la centralita repetira el ciclo de en-
cendido. Si, después del tercer intento, los quemadores siguen sin encenderse, consul-
tar la sec. 4.4.

Si se interrumpe el suministro eléctrico mientras la caldera esta en marcha, los quema-
dores se apagan y se vuelven a encender automaticamente cuando se restablece el su-
ministro.

Apagado
Girar los dos mandos (1 2, fig. 1) hasta el minimo.
Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electronica permanece conectada.

Se inhabilitan la produccién de agua sanitaria y la calefaccion, los leds se apagan y; solamente
permanece activada la funcion antihielo.

Si la caldera se desconecta de la electricidad o del gas, el sistema antihielo no funciona.
Antes de una inactividad prolongada durante el invierno, a fin de evitar dafios causados
por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de la caldera (sanitaria y de cale-
faccion); o descargar solo el agua sanitaria e introducir un anticongelante apropiado en
la instalacion de calefaccién, segun lo indicado en la sec. 3.3.

2.4 Regulaciones

Conmutacion Veranol/lnvierno

Con los mandos 1y 2 es posible apagar la caldera, hacer la conmutacién verano / in-
vierno o desactivar la produccion de ACS.

A = Func. VERANO (solo ACS)
B = Func. INVIERNO (calefaccién + ACS)
C = ACS desactivada (solo calefaccion)
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Regulacion de la temperatura de calefaccion

Se efectlia con el mando (1 - fig. 1). La temperatura puede regularse entre 30° C y 80°
C, pero se aconseja no hacer funcionar la caldera a menos de 45° C.

Regulacion de la temperatura del agua sanitaria
Se efectta con el mando (2 -fig. 1). La temperatura puede regularse entre 40° C y 55° C.
Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)

Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefaccion a la temperatura de ida prefijada.

Regulacion de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia op-
cional)

Mediante el reloj programador a distancia, programar la temperatura ambiente deseada
en el interior de la vivienda La caldera regulara el agua de la calefaccion en funcion de
la temperatura ambiente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj
programador a distancia, consultar su manual de uso.

Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), la
temperatura de calefaccion y del agua sanitaria sélo se pueden regular con di-
cho mando. El apagado de la caldera, la conmutacién verano/invierno y la des-
activacion del agua sanitaria se deben efectuar siempre desde el panel de
mandos de la caldera.

Seleccion ECO/CONFORT

El aparato esta dotado con un dispositivo interno especial que asegura una elevada ve-
locidad de suministro de agua caliente sanitaria y el maximo confort para el usuario.
Cuando el dispositivo se encuentra activado (modalidad CONFORT), el agua de la cal-
dera se mantiene caliente y esto permite disponer inmediatamente de agua a la tempe-
ratura deseada al abrir el grifo, sin tener que esperarse.

El usuario puede desactivar este dispositivo (modalidad ECO) pulsando la tecla ECO/
CONFORT con la caldera en stand-by. En modalidad ECO, el correspondiente led ama-
rillo se enciende. Para activar la modalidad CONFORT, pulsar nuevamente, la tecla
ECO/CONFORT. El led amarillo ECO se apaga.

Regulaciones con el cronomando remoto

n@ Si la caldera tiene conectado el cronomando remoto (opcional), las regulacio-
nes anteriormente descritas se realizan de acuerdo con la tabla 2.

Tabla. 2

Regulacion de la temperatura de cale-
faccion

Este ajuste se puede hacer tanto en el menu del cronomando remoto
como en el panel de mandos de la caldera.

Regulacion de la temperatura del agua
sanitaria

Este ajuste se puede hacer tanto en el menu del cronomando remoto
como en el panel de mandos de la caldera.

Conmutacion Verano/Invierno El modo Verano tiene prioridad sobre cualquier demanda de calefac-

cién desde el cronomando remoto.

Si se desactiva el ACS desde el menu del cronomando remoto, la cal-
dera selecciona el modo Economy. En esta condicion, la tecla eco/
comfort (7 - fig. 1) del panel de la caldera no funciona.

Seleccion Eco/Comfort Si se activa el ACS desde el men del cronomando remoto, la caldera

selecciona el modo Comfort. En esta condicién, la tecla ecolcomfort (7
- fig. 1) del panel de la caldera permite seleccionar una de las dos
modalidades.

Regulacion de la presion hidraulica de la instalacion

La presion de carga con la instalacion fria, leida en el higrémetro de la caldera, tiene que
estar alrededor de 1 bar. Si la presién de la instalacion cae por debajo del minimo per-
mitido, abra la llave de llenado. 1 fig. 3 hasta restablecer el valor inicial. Al final de la ope-
racion, cierre siempre la llave de llenado.

fig. 3 - Llave de llenado

3. INSTALACION DEL APARATO
3.1 Disposiciones generales

LA CALDERA DEBE SER INSTALADA EXCLUSIVAMENTE POR UN TECNICO MA-
TRICULADO Y AUTORIZADO, RESPETANDO TODAS LAS INSTRUCCIONES DA-
DAS EN ESTE MANUAL, LAS LEYES VIGENTES, LAS NORMAS NACIONALES Y
LOCALES Y LAS REGLAS DE LA TECNICA.

Esta caldera de tiro natural debe conectarse exclusivamente a una salida
de humos compartida entre varias viviendas en los edifcios existentes
que evacue los gases de combustion al exterior de la estancia donde se
encuentra la caldera. Toma el aire de combustién directamente de la es-
tancia e incluye un cortatiro. Debe evitarse cualquier otro uso de esta cal-
dera pues, por su menor eficiencia, ocasionaria mayores costes de
consumo energético y de funcionamiento.

3.2 Lugar de instalacién

Este aparato es del tipo "de camara abierta™ y solamente puede instalarse y funcionar
en locales con ventilacién permanente. Un aporte insuficiente de aire comburente a la
caldera compromete el funcionamiento normal y la evacuacion de los humos Ademas,
los productos de la combustion que se forman en estas condiciones son perjudiciales
para la salud

El aparato, si se instala la rejilla antiviento opcional, es idéneo para funcionar en un lugar
parcialmente protegido segun la norma EN 297 pr A6, con temperaturas no inferiores a
-5 °C. Se aconseja instalar la caldera bajo el alero de un tejado, en un balcén o en una
cavidad protegida.

Como regla general, en el lugar de instalacion no debe haber polvo, gases corrosivos ni
objetos o materiales inflamables.

Esta caldera se cuelga de la pared mediante el soporte que se entrega de serie. Fije el
soporte a la pared, respetando las medidas indicadas en la fig. 8, y enganche en él la
caldera. La fijacion del generador a la pared debe ser firme y estable.

Si el aparato se instala dentro de un mueble o se une lateralmente a otros ele-
mentos, se debe dejar un espacio libre para desmontar la cubierta y realizar las
actividades normales de mantenimiento.

3.3 Conexiones hidraulicas
Advertencias

La salida de la valvula de seguridad se ha de conectar a un embudo o tubo de
recogida para evitar que se derrame agua al suelo en caso de sobrepresion en
el circuito de calefaccion. Si no se cumple esta advertencia, en el caso de que
actule la valvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de la caldera no
se considerara responsable.

Antes de efectuar la conexidn, controle que el aparato esté preparado para fun-
cionar con el tipo de combustible disponible y limpie esmeradamente todos los
tubos de la instalacion.

Haga las conexiones de acuerdo con el dibujo de la fig. 10 y los simbolos presentes en
el aparato.

Nota: el aparato esta dotado de un baipas interno en el circuito de calefaccion.
Caracteristicas del agua de la instalacion

En presencia de agua de dureza superior a 25° Fr (1 °F = 10 ppm CaCOj,), es necesario
usar agua adecuadamente tratada a fin de evitar posibles incrustaciones en la caldera.

Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores

Si es necesario, se permite utilizar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a
condicién de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para
este uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni otros componentes o mate-
riales del aparato o de la instalacion. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos
e inhibidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalacio-
nes térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.

3.4 Conexién del gas

Conecte el gas al empalme correspondiente (fig. 10) segun la normativa vigente, con un
tubo metdlico rigido o con un tubo flexible de pared continua de acero inoxidable, inter-
poniendo una llave de corte del gas entre la instalacién y la caldera. Controle que todas
las conexiones del gas sean estancas.

3.5 Conexiones eléctricas
Advertencias

El equipo se debe conectar a una toma de tierra eficaz, segun lo establecido
por las normas de seguridad. Solicitar a un técnico especializado que controle
la eficacia y la compatibilidad de la instalacion de tierra. El fabricante no se
hace responsable por dafios debidos a la falta de puesta a tierra de la instala-
cion.

La caldera se suministra con un cable de conexién a la red eléctrica de tipo "Y"
sin enchufe. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexion fija y un in-
terruptor bipolar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, inter-
poniendo fusibles de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es
importante respetar las polaridades (LINEA: cable marrén / NEUTRO: cable
azul/TIERRA: cable amarillo-verde) de las conexiones a la linea eléctrica.

El cable de alimentacion del equipo no debe ser sustituido por el usuario. Si el
cable se dafa, apagar el equipo y llamar a un técnico autorizado para que lo
sustituya. Para la sustitucion, utilizar sélo cable HAR H05 VV-F de 3x0,75 mm2
con diametro exterior de 8 mm como maximo.

. EE
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Termostato de ambiente (opcional)

ATENCION: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTAC-
TOS LIBRES DE POTENCIAL. SI SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES
DEL TERMOSTATO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRONICA SE DANA
IRREMEDIABLEMENTE.

Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentacion
de estos dispositivos de sus contactos de interrupcion. Conectarlos directa-
mente a la red o a las pilas, segun el tipo de dispositivo.

Acceso a la regleta eléctrica

Quite la cubierta para acceder a la regleta de conexioén. La posicion de los bornes para
las diferentes conexiones también se ilustra en el esquema eléctrico de la fig. 15.

o
s ]
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El diametro del tubo de empalme a la chimenea colectiva no debe ser inferior al de co-
nexion con el cortatiro. A partir del cortatiro, tiene que haber un tramo vertical de medio
metro de longitud como minimo. El dimensionamiento y la instalacion de las chimeneas
y del tubo de empalme deben realizarse en conformidad con las normas vigentes.

fig. 4 - Acceso a la regleta eléctrica
3.6 Conductos de aire y humos

La caldera esta dotada de un dispositivo de seguridad (termostato de humos)
que bloquea el funcionamiento del aparato si el tiro es insuficiente o la chime-
nea esta atascada. No altere ni desmonte este dispositivo por ningin motivo.

4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

Todas las operaciones de regulacién, transformacion, puesta en servicio y manteni-
miento que se describen a continuacion deben ser efectuadas exclusivamente por un
técnico autorizado, por ejemplo del Servicio de Asistencia local.

FERROLI declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales derivados de
la manipulacién del aparato por personas que no estén debidamente autorizadas.

4.1 Regulaciones
Cambio de gas

El aparato puede funcionar con gas metano o GLP. Se suministra preparado para uno
de estos gases, que se indica en el embalaje y en la placa de datos técnicos. Para utili-
zarlo con otro gas, es preciso montar el kit de transformacion de la siguiente manera:

1. Desconecte la caldera de la electricidad y cierre la llave de paso del gas.

2. Quite los inyectores del quemador principal y monte los indicados en la tabla de da-
tos técnicos de la sec. 5.4 para el tipo de gas empleado.

Conecte la alimentacion eléctrica y abra la llave del gas.

Modifique el parametro correspondiente al tipo de gas:

* Ponga la caldera en modo espera (standby).

¢ Pulse la tecla RESET durante 10 segundos: los ledes parpadean rapidamente
durante dos segundos.

*  Led rojo encendido

¢ Pulse la tecla RESET durante 5 segundos: los ledes parpadean rapidamente
durante dos segundos.

*  Gire el mando del ACS (2 - fig. 1) hasta el minimo (para funcionamiento con
metano) o hasta el maximo (para funcionamiento con GLP).

*  Pulse la tecla RESET durante 5 segundos: los ledes parpadean rapidamente
durante dos segundos.

* Led verde encendido

*  Gire el mando de la calefaccion (1 - fig. 1) hasta el minimo y después hasta el
maximo.

« La caldera vuelve al modo de espera.

«  Programe las temperaturas deseadas con los mandos correspondientes.

3.
4.

5. Ajuste la presion minima y maxima del quemador (vea el apartado respectivo) con
los valores indicados en la tabla de datos técnicos para el tipo de gas empleado.

6. Pegue la etiqueta incluida en el kit de conversion junto a la placa de datos técnicos,
para informar del cambio.

Activacion del modo TEST

Pulse 3 veces en 3 segundos la tecla RESET para activar el modo TEST. La caldera se enciende
con la potencia de calefaccién maxima programada como se ilustra en el apartado siguiente.

Si estd activado el modo TEST y hay una extraccion de agua sanitaria suficiente para activar el
modo ACS, la caldera permanece en modo TEST pero la valvula de tres vias se dispone en ACS.
Vuelva a pulsar 3 veces en 3 segundos la tecla RESET para salir del modo TEST. Al salir del modo
TEST, la potencia maxima de calefaccién programada no se modifica.

El modo TEST se desactiva automaticamente a los 15 minutos o cuando termina la extraccion de
agua caliente sanitaria, siempre que dicha extraccion haya sido suficiente para activar el modo
ACS.

fig. 5 - Modo TEST
Regulacion de la presion del quemador

Este aparato esta dotado de modulacién de llama vy, por lo tanto, tiene dos valores de
presion fijos, uno minimo y otro maximo, que deben ser los que se indican en la tabla de
datos técnicos para cada tipo de gas.

*  Conecte un manémetro adecuado a la toma de presion B situada después de la val-
vula del gas.

*  Quite el capuchén de proteccién D tras desenroscar el tornillo A..

*  Haga funcionar la caldera en modo TEST.

*  Gire el mando de la calefaccién (1 - fig. 1) hasta el maximo.

«  Ajuste la presién maxima girando el tornillo G, hacia la derecha para aumentarla o
hacia la izquierda para disminuirla.

«  Desconecte uno de los dos terminales Faston del Modureg C en la valvula del gas.

«  Ajuste la presion minima girando el tornillo E, hacia la izquierda para aumentarla o

hacia la derecha para disminuirla.

Conecte el Faston desconectado del Modureg en la valvula del gas.

Compruebe que la presién maxima no haya cambiado.

Coloque el capuchon de proteccion D.

Para salir del modo TEST , repita la secuencia de activacién o deje pasar quince

minutos.

Una vez realizado el control o el ajuste de la presion, es obligatorio inmo-
vilizar el tornillo de regulacion con pintura o con un precinto.
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fig. 6 - Valvula del gas

A - Tornillo del capuchén de proteccion
B - Toma de presion posterior

C - Cable Modureg

D - Capuchén de proteccion

E - Regulacién de la presién minima

G - Regulacion de la presién maxima
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Regulacion de la potencia de calefaccion

Para ajustar la potencia de calefaccion se debe poner la caldera en modo TEST
(sec. 4.1). Gire el regulador de la temperatura de calefaccion (1 - fig. 1) al minimo: los
ledes parpadean alternando los colores amarillo, verde y rojo para indicar la fase de re-
gulacion de la potencia de calefaccién.

Gire el regulador de la temperatura de calefaccion (1 - fig. 1) hacia la derecha para au-
mentar la potencia o hacia la izquierda para disminuirla (sec. 5.5). Cuando llegue a la
potencia deseada, pulse la tecla ECO: la potencia maxima queda memorizada y los le-
des vuelven a funcionar en modo TEST (sec. 4.1) indicando la memorizacion.

Salga del modo TEST (sec. 4.1).
Regulacion de la potencia de encendido

Para ajustar la potencia de encendido se debe poner la caldera en modo TEST
(sec. 4.1). Gire el regulador de la temperatura del ACS (2 - fig. 1) al minimo: los ledes
parpadean alternando los colores amarillo, verde y rojo para indicar la fase de regulacion
de la potencia de encendido.

Gire el regulador de la temperatura del ACS (2, fig. 1) hacia la derecha para aumentar
la potencia o hacia la izquierda para disminuirla (sec. 5.5). Cuando llegue a la potencia
deseada, pulse la tecla ECO: la potencia de encendido queda memorizada y los ledes
vuelven a funcionar en modo TEST (sec. 4.1) indicando la memorizacién.

Salga del modo TEST (sec. 4.1).
4.2 Puesta en servicio
Antes de encender la caldera

«  Controlar la estanqueidad de la instalacién del gas.

«  Controlar la correcta precarga del vaso de expansion.

« Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
el circuito.

«  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion, en los circuitos de agua
sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.

«  Controlar que la conexion a la instalacion eléctrica y la puesta a tierra sean adecua-
das.

«  Controlar que la presion del gas de calefaccion tenga el valor indicado.

«  Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera

Controles durante el funcionamiento

«  Encender el aparato.

«  Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.

«  Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el
funcionamiento de la caldera.

«  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

«  Comprobar que la valvula del gas module correctamente durante las fases de cale-
faccién y produccion de agua sanitaria.

«  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado con el termostato de ambiente o el mando a distancia.

«  Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indica-
do en la tabla de los datos técnicos del cap. 5.

«  Comprobar que, cuando no hay demanda de calefaccion, al abrir un grifo de agua
caliente sanitaria, el quemador se encienda correctamente. Durante el funciona-
miento en calefaccién, controlar que, al abrir un grifo de agua caliente sanitaria, la
bomba de circulacion de la calefaccion se detenga y la produccion de agua sanitaria
sea correcta.

«  Verificar la programacion de los parametros y efectuar los ajustes necesarios (curva
de compensacion, potencia, temperaturas, etc.).

4.3 Mantenimiento
Control periédico

Para asegurar el funcionamiento correcto del aparato se debe hacer una revision anual
por parte de un técnico autorizado, comprobando que:

* Los dispositivos de mando y seguridad (valvula del gas, flujostato, termostatos,
etc.) funcionen correctamente.

«  El conducto de salida de humos sea perfectamente eficiente.
(Caldera con camara estanca: ventilador, presostato, etc. - Hermeticidad de la ca-
mara estanca: juntas, prensacables, etc.)
(Caldera con camara abierta: cortatiro, termostato de humos, etc.)

* Los conductos y el terminal de aire y humos no tengan atascos ni fugas.

«  El quemador y el intercambiador no tengan suciedad ni incrustaciones. No utilice
productos quimicos ni cepillos de acero para limpiarlos.

«  Elelectrodo no presente incrustaciones y esté bien ubicado.

« Las instalaciones de gas y agua sean perfectamente estancas.

* La presién del agua en la instalacion, en frio, sea de 1 bar (en caso contrario, hay
que restablecerla).

«  Labomba de circulacién no esté bloqueada.

*  El vaso de expansion esté cargado.

« Elcaudal y la presién del gas tengan los valores indicados en las tablas.

Para limpiar la cubierta, el tablero y las partes estéticas de la caldera se puede
utilizar un pafio suave y himedo, si es necesario mojado en agua jabonosa. No
emplee detergentes abrasivos ni disolventes.

Apertura de la cubierta
Para abrir |la cubierta de la caldera:

1. Desenrosque los tornillos A (fig. 7).
2. Gire la cubierta (fig. 7).
3. Levante la cubierta.

Antes de efectuar cualquier operacién en el interior de la caldera, desconecte
la alimentacion eléctrica y cierre la llave previa del gas.

fig. 7 - Apertura de la cubierta

Analisis de la combustion

Introducir la sonda en la chimenea.

Controlar que la valvula de seguridad esté conectada a un embudo de descarga.
Activar la modalidad TEST.

Esperar a que transcurran diez minutos para que la caldera se estabilice.
Efectuar la medicion.

GROND =

s EEE
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4.4 Solucién de problemas

Diagnéstico

La caldera esta dotada de un avanzado sistema de autodiagndstico. Si se presenta una anomalia, los tres ledes indican el cédigo correspondiente.

Algunas anomalias provocan bloqueos permanentes: para restablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET (5 - fig. 1) durante 1 segundo o efectuar el RESET del
cronomando remoto (opcional) si esta instalado. Si la caldera no se reactiva, se debe solucionar la anomalia indicada por los ledes de funcionamiento.

Otras anomalias causan bloqueos transitorios que se resuelven automaticamente cuando el valor vuelve al campo de funcionamiento normal de la caldera.

Al

Tabla. 3 - Lista de anomalias (Leyenda de los ledes O = Apagado / O = Encendido / /'CH)\ = Parpadeo rapido)

Indicaciones en el panel de la caldera

Indicaciones en el mando

ﬁ Eco a distancia Anomalia Causa posible Solucion
Verde Amarillo Rojo
No hay gas Eontro!ar que el gas llegue correctamente a la caldera y que no
aya aire en los tubos
. . " ) Controlar que el electrodo esté bien ubicado y conectado y que
A01 El quemador no se enciende Anomalia del electrodo de deteccion/encendido no fenga incrustaciones
O O O Vélvula del gas averiada Controlar la valvula del gas y cambiarla si es necesario
Potencia de encendido demasiado baja Regular la potencia de encendido
) Baja presion en la instalacion de gas Controlar la presion del gas
A06 No hay llama tras la fase de encendido — — -
Regulacion de la presién minima del quemador Controlar las presiones del gas
a2 Sefial de llama presente con quemador | Anomalia del electrodo Controlar el cableado del electrodo de ionizacién
O O O apagado Anomalia de la tarjeta Controlar la tarjeta
F05 Anomalia de los parametros de la tarjeta | Pardmetro de la tarjeta mal configurado Controlar el parametro de la tarjeta y modificarlo si es necesario
wliy FO7 Anomalia de los parametros de la tarjeta | Pardmetro de la tarjeta mal configurado Controlar el parametro de la tarjeta y modificarlo si es necesario
O O Actuacion del termostato de humos con | Contacto del termostato de humos abierto Controlar el termostato
1\ F04 posterior bloqueo de la caldera durante | Cableado interrumpido Controlar el cableado
20 segundos Chimenea mal dimensionada u obstruida Sustituir la chimenea
Instalacion descargada Cargar la instalacion
iy
O O O F37 Baja presion de la instalacion :
it Presostato del agua desconectado o averiado Controlar el sensor
m
Sensor averiado
iy 17 —
O O O F10 Fallo del sensor de salida Cableado en cortocircuito Controlar el cableado o cambiar el sensor
J1\ Y Cableado interrumpido
Sensor averiado
N 17 iy —
O O O F1 Anomalia del sensor de AS Cableado en cortocircuito Controlar el cableado o cambiar el sensor
J1\ J1\ Cableado interrumpido
» » X No circula agua en la instalacion Controlar el circulador
iy iy Actuacion de la proteccion del intercam-
O F43 biador (los ledes parpadean de modo ) ) . o -
alternado) Aire en la instalacion Purgar de aire la instalacion
/1 | W\ /1 | W\
Pantalla apagada Tarjeta defectuosa Tarjeta averiada Sustituir la tarjeta
i i Cableado interrumpido Controlar el cableado
A09 Anomalia de la valvula del gas _ - . . .
Vélvula del gas averiada Controlar la valvula del gas y cambiarla si corresponde
i i Cableado interrumpido Controlar el cableado
A16 Anomalia de la valvula del gas Vvl el o Controlar Ta vélvala del bara s g
iy iy iy _ . _ alvula del gas averiada ontrolar la vélvula del gas y cambiarla si corresponde
F34 Tensién de alimentacion inferior a 140 V Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
ca.
1\ 71\ 71\ . n - - -
F35 Frecuencia de red anémala Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
F50 Anomalia de la centralita DBM33 Error interno de la centralita DBM33 ggggg:;la conexién de tierra y cambiar la centralita si es
F51 Anomalia de la centralita DBM33 Error interno de la centralita DBM33 Controlar [a conexidn de tierra y cambiar a centralita si es

necesario

Fallo de energia eléctrica

Controlar la alimentacion eléctrica

O O O Pantalla apagada | Tarjeta sin alimentacion eléctrica , _ _ .
Fusibles dafiados Cambiar los fusibles
" ) Controlar la posicion y el funcionamiento del sensor de calefac-
Sensor de calefaccion averiado cién
N 17 " .
O O O A03 :\ctuacmtn de la proteccion contra sobre- 'Ng circula agua en la instalacion Controlar el circulador
emperaturas
oy P Aire en la instalacion Purgar de aire la instalacion
Actuacion del termostato de seguridad Controlar el funcionamiento del termostato de seguridad
17}
O O O A23 Anomalia de los parametros de la tarjeta | Pardmetro de la tarjeta mal configurado Controlar el parametro de la tarjeta y modificarlo si es necesario
VATAN
17}
O O A24 Anomalia de los parametros de la tarjeta | Pardmetro de la tarjeta mal configurado Controlar el parametro de la tarjeta y modificarlo si es necesario
/1N
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5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS

Tabla. 4 - Leyenda de las figuras del cap. 5 — & - 1

7 Entrada de gas 39 Limitador del caudal de agua

8 Salida de ACS 42 Sensor de temperatura AS -I\ /r

9 Entrada de AS 44 Valvula del gas 4 4 4 [e0]
10 Ida a calefaccion 49 Termostato de seguridad = 8
11 Retorno de calefaccion 56 \Vaso de expansion I — ‘ — A

14 Valvula de seguridad 74 Llave de llenado de la instalacion / ‘ | | 0

19 Cdamara de combustion 78 Cortatiro — | —
22 Quemador 81 Electrodo de encendido y deteccion @ (T 7‘ ’’’’’’’ 1 I
27 Intercambiador de cobre para calefaccion y ACS 95 Valvula desviadora | ‘ | 0
32 Circulador de calefaccion 114 Presostato del agua — ‘ —_— 0
34 Sensor temperatura calefaccion 126 Termostato de humos ‘
36 Purgador de aire automatico 194 Intercambiador AS J e : T o s
37 Filtro de entrada de agua fria 241 Baipas automatico —

38 Flujostato 184 ‘ 216

5.1 Dimensiones y conexiones fig. 9 - Vista superior
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fig. 10 - Vista inferior
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fig. 8 - Vista frontal

fig. 11 - Vista lateral
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5.2 Vista general y componentes principales
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fig. 12 - Vista general
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5.3 Esquemas hidraulicos
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fig. 13 - Circuito de calefaccion
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fig. 14 - Circuito de agua sanitaria
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5.4 Tabla de datos técnicos 5.5 Diagramas
En la columna de la derecha se indica la abreviatura utilizada en la placa de datos técnicos.

mbar
Dato Unidad | DIVAPROJECT C24 35 —
Capacidad térmica maxima calefaccion kW 258 Q)
Capacidad térmica minima calefaccion kw 83 Q) 30 r/
Capacidad térmica maxima ACS kw 25,8 Q /-
Capacidad térmica minima ACS kW 83 Q) - V4
Potencia térmica maxima calefaccion kw 235 P) 25 ,/
Potencia térmica minima calefaccion kw 7 P) ”d
Potencia térmica maxima ACS kW 235 20
Potencia térmica minima ACS kw 7 7
Rendimiento Pméx. (80-60 °C) % 91 15 — A
Rendimiento 30 % % 89,6 /4'
Clase de emision NOx -1 3(< 150 mg/kWh) (NOx) —
Inyectores quemador G20 n°x @ 11x1,35 10 @ ] —
Presién de alimentacion G20 mbar 20 I'Ir [t
Presién méxima quemador G20 ACS mbar 12 5 @
Presion maxima quemador G20 calef. mbar 12
Presion minima quemador G20 mbar 1,5
Caudal maximo G20 calef. nméh 273 8§ 9 10 11 1213 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26
Caudal minimo G20 nm3h 0,88 kW
Inyectores quemador G31 n°x@ 11x0,79 Pérdidas de carga / altura manométrica circuladores
Presion de alimentacion G31 mbar 37
Presion maxima quemador G31 ACS mbar 35 H [m H,0]
Presion maxima quemador G31 calef. mbar 35 6
Presién minima quemador G31 mbar 5
Caudal méximo G31 calef. kgh 2 5 B W‘ B—— —
Caudal minimo G31 kg/h 0,65 P
Presion méxima en calefaccion bar 3 (PMS) 4 =~ /,
Presién minima en calefaccion bar 08 ‘I\\
Temperatura méaxima agua calefaccion °C 90 (tméx.) 3 ,’
Contenido circuito de calefaccion litros 1 / \\
Capacidad vaso expansion calefaccion litros 8 2 II N\
Presion de precarga vaso de expansion calefaccion bar 1 7 7 \\
Presion maxima en ACS bar 9 (PVW) 1 // N\
Presion minima en ACS bar 0,25 A }
Caudal de AS At 25 °C Iimin 134 —
Caudal de AS At 30 °C I/min 1.2 (D) 0 0 0.5 1 15 2 25
Grado de proteccion IP X5D Q [l/h]
Tension de alimentacion VIHz 230 V/50 Hz A = Pérdidas de carga caldera - B = Velocidad circulador
Potencia eléctrica absorbida w 60
Peso sin carga kg 27
Tipo de aparato [ZI
PIN CE 0461BR0841
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Ficha del producto ErP

MODELO: DIVAPROJECT C24

Marca comercial: FERROLI
Caldera de condensacion: NO
Caldera de baja temperatura (**): Si
CalderaB1: Si
Calefactor combinado: Si
Aparato de calefaccion de cogeneracion: NO

Elemento Simbolo Unita Valor
Clase de eficiencia energética estacional de calefaccion C
Potencia calorifica nominal Pn kw 24
Eficiencia energética estacional de calefaccion Ns % 77

Potencia calorifica util
A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) P4 kw 23,5
A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) P1 kw 4.6

Eficiencia atil
A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) n 4 % 81,9
A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) N, % 80,7

Consumo de electricidad auxiliar
A plena carga elmax kw 0,016
A carga parcial elmin kw 0,011
En modo de espera PSB kw 0,002

Otros elementos
Pérdida de calor en modo de espera Pstby kw 0,140
Consumo de electricidad del quemador de encendido Pign kW 0,000
Consumo anual de energia QHE Gl 57
Nivel de potencia acustica LWA dB 51
Emisiones de 6xidos de nitrégeno NOx mg/kWh 120

Para calefactores combinados
Perfil de carga declarado XL
Clase eficiencia energética del caldeo de agua A
Consumo diario de electricidad Qelec kWh 0,074
Consumo anual de electricidad AEC kwh 16
Eficiencia energética del caldeo de agua Nwh % 81
Consumo diario de combustible Qfuel kWh 24,500
Consumo anual de combustible AFC GJ 19

(*) Régimen de alta temperatura significa una temperatura de retorno de 60 °C a la entrada del calefactor y una temperatura de alimentacion de 80 °C a la salida del calefactor.
(**) Baja temperatura se refiere a una temperatura de retorno (en la entrada del calefactor) de 30 °C para las calderas de condensacion, 37 °C para las calderas de baja temperatura y 50 °C para los demas calefactores.
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5.6 Esquema eléctrico
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fig. 15 - Esquema eléctrico

n@ Atencion: Antes de conectar el termostato de ambiente o el cronomando a distancia, quite el puente de la regleta de conexiones.

32 Bomba de la calefacciéon

34 Sensor de calefaccion

38 Flujostato

42 Sensor temperatura AS

44 Vaélvula del gas

47 Cable Modureg

49 Termostato de seguridad

72 Termostato de ambiente (opcional)
81 Electrodo de encendido y deteccion
95 Vélvula desviadora

114 Presostato del agua

126 Termostato de los humos

139 Cronomando a distancia (opcional)
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Certificado de garantia

Esta garantia es valida para los equipos destinados a ser comercializados,
vendidos e instalados sélo en el territorio espaiol

FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Ley 23/2003 (RD 1/2007) de
garantia en la venta de Bienes de Consumo.

El periodo de garantia de dos afios indicado en dicha Ley comenzara a contar desde la P. M. por nuestro Servicio Técnico o en
su defecto a partir de la fecha de compra.

Dicha garantia tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio
espanol.

GARANTIA COMERCIAL _

Adicionalmente FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitucion sin cargo de los
componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento.:

- Cuerpo de las calderas de chapa: Un aiio.

- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un aiio cada elemento.

- Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un aio.

- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Un afo.

Esta garantia comercial es valida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las instruc-
ciones técnicas suministradas con los equipos, y realizadas por el Servicio Técnico Oficial del Fabricante.

La garantia no cubre las incidencias producidas por:

- Transporte no efectuado a cargo de la empresa. | -

- Manipulacién del producto por personal ajeno a FERROLI ESPANA, S.L.U. durante el periodo de garantia.

- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la maquina.

- La instalacion de la maquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidraulicas, combustibles, etc.).
- Defectos de instalacion hidraulica, eléctrica, alimentacién de combustible, de evacuacion de los productos de la combustion,
chimeneas y desagues.

- Anomalias por incorrecto tratamiento del agua de alimentacion, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.

- Anomalias causadas por condensaciones.

- Anomalias por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) asi como por corrientes erraticas.

- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

El material sustituido en garantia quedara en propiedad de FERROLI ESPANA, S.L.U.

NOTA: Es imprescindible la cumplimentacién de la totalidad de los datos en el Certificado de Funcionamiento. La cumplimenta-
cion del certificado debera realizarse inmediatamente a la P. M. y consignar la fecha correctamente enviandola seguidamente a
FERROLI ESPANA, S.L.U. En caso contrario la Garantia Comercial quedara anulada automaticamente.

Las posibles reclamaciones deberan efectuarse ante el organismo competente en esta materia.

- gl femoli P
e r ro II oo PROFESIONAL] | C s lai0 SUARIO
90248 10 108 90:

Sede Central y Fabrica:

Poligono Industrial de Villayuda
Apartado de Correos 267 - 09007 Burgos
Tel. 947 48 32 50 o Fax 947 48 56 72
e.mail: ferroli@ferroli.es . =] Certificado de funcionamiento
http//www_ferroli.es fo= Llene por favor la cupén unida

ema

Direccion Comercial:

Avda. ltalia, 2

28820 Coslada (Madrid)

Tel. 9166123 04 o Fax 91 661 09 91
e.mail: marketing@ferroli.es

Jefaturas Regionales de Ventas

CENTRO Tel.: 9166123 04 - Fax: 91 661 09 73 e.mail: madrid@ferroli.es

CENTRO - NORTE  Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: burgos@ferroli.es
NOROESTE Tel.: 98 179 50 47 - Fax: 98 179 57 34 e.mail: coruna@ferroli.es

LEVANTE - CANARIAS  Tel.: 96 378 44 26 - Fax: 96 139 12 26 e.mail: levante@ferroli.es
NORTE Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: jrorte@ferroli.es
CATALUNA - BALEARES  Tel.: 93729 08 64 - Fax: 93 729 12 55 e.mail: barna@ferroli.es
ANDALUCIA  Tel.: 9556003 12 - Fax: 95418 17 76 e.mail: sevilla@ferroli.es
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1. GENEL UYARILAR

*  Bu kullanim talimatlar kitapciginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz.

*  Kombi kurulumu yapildiktan sonra, ¢alismasi konusunda kullaniciyi bilgilendiriniz
ve Urlinin tamamlayici pargasi olan ve daha sonra gerekli oldukga basvurabilecegi
bu kilavuzu vererek saklamasini hatirlatiniz.

*  Kurulum ve bakim iglemleri, yirUrlikteki standartlara ve imalatginin talimatlarina uy-
gun sekilde gergeklestiriimeli ve mesleki agidan kalifiye bir personel tarafindan ye-
rine getirilmelidir. Cihazin muhurlu ayar pargalarina miidahale yapmak yasaktir.

*  Hatali kurulum ya da yetersiz bakim insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar ve-
rebilir. Uretici tarafindan saglanan talimatlara uyulmamasindan ve uygulamadaki
hatalardan kaynaklanan hasarlardan Uretici higbir sekilde sorumlu tutulamaz.

* Herhangi bir temizlik ya da bakim islemi gergeklestirmeden 6nce, sistem devre
anahtarini ve/veya karsi gelen agma kapama aygitlarini kullanarak, cihazin sebeke
gl¢ kaynagi ile baglantisini kesiniz.

«  Cihazda arizalarin meydana gelmesi ve/veya yetersiz galismasi durumunda, cihaz
kapatilmalidir. Cihazi tamir etmeye kalkismayiniz. Sadece mesleki olarak kalifiye
personele bagvurunuz. Uriinlerin herhangi bir onarim-degistirme islemi, sadece me-
sleki olarak kalifiye personel tarafindan ve sadece orijinal pargalar kullanilarak yeri-
ne getirilmelidir. Yukarida yer alan kosula uygun hareket ediimemesi Unitenin
emniyetini tehlikeye sokabilir.

*  Bucihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmis oldugu amaglar igin kullaniimalidir. Bunun
digindaki herhangi bir kullanim, yanlis ve bu nedenle tehlikeli olarak degerlendirilir.

«  Ambalaj pargalari, olasi tehlike kaynagi oldugundan, gocuklarin erigebilecegi yerler-
de birakilmamalidir.

+  Bu cihaz fiziksel kapasitesi olmayan, zeka geriligi olan veya duyu 6zrii olan insanlar
(cocuklar dahil) veya tecriibe ve bilgi eksikligi olan kisiler tarafindan kullaniimaya uy-
gun degildir. Bu kisiler cihazin kullanimi ile ilgili glivenlik, denetim veya talimatlardan
sorumlu bir Kiginin bulundugu zaman onun yardimi ile yararlanabilirler.

*  Aygitin ve buna ait aksesuarlarin imha edilmesi, yururlikteki kanunlar cercevesinde
uygun bir sekilde gergeklestiriimelidir.

*  Bukilavuzda yer alan resimler, trinin sadelestiriimis géruntiistini temsil etmekte-
dir. Bu temsili géruntulerde, size temin edilen Griin ile kiiciik ve 6nemli olmayan fark-
lar olabilir.

2. KULLANMA TALIMATLARI
2.1 _Giris
Sayin musteri

Geligsmis tasarim, en son teknoloji, yiiksek guivenilirlik ve de kaliteli yapim igeren, duvara
monte FERROLI kombiyi segctiginiz igin tesekkir ederiz. Bu kullanim talimati ki-
tapgiginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz, ¢linkl bunlar emniyetli kurulum (yer-
lestirme), kullanim ve bakim hakkinda énemli bilgiler vermektedir.

DIVAPROJECT C24 dogal ve sivilastiriimis petrol gazi (LPG) ile calisan ve elektronik
ateslemeli bir brilér, sistem kontroliini gergeklestiren bir mikroislemci ile donatiimis,
Isitma ve sicak su Uretimi amaclh yliksek verimli bir isi tretecidir.

2.2 Kumanda paneli

2 —
1 —
sek. 1 - Kontrol paneli

1= Sistem sicakhiginin ayarlanmasi ve Yaz/Kig ayari.
2= Sihhi su sicakligini ayarlama ve sihhi su fonksiyonunu devre digi birakma.
3= (ECO/COMFORT) Tusu.
4= Isletim modunu gdsterme ve ariza bildirme ledleri.

5= RESET Tusu.

Galigma anindaki gosterimler

Normal calisma esnasinda, kombinin ariza teshis kontroll ledler (4 - sek. 1) vasitasiyla
kombinin durumu ile ilgili bilgiler gdnderir:

Cizelge 1
Aciklamalar
d
O O M
SONUK YANIK YANIP SONER HALDE
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Kombinin durumu
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~

Kombi Uyku / ECO modunda

O

~
-~

Isitma / COMFORT modunda ¢alisma (briilér agik)

O
O O | O |03

O |0 O 0|0

Sicak sumodunda galigma (briilér yanik)

O O
OS

N
~| -

-
~
-
~

TEST modunda galisma

~
-~
~
-~
~
-~

2.3 Acma ve kapama

Atesleme

Kombinin giris tarafindaki gaz valfini agin.

Cihaza elektrik beslemesi saglayin.

Isitma ve sihhi su digmesini istenilen sicakliklara getirin.

Sicak su cekildigi zaman veya ortam termostati 1sitma komutu aldigi zaman, kombi otomatik
olarak ¢alismaya hazir duruma gelmis olur

A\
I

Her iki dugmeyi de minimuma getirin (kisim 1 ve 2 sek. 1).
Kombi kapatildiginda, elektronik kart elektrik beslemesi almaya devam eder.

e o o o

Briilérler ateslenmez ve blokaj 1s1§1 (ﬁ{) yanmazsa RESET tusuna basin. Sonraki 30
saniye igerisinde kontroldr atesleme devrini tekrar edecektir. Briilérler Gglincl deneme-
den sonra da ateslenmezse bkz. sez. 4.4.

Kombi calisirken elektrik beslemesi kesilirse brulérleri séner ve elektrik geri geldiginde
yeniden ateslenir.

Sihhi su ve isitma fonksiyonu devre disi birakilir, tim ledler séner; fakat anti-friz fonksiyonu aktif

durumda kalir.
bosaltiimasi veya sadece sihhi suyun bosaltilip, isitma sistemine sez. 3.3 béliminde

belirtilene uygun bir antifriz eklenmesi énerilir.

2.4 Ayarlamalar
Yaz/Kig Ayan Degisikligi

Cihaza gelen elektrik ve/veya gaz beslemesi kesilir ise anti-friz sistemi calismayacaktir
Kis mevsiminde kombinin uzun sire kapali kalmasi durumunda, dondan kaynaklanan
hasarlardan kaginmak igin kombideki tim suyun (sihhi su ve sistem suyunun)

"1" ve "2" numarali digmelerin konumlarina bagh olarak, kombiyi kapatmak, yaz ve kig
isletim modlar arasinda degisiklik yapmak ve sihhi suyu devre digi birakmak mumkun-
dar.

A =YAZ fonk. (sadece sihhi su)
B =KI$ fonk. i1sitma + sihhi su)
C = Sihhi su devre digI (sadece Isitma)

2
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Isitma sicaklik regiilasyonu

Dugmeyi kurcalayin (kisim 1 - sek. 1), sicaklik minimum 30 °C'den maksimum 80°C'ye
kadar degistirilebilir; bununla birlikte, kombinin 45 °C'nin altinda caligtirimamasi 6nerilir.

Sihhi su sicaklik regiilasyonu

Dugmeyi kurcalayin (kisim 2 - sek. 1),sicaklik minimum 40 °C'den maksimum 55°C'ye
kadar degistirilebilir.

Ortam sicakliginin ayarlanmasi (opsiyonel ortam termostati ile)

Ortam termostatini kullanarak sicaklik degerini oda igin istenen dedere ayarlayiniz. Eger
ortam termostati monte edilmis degil ise kombi, sistemi ayarlanmis olan sistem cikis
sicakhgl degerinde tutacaktir.

Ortam sicakliginin ayarlanmasi (opsiyonel uzaktan kumandali zamanlayici ile)

Uzaktan kumandali zamanlayici kontroliini kullanarak sicaklik degerini oda igin istenen
degere ayarlayiniz. Kombi Unitesi, sistem suyunu istenilen ortam sicakligi degerine gére
ayarlayacaktir. Uzaktan kumandali zamanlayici kontroli ile ilgili daha fazla bilgi igin
litfen bu cihazin kullanici kitabina bakiniz.

Eger kombiye opsiyonel bir uzaktan kumandali zamanlayici baglanmis ise, si-
stem ve i1sitma ve musluk sicak su sicakliklarinin ayarlanmasi sadece uzaktan
kumanda kontrolii ile gergeklestirilebilir. Bununla birlikte, kombinin kapatiimasi,
yaz/kig ayar degisikligi ve sicak musluk suyu fonksiyonunun kapatiimasi kom-
binin kontrol panelinden yapilabilir.

ECO/COMFORT Segcimi

Kombi Unitesi, yuksek bir sicak-su ¢ikis hizini ve miikemmel bir kullanici rahathgini ga-
ranti altina alan 6zel bir dahili cihaz ile donatiimistir. Cihaz galisiyor durumdayken
(COMFORT modu), kombide bulunan su sicak halde tutulur, bunun anlami muslugu
actiginiz anda hig beklemenize gerek kalmadan kombi ¢ikisindan sicak su alabileceginiz
anlamina gelmektedir.

Kullanici, kombi uyku modundayken ECO/COMFORT diigmesine basil tutarak cihazi
kapatabilir (ECO modu). ECO modundayken, ilgili sarit ECO ledi yanar. COMFORT mo-
dunu aktive etmek icin, ECO/COMFORT diigmesine tekrar basil tutunuz, sari ECO ledi
sénecektir.

Uzaktan kumanda ile ayarlamalar

n@ Eger kombiye bir Uzaktan Kumanda (opsiyonel) takili ise, dnceki kisimda
aciklanan ayarlamalar tabella 2'de belirtilen degerlere gére yapilir.

Cizelge 2

Isitma sicaklik regiilasyonu Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda meniisiinde, kombi komut panelin-

den yapilabilir

Sihhi su sicaklik regiilasyonu Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda meniisiinde, kombi komut panelin-

den yapilabilir

Yaz/Kig Ayari Degisikligi Yaz modu ayari, Uzaktan Kumandadan yapilacak bir isitma talebine/

komutuna gére daha énceliklidir

Sihhi su fonksiyonu Uzaktan Krono-Kumanda meniistinden devre digi
birakildiginda, kombi Ekonomi moduna geger. Bu kosulda, kombi pane-
linin tizerindeki ecolcomfort tugu (kisim 7 - sek. 1) devre digidir.

ECO/COMFORT (Eko/Konfor) segimi  ['Sihhi su fonksiyonu Uzaktan Krono-Kumanda menisinden etkinlestiri-
Idiginde, kombi Konfor moduna geger. Bu kosulda, kombi panelinin (ize-
rindeki eco/comfort tusu (kisim 7 - sek. 1) ile iki modaliteden birini

secmek mimkundr.

Unite hidrolik basing ayari

Sistem soguk haldeyken kombinin hidrometresinden okunan doldurma basincinin degeri
yaklasik 1,0 bar degerinde olmalidir Eger sistem basinci belirtilen minimum basing
degerini altina dlserse, asadidaki kisim 1'desek. 3 belirtilen sekilde ayarlayarak degeri
eski haline getiriniz. islemin sonunda, yiikleme/doldurma muslugunu daima kapatiniz

sek. 3 - Doldurma muslugu

3. KURULUM
3.1 Genel talimatlar

KOMBI, BU TEKNIK KULLANIM KITAPCIGINDA BELIRTILMEKTE OLAN BUTUN
TALIMATLARA, YURURLUKTE OLAN ILGILI ULUSAL STANDARTLARA VE YEREL
TUZUKLERE UYGUN BIR SEKILDE, iSGILIK KURALLARINA TAM OLARAK UY-
GUNLUK ICINDE VE SADECE KALIFIYE BIR PERSONEL TARAFINDAN MONTE
EDILMELIDIR

3.2 Kurulum yeri

Bu cihaz, bir "agik oda" tiplidir ve sadece stirekli havalandirilan odalarda monte edilip
calistirilabilir. Kombiye yanma havasi akisinin yetersiz gelmesi durumunda, cihazin nor-
mal galismasi ve duman tahliyesi bundan etkilenecektir Ayrica, bu tir sartlarda ortaya
¢itkan dumanlar gevre ortama yayilmasi halinde saglik agisindan oldukga zarar teskil
eder.

Cihaz, sayet opsiyonel riizgar 6nleyici 1zgara ile donatiimig ise sicakligi minimum -5°C
olan, EN 297 par. A6'ya gore kismi olarak korumali bir yerde ¢alistirilmaya uygundur.
Kombinin bir sagak altina, bir balkonun igine veya korunakli bir duvar oyuguna monte
edilmesi onerilir.

Bununla birlikte, kurulum yeri toz, yanici nesne ya da malzemeler veya korozif gazlar
icermemelidir.

Kombi, duvara monte edilmek tUzere tasarlanmistir ve bir duvar montaj braketi ile birlikte
teslim edilmektedir. Braketi duvara sek. 8'de belirtilen talimatlara gére sabitleyin ve kom-
biyi monte edin. Duvara sabitleme islemi, jeneratér igin saglam ve etkili bir destek sagla-
yacak sekilde gerceklestiriimelidir.

Eger cihaz bir mobilya igerisine veya yakinina monte edilecekse, muhafazanin
cikartilabilmesi igin ve normal bakim islemleri igin bir agiklik birakiimalhdir.

3.3 Su baglantilan
Uyarilar

Isitma devresinde asiri basing meydana geldiginde suyun yere dokilmemesi
icin emniyet valfinin tahliyesi bir bacaya veya toplama borusuna baglanmaldir.
Aksi takdirde, tahliye valfinin miidahale ederek odaya su tagirmasi durumunda
kombinin Ureticisi sorumlu tutulamaz.

Baglantiyi gergeklestirmeden dnce, cihazin mevcut yakit tipi ile galismak tzere
ayarlanmis oldugundan emin olunuz ve cihazin bitiin borularini dikkatlice te-
mizleyiniz.
Baglantilari karsilik gelen baglanti noktalarina,sek. 10'deki gizime ve cihaz izerinde be-
lirtilen sembollere riayet ederek yapiniz.

Not: Cihaz, 1sitma devresinin igerisinde yer alan dahili bir baypas sistemine sahiptir.
Sistem suyunun o6zellikleri

Suyun 25° Fr sertlik derecesinden (1°F = 10ppm CaCO;) daha sert olmas halinde, kom-
bide sert suyun sebep oldugu kire¢ olugsumlarini énlemek amaciyla uygun su kullanimini
Oneririz.

Antifriz sistemi, antifriz sivisi, katki maddeleri ve inhibitorler

Eger gerekirse, antifriz sivisinin, katki maddelerinin ve inhibitdrlerin kullanimina (eger bu
sivilarin veya kimyasal katki maddelerinin Uretici sirketi, bu Griinlerin bu amag icin kul-
laniminin uygun oldugunu ve bunlarin isi esanjoriine veya diger bilesenlere ve/veya ka-
zan Unitesi ile sistemin aksamlarina zarar vermeyecegini garanti ediyorsa) izin verilebilir.
Isitma sistemlerinde kullanimlarinin uygun oldugu ve kazan Unitesi ile sistemlerinin ak-
samlari ile uyumlu oldugu agikca beyan edilmeyen normal antifriz sivilarinin, katki mad-
delerinin veya inhibitorlerin kullaniimasi yasaktir.

3.4 Gaz bagdlantisi

Gaz baglantisi ilgili baglanti noktasina (bkz. sek. 10) yurirllkteki ydonetmeliklere uygun
sekilde, bukilmez metal boru ya da esnek koriukli paslanmaz gelik boru kullanilarak ve
de sistem ile kombi arasina bir gaz muslugu yerlestirilerek yapilmalidir. Tim gaz
baglantilarinin sizdirmaz oldugundan emin olunuz.

3.5 Elektrik baglantilari
Uyarilar

Cihaz, mevcut standartlara uygun bir sekilde verimli ve etkin bir topraklama si-
stemine dogru bir sekilde baglanmalidir. Mesleki agidan kalifiye bir personele,
topraklama sisteminin verimliligini ve de uygunlugunu kontrol ettiriniz; imalatg!,
topraklama sistemindeki ariza nedeniyle meydana gelecek hasarlardan dolayi
sorumlu olmayacaktir.

Kombinin elektrik kablolarinin tesisati dnceden yapilmis ve elektrik hattina
baglanti igin bir Y-kablo ve de fis ile birlikte temin edilmistir. Ana baglantilar
kalici bir baglanti sekliyle yapiimali ve minimum agikhigi en az 3 mm olan kon-
taklara sahip bir tek-kutuplu sivig ile donatiimali ve kombi ile hat arasina mak-
simum 3A degerinde bir ara sigorta yerlestirilmelidir. Elektrik baglantilarinda
kutuplarin dogru olmasina dikkat edilmelidir (FAZ: kahverengi kablo / NOTR:
mavi kablo / TOPRAK: sari - yesil tel).

Kullanicinin cihazin glg¢ kablosunu asla degistirmemesi gerekmektedir. Eger
kablo hasar goriirse, cihazi kapatiniz ve bu kablonun sadece profesyonel
acidan kalifiye bir eleman tarafindan degistirimesini saglayiniz. Eger degistire-
cekseniz, sadece maksimum dis geper ¢api 8 mm olan bir “HAR H05 VV-F”
3x0,75 mm2 kablosunu kullaniniz.
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Ortam termostati (opsiyonel)

DIKKAT: ORTAM TERMOSTATININ KONTAKLARI TEMiZ DURUMDA OL-
MALIDIR. 230 V VOLTAJIN, ORTAM TERMOSTATININ TERMINALLERINE
BAGLANMASI, ELEKTRONIK KARTTA TAMIRI MUMKUN OLMAYAN ARIZA-
LARA NEDEN OLACAKTIR.

Bir uzaktan kumanda veya zamanlayici takarken, bu cihazlar igin elektrik be-
slemesini bunlarin kontak kesim noktalarindan yapmayiniz. Bunlar icin elektrik/
gul¢ temini igin, cihazin tipine bagdh olarak direk olarak ana hatta veya akilere
baglanti yapiimalidir.

Elektrik terminaline erigim

Muhafaza kasasi gikarildiktan sonra, elekirik terminal kutusuna erisim mimkindar. Cesitli
baglantilar i¢in terminallerin diizeni sek. 15 bdlimiindeki elektrik semasinda da verilmektedir.

N

Duman toplama borusuna takilan rakor borusu, geri akig 6nleme cihazinin baglanti borusuna
gore daha kigtik bir capa sahip olmalidir. Geri akis énleme cihazindan itibaren, uzunlugu yarim
metreden az olmayan bir dikey kesite sahip olmalidir. Duman borularinin ve bunlarin rakor boru-
larinin ebadi ve montaj ile ilgili olarak, yurirliikteki standartlara riayet edilmelidir.

A calismasini durduran bir emniyet cihazi (duman termostati) ile donatilmistir. Bu cihaz
asla kurcalanmamali veya devre disi birakiimamalidir.

4. SERVIS VE BAKIM

Aciklanan tim ayarlama, donustiirme, servise alma, asagida anlatilan bakim islemleri
yalnizca Musteri Teknik Destek Servisinden gelen personel gibi Kalifiye bir Personel
(yrarlukteki standartlarin ngérdiigi profesyonel teknik gereklilikler hakkinda bilgi sahi-
bi olan bir kisi) tarafindan gergeklestiriimelidir.

FERROLI cihazin yetkisiz kisiler tarafindan kurcalanmasindan kaynaklanan, insanlara
ve/veya esyalara gelebilecek hasarlarla ilgili highbir sorumluluk kabul etmez.

4.1 Ayarlamalar
Gaz beslemesini doniistiirme

sek. 4 - Terminal kutusuna erigim
3.6 Hava/duman kanallari

Kombi, yetersiz cekim veya duman kanallarinin tikanmasi durumunda cihazin

Bu cihaz hem Metan gazi hem de LPG beslemesi ile galisabilmektedir ve ayrica bu iki gazdan birisi
ile galismak iizere gerekli ayarlari, ambalajinda ve bilgi etiketinde agikga belirtildigi gibi fabrikada
yapilmaktadir. Cihazin ayarlanmis oldudu gaz turiinden farkl bir gaz ile kullaniimasi gerektiginde,
6zel donlistirme kiti tedarik edilip asagidaki islemler yapilmalidir:

1. Kombinin elektrik beslemesini kesin ve gaz muslugunu kapatin.
2. Ana briilér uglarini degistirin ve kullaniimakta olan gazin tipine gére sez. 5.4 teknik veri ta-
blosunda belirtilen uglari takin.
3. Cihaza elektrik beslemesi saglayin ve gazi yeniden agin.
4. Gaz tipi ile ilgili parametreyi degistirin:
+  kombiyi bekleme moduna getirin
+  RESET digmesine 10 saniyeligine basin: ledler iki saniyeligine hizli sekilde yanip séne-
cektir
*  kirmizi led yanar
+  RESET dugmesine 5 saniyeligine basin: ledler iki saniyeligine hizli sekilde yanip séne-
cektir
+  sihhi su diigmesini (ref. 2 - sek. 1) minimuma (Metan ile isletim igin) veya maksimuma
(LPG ile igletim icin) getirin
+  RESET dugmesine 5 saniyeligine basin: ledler iki saniyeligine hizli sekilde yanip séne-
cektir
Yesil led yanar
1sitma diigmesini (ref. 1 - sek. 1) minimuma ve sonra maksimuma getirin
kombi bekleme moduna déner
digmeleri ayarh sicakliklarin Gzerine getirin

o o o o

5. Kullaniimakta olan gaz tipine gére teknik veriler tablosunda verilen de@erleri ayarlamak sure-
tiyle briilér minimum ve maksimum basing degerini (ref. ilgili paragraf) ayarlayin

6. Donustirme yapildigini gostermek igin, déntsim kitindeki etiketi teknik veriler etiketinin
yanina yapistirin.

TEST modunun aktive edilmesi

TEST modunu aktive etmek igin RESET tusuna 3 saniye igerisinde (i¢ kez basin TESTmodunda
calistirin. Kombi, sonraki paragrafta belirtildigi gibi ayarlanan maksimum isitma ayarinda ¢alisir
TEST modunun aktif olmasi ve sicak sihhi su gekilmesi halinde, Sihhi modunu aktive etmek ye-
terlidir, kombi TEST modunda kalir fakat 3 yollu valf sihhi konumuna geger

TEST modundan ¢ikmak i¢in RESET tusuna 3 saniye icerisinde 3 kez basin. TEST modundan
cikildiginda,ayarli maksimum isitma giicii degismeyecekir.

Her durumda, TEST modu 15 dakika sonra otomatik olarak veya sihhi sicak su alimi kapatilarak
(Sthhi modunu aktive etmek igin yeterli sihhi sicak su aliminin yapildigi durumda) devre disi
birakilir.

sek. 5 - TEST modu
Briilor basincinin ayarlanmasi

Alev modulasyonlu tipteki bu cihaz, teknik veriler tablosunda belirtilenlere karsilik gele-

cek sekilde biri minimum, digeri maksimum olmak Uzere iki sabit basing dederine sahip-

tir.

*  Gaz valfinin akis yéniinde yer alan "B" basing noktasina uygun bir manometre
takin.

«  “A” vidasini sokerek koruma kapagini “D” ¢ikarin.

. Kombiyi TEST modunda calistirin.

« Isitma digmesini (ref. 1 - sek. 1) maksimuma getirin.

«  "G" vidasini kullanarak maksimum basinci ayarlayin; arttirmak icin saat yoéniinde,
azaltmak igin saatin tersi yénde cevirin

*  Gaz valfi uzerindeki "C"™ modureg'deki iki konnektdrden birisinin baglantisini kesin.

«  "E" vidasini kullanarak minimum basinci ayarlayin; azaltmak igin saat yoniinde,

arttirmak igin saatin tersi yénde gevirin.

Gaz valfi zerindeki modureg'den ayriimis konnektéri geri baglayin.

Maksimum basincin degismemis oldugundan emin olun.

Koruyucu kapag: "D" geri takin.

TEST modunu sonlandirmak igin, aktivasyon sirasini tekrarlayin veya 15 saniye

bekleyin.

Basing kontrol edildikten veya ayarlandiktan sonra, ayarlama vidasinin
boya veya belirli bir conta ile sizdirmaz hale getirilmesi zorunludur.
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sek. 6 - Gaz valfi

A - Koruyucu kapak vidasi

B - Cikis tarafindaki basing prizi
C - Modureg kablosu

D - Koruyucu kapak

E - Minimum basing ayarlamasi
G - Maksimum basing ayarlamasi

2

cod. 3541G940 - Rev. 02 - 04/2016



DIVAPROJECT C24

Ferroli

Isitma giiciinii ayarlama

Isitma glicini ayarlamak icin, kombiyi TEST isletim moduna getirin (bkz. sez. 4.1).
Isitma sicaklik ayarlama digmesini (ref. 1 - sek. 1) minimuma cevirin: ledler isitma
gliciiniin ayarlanma asamasini belirtmek Uzere sari - yesil - kirmizi seklinde sirayla
yanip sénmeye baslar.

Isitma sicaklik ayarlama diigmesini (ref. 1 - sek. 1) glicl arttirmak igin saat yoéniinde,
glicii azaltmak igin saatin tersi yénde gevirin (bkz. sez. 5.5). istenilen giice ulagildiinda
ECO tusuna basin: maksimum gli¢ ayarlanan degerde kalir; ledler TEST isletim modu-
nun (bkz. sez. 4.1) teshisine doniip, ayarlanan maksimum isitma glictiniin kaydedilmek-
te oldugunu isaret eder.

TEST isletim modundan ¢ikin (bkz. sez. 4.1).
Atesleme giiciinii ayarlama

Atesleme guiclini ayarlamak icin kombiyi TEST moduna getirin (bkz. sez. 4.1). Sihhi su
sicaklik ayarlama digmesini (ref. 2 - sek. 1) minimuma cevirin: ledler atesleme giiciiniin
ayarlanma asamasini belirtmek Uzere sari - yesil - kirmizi seklinde sirayla yanip sén-
meye baslar.

Sihhi su sicaklik ayarlama dugmesini (ref. 2 - sek. 1) guicl arttirmak igin saat yoninde,
glicii azaltmak igin saatin tersi yoénde gevirin (bkz. sez. 5.5). istenilen giice ulagildiginda
ECO tusuna basin: atesleme guicli ayarlanan degerde kalir; ledler TEST isletim modu-
nun (bkz. sez. 4.1) teshisine donlp, ayarlanan maksimum atesleme giictiniin kaydedil-
mekte oldugunu isaret eder.

TEST isletim modundan ¢ikin (bkz. sez. 4.1).
4.2 Servise alma
Kombiyi yakmadan 6nce

*  Gaz sisteminin hava-sizdirmazhigini kontrol ediniz.

«  Genlesme tanki 6n-dolum basincinin dogru oldugundan emin olunuz.

+  Su Uunitesini doldurunuz ve kombi ile sistem igerisinde bulunan tiim havanin
bosaltiimasini saglayiniz.

« Sistemde veya kombide herhangi bir su kagagdi olmadigindan emin olunuz.

*  Elektrik sisteminin dogru bir sekilde baglanmis oldugundan ve topraklama siteminin
islevsel oldugundan emin olunuz.

*  Gaz basinci deg@erinin isitma igin gerekli olan seviyede oldugundan emin olunuz.

. Kombinin yakinlarinda alev alici 6zellikte sivilar veya malzemeler olmadigindan
emin olunuz

igletim anindaki kontroller

¢  Cihazin gahlstiriimasi.

*  Yakit devresinin ve su sistemlerinin hava sizdirmazligini kontrol ediniz.

«  Kombi galigiyorken, baca borusunun ve hava-duman kanallarinin etkinligini kontrol
ediniz.

*  Kombi ile sistemler arasinda suyun dogru bir sekilde devir-daim edip etmedigini
kontrol ediniz.

*  Gaz valfi modullerinin, sicak su uretiminde 1sitma asamasinda dogru ¢alistigindan
emin olunuz.

+  Ortam termostati veya uzaktan kumandali zamanlayici kontroli vasitasiyla cesitli
atesleme ve yakma testleri yapmak suretiyle kombinin iyi atesleme yaptigindan
emin olunuz.

+  Olgek lizerinde belirtimekte olan yakit sarfiyat degerinin cap. 5 boliimiindeki teknik
veriler tablosunda verilen deger ile ayni oldugundan emin olunuz.

« Herhangi bir 1sitma talebi olmaksizin, brilérlerin sicak su muslugu acildi§i anda
dogru bir sekilde ateslendiginden emin olunuz. Isitma islemi sliresince, sicak su mu-
slugunun acgilmasi ile birlikte 1sitma sirkllatérinin durdugundan ve dizenli bir sicak
su Uretimi oldugundan emin olunuz.

. Parametrelerin dogru bir sekilde programlanmis oldugundan ve istenilen 6zel bir
ihtiyaca cevap verebildiginden (kompenzasyon egrisi, glg, sicakliklar, v.s.) emin
olunuz.

4.3 Bakim
Periyodik kontrol

Cihazin zaman iginde diizgin sekilde calismaya devam etmesi igin, asagidaki kontrol
islemlerini yillik olarak kalifiye bir personele yaptirmaniz gerekmektedir:

«  Kontrol ve emniyet cihazlari (gaz valfi, akis sivici, termostatlar, vs) diizgiin sekilde
calismaldir.

*  Duman tahliye devresi miikemmel verimlilikte olmalidir.
(Yaltim odali kombi: fan, basing sivici, vs. -Yalitimli oda sizdirmaz olmalidir: conta-
lar, kablo kelepgeleri, vs.)
(Agik odali kombi: riizgar kesici, duman termostati, vs)

*  Hava-duman ug pargasi ve duman kanallarinda herhangi bir tikaniklik ve kagak ol-
mamalidir

«  Brulér ve esanjor temiz ve tortusuz olmalidir. Temizlik islemlerinde kimyasal Griinler
veya metal firgalar kullanmayiniz.

«  Elektrot tortusuz olmali ve dogru sekilde konumlanmalidir.

*  Gaz ve su sistemleri sizdirmaz olmaldir.

«  Soguk sistemde su basinci yaklasik olarak 1 bar olmalidir; degilse bu degere geti-
riniz.

«  Sirkulasyon pompasi tikali olmamalidir.

*  Genlesme tanki dolu olmalidir.

+  Gaz kapasitesi ve basinci ilgili tablolarda belirtilen degerlere karsilik gelmelidir.

Kombinin dis muhafazasi, paneli ve estetik parcalari yumusak nemli bir bez ile
ve mimkiinse sabunlu suyla i1slanmis bir bezle temizlenmelidir. Herhangi bir
asindirici deterjan ya da solvent/géziicu kullanmayiniz

Muhafazanin/kasanin agilmasi
Kombinin muhafaza kasasini agmak igin:

1. Vidalari "A" sokiin (bkz. sek. 7)
2. Muhafazayi gevirin (bkz. sek. 7)
3. Muhafazayi yukari kaldirin.

Kombinin igerisinde herhangi bir islem yapmadan 6nce, elektrik beslemesini
kesin ve sistem girisindeki gaz muslugunu kapatin.

sek. 7 - Muhafaza kasasini agma
Yanma analizi

Sensorl bacaya takiniz;

Emniyet valfinin bir tahliye kanalina bagl oldugundan emin olunuz;
TEST modunu baslatiniz;

Kombinin stabilize edilmesi igin 10 dakika kadar bekleyiniz;
Olglimii yapiniz.

aRrwON =
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4.4 Sorun giderme
Arniza teghis

Kombi, ileri seviye bir otomatik-ariza teshis sistemi ile donatiimistir. Kombide bir ariza bulunmasi halinde, bu 3 led ilgili ariza kodunu gériintlleyecektir.

Kalici blokajlara yol agan arizalar vardir: kombinin yeniden galismasi icin RESET diigmesine (ref. 5 - sek. 1) 1 saniyelijine basmak veya takil ise uzaktan krono-kumandadan (op-
siyonel) RESET islemi yapmak yeterlidir; eger kombi buna ragmen ¢alismazsa galisma ledlerinin gdsterdigi arizanin giderilmesi gerekir.

Gegici blokajlara yol agan diger arizalar, deger kombinin normal galisma araligina girdigi anda otomatik olarak diizeltilir.
Al
Cizelge 3 - Anormallik listesi (Led'lerin anlamlari O = Soniik / O =Yanik / /'CH)\ = Hizh yanip séniiyor)

Kombi kontrol panelindeki gosterimler
Uzaktan Kumandadaki i
ﬁ Eco ﬂ gosterimler Ariza Olasi neden Goziim
Yesil Sar Kirmizi
Gaz yok Kombiye gelen gaz akisinin diizenli oldugundan ve havanin
¥ borulardan tahliye edildiginden emin olun
. Elektrot tespitatesleme hatas! Elektrodun kablolarini kontrol edin, dogru konumlanmig
A0t Brilior atesleme yapmiyor plliates oldugundan ve herhangi bir tortu igermediginden emin olun
O O O Gaz valfi anzall Gaz valfini kontrol edin ve degistirin
Atesleme giicii gok diisik Atesleme giiciini ayarlayin
Gaz sisteminde basing dislik Gaz basincini kontrol edin
A06 Atesleme asamasindan sonra alev yok — _ :
Brilér minimum basing kalibrasyonu Gaz basinglarini kontrol edin
. . o Elektrot arizasi Iyonizasyon elektrodunun kablolarini kontrol edin
O O O A02 Briilor kapali iken alev var sinyali i
Kart arizas Karti kontrol edin
F05 Kart parametreleri arizas Kart parametresi yanlis ayarlanmig Kontrol edin ve gerekirse kart parametresini degistirin
iy Fo7 Kart parametreleri arizasi Kart parametresi yanlis ayarlanmig Kontrol edin ve gerekirse kart parametresini degistirin
O O Duman termostatinin devreye girmesi | Duman termostatinin kontagi agiktir Termostati kontrol edin
/I FO4 (duman termostati devreye girdikten  ezhiorarda kopukiuk var Kablo tesisatini kontrol edin
sonra, kombinin galigmasi 20
saniyeligine durdurulur) Baca yanlis boyutlandiriimis veya tikali Duman kanalini/borusunu degistirin
Sistem bo Sistemi doldurun
\\\17; i
O O O F37 Diisiik sistem basinci L o . .
i Su basing sivici bagh degil veya hasar gérmis Sensorii kontrol ediniz
m
Sensor hasarll
\\\17; \\17; e ) ) -
F10 Gikis sensoi arnizasi Kablo tesisatinda kisa-devre Sep§qrgn kablo tesisatini kontrol edin veya sensorii
degistirin
J1\ 1\ Kablolarda kopukluk var
wliy whiy Sensor hasarll
O O O M Sihhi su devresi sensériinde ariza Kablo tesisatinda kisa-devre jeplstt')lrgjn kablo tesisatini kontrol edin veya sensorii
egistirin
J1\ J1\ Kablolarda kopukluk var
Sistemde H,0 (su) devridaimi yok Sirkiilatérii kontrol edin
iz 17} o
F43 Esanjor korumasinin devreye girmesi
O (doniisUmid olarak yanip snen ledler) | gistemde hava var Sistemin havasini bogaltin
/1 | W\ /1 | W\
Gosterge kapall Kart arizall Kart bozuk Karti degistirin
. Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol edin
A09 Gaz valfinda anormallik - - —
Gaz valfi anzali Gaz valfini kontrol edin ve gerekirse degistirin
. Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol edin
A16 Gaz valfinda anormallik - - ——
N 17 XN 17 17 Gaz valfi arizali Gaz valfini kontrol edin ve gerekirse degistirin
F34 Besleme gerilimi 140VAC'den diisik Elektrik sebekesi problemi Elektrik sistemini/tesisatini kontrol edin
/1N R /1N F35 Sebeke frekans anormal Elektrik sebekesi problemi Elektrik sistemini/tesisatini kontrol edin
F50 DBMB33 kontrol linitesi arizasi DBM33 kontrol iinitesinde dahili ariza Top_rgklarﬁa _b_aglantlsml kontrol ediniz, gerekirse kontrol dni-
tesini degistiriniz.
F51 DBMB33 kontrol linitesi arizasi DBM33 kontrol iinitesinde dahili ariza Top_rgklarﬁa _b_aglantlsml kontrol ediniz, gerekirse kontrol dni-
tesini degistiriniz.
. ) ) . Elektrik beslemesi yok Elektrik beslemesini kontrol edin
O O O Gosterge kapali Karta elekirik beslemesi gelmiyor _ i _
Sigortalar hasarl Sigortalari degistirin
. PR Isitma sensoriiniin dogru konumlandigindan ve diizgiin
Isitma sensdrii hasar gormustir st inol
iy ‘ calistiindan emin olun
O O O A03 Asiri-sicaklik korumasinin devreye gir- - ['Sistemde su devir-daimi (sirkillasyon) yok Sirkiilatrii kontrol edin
mesi
oy Sistemde hava var Sistemin havasini bogaltin
Emniyet termostatinin devreye girmesi Emniyet termostatinin aligip galismadigini kontrol ediniz
17}
O O O A23 Kart parametreleri arizasi Kart parametresi yanlis ayarlanmig Kontrol edin ve gerekirse kart parametresini degistirin
/1N
17}
O O A24 Kart parametreleri arizasi Kart parametresi yanlis ayarlanmig Kontrol edin ve gerekirse kart parametresini degistirin
/1N
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5. TEKNIK OZELLIKLER VE VERILER

K
Cizelge 4 - Sekil agiklamalan cap. 5 — & -
7 Gaz girisi 39 Su kapasitesi sinirlayici
8 Sihhi su cikisi 42 Sihhi su sicaklik sensorii -I\ /r
9 Sihhi su girisi 44 Gazvalfi + + i+ [ee]
— o
10 Sistem cikis! 49 Emniyet termostati = N
11 Sistem girisi 56 Genlesme tanki I — ‘ — A
14 Emniyet valfi 74 Sistem doldurma muslugu ‘ | | 0
19 Yanma odasl 78 Geri-akis 6nleme cihazi — ‘ —
22 Briilér 81 Atesleme ve tespit elektrotu @ “WOonn Tnr w7 1 *07’ -
27 Isitma ve sihhi su igin bakir esanjor 95 Saptirici valf | ‘ |
32 Isitma sirklatorii 114 Su presostati — ‘ —_—
34 Isitma sicaklik sensoril 126 Duman termostati ‘ 0
36 Otomatik hava tahliyesi 194 Sihhi su eganjorii J L — o= ;3
37 Soguk su giris filtresi 241 Otomatik baypas —
38 Akis sivici 184 ‘ 216
5.1 Boyutlar ve baglantilar sek. 9 - Ustten goriiniim
60 76 54 50 80 80
T T T J
o
™
™

o

o

178
126

sek. 10 - Alttan goriiniim

700
680

330

—

400

sek. 8 - Onden gériiniim

sek. 11 - Yandan goriiniim
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5.2 Genel goriiniim ve ana bilesenler

126—

78—

19—

49—

34—

v I I -
\,@|D|| OO ||°|uo

X®] o] o% |-

L ——

| —56

LlL—s81

194—| \
\ o\ &=\
95— i I

\Oj,‘ﬂ / ;Eﬂ N
: tﬁ 998@\98@

10 42 844 7399 38 74|—|
37

sek. 12 - Genel goriniim

964
N

11 32

—

5.3 Hidrolik semalari

10 8 9 11

sek. 13 - Isitma Devresi

TR

49 4

34 4

27

b

sek. 14 - Sihhi Su Devresi

30

cod. 3541G940 - Rev. 02 - 04/2016



DIVAPROJECT C24

Ferroli

5.4 Teknik veriler tablosu

Sag taraftaki stitunda, teknik veri etiketinde kullanilan kisaltmalar belirtiimektedir.

5.5 Diyagramlar

mbar
Veri Birim | DIVAPROJECT C24 35 —
Isitma maks. termik kapasitesi kW 258 Q)
Isitma min. termik kapasitesi kw 83 Q) 30 r/
Sicak su maks. termik kapasitesi kw 25.8 Q) -
Sicak su min. termik kapasitesi kw 83 Q) -
Isitma maks. termik glicti kw 235 P) 25 ,/
Isitma min. termik gticii kw 7.0 (P) ”d
Sicak su maks. termik giicl KW 235 20
Sicak su min. termik glicti kw 7.0 //
Verim Pmax (80-60°C) % 91.0 15 —
Verim %30 % 89.6
NOx Emisyon sinifi -1 3(<150 mg/kWs) (NOx) 10 ﬁ\ -
Briilér uglan G20 n°x@ 11x1.35 jl' —
Besleme gazi basinci G20 mbar 20 r_IW [t
Briillérde maksimum gaz basinci G20 sih. mbar 12.0 5 | B]
Briilérde maksimum gaz basinci G20 isit. mbar 12.0
Briilér minimum gaz basinci G20 mbar 1.5
Maks. gaz kapasitesi G20 Isit. nm3/s 2.73 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26
Min. gaz kapasitesi G20 md/s 0.88 kW
Briilér uglan G31 n°x@ 11x0.79 Sirkiilator yiik / basing kayiplari
Gaz besleme basinci G31 mbar 37
Brilérde maksimum gaz basinci G31 sih. mbar 35.0 H [m H,0]
Briilorde maksimum gaz basinci G31 isit. mbar 35.0 6
Briilér minimum gaz basinci G31 mbar 5.0
Maks. gaz kapasitesi G31 Isit. kals 2.00 5 B W‘ E— —
Min. gaz kapasitesi G31 kgls 0.65 e
Isitmada maksimum calisma basinci bar 3 (PMS) 4 =~ /,
Isitmada minimum calisma basinci bar 08 ‘I\\
Isitma maks. sicakligi °C 90 (tmax) 3 >
Isitma suyu kapasitesi litre 1.0 /- \\\
Isitma genlesme tanki kapasitesi litre 8 2 II
Isitma genlesme tanki 6n-dolum basinci bar 1
Sicak su tiretimi igin maks. galisma basinci bar 9 (PMW) 1 /7/ N
Sicak su tiretimi igin min. galisma basinci bar 0.25 A }
Sicak su kapasitesi At 25°C I/dak 134 0 —t
Sicak su kapasitesi At 30°C I/dak 1.2 (D) 0 0.5 1 15 2 25
Koruma derecesi IP X5D Q [l/h]
Besleme gerilimi VIHz 230V/50Hz A = Kombi ylk kayiplari - B = Sirkilator hizi
Gekilen elektrik glici w 60
Bos agirlik kg 27
Cihaz tipi Bi1gs
PIN CE 0461BR0841
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5.6 Elektrik semasi

DBM33B

4

3.15A 250Vac
| r2 |
Lt

N 230v
L 50 Hz

————T
Ly
1| X1 2

FA X5 NA

47|_E, 1o X2 .

14> AE LR . : Eﬁz
49 > o — =
oo . ]i r
1261° :
34T Qg -4
[ ==

—

ML 81 44

—l:@ 95 999% =

sek. 15 - Elektrik semasi

@ Dikkat: Ortam termostatini veya uzaktan krono-kumandayi baglamadan 6nce terminal blogundaki kdpriyi gikariniz.

32 Isitma sirkllatori

34 Isitma sensori

38 Akis sivici

42 Sihhi su sicaklik sensori

44 Gaz valfi

a7 Modureg

49 Emniyet termostati

72 Ortam termostati (opsiyonel)
81 Atesleme ve tespit elektrotu
95 Saptirici valf

114 Su presostati

126 Duman termostati

139 Uzaktan krono-kumanda (opsiyonel)
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1. GENERAL WARNINGS

«  Carefully read and follow the instructions contained in this instruction booklet.

«  After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this
manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

« Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, in compliance with the current regulations and according to the manufacturer's
instructions. Do not carry out any operation on the sealed control parts.

. Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use,
or failure to follow the instructions.

. Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the electrical power supply using the switch and/or the special cut-off devices.

* In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using orig-
inal replacement parts. Failure to comply with the above could affect the safety of
the unit.

«  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

*  The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

*  The unit must not be used by people (including children) with limited physical, sen-
sory or mental abilities or without experience and knowledge of it, unless instructed
or supervised in its use by someone responsible for their safety.

«  The unit and its accessories must be appropriately disposed of, in compliance with
the current regulations.

+  The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
Dear Customer,

Thank you for choosing a FERROLI wall-mounting boiler featuring advanced design, cut-
ting-edge technology, high reliability and quality construction. Please read this manual
carefully since it provides important information on safe installation, use and mainte-
nance.

DIVAPROJECT C24 is a high-efficiency heat generator for room heating and hot water
production running on natural gas or liquefied petroleum gas, equipped with an open-flue
burner with electronic ignition and a microprocessor control system.

2.2 Control panel

1—
fig. 1 - Control panel
1= Summer/Winter switchover and system temperature adjustment.
2= DHW temperature adjustment and deactivation.
3= (ECO/COMFORT) button.
4= Operation and fault signalling LEDs.
5= RESET button.

Indications during operation

During normal operation, the diagnostic check of the boiler sends information regarding
it status via the LEDs (4 - fig. 1):

Table. 1
Legend
A/
O O A
OFF ON FLASHING
Green Yellow Red Boiler status
O O Boiler off

-~
~

Boiler in standby mode

O

~
-~

-~
~

Boiler in Standby / ECO mode

~
-~

O
O O | O

Heating (burner lit)/ COMFORT mode

O |0 O] 0|0

O O
Oz

DHW mode (burner lit)

-~
~
Cl
~N | -~
-~
~

TEST mode

~
-~
~
-~
~
-~

2.3 Lighting and turning off
Lighting

«  Open the gas cock ahead of the boiler.

«  Switch on the power to the unit.

¢ Turn the heating and DHW knob to the required temperatures.

«  The boiler is now ready to function automatically whenever hot water is drawn or in
case of a room thermostat demand.

If the burners do not light and the "block" indicator (ﬂ) comes on, press the
RESET button. The control unit will repeat the ignition cycle in the next 30 sec-
onds. If the burners do not light after the third attempt, refer to sec. 4.4.

n@ In case of a power failure while the boiler is working, the burners will go out and
relight automatically when the power is restored.

Turning off
Turn both knobs (details 1 and 2 - fig. 1) to min.
When the boiler is turned off, the PCB is still powered.

Domestic hot water and heating mode are disabled, all the LEDs are off; the antifreeze
function remains activated.

The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are
turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-
ter, it is advisable to drain all water from the boiler, DHW circuit and system; or
drain just the DHW circuit and add a suitable antifreeze to the heating system,
complying with that prescribed in sec. 3.3.

2.4 Adjustments

Summer/Winter Switchover

Depending on the position of the knobs "1" and "2" it is possible to turn the boiler off,
switch between summer/winter mode or deactivate DHW.

A = SUMMER mode (DHW only)
B = SUMMER mode (heating + DHW)
C = DHW deactivated (heating only)

cod. 3541G940 - Rev. 02 - 04/2016
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Heating temperature adjustment

Use the knob (detail 1 - fig. 1) to adjust the temperature from a min. of 30°C to a max. of
80°C; in any case, it is advisable not to operate the boiler below 45°C.

DHW temperature adjustment

Use the knob (detail 2 - fig. 1) to adjust the temperature from a min. of 40°C to a maxi-
mum of 55°C.

Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.

Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Use the remote timer control to set the temperature desired in the rooms. The boiler au-
tomatically adjusts the temperature of the water in the heating system to suit the room
temperature setting. See the relevant user manual for details on how to opreate the re-
mote timer control.

If the boiler is connected to an optional remote timer control, heating system
and hot water temperature adjustments can only be made with the remote timer
control. Switching off the boiler, Summer/Winter mode switching and domestic
hot water disabling must still be done from the boiler's own control panel.
ECO/COMFORT selection
The unit is equipped with a special internal device that ensures a high hot-water delivery
speed and excellent user comfort. When the device is working (COMFORT mode), the
water in the boiler is kept at temperature, which means that hot water is available at the
boiler outlet as soon as a tap is opened, with no waiting.
This system may be disabled if required (ECO mode). To do so, press the ECO/COM-
FORT key while the boiler is in stand-by. In ECO mode the the yellow ECO LED lights
up. To turn on COMFORT mode, press the ECO/COMFORT button again. The yellow
ECO LED will go out.
Adjustments from Remote Timer Control

n@ If the boiler is connected to the Remote Timer Control (optional), the previously
described adjustments are managed as described in table 2.

Table. 2

Heating temperature adjustment Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the

bailer control panel.

DHW temperature adjustment Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the

bailer control panel.

Summer/Winter Switchover Summer mode has priority over a possible Remote Timer Control heat-

ing demand.

On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler
selects Economy mode. In this condition the eco/comfort button
(detail 7 - fig. 1) on the boiler panel is disabled.

Eco/Comfort selection On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler

selects Comfort mode. In this condition, with the eco/comfort button
(detail 7 - fig. 1) on the boiler panel it is possible to select one of the two
modes.

System water pressure adjustment

The filling pressure read on the boiler water gauge with the system cold must be approx
1.0 bar. If the system pressure falls below the minimum values, operate the filling cock
(detail 1 - fig. 3) and bring it to the initial value. Always close the filling cock at the end of
the operation.

fig. 3 - Filling cock

3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

THE BOILER MUST ONLY BE INSTALLED BY QUALIFIED PERSONNEL, IN COMPLI-
ANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL MANUAL, THE
CURRENT PROVISIONS OF LAW, THE NATIONAL AND LOCAL REGULATIONS,
AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

This natural draught boiler is intended to be connected only to a flue shared be-
tween multiple dwellings in existing buildings that evacuates the residues of com-
bustion to the outside of the room containing the boiler. It draws the combustion
air directly from the room and incorporates a draught diverter. Due to lower effi-
ciency, any other use of this boiler shall be avoided and would result in higher en-
ergy consumption and higher operating costs.

3.2 Place of installation

This unit is an “open chamber” type and can only be installed and operated in perma-
nently ventilated rooms. An insufficient flow of combustion air to the boiler will affect its
normal operation and fume evacuation. Also, the fumes forming under these conditions
are extremely harmful to health if dispersed in the domestic environment.

If equipped with the optional antiwind grille, the unit is suitable for use in a partially pro-
tected place in accordance with EN 297 pr A6, with minimum temperature of -5°C. It is
advisable to install the boiler under a roof slope, inside a balcony or in a protected recess.

Therefore the place of installation must be free of dust, flammable materials or objects
or corrosive gases.

The boiler is arranged for wall mounting and comes standard with a hooking bracket. Fix
the bracket to the wall according to the measurements given in fig. 8 and hook the boiler
onto it. Wall fixing must ensure a stable and effective support for the generator.

n@ If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations.

3.3 Plumbing connections
Important

The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

Before making the connection, check that the unit is arranged for operation with
the type of fuel available and carefully clean all the system pipes.

Carry out the relevant connections according to the diagram in fig. 10 and the symbols
on the unit.

Note: The unit is equipped with an internal bypass in the heating circuit.
Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

When necessary, antifreeze fluids, additives and inhibitors can be used only if the man-
ufacturer of such fluids or additives guarantees that they are suitable and do not cause
damage to the exchanger or other components and/or materials of the boiler and system.
Do not use generic antifreeze fluids, additives or inhibitors that are not specific for use in
heating systems and compatible with the materials of the boiler and system.

3.4 Gas connection

The gas must be connected to the relevant connection (see fig. 10) in conformity with the
current standards, using a rigid metal pipe or a continuous surface flexible s/steel tube
and installing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connec-
tions are tight.

3.5 Electrical connections
Important

The unit must be connected to an efficient earthing system in conformity with
current safety regulations. Have the efficiency and suitability of the earthing
system checked by professionally qualified personnel; the Manufacturer de-
clines any liability for damage caused by failure to earth the system.

The boiler is prewired and provided with a "Y" type cable (without plug) for con-
nection to the electric line. The connections to the power supply must be per-
manent and equipped with a double-pole switch with contact opening distance
of at least 3 mm, installing fuses of max. 3A between the boiler and the line.
Make sure to respect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire /
EARTH: yellow/green wire) in connections to the electric line.

The unit's power cable must not be replaced by the user; if damaged, switch
the unit off and have the cable replaced by professionally qualified personnel.
If replacing the power cable, only use "HAR H05 VV-F" 3x0.75 mm2 cable with
max. ext. diameter of 8 mm.

Room thermostat (optional)

IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.

When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by
means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.
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Accessing the electrical terminal block

The electrical terminal block can be accessed after removing the casing. The layout of
the terminals for the various connections is also given in the wiring diagram in fig. 15.

fig. 4 - Accessing the terminal block
3.6 Air/fume ducts

The diameter of the connecting pipe to the collective flue must not be less than that of
the connection on the anti-backflow device. Starting from the anti-backflow device it must
have a vertical section at least 50 cm long. The current regulations must be complied with
regarding the sizes and installation of the flues and connection pipe.

The boiler also has a safety device (fume thermostat) that stops the unit in case
of inadequate draught or obstruction of the flue. This device must never be tam-
pered with or deactivated.

4. SERVICE AND MAINTENANCE

All adjustment, conversion, commissioning and maintenance operations described be-
low must only be carried out by Qualified Personnel (meeting the professional technical
requirements prescribed by current regulations) such as those of the Local After-Sales
Technical Service.

FERROLI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and un-
authorised persons tampering with the unit.

4.1 Adjustments
Gas conversion

The unit can work on natural gas or LPG and is factory-set for use with one of these two
gases, as clearly shown on the packing and data plate. Whenever a different gas to that
for which the unit is arranged has to be used, the special conversion kit will be required,
proceeding as follows:

1. Disconnect the boiler power supply and close the gas cock.

2. Replace the nozzles at the main burner, fitting the nozzles specified in the technical
data table in sec. 5.4, according to the type of gas used.

3. Supplying power to the unit and open the gas cock.

4. Change the parameter for the type of gas:

«  put the boiler in stand-by mode

«  press the RESET button for 10 seconds: leds flashing fast for two seconds

* red LED ON

«  press the RESET button for 5 seconds: leds flashing fast for two seconds

*  turnthe DHW knob (rif. 2 - fig. 1) to minimum (for Natural Gas operation) or onto
maximum (for LPG operation)

«  press the RESET button for 5 seconds: leds flashing fast for two seconds

*  Green LED ON

*  turn the heating knob (rif. 1 - fig. 1) to @ minimum and then a maximum

« the boiler will return to stand-by mode

«  place the knobs onto the set temperatures

5. Adjust the minimum and maximum pressures at the burner (see relevant section),
setting the values given in the technical data table for the type of gas used

6. Apply the sticker, contained in the conversion kit, near the data plate as proof of the
conversion.

TEST mode activation

Press the RESET button 3 times within 3 seconds to activate TEST mode. The boiler
lights at the maximum heating power set as described in the following section.

If TEST mode is activated and enough hot water is drawn to activate DHW mode, the
boiler will stay in TEST mode but the 3-way valve switches to DHW.

Press the RESET button 3 times within 3 seconds to exit TEST mode. On exiting
TEST mode, the set maximum heating power will not be modified.

The TEST mode is automatically disabled in any case after 15 minutes or on stopping of
hot water drawing (if enough hot water is drawn to activate DHW mode).

fig. 5 - TEST mode
Adjustment of pressure at the burner

Since this unit has flame modulation, there are two fixed pressure values: the minimum
and maximum, which must be those given in the technical data table according to the
type of gas.

»  Connect a suitable pressure gauge to pressure point “B” located downstream of the
gas valve

Remove the protection cap “D” undoing screw “A”.

Operate the boiler in TEST mode.

Turn the heating knob (ref. 1 - fig. 1) to max.

Adjust the max. pressure with screw "G", clockwise to increase the pressure and
anticlockwise to decrease it

+  Disconnect one of the two Faston connectors from the modureg "C" on the gas valve.

*  Adjust the min. pressure with screw "E", clockwise to decrease the pressure and
anticlockwise to increase it.

Reconnect the Faston connector detached from the modureg on the gas valve.
Check that the maximum pressure has not changed.

Refit protection cap “D”.

To end the TEST mode repeat the activation sequence or wait 15 minutes.

After checking or adjusting the pressure, make sure to seal the adjust-
ment screw with paint or a specific seal.

cC—_

U\o

fig. 6 - Gas valve

A - Protection cap screw

B - Pressure point downstream
C - Modureg cable

D - Protection cap

E - Min. pressure adjustment
G - Max. pressure adjustment
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Heating power adjustment

To adjust the heating power, switch the boiler to TEST mode (see sec. 4.1). Turn the
heating temperature control knob (ref. 1 - fig. 1) to minimum: the LEDs start flashing se-
quentially, yellow - green - red, indicating the heating power adjustment phase.

Turn the heating temperature control knob (ref. 1 - fig. 1) clockwise to increase the power
or anticlockwise to decrease it (see sec. 5.5). On reaching the desired power, press the
ECO button and the maximum power will remain that just set; the LEDs return to diag-
nose the TEST mode (see sec. 4.1) indicating memorisation of the maximum heating
power just set.

Exit TEST mode (see sec. 4.1).
Lighting power adjustment

To adjust the lighting power, switch the boiler to TEST mode (see sec. 4.1). Turn the
DHW temperature control knob (ref. 2 - fig. 1) to minimum: the LEDs start flashing se-
quentially, yellow - green - red, indicating the lighting power adjustment phase.

Turn the DHW temperature control knob (ref. 2 - fig. 1) clockwise to increase the power
or anticlockwise to decrease it (see sec. 5.5). On reaching the desired power, press the
ECO button and the lighting power will remain that just set; the LEDs return to diagnose
the TEST mode (see sec. 4.1) indicating memorisation of the lighting power just set.

Exit TEST mode (see sec. 4.1).

4.2 Startup
Before lighting the boiler

¢ Check the seal of the gas system.

*  Check correct prefilling of the expansion tank.

«  Fill the water system and make sure all air contained in the boiler and the system
has been vented.

Make sure there are no water leaks in the system, DHW circuits, connections or boiler.
Check correct connection of the electrical system and efficiency of the earthing system.
Make sure the gas pressure for heating is that required.

Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler

Checks during operation

Switch the unit on.

Check the tightness of the fuel circuit and water systems.

Check the efficiency of the flue and air/fume ducts while the boiler is working.

Make sure the water is circulating properly between the boiler and the systems.

Make sure the gas valve modulates correctly in the heating and domestic hot water

production stages.

*  Check correct boiler lighting by performing various tests, turning it on and off with
the room thermostat or remote control.

*  Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the
technical data table in cap. 5.

*  Make sure that with no demand for heating, the burner lights correctly on opening a
hot water tap. Check that in heating mode, on opening a hot water tap, the heating
circulating pump stops and there is regular production of hot water.

*  Make sure the parameters are programmed correctly and carry out any required

customisation (compensation curve, power, temperatures, etc.).

4.3 Maintenance
Periodical inspection

To ensure proper operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly inspection, providing for the following checks:

«  The control and safety devices (gas valve, flow switch, thermostats, etc.) must func-
tion correctly.

«  The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.
(Sealed chamber boiler: fan, pressure switch, etc. - The sealed chamber must be
tight: seals, cable glands, etc.)
(Open chamber boiler: anti-backflow device, fume thermostat, etc.)

«  The air/fume terminal and ducts must be free of obstructions and leaks

*  The burner and exchanger must be clean and free of deposits. Do not use chemical
products or wire brushes to clean.

«  The electrode must be properly positioned and free of deposits.

*  The gas and water systems must be tight.

«  The pressure of the water in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise,
bring it to that value.

*  The circulating pump must not be blocked.

*  The expansion tank must be filled.

«  The gas flow and pressure must match that given in the respective tables.

The casing, control panel and aesthetic parts of the boiler can be cleaned with
a soft damp cloth, possibly soaked in soapy water. All abrasive detergents and
solvents should be avoided.

Opening the casing
To open the boiler casing:

1.
2.
3.

A

Undo the screws A (see fig. 7).
Turn the casing (see fig. 7).
Lift the casing.

Before carrying out any operation inside the boiler, disconnect the power supply
and turn off the gas cock upstream.

fig. 7 - Opening the casing

Combustion analysis

GRON =

Insert the probe into the flue;

Check that the relief valve is connected to a drain funnel;
Activate TEST mode;

Wait 10 minutes for the boiler to stabilize;

Take the measurement.

36
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4.4 Troubleshootin

Diagnostics

The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault, the 3 LEDS will indicate the fault code.

There are faults that cause permanent shutdown: to restore operation, press the RESET button for 1 second (ref. 5 - fig. 1) or RESET on the optional remote timer control if installed;
if the boiler fails to start, it is necessary to firstly eliminate the fault indicated in the operation LEDs.

Other faults cause temporary shutdowns which are automatically reset as soon as the value returns within the boiler's normal working range.

1172

Table. 3 - Fault list (Key LEDs (O) = off /() = on / /Q‘\ = Fast flashing)

Indications on boiler panel

O

O

Indications on Remote .
ﬁ Eco Control Fault Possible cause Cure
Green Yellow Red
No gas Check the regular gas flow to the boiler and that the air has been
g eliminated from the pipes
_ lanition/detection electrode fault Check the wiring of the electrode and that it is correctly positioned
A01 No burner ignition 9 and free of any deposits

Faulty gas valve

Check the gas valve and replace it if necessary

Ignition power too low

Adjust the ignition power

Low pressure in the gas system

Check the gas pressure

A06 No flame after the ignition phase — .
Burner minimum pressure setting Check the gas pressures
. . Electrode fault Check the ionisation electrode wiring
O O O A02 Flame present signal with burner off
Card fault Check the card
F05 Card parameter fault Wrong card parameter setting Check the card parameter and modify it if necessary
wliy F07 Card parameter fault Wrong card parameter setting Check the card parameter and modify it if necessary
O O Fume thermostat activation (boller opera- | Fme thermostat contact open Check the thermostat
1\ F04 tion is prevented for 20 minutes after fume | Wiring disconnected Check the wiring
thermostat intervention) Flue not correctly sized or obstructed Change the flue
System empt; Fill the system
iy Y pty Y
O O O F37 Low system pressure )
! Water pressure switch damaged or not connected Check the sensor
I
Sensor damaged
117 117 —
O O O F10 Delivery sensor fault Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
VI VI Wiring disconnected
Sensor damaged
N 17 117 —
O O O F11 DHW sensor fault Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
J1\ VI Wiring disconnected
No system H,0 circulation Check the circulating pump
X117 X117 Exch ‘ection infervention (th
O F43 LI)E«[:) agger: plr{o ec |tor|1 |)n ervention (the
S Tlash alternately, Airin the system Vent the system
1\ /1N 4 Y
Display off Faulty card Card failure Replace the card
Wiring disconnected Check the wiring
A09 Gas valve fault —
Faulty gas valve Check the gas valve and replace it if necessary
Wiring disconnected Check the wirin:
1% 1% 1% A16 Gas valve fault 9 9 _
Faulty gas valve Check the gas valve and replace it if necessary
J1\ VY VY F34 Supply voltage under 140VAC Electric mains trouble Check the electrical system
F35 Faulty mains frequency Electric mains trouble Check the electrical system
F50 Controller DBM33 fault Controller DBM33 internal error Check the earth connection and replace the controller if necessary.
F51 Controller DBM33 fault Controller DBM33 internal error Check the earth connection and replace the controller if necessary.
. . No power Check the power supply
O O O Display off Card not electrically powered
Blown fuses Replace fuses
Heating sensor damaged Check the correct positioning and operation of the heating sensor
1 e . No water circulation in the system Check the circulating pump
O O O A03 Overtemperature protection intervention —
it Air in the system Vent the system
I
I Safety thermostat intervention Check safety thermostat operation
17
O O O A23 Card parameter fault Wrong card parameter setting Check the card parameter and modify it if necessary
VATAN
17
O O A24 Card parameter fault Wrong card parameter setting Check the card parameter and modify it if necessary
VATAN
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS

Table. 4 - Legend - figures of cap. 5 )W/ %

 §
7 Gasinlet 39 Water flow limiter — o> T
8 Domestic hot water outlet 42 DHW temperature sensor
9 Cold water inlet 44 Gas valve 1\ /_/I
10 System delivery 49 Safety thermostat 4 3 # o]
X i A o
11 System return 56 Expansion tank N = N
14 Safety valve 74 System filling cock i — ‘ — 1
19 Combustion chamber 78 Anti-backflow device ‘ B 0
22 Burner 81 Ignition and detection electrode — ' —
27 Copper exchanger for heating and hot water 95 Diverter valve @ 7’77‘7777 T TRAN T i
32 Heating circulating pump 114 Water pressure switch | | | 0
34 Heating temperature sensor 126 Fume thermostat — ‘ —
36 Automatic air vent 194 DHW exchanger ‘ 0
37 Cold water inlet filter 241 Automatic bypass nﬁ il . : B -
) s | )
38 Flow switch —
5.1 Dimensions and connections 184 ‘ 216
fig. 9 - Top view
60 76 54 50 80 80
I 1 1 |
C n T J
I ! T
: 0

330

)

178
126

700
680

fig. 10 - Bottom view

330

—r

400

fig. 8 - Front view

fig. 11 - Side view
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5.2 General view and main components 5.3 Plumbing diagrams
126—
78— | —27
. IL—56
19— /
VL —a81
49—
34—}
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zzﬁ \_. L/
\F‘QL:"D" O IIOILJO /'
) of o o
N = ' L L —14
194—] \ ;& 36
o | i
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/ (;: i' \ fig. 13 - Heating circuit
e e o YNRE
>TA ( T 1_1-] QBBSWBBNQB@\J / T T
10 42 844 7399 38 74|—|11 32 49 4

37

fig. 12 - General view

34 4

27

o <=
<=

b

fig. 14 - DHW circuit
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5.4 Technical data table 5.5 Diagrams
The column on the right gives the abbreviation used on the data plate.
mbar

Data Unit DIVAPROJECT C24 35

Max. heating capacity kw 258 Q)

Min. heating capacity kW 83 Q@ 30 /
Max. heating capacity in DHW kw 258 Q) /-
Min. heating capacity in DHW kw 8.3 Q)

Max. Heat Output in heating kw 235 P) 25

Min. Heat Output in heating kw 7.0 (P)

Max. Heat Qutputin DHW KW 235 20

Min. Heat Output in DHW kw 7.0 7

Efficiency Pmax (80-60°C) % 91.0 15 — A

Efficiency 30% % 89.6

NOx emission class - 3 (<150 mg/kWh) (NOx) —

Burner nozzles G20 no. x @ 11x1.35 10 @ —
Gas feed pressure G20 mbar 20 —— =

Max. gas pressure at burner G20 in DHW mbar 120 5 @

Max. gas pressure at burner G20 in heating mbar 12.0

Min. gas pressure at burner G20 mbar 15

Max. gas flow G20 in heating nm3h 2.73 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26
Min. gas flow G20 nmh 0.88 kW

Burner nozzles G31 no. x @ 11x0.79 Circulating pump head / pressure losses

Gas feed pressure G31 mbar 37

Max. gas pressure at burner G31 in DHW mbar 35.0 H [m H,0]

Max. gas pressure at burner G31 in heating mbar 35.0 6

Min. gas pressure at burner G31 mbar 5.0

Max. gas flow G31 in heating kg/h 2.00 5 B W‘ E—

Min. gas flow G31 kg/h 065 e

Max. working pressure in heating bar 3 (PMS) 4 =~

Min. working pressure in heating bar 038 P

Max. heating temperature °C 90 (tmax) 3 ,’

Heating water content litres 1.0 /

Heating expansion tank capacity litres 8 2 II

Heating expansion tank prefilling pressure bar 1 \C
Max. working pressure in DHW bar 9 (PMW) 1 /7 \\
Min. working pressure in DHW bar 0.25 A }

DHW fiow rate Dt 25°C limin 134 —

DHW flow rate Dt 30°C 1/min 1.2 D) 0 0 0.5 1 15 25
Protection rating IP X5D Q [l/h]

Power supply voltage VIHz 230V/50Hz A = Boiler pressure losses - B = Circulating pump speed

Electrical power input W 60

Empty weight kg 27

Type of unit Bigs

PIN CE 0461BR0841

o EN
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ErP product fiche

MODEL: DIVAPROJECT C24

Trademark: FERROLI

Condensing boiler: NO

Low-temperature boiler (**): YES

B1 Boiler: YES

Combination heater: YES

Cogeneration space heater: NO

Item Symbol Unit Value
Seasonal space heating energy efficiency class C
Rated heat output Pn kw 24
Seasonal space heating energy efficiency Ns % 77

Useful heat out put
Useful heat output at rated heat output and high-temperature regime (*) P4 kw 23,5
Useful heat output at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) P1 kw 4.6

Useful efficiency
Useful efficiency at rated heat output and high-temperature regime (*) n 4 % 81,9
Useful efficiency at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) n 1 % 80,7

Aucxiliary electricity consumption
At full load elmax kw 0,016
At part load elmin kw 0,011
In standby mode PSB kw 0,002

Other items
Standby heat loss Pstby kw 0,140
Ignition burner power consumption Pign kw 0,000
Annual energy consumption QHE Gl 57
Sound power level LWA dB 51
Emissions of nitrogen oxides NOx mg/kWh 120

For combination heaters
Declared load profile XL
Water heating energy efficiency class A
Daily electricity consumption Qelec kWh 0,074
Annual electricity consumption AEC kWh 16
Water heating energy efficiency Nwh % 81
Daily fuel consumption Qfuel kWh 24,500
Annual fuel consumption AFC Gl 19

(*) High-temperature regime means 60°C return temperature at heater inlet and 80°C feed temperature at heater outlet.

(**) Low temperature means for condensing boilers 30°C, for low-temperature boilers 37°C and for other heaters 50°C return temperature (at heater inlet).
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fig. 15 - Wiring diagram
Attention: Remove the jumper on the terminal block before connecting the room thermostat or remote timer control.
Heating circulating pump

34 Heating sensor

38 Flow switch

42 DHW temperature sensor
44 Gas valve

47 Modureg

49 Safety thermostat

72 Room thermostat (optional)
81 Ignition/detection electrode
95 Diverter valve

114 Water pressure switch

126 Fume thermostat

139 Remote timer control (optional)
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1. DISPOSITIONS GENERALES

. Lire attentivement et respecter les avertissements contenus dans le présent livret
d'instructions.

*  Aprés linstallation de la chaudiere, l'installateur doit informer ['utilisateur sur son
fonctionnement et Iui remettre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle
du produit ; en outre, ce livret doit étre conservé avec soin pour toute consultation
future.

« L'installation et I'entretien doivent étre effectués conformément aux normes en vi-
gueur, selon les instructions du constructeur et par des techniciens qualifiés. Toute
opération sur les organes de réglage scellés est interdite.

« Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des domma-
ges corporels ou matériels. Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour
les dommages causés par des erreurs d'installation et d'utilisation et, dans tous les
cas, en cas de non observance des instructions.

«  Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du ré-
seau d'alimentation électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au
moyen des dispositifs d'isolement prévus.

«  Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abste-
nant de toute tentative de réparation ou d'intervention directe. S'adresser unique-
ment & un technicien professionnel qualifié. Les éventuelles réparations ou
remplacements de composants sont réservés exclusivement a un technicien pro-
fessionnel qualifié en n'utilisant que des pieces de rechange d'origine. La non-ob-
servance de ce qui précede compromet les conditions de sécurité de I'appareil.

*  Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été
congu. Tout autre usage doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

* Les éléments de I'emballage ne peuvent étre laissés a la portée des enfants du fait
qu'ils pourraient représenter une source potentielle de danger.

+  Cet appareil n’est pas prévu pour étre utilisé par des personnes (y compris les en-
fants) dont les capacités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites, ou des
personnes dénuées d’expérience ou de connaissance, sauf si elles ont pu bénéfi-
cier, par I'intermédiaire d’une personne responsable de leur sécurité, d’'une surveil-
lance ou d’instructions préalables concernant I'utilisation de I'appareil.

. Mettre I'appareil et ses accessoires au rebut conformément aux normes en vigueur.

. Les images contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée de
I'appareil. Cette représentation peut présenter de légéres différences, non significa-
tives, par rapport a l'appareil.

2. CONSIGNES D'UTILISATION
2.1 Présentation
Cher Client,

Nous vous remercions d'avoir choisi une chaudiere murale FERROLI de nouvelle
génération, caractérisée par une technologie de pointe, une grande fiabilité et une con-
struction de qualité. Veuillez lire attentivement ce fascicule car il donne des consignes
importantes pour son installation, son utilisation et son entretien.

DIVAPROJECT C24 est un générateur thermique de chauffage et production d'eau
chaude sanitaire a haut rendement fonctionnant au gaz naturel ou liquide, doté d'un bra-
leur atmosphérique a allumage électronique, d'un systéeme de commande par micropro-
cesseur.

2.2 Tableau des commandes

o GO /
mfg

lll 3

eco(O) /./

€co
comfort

N R
3 Ko\
Fo I
5

fig. 1 - Panneau de controle

20}

Réglage de la température installation et commutation Eté/Hiver.
Réglage de la température d'eau chaude sanitaire et extinction.
Touche (ECO/CONFORT).

Leds d'indication de fonctionnement et signalisation d'anomalies.
Touche RESET.

AR WN =
nunwuwnn

Indications pendant le fonctionnement

Pendant le fonctionnement normal, le contrdle diagnostic de la chaudiere envoie des in-
formations concernant son état a travers les leds (4 - fig. 1) :

Tableau 1
Légende
\Cl)/
O O m
ETEINT ALLUME CLIGNOTE
Vert Jaune Rouge |Etat chaudiére

Chaudiére éteinte

O

-~
~

@)

Chaudiére en stand-by

el
~N| -

Chaudiére en stand-by / ECO

~
-~

O
O/ NORNON®

Fonctionnement en chauffage (braleur allumé) / CONFORT

O O
OS
o |0 O OO

Fonctionnement en sanitaire (bréileur allumé)

~ |~
~| -~

-~
~
-~
~

Fonctionnement en mode TEST

~
-~
~
-~
~
-~

2.3 Allumage et extinction

Allumage

*  Ouuvrir le robinet du gaz en amont de la chaudiere.

+  Fournir I'alimentation électrique a I'appareil.

+  Positionner le sélecteur chauffage et eau chaude sanitaire sur les températures désirées.

+  Lachaudiere est préte a fonctionner automatiquement chaque fois que I'on préléve de I'eau

sanitaire ou en présence d'une demande de la part du thermostat d'ambiance.

Si les braleurs ne s'allument pas et le voyant blocage (%) s'allume, appuyer sur le bou-
ton RESET. La centrale répétera le cycle d'allumage dans les 30 secondes qui suivent.
Si, méme apres la troisieme tentative, les brileurs ne s'allument pas, consulter la
sez. 4.4.

Au cas ou |'alimentation électrique vers la chaudiere vendrait @ manquer, alors que cel-
le-ci est en fonctionnement, les brlleurs s'éteindront et se rallumeront automatiquement
deés le rétablissement de la tension du secteur.

Extinction
Tourner les deux manettes (rep. 1 et 2 fig. 1) en les positionnant au minimum.
Quand la chaudiére est éteinte, la carte électronique est encore alimentée en énergie électrique.

Le fonctionnement de I'eau chaude sanitaire et du chauffage est désactivé, toutes les leds sont
éteintes ; la fonction antigel reste active.

A

En cas de coupure de la tension d'alimentation de I'appareil et/ou de coupure de l'arrivée
de gaz, le systéme antigel ne fonctionne pas. Pour les arréts prolongés en période hi-
vernale et afin d'éviter les dommages causés par le gel, il est conseillé de purger toute
I'eau contenue dans la chaudiere et dans l'installation ; ou bien de ne vider que I'eau sa-
nitaire et verser l'antigel approprié dans linstallation de chauffage, en respectant les
prescriptions indiquées sez. 3.3.

2.4 Réglages

Commutation Eté/Hiver

En fonction de la position des sélecteurs « 1 » et « 2 », il est possible d'éteindre la chau-
diére, d'opérer la commutation été/hiver ou bien de désactiver le sanitaire.

A = Fonct. ETE (sanitaire seul)
B = Fonct. HIVER (chauffage + sanitaire)
C = Sanitaire désactivé (chauffage seul)
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Réglage de la température de chauffage

Agir sur le sélecteur (rep. 1 - fig. 1), la température s'étend d'un minimum de 30 °C a un
maximum de 80°C. Toutefois, il est conseillé de ne pas faire fonctionner la chaudiére en-
dessous de 45 °C.

Réglage de la température d'eau chaude sanitaire

Agir sur le sélecteur (rep. 2 - fig. 1), la température peut étre modulée de 40° C mini a
55° C maxi.

Régulation de la température ambiante (par thermostat d'ambiance en option)

Programmer a I'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a l'intérieur des
piéces. Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudiére maintiendra la tem-
pérature dans l'installation a la consigne départ.

Régulation de la température ambiante (par chronocommande a distance en option)

Programmer a l'aide de la chronocommande a distance la température souhaitée a I'in-
térieur des pieces. La chaudiére réglera la température dans le circuit d'eau de l'instal-
lation en fonction de la température ambiante demandée. Pour le fonctionnement par
chronocommande, se reporter au manuel d'utilisation spécifique.

Si la chaudiere est reliée a la chronocommande a distance (option), les régla-
ges ci-dessus (températures chauffage et sanitaire) ne pourront étre effectués
que par la commande a distance. L'extinction de la chaudiére, la commutation
été/hiver et la désactivation du sanitaire doivent étre en tout cas effectuées a
partir du tableau des commandes de la chaudiere.

Sélection ECO/CONFORT

L'appareil est doté d'un dispositif spécial interne qui garantit une vitesse élevée de débit
d'ECS et un confort optimal. Lorsque le dispositif est en fonction (mode CONFORT),
I'eau contenue dans la chaudiere est maintenue en température, ce qui permet donc
d'obtenir immédiatement I'eau chaude en sortie de la chaudiére dés I'ouverture du robi-
net.

Le dispositif peut étre désactivé par I'utilisateur (mode ECO) en appuyant sur la touche
ECO/CONFORT, la chaudiéere étant en veilleuse (stand-by). En mode ECO, la LED jau-
ne correspondante s'allume. Pour activer le mode CONFORT, réappuyer sur la touche
ECO/CONFORT. La LED jaune s'éteint alors.
Réglages a partir de la chronocommande a distance
Si la chaudiére est reliée a la chronocommande a distance (option), les régla-
ges ci-dessus seront gérés comme indiqué dans le tableau tableau 2.

Tableau 2

Réglage de la température de chauffage | Le réglage peut étre effectué a partir du menu de la chronocommande a
distance ou directement sur le tableau des commandes de la chau-
diere.

Réglage de la température d'eau
chaude sanitaire

Le réglage peut étre effectué a partir du menu de la chronocommande a
distance ou directement sur le tableau des commandes de la chau-
diere.

Le mode Eté a la priorité sur une éventuelle demande de chauffage pro-
venant de la chronocommande a distance

Commutation Eté/Hiver

En désactivant 'option ECS du menu de la chronocommande a
distance, la chaudiére sélectionne le mode Economy. Dans cette condi-
tion, la touche ecolconfort (rep. 7 - fig. 1) sur le tableau de commande

de la chaudiere, est désactivée.
Sélection Eco/Confort

En activant l'option ECS du menu de la chronocommande & distance, la
chaudiére sélectionne le mode Confort. Dans cette condition, la touche
ecolconfort (rep. 7 - fig. 1 sur le tableau de commande de la chau-
diere, permet de sélectionner un des deux modes.

Réglage de la pression hydraulique de I'installation

La pression de remplissage, circuit froid, lue sur I'nydrométre de la chaudiére, doit cor-
respondre a 1,0 bar. Si la pression du circuit descend sur des valeurs inférieures au mi-
nimum, agir sur le robinet de remplissage (rep. 1 - fig. 3), et remettre la pression a la
valeur initiale. Toujours refermer le robinet de remplissage apres cette opération.

fig. 3 - Robinet de remplissage

3. INSTALLATION

3.1 Dispositions générales

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE UNIQUEMENT PAR UN PER-
SONNEL PROFESSIONNEL QUALIFIE DISPOSANT DU SAVOIR-FAIRE REQUIS ET DANS LA
STRICTE OBSERVANCE DES INSTRUCTIONS DU PRESENT MANUEL, DES DISPOSITIONS
LEGALES APPLICABLES ET DES NORMES LOCALES EVENTUELLES, CONFORMEMENT
AUX REGLES DE LA BONNE PRATIQUE TECHNIQUE ET PROFESSIONNELLE

n@ Cette chaudiére a tirage naturel est congue pour étre raccordée unique-

ment a un conduit commun a plusieurs logements d'un batiment existant,
qui évacue les résidus de combustion hors de la piéce ou est installée la
chaudiére. Elle préléve I'air comburant directement dans la piéce et est
équipée d'un coupe-tirage antirefouleur. En raison de la perte d'efficacité
que cela entrainerait, I'utilisation de cette chaudiére dans d'autres condi-
tions ferait augmenter la consommation d'énergie et les coits de fonc-
tionnement, et doit donc étre évitée.

3.2 Emplacement

Cet appareil est du type « chambre ouverte » et il peut étre installé et doit fonctionner uniquement
dans des locaux aérés en permanence. Un apport insuffisant d'air comburant a la chaudiére peut
en compromettre le bon fonctionnement ainsi que I'évacuation des fumées. En outre, les produits
de combustion qui se seraient formés en de telles conditions nuiraient gravement a la santé en se
propageant dans I'air ambiant de I'habitation.

L'appareil peut fonctionner dans un endroit partiellement protégé, conformément & EN 297 pr AG,
ayant une température minimum de -5°C, a condition d'étre équipé de la grille anti-vent en option.
Il est conseillé d'installer la chaudiéere a I'abri : sous un auvent, a l'intérieur d'un balcon ou dans
une niche abritée.

Le lieu d'installation doit étre exempt de toute poussiere, d'objets ou de matériaux inflammables
ainsi que de gaz corrosifs.

La chaudiére peut étre accrochée au mur : elle est équipée d'une série d'étriers de fixation. Fixer
I'étrier au mur conformément aux cotes indiquées sur la fig. 8 ety accrocher la chaudiére. La fixa-
tion murale doit garantir un soutien stable et efficace du générateur.

Si 'appareil est monté interposé entre deux meubles ou en juxtaposition de ceux-ci,
prévoir de I'espace pour le démontage de I'habillage et pour I'entretien normal.

3.3 Raccordements hydrauliques

Avertissements

A

L'évacuation de la soupape de sireté doit étre raccordée a un entonnoir d'écoulement,
ou a une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement d'eau au sol en cas de
surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas contraire, si la soupape de slreté
se déclenche et provoque l'inondation du local, le fabricant de la chaudiére ne sera pas
tenu pour responsable des dégats conséquents.

Avant d'effectuer le raccordement, veiller a ce que I'appareil soit préparé pour
fonctionner avec le type de combustible disponible et prendre soin de bien net-
toyer les conduites du circuit.

Effectuer les raccordements aux points prévus, comme indiqué sur le dessin fig. 10 et
conformément aux pictogrammes se trouvant sur I'appareil.

Remarque : 'appareil est équipé de déviation interne du circuit de chauffage.
Caractéristiques de I'eau de I'installation

En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur a 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCO,), il est recommandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute in-
crustation éventuelle dans la chaudiére.

Systéme antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs

Si nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhibiteurs,
uniquement et exclusivement si le producteur de ces liquides ou additifs fournit une ga-
rantie qui assure que ses produits sont appropriés a I'utilisation et ne provoquent pas de
dommages a I'échangeur de la chaudiére ou a d'autres composants et/ou matériaux de
la chaudiére et de l'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs et
des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour I'utilisation dans des circuits thermiques
et compatibles avec les matériaux composant la chaudiére et le circuit.

3.4 Raccordement gaz
Le raccordement au gaz doit étre effectué au raccord prévu (voir fig. 10), conformément
aux normes en vigueur ; utiliser un tuyau métallique rigide ou flexible, a paroi continue

en acier inoxydable, en intercalant un robinet du gaz entre la chaudiére et le circuit Véri-
fier I'étanchéité de toutes les connexions du gaz

3.5 Branchements électriques

Avertissements

correctement raccordé a une ligne de mise a la terre efficace conforme aux nor-
mes en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié I'efficacité et la con-
formité de la connexion avec la mise a la terre. Le constructeur décline toute
responsabilité pour des dommages découlant de I'absence de connexion de
mise a la terre ou de son inefficacité et du non-respect des normes électriques
en vigueur.

ff La sécurité électrique de I'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est

La chaudiére est précablée ; le cable de raccordement au réseau électrique est
de type "Y" sans fiche. Les connexions au secteur doivent étre réalisées par
raccordement fixe et prévoir un interrupteur bipolaire avec une distance entre
les contacts d'ouverture d'au moins 3 mm et l'interposition de fusibles de 3A
maxi entre la chaudiére et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LI-
GNE : cable marron / NEUTRE : cable bleu / TERRE : cable jaune-vert) dans
les raccordements au réseau électrique.

Le cable d'alimentation de I'appareil ne doit pas étre remplacé par I'utilisateur.
En cas d'endommagement du cable, éteindre I'appareil. Pour son remplace-
ment, s'adresser exclusivement un professionnel qualifié. En cas de remplace-
ment du cable électrique d'alimentation, utiliser exclusivement du cable "HAR
HO05 VV-F" 3x0,75 mm2 avec diamétre externe maximum de 8 mm.
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Thermostat d'ambiance (optionnel)

ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ETRE A CONTACTS
PROPRES. EN RELIANT 230 V. AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CAR-
TE ELECTRONIQUE EST IRREMEDIABLEMENT DETERIOREE.

En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie),
éviter d'utiliser I'alimentation de ces dispositifs a partir de leur contact d'inter-
ruption. Leur alimentation doit se faire par raccordement direct au secteur ou
par piles selon le type de dispositif.

Acceés au bornier

Aprés avoir retiré I'habillage, il est possible d'accéder au bornier électrique. La disposition des bar-
rettes pour les différentes connexions est reportée dans le schéma électrique au chapitre des don-
nées techniques fig. 15.
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Le tuyau de raccordement au conduit de fumée collectif doit avoir un diametre non inférieur a

celui du raccord du dispositif anti-refouleur. Le trongon vertical, a partir de I'antirefouleur, doit me-
surer au moins 50 cm de long. Les normes en vigueur devront étre appliquées pour le dimension-

nement et le montage des conduits de fumée et du tuyau de raccordement.
A fonctionnement de I'appareil en cas de mauvais tirage ou d'obstruction du conduit de fu-
mée. Ne jamais modifier ni adapter ce dispositif.

4. UTILISATION ET ENTRETIEN

Toutes les opérations de réglage, de transformation, de mise en service et d'entretien décrites ci-
apreés doivent étre effectuées par un professionnel qualifié conformément aux textes réglementai-
res et reégles de I'art en vigueur (par exemple, le personnel SAT de votre zone).

fig. 4 - Accés au bornier
3.6 Conduits d‘air/de fumée

La chaudiére est équipée d'un dispositif de sécurité (thermostat fumées) qui bloque le

FERROLI décline toute responsabilité pour les dommages matériels et/ou corporels dérivant de
l'intervention sur I'appareil par des personnes non qualifiées et non autorisées.

4.1 Réglages
Transformation du gaz d'alimentation

L'appareil peut fonctionner au gaz naturel ou gaz liquide, et est prédisposé en usine pour I'un de
ces deux types de gaz comme il est clairement indiqué sur I'emballage et sur la plaquette des don-
nées techniques. Quand I'appareil doit étre utilisé avec un gaz différent de celui avec lequel il a été
étalonné et testé en usine, il conviendra de se procurer le kit de transformation prévu a cet effet et
de procéder de la maniére suivante :

1. couper I'alimentation électrique de la chaudiére et fermer le robinet de gaz.

2. Remplacer les gicleurs du braleur principal en montant les gicleurs indiqués sur le tableau
des données techniques sez. 5.4, en fonction du type de gaz utilisé.

3. Mettre 'appareil sous tension et rouvrir le robinet du gaz.

4. Modifier le parametre concernant le type de gaz :

+  mettre la chaudiére en mode veille

+  sélectionner RESET pendant 10 secondes : les leds clignotent rapidement pendant 2
secondes

*  led rouge allumée

+  sélectionner RESET pendant 5 secondes : les leds clignotent rapidement pendant 2 se-
condes

+  tourner le sélecteur du sanitaire (2 - fig. 1) en le positionnant sur minimum (pour le fon-
ctionnement au gaz naturel) ou sur maximum (pour le fonctionnement au GPL)

+  sélectionner RESET pendant 5 secondes : les leds clignotent rapidement pendant 2 se-
condes

*  LED verte allumée

+  tourner le sélecteur du chauffage (rep.1 - fig. 1) en le positionnant d'abord au minimum,
puis au maximum

*  Lachaudiére repasse en mode veille

+  positionner les sélecteurs sur les températures fixées

5. Régler la pression mini et maxi du gaz au brdleur (voir paragraphe correspondant), en pro-
grammant les valeurs indiquées sur le tableau des caractéristiques techniques pour le type
de gaz utilisé

6. Appliquer la plaquette adhésive contenue dans le kit de transformation pres de la plaquette
des données techniques en vue de signaler la transformation effectuée.

Activation du mode TEST

Appuyer 3 fois en 3 secondes sur la touche RESET pour valider le mode TEST. La chaudiére s'al-
lume a la puissance maximale de chauffage fixée comme décrit dans le paragraphe suivant.

Sile mode TEST est activé et la demande d'ECS en cours suffit pour valider la modalité Sanitaire,
la chaudiére reste en mode TEST mais la vanne 3 voies se place sur sanitaire.

Appuyer encore 3 fois en 3 secondes sur la touche RESET pour quitter le mode TEST. En quittant
le mode TEST, la puissance de chauffage maximale fixée ne subira pas de variations.

Le mode TEST se désactive automatiquement aprés 15 minutes ou si on interrompt le puisage
d'eau chaude sanitaire (pour autant que celui-ci soit suffisant pour activer le mode Sanitaire).

fig. 5 - Mode TEST
Réglage de la pression au brileur

Cet appareil, de type a modulation de flamme, a deux valeurs de pression fixes : la valeur
minimum et maximum, qui doivent correspondre aux valeurs indiquées dans le tableau
des caractéristiques techniques en fonction du type de gaz.

*  Relier un manométre approprié a la prise de pression « B » en aval de la vanne a gaz

. Retirer le capuchon de protection « D » en desserrant la vis « A ».

«  Faire fonctionner la chaudiére en mode TEST.

«  Tourner le sélecteur du chauffage (rep. 1 - fig. 1) en le positionnant au maximum

*  Régler la pression maximale en tournant la vis « G »dans le sens des aiguilles d'une
montre pour l'augmenter et dans le sens inverse pour la réduire

«  Débrancher un des deux faston du modureg « C » sur la vanne a gaz.

*  Régler la pression minimale en tournant la vis « E »dans le sens des aiguilles d'une

montre pour la réduire et dans le sens inverse pour l'augmenter.

Rebrancher le faston séparé du modureg sur la vanne a gaz.

Vérifier que la pression maximale n'ait subi aucune variation.

Remettre en place le capuchon de protection « D ».

Pour conclure le mode TEST , répéter la séquence d'activation ou attendre 15 minutes.

Aprés avoir effectué le contréle ou le réglage de la pression, sceller la vis
de réglage avec de la peinture ou un plomb spécifique.
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fig. 6 - Vanne a gaz

A - Vis du capuchon de protection
B - Prise de pression en aval

C - Cable modureg

D - Capuchon de protection

E - Réglage pression minimale

G - Réglage pression maximale
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Réglage de la puissance de chauffage

Pour régler la puissance en chauffage, positionner la chaudiére en mode de fonctionne-
ment TEST (voir sez. 4.1). Tourner le bouton de réglage de la température de chauffage
(rep. 1 -fig. 1) sur la valeur minimum : les leds commencent a clignoter selon la séquen-
ce jaune - vert - rouge, pour indiquer la phase de réglage de la puissance du chauffage.

Tourner le sélecteur de réglage de la température de chauffage (rep. 1 - fig. 1) dans le
sens des aiguilles d'une montre pour augmenter la puissance ou dans le sens inverse
pour la diminuer (voir sez. 5.5). Une fois atteinte la puissance nécessaire, appuyer sur
la touche ECO : la puissance maximum restera sur la valeur définie ; les leds signalent
a nouveau le fonctionnement en mode TEST (voir sez. 4.1) indiquant la mémorisation
de la puissance maximum du chauffage qui vient d'étre définie.

Quitter le mode TEST (voir sez. 4.1).
Réglage de la puissance d'allumage

Pour régler la puissance d'allumage, placer la chaudiére en mode TEST (voir sez. 4.1).
Tourner le bouton de réglage de la température ECS (rep. 2 - fig. 1) sur la valeur mini-
mum : les leds commencent a clignoter selon la séquence jaune - vert - rouge, pour in-
diquer la phase de réglage de la puissance d'allumage.

Tourner le sélecteur de réglage de la température ECS (rep. 2 - fig. 1) dans le sens des
aiguilles d'une montre pour augmenter la puissance ou dans le sens inverse pour la di-
minuer (voir sez. 5.5). Une fois atteinte la puissance nécessaire, appuyer sur la touche
ECO : la puissance d'allumage restera sur la valeur définie ; les leds signalent a nouveau
le fonctionnement en mode TEST (voir sez. 4.1) indiquant la mémorisation de la puis-
sance d'allumage qui vient d'étre définie.

Quitter le mode TEST (voir sez. 4.1).
4.2 Mise en service
Avant d'allumer la chaudiére

«  Vérifier I'étanchéité du circuit de gaz.

«  Vérifier le préremplissage correct du vase d'expansion.

*  Remplir les tuyauteries et assurer I'évacuation compléte de I'air dans la chaudiére
et les installations.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiére.

< Vérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise
a la terre.

«  Vérifier que la pression de gaz pour le chauffage est bien celle requise.

< Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiére

Vérifications en cours de fonctionnement

. Mettre I'appareil en marche.

«  S'assurer de I'étanchéité des circuits combustible et eau.

«  Controler l'efficacité de la cheminée et des conduits d'air/fumées pendant le fonc-
tionnement de la chaudiére.

«  Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiéere et I'installation s'effectue correcte-
ment.

«  Vérifier que la vanne a gaz module correctement en chauffage ou en production
ECS.

«  Vérifier que l'allumage de la chaudiére se fasse correctement, en effectuant plu-
sieurs essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de
la commande a distance.

«  S'assurer que la consommation de combustible indiquée par le compteur corre-
sponde a celle qui est indiquée dans le tableau des caractéristiques techniques
cap. 5.

«  Vérifier qu'en I'absence de besoins thermiques (fonctionnement en chauffage), le
brlleur s'allume correctement a l'ouverture d'un robinet d'eau chaude sanitaire.
Contréler que pendant le fonctionnement en chauffage a I'ouverture d'un robinet
d'eau chaude, le circulateur de chauffage s'arréte et que I'on ait une production ré-
guliére d'eau sanitaire.

«  Vérifier la programmation correcte des parameétres et effectuer les personnalisa-
tions (courbe de compensation, puissance, température etc...).

4.3 Entretien
Contréle périodique

Pour un fonctionnement correct durable de I'appareil, il est nécessaire de faire effectuer
par un professionnel qualifié un contréle annuel qui prévoit les opérations suivantes :

. Les dispositifs de commande et de sécurité (vanne a gaz, débitmétre, thermostats,
etc...) doivent fonctionner correctement.

*  Le circuit d'évacuation des fumées doit étre parfaitement efficace.
(Chaudiere a chambre de combustion étanche : ventilateur, pressostat, etc. - S'as-
surer de |'étanchéité de la chambre : joints, serre-cables, etc.)
(Chaudiere chambre ouverte : antirefouleur, thermostat des fumées, etc.)

«  Les conduits et le terminal air-fumées doivent étre libres de tout obstacle et ne pas
présenter de fuites

*  Le brdleur et I'échangeur doivent étre en parfait état de propreté et détartrés. Pour
le nettoyage ne pas utiliser de produits chimiques ni de brosses en acier.

« L'électrode doit étre libre de toute incrustation et positionnée correctement.

« Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

. La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

« La pompe de circulation ne doit pas étre bloquée.

« Le vase d'expansion doit étre gonflé

. La charge et la pression de gaz doivent correspondre aux valeurs indiquées dans
les tableaux correspondants.

L'éventuel nettoyage de I'habillage, du tableau de commande et des "enjoli-
veurs" de la chaudiére peut étre effectué avec un chiffon doux et humide, éven-
tuellement imbibé d'eau savonneuse. Tous les produits abrasifs et solvants
sont a proscrire.

Démontage de I'habillage
Pour retirer I'habillage de la chaudiére :

1. Dévisser les vis A (voir fig. 7)
2. Faire pivoter I'habillage (voir fig. 7)
3. Soulever I'habillage.

Avant d'effectuer une quelconque opération a l'intérieur de la chaudiére, la met-
tre hors tension et fermer le robinet du gaz en amont

fig. 7 - Démontage de I'habillage
Analyse de la combustion

Introduire la sonde dans le conduit de cheminée.

Vérifier que la soupape de sécurité est reliée a un embout d'évacuation.
Activer le mode TEST.

Attendre 10 minutes pour stabiliser la chaudiere.

Effectuer la mesure.
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4.4 Dépannage
Diagnostic

La chaudiere est équipée d'un dispositif d'autodiagnostic avancé. En cas d'anomalies ou de probléemes de fonctionnement, les 3 leds indiquent le code de I'anomalie.

Il existe des anomalies qui provoquent des blocages permanents : pour rétablir le fonctionnement normal, appuyer 1 seconde sur la touche RESET (rep. 5 - fig. 1) ou sur la fonction
RESET de la chronocommande a distance (option, selon le modéle) ; si la chaudiére ne se remet pas en marche, résoudre l'inconvénient indiqué par les leds.

Les autres anomalies qui causent un blocage momentané de la chaudiére sont automatiquement éliminées dés que la valeur se trouve de nouveau dans la plage de fonctionnement

normal de la chaudiére.

N7

Tableau 3 - Liste des anomalies Légende leds O = Eteinte / O = Allumée / /'IC‘)\ = Clignot. rapide)

Indications sur le bandeau de la chaudiére

Indications sur la Com-

ﬁ Eco DA A Anomalie Causes probables Solution
Vert Jaune Rouge
Mangue d'alimentation de gaz Con}rple.zr [amvee réguliére du gaz a la chaudiére et que l'air
est éliminé des tuyaux
R ) Anomalie dlectrode d'allumagelde détection Contréler que les électrodes soient correctement cablées,
A0t Le brilleur ne s'allume pas 9 positionnées et non incrustées
O O O Vanne a gaz défectueuse Controler et remplacer si nécessaire la vanne & gaz
Puissance d'allumage trop basse Régler la puissance d'allumage
X Basse pression dans I'installation d'alimentation du i .
AlG Absence de flamme aprés la phase gaz Verifier la pression du gaz
d'allumage
9 Réglage de la pression minimale brileur Vérifier les pressions du gaz
i L Anomalie électrode Vérifier le cablage de ['électrode d'ionisation
O O O A02 Présence de la flamme brileur éteint i -
Anomalie carte Vérifier la carte
F05 Anomalie paramétres carte Mauvais paramétrage de la carte Vérifier et modifier éventuellement le paramétre carte
Fo7 Anomalie parametres carte Mauvais paramétrage de la carte Vérifier et modifier éventuellement le paramétre carte
% O O Intervention du thermostat sécurité Contact de thermostat sécurité fumées ouvert Vérifier le thermostat
fumées (apres le déclenchement du Cablage interrompu Vérifier le cablage
J1\ F04 thermostat sécurité fumées, le fonction- g ‘p . . 9
nement de la chaudiére est interrompu | Conduit dg cheminée non correctement dimensionné Remplacer le conduit de fumée
pendant 20 secondes) ou obstrué
Installation vide Remplir lnstallation
\\\17; P
O O O F37 Pression eau installation insuffisante . ) o
it Pressostat eau non relié ou endommagé Vérifier le capteur
n
Capteur endommagé
i/ by o %
O O O F10 Anomalie capteur refoulement Céblage en court-circuit Contrdler le cablage ou remplacer le capteur
71\ 71\ Cablage interrompu
Capteur endommagé
\uliy i/ AP g .
O O O F11 Anomalie capteur d'eau chaude sanitaire | Cablage en court-circuit Contrdler le cablage ou remplacer le capteur
71\ /1N Cablage interrompu
Absence de circulation HZO dans linstallation Vérifier le circulateur
i/ \\17; ) .
F43 Déclenchement protection échangeur
O (les leds clignotent fune aprés fautre) | presence d'air dans l'nstallation Purger l'nstallation
/1 | W\ /1 | W\
Afficheur éteint Carte défectueuse Carte en panne Remplacer la carte
. R Cablage interrompu Vérifier le cablage
A09 Anomalie vanne a gaz _ _ i - .
Vanne a gaz défectueuse Vérifier et remplacer éventuellement la vanne a gaz
, X Cablage interrompu Vérifier le cablage
17 i/ 17 A16 Anomalie vanne & gaz _ — — — n
Vanne & gaz défectueuse Vérifier et remplacer éventuellement la vanne a gaz
1\ /1N 71\ F34 ;ecr;smn dalimentation inférieure & 140 Problémes au réseau électrique Vérifier l'installation électrique
F35 Fréquence de réseau anormale Problémes au réseau électrique Vérifier linstallation électrique
F50 Anomalie unité électronique DBM33 Erreur interne de 'unité électronique DBM33 Contréler la mise a la terre et remplacer ['unité.
F51 Anomalie unité électronique DBM33 Erreur interne de l'unité électronique DBM33 Contréler la mise a la terre et remplacer ['unité.
Stai Carte ne recevant pas I'alimentation Absence d'alimentation électrique Vérification alimentation électrique
O O O Afficheur éteint A i _ _
électrique Fusibles endommagés Remplacer les fusibles
. Contréler le positionnement et le fonctionnement corrects du
Capteur chauffage endommagé teur de température chauft
wliy ' . capteur de température chauffage
O O O A03 t[)eclgnc?ement de la protection de sur- [Apsence de circulation d'eau dans linstallation Vérifier le circulateur
empérature
oy P Présence d'air dans I'installation Purger I'installation
Intervention Thermostat de Sécurité Contrdler le fonctionnement du Thermostat de Sécurité
17
O O O A23 Anomalie parameétres carte Mauvais paramétrage de la carte Vérifier et modifier éventuellement le paramétre carte
71\
17
O O A24 Anomalie parametres carte Mauvais paramétrage de la carte Vérifier et modifier éventuellement le paramétre carte
71\
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5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES

Tableau 4 - Légende des figures du cap. 5

7 Arrivée gaz
8 Sortie eau chaude sanitaire
9 Entrée eau chaude sanitaire
10 Départ installation
11 Retour installation
14 Soupape de sécurité
19 Chambre de combustion
22 Brileur
27 Echangeur en cuivre pour chauffage et eau chaude sanitaire
32 Circulateur circuit chauffage
34 Capteur de température chauffage
36 Purgeur automatique
37 Filtre entrée eau froide
38 Débitmétre

5.1 Dimensions et raccordements

39 Limiteur de débit d'eau
42 Capteur de température eau chaude sanitaire
44 Vanne a gaz
49 Thermostat de sécurité
56 Vase d'expansion
74 Robinet de remplissage installation
78 Antirefouleur
81 Electrode d'allumage et de détection
95 By-pass
114 Pressostat eau
126 Thermostat fumées
194 Echangeur eau chaude sanitaire
241 By-pass automatique
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fig. 8 - Vue de face
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fig. 11 - Vue latérale
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5.2 Vue générale et composants principaux
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5.3 Schémas hydrauliques
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fig. 13 - Circuit chauffage
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fig. 14 - Circuit sanitaire
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5.4 Tableau des caractéristiques techniques
La colonne de droite indique I'abréviation utilisée sur la plaquette des caractéristiques

5.5 Diagrammes

techniques. mbar
35 y 4

Donnée Unité | DIVAPROJECT C24 ,/
Débit calorifique maxi chauffage kW 258 Q) 30 /S
Puissance thermique mini chauffage kw 83 Q) 7
Puissance thermique maxi sanitaire kw 258 Q) 25 /’

Débit calorifique mini sanitaire kw 8.3 Q) 7 -

Puissance thermique maxi chauffage kw 235 P) 20

Puissance thermique mini chauffage kw 7.0 (P) 7

Puissance thermique maxi sanitaire kw 235 A

Puissance thermique mini sanitaire kw 70 5 4,/

Rendement Pmax (80-60 °C) % 91.0 —

Rendement 30% % 896 10 Al ———
Classe d'émission NOx -1 3(<150 mg/kWh) (NOx) /,Ir — —

Gicleurs brdleur G20 nbre x @ 11x1,35 5 @ -

Pression d'alimentation gaz G20 mbar 20

Pression gaz maxi au brdleur G20 san. mbar 12.0

Pression gaz maxi au brdleur G20 chauff. mbar 12.0 8 9 10 1M1 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26
Pression gaz mini au brdleur G20 mbar 15 kW

Débit gaz a puissance maxi G20 chauff. nm3h 273

Pertes de charge / pression circulateurs

Débit gaz a puissance mini G20 nm3h 0.88

Gicleurs braleur G31 nbre x @ 11x0.79 H [m H,0]

Pression d'alimentation gaz G31 mbar 37 6

Pression gaz maxi au brdleur G31 san. mbar 35.0

Pression gaz maxi au bréileur G31 chauf. mbar 35.0 5 ) —

Pression gaz mini au brdleur G31 mbar 5.0 B — ~

Débit gaz a puissance maxi G31 chauf. kg/h 2.00 4 . I,

Débit gaz & puissance mini G31 kg/h 0.65 N

Pression maxi d'tilisation chauffage bar 3 (PMS) 3 I/ ~\

Pression mini d'utilisation chauffage bar 08 V4 \\
Température maxi chauffage °C 90 (tmax) 2 - AN

Capacité eau circuit chauffage litres 1.0 rl AN
Capacité du vase d'expansion chauffage litres 8 1 P /I \\\
Pression prégonflage vase d'expansion chauffage bar 1 ‘ - h
Pression maxi d'alimentation sanitaire bar 9 (PMW) A ‘ e

Pression mini d'alimentation sanitaire bar 0.25 0 0 05 1 15 P 25
Débit d'eau chaude sanitaire & Dt 25 °C I/min 134 Q[I/h]

Débit deau chaude sanitaire 8 Dt 30 °C Vimin "2 © A = Pertes de charge chaudiére - B = Vitesse circulateur

Indice de protection IP X5D

Tension d'alimentation V/Hz 230 V/50 Hz

Puissance électrique consommée w 60

Poids a vide kg 27

Type d'appareil E511&35

PIN CE 0461BR0841

o N
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Fiche de produit ErP
MODELE: DIVAPROJECT C24
Marque commerciale: FERROLI
Chaudiére a condensation: NO
Chaudiére basse température (**): OUI
Chaudiére de type B1: OUI
Dispositif de chauffage mixte: OUI
Dispositif de chauffage des locaux par cogénération: NO
Caractéristique Symbole Unité Valeur
Classe d’efficacité énergétique saisonniere, pour le chauffage des locaux C
Puissance thermique nominale Pn kW 24
Efficacité énergétique saisonniére pour le chauffage des locaux Ns % 77
Production de chaleur utile
A la puissance thermique nominale et en régime haute température (*) P4 kw 23,5
A 30 % de la puissance thermique nominale et en régime basse température (**) P1 kw 4.6
Efficacite utile
A la puissance thermique nominale et en régime haute température (*) n 4 % 81,9
A 30 % de la puissance thermique nominale et en régime basse température (**) n 1 % 80,7
Consommation d’électricité auxiliaire
A pleine charge elmax kw 0,016
A charge partielle elmin kw 0,011
En mode veille PSB kw 0,002
Autres caractéristiques
Pertes thermiques en régime stabilisé Pstby kw 0,140
Consommation d’électricité du braleur d’allumage Pign kw 0,000
Consommation annuelle d’énergie QHE Gl 57
Niveau de puissance acoustique LWA dB 51
Emissions d’oxydes d’azote NOx mg/kWh 120
Pour dispositifs de chauffage mixtes
Profil de soutirage déclaré XL
Classe d’efficacité énergétique pour le chauffage de I'eau A
Consommation journaliére d’électricité Qelec kWh 0,074
Consommation annuelle d’électricité AEC kWh 16
Efficacité énergetique pour le chauffage de I'eau Nwh % 81
Consommation journaliére de combustible Qfuel kWh 24,500
Consommation annuelle de combustible AFC GJ 19

(*) Par régime haute température, on entend une température de retour de 60 °C a I'entrée du dispositif de chauffage et une température d’alimentation de 80 °C a la sortie du dispositif de chauffage.
(**) Par basse température, on entend une température de retour (& I'entrée du dispositif de chauffage), de 30 °C pour les chaudieres a condensation, de 37 °C pour les chaudiéres basse température et de 50 °C pour les
autres dispositifs de chauffage.

cod. 3541G940 - Rev. 02 - 04/2016 m 51




Ferroli DIVAPROJECT C24

5.6 Schéma électrique
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fig. 15 - Schéma électrique

I]@ Attention : Avant de brancher le thermostat d'ambiance ou la chronocommande a distance, retirer le pontage sur la boite a bornes.

32 Circulateur circuit chauffage

34 Capteur de chauffage

38 Débitmétre

42 Capteur de température eau chaude sanitaire
44 Vanne a gaz

47 Modureg

49 Thermostat de sécurité

72 Thermostat d'ambiance (option)

81 Electrode d'allumage et de détection
95 By-pass

114 Pressostat eau

126 Thermostat fumées

139 Chronocommande a distance (option)
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1. AVERTISMENTE GENERALE

-  Cititi cu atentie si respectati cu strictete avertizarile din acest manual de instructiuni.

+  Dupa instalarea centralei, informati utilizatorul despre functionarea sa si predati-i
acest manual, care constituie parte integranta si importanta a produsului si care tre-
buie pastrat cu grija pentru orice consultare ulterioara.

* Instalarea si operatiunile de intretinere trebuie efectuate respectand normele in vi-
goare, in conformitate cu instructiunile producatorului, si trebuie sa fie realizate de
personal calificat profesional. Este interzisa orice interventie asupra organelor de
reglare sigilate.

« O instalare gresita sau intretinerea in conditii necorespunzatoare pot cauza pagube
persoanelor, animalelor sau bunurilor. Este exclusa orice responsabilitate din par-
tea producatorului pentru pagubele cauzate de greseli in instalare si in utilizare, si,
in general, pentru nerespectarea instructiunilor.

+ Inainte de efectuarea oricérei operatii de curatare sau de intretinere, deconectati
aparatul de la reteaua de alimentare cu ajutorul intrerupatorului instalatiei si/sau cu
ajutorul dispozitivelor corespunzatoare de blocare.

+ In caz de defectiune si/sau de functionare defectuoasa a aparatului, dezactivati-l,
evitand orice incercare de reparare sau de interventie directa. Adresati-va exclusiv
personalului calificat profesional. Eventuala reparare-inlocuire a produselor va tre-
bui efectuatd numai de catre personalul calificat profesional, utilizandu-se exclusiv
piese de schimb originale. Nerespectarea celor mentionate mai sus poate compro-
mite siguranta aparatului.

*  Acest aparat va trebui sa fie destinat numai utilizarii pentru care a fost proiectat in
mod expres. Orice alta utilizare este considerata necorespunzatoare si, prin urmare,
periculoasa.

*  Materialele de ambalaj nu trebuie lasate la indemana copiilor, intrucat constituie o
potentiala sursa de pericol.

«  Acestaparat nu este destinat utilizarii de catre persoane (inclusiv copii) cu capacitati
fizice, senzoriale sau mentale reduse, sau lipsite de experienta si de cunostinte, cu
exceptia cazului in care sunt supravegheate ori au fost instruite in prealabil in
legatura cu folosirea acestuia, de catre o persoana raspunzatoare pentru siguranta
lor.

«  Eliminarea aparatului si a accesoriilor sale trebuie sa se efectueze in mod adecvat,
n conformitate cu reglementarile in vigoare.

+  Imaginile din acest manual sunt o reprezentare simplificaté a produsului. In aceasta
reprezentare pot exista mici si nesemnificative diferente fata de produsul furnizat.

2. INSTRUCTUNI DE UTILIZARE
2.1 Prezentare
Stimate client,

Va mulfumim ca atj ales o centrala murala FERROLI de conceptie avansata, tehnologie
de avangarda, nivel ridicat de fiabilitate si calitate constructiva. Va rugam sa cititi cu
atentie acest manual intrucat ofera indicatii importante referitoare la siguranta de insta-
lare, utilizare si intretinere.

DIVAPROJECT C24 este un generator termic pentru incalzire si pentru prepararea apei
calde menajere cu un randament ridicat, care functioneaza cu gaz natural sau cu GPL,
dotat cu arzator atmosferic cu aprindere electronica, sistem de control cu microprocesor.

2.2 Panoul de comanda

o 60°
1— X
[ y/
A
%
3¢ o
fig. 1 - Panoul de control

1= Reglarea temperaturii din instalatie si comutarea Vara/larna.
2= Reglarea temperaturii in circuitul de apa calda menajera si dezactivarea apei

calde menajere.

Tasta (ECO/COMFORT).

Leduri care indica functionarea si semnaleaza anomaliile.
Tasta RESET.

o bW
n

Indicatii in timpul functionarii
in timpul functionarii normale, controlul de diagnosticare ale centralei trimite informatji re-

feritoare la starea acesteia, prin intermediul ledurilor (4 - fig. 1):
Tabel. 1

Legenda
¥

0 ® R

STINS APRINS CLIPESTE INTERMITENT
Verde Galben Rosu  [Starea centralei

O

O

Centrala opritd

-~
~

O

Centrala in Stand-by

~ |~
~N| -

Centrala in Stand-by / Modul ECO

~
-~

Functionare in modul incalzire (arzétor aprins) / modul COMFORT

O |0:=0
Oz|0] O
OO0 O| OO

Functionare in modul apa caldd menajera (arzétor aprins)

Ll
~N| -

-~
~
-~
~

Functionare in modul TEST

~
-~
~
-~
~
-~

2.3 Pornirea si oprirea

Pornirea

+  Deschideti robinetul de gaz din amonte de centrala.

+  Alimentati cu energie electrica aparatul.

+  Pozitionati butonul pentru incalzire si apa calda menajera pe temperaturile dorite.

+  Centrala este gata sa functioneze automat de fiecare data cand deschideti robinetul de apa

calda sau cand exista o cerere la termostatul de camera.

Daca arzatoarele nu se aprind si martorul care indica blocarea (ﬁ{) se aprinde, apasati
butonul RESET. Unitatea de comanda va repeta ciclul de pornire in urmatoarele 30 de
secunde. Dacd nici dupa a treia incercare arzatoarele nu se aprind, consultati paragraful
sez. 4.4.

Tn cazul in care se intrerupe alimentarea cu energie electrica a centralei in timp ce ace-
asta este in functiune, arzatoarele se sting si se reaprind automat la restabilirea tensiunii
in retea.

Oprirea
Rotiti pe pozitia de minim ambele butoane (det. 1 si 2 fig. 1).
Cand centrala este opritd, cartela electronica mai este inca alimentaté cu energie electrica.

Este dezactivata functionarea in modurile apa calda menajera si incalzire, toate ledurile sunt stin-
se; ramane nsa activa functia antiinghet.

Daca intrerupeti alimentarea cu energie electrica si/sau cu gaz a aparatului, sistemul an-

tilnghet nu functioneaza. Pe perioada intreruperilor de lunga durata in timpul iernii, pen-
tru a evita defectiunile cauzate de inghet, se recomanda sa evacuati toatd apa din
centrald, atat apa menajera cat si cea din instalatie; sau sa evacuati numai apa me-
najera si sa introduceti lichidul antigel corespunzator in instalatia de incélzire, conform
instructjunilor din sez. 3.3.

2.4 Reglarile
Comutarea Vara/larna

Tn functie de pozitia butoanelor “1” si “2” se poate opri centrala, se poate efectua comu-
tarea vara/iarna sau se poate dezactiva apa calda menajera.

A = Funct. VARA (numai apa caldé menajera)
B = Funct. IARNA (incalzire + ap& calda menajera)
C = Circuitul de apa calda menajera dezactivat (numai incalzire)
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Reglarea temperaturii in circuitul de incalzire

Cu ajutorul butonului (det. 1 - fig. 1), temperatura poate fi modificata de la o valoare mi-
nima de 30 °C la o valoare maxima de 80°C; oricum, se recomanda sa nu lasati centrala
sa functioneze sub 45 °C.

Reglarea temperaturii in circuitul de apa menajera

Cu ajutorul butonului (det. 2 - fig. 1), temperatura poate fi modificata de la o valoare mi-
nima de 40 °C la o valoare maxima de 55 °C.

Reglarea temperaturii ambientale (cu termostat ambiental optional)

Stabiliti cu ajutorul termostatului ambiental temperatura dorita in interiorul incaperilor.
Daca nu este prevazuta cu termostat ambiental, centrala asigura mentinerea instalatiei
la temperatura dorita, stabilitd pentru turul instalatiei.

Reglarea temperaturii ambientale (cu cronocomanda la distanta optionala)

Stabiliti cu ajutorul cronocomenzii la distantd temperatura ambientala dorita in interiorul
fncaperilor. Centrala va regla temperatura apei din instalatie in functie de temperatura
ceruta in incépere. In ceea ce priveste functionarea cu cronocomanda la distant4, urmati
instructiunile din manualul de utilizare.

Daca la centrala este conectata o croncomanda la distanta (optional), reglarea
temperaturii in circuitul de incalzire si a temperaturii din circuitul de apa me-
najera pot fi efectuate numai de la telecomanda. Oprirea centralei, comutarea
vara/iarna si dezactivarea circuitului de apa calda menajera trebuie efectuate
de la panoul de comanda al centralei.

Selectare ECO/COMFORT

Aparatul este dotat cu un dispozitiv intern special care asigura o viteza ridicata de pre-
parare a apei calde menajere si un confort maxim pentru utilizator. Cand dispozitivul este
activat (modul COMFORT), temperatura apei din centrala este mentinuta, permitand
asadar ca apa calda sa fie disponibila imediat, la iesirea din centrald, la deschiderea ro-
binetului, evitandu-se timpii de asteptare.

Dispozitivul poate fi dezactivat de catre utilizator (modul ECO) ap&sénd, cu centrala in
modul stand-by, tasta ECO/COMFORT. In modul ECO ledul galben corespunzator pen-
tru ECO se aprinde. Pentru a activa modul COMFORT apasati din nou pe tasta ECO/
COMFORT, ledul galben ECO se stinge.
Reglarile de la cronocomanda la distanta
Daca la centrald este conectatd Cronocomanda la distanta (optional), reglarile
de mai sus trebuie efectuate conform indicatiilor din tabel 2.

Tabel. 2

Reglarea temperaturii in circuitul de
incalzire

Reglarea poate fi efectuata fie din meniul Cronocomenczii la distanta, fie
de la panoul de comanda al centralei.

Reglarea temperaturii in circuitul de apa | Reglarea poate fi efectuata fie din meniul Cronocomenzii la distantd, fie
menajera de la panoul de comanda al centralei.

Comutarea Vara/larna Modul Vara are prioritate fata de o eventuald cerere de incalzire de la

Cronocomanda la distanta.

Dezactivand circuitul de apa calda menajera din meniul Cronocomenzii
la distantd, centrala selecteazd modul Economy. In aceasta situatje,
tasta ecolcomfort (det. 7 - fig. 1) de pe panoul centralei este dezacti-

vat.
Selectarea Eco/Comfort

Activand circuitul de apa calda menajera din meniul Cronocomenzii la
distant, centrala selecteaza modul Comfort. In aceasta situatie, cu
tasta ecolcomfort (det. 7 - fig. 1) de pe panoul centralei se poate
selecta unul dintre cele doud moduri.

Reglarea presiunii hidraulice din instalatie

Presiunea de umplere a instalatiei reci, indicatéa de hidrometrul centralei, trebuie sa fie
de aproximativ 1,0 bar. Daca presiunea din instalatie scade la valori inferioare celei mi-
nime, cu ajutorul robinetului de umplere, (det. 1 - fig. 3), readuceti-o la valoarea initiala.
La sfarsitul operatiei inchideti din nou, intotdeauna, robinetul de umplere.

fig. 3 - Robinet de umplere

3. INSTALAREA

3.1 Dispozitii generale

INSTALAREA CENTRALEI TREBUIE EFECTUATA NUMAI DE PERSONAL SPECIA-
LIZAT SI CU CALIFICARE RECUNOSCUTA, RESPECTANDU-SE TOATE IN-
STRUCTIUNILE MENTIONATE IN PREZENTUL MANUAL TEHNIC, DISPOZITIILE
LEGALE IN VIGOARE, CERINTELE NORMELOR NATIONALE SI LOCALE SI CON-
FORM REGULILOR DE BUNA FUNCTIONARE TEHNICA.

n@ Acest cazan cu tiraj natural este destinat sa fie conectat exclusiv la o tea-

va de fum care este comuna mai multor locuinte din cladirile existente si
prin care reziduurile de ardere sunt evacuate catre exteriorul incaperii in
care se afla cazanul. Acesta trage aerul de ardere direct din incapere si
are incorporata o clapeta de tiraj. Din cauza eficientei mai recluse,orice
alta utilizare a acestui cazan trebuie evitata, caci ar determina un consum
de energie mai ridicat gi costuri operationale mai mari.

3.2 Locul de instalare

Acest aparat este de tipul “cu camera deschisa” si poate fi instalat si poate functiona
numai in incaperi ventilate in permanenta. Un aport insuficient de aer de ardere la cen-
trala afecteaza functionarea normala si evacuarea gazelor arse. De asemenea, produ-
sele rezultate in urma arderii, care s-au format in aceste conditji, daca sunt dispersate
in incapere, sunt foarte nocive pentru sanatate.

Daca este dotat cu un gratar antivant optional, aparatul este adecvat pentru functionarea
ntr-un loc partial protejat, inh conformitate cu EN 297 pr A6, cu o temperatura minima de
-5°C. Se recomanda sa se instaleze centrala sub streasina unui acoperis, in interiorul
unul balcon sau intr-o nisa ferita.

Tn locul de instalare nu trebuie s existe praf, obiecte sau materiale inflamabile sau gaze
corozive.

Centrala este proiectatad pentru instalarea suspendata pe perete si este dotata in serie
cu un cadru de fixare. Fixati cadrul de perete conform cotelor indicate in fig. 8 si suspen-
dati centrala. Fixarea pe perete trebuie sa garanteze o sustinere stabila si eficienta a ge-
neratorului.

Daca aparatul este inclus intr-un corp de mobilier sau este montat langa piese
de mobilier, trebuie asigurat spatiul pentru demontarea carcasei si pentru de-
sfagsurarea activitatilor normale de intretinere.

3.3 Racordurile hidraulice
Masuri de precautie

Orificiul de evacuare al supapei de siguranta trebuie sa fie racordat la o palnie
sau la un tub de colectare, pentru a evita scurgerea apei pe jos in caz de su-
prapresiune in circuitul de incélzire. In caz contrar, daca supapa de evacuare
intervine, inundand incaperea, producatorul centralei nu va putea fi considerat
raspunzator.

inainte de efectuarea racordarii, verificati ca aparatul sa fie pregatit pentru
functionarea cu tipul de combustibil disponibil si efectuati o curatare corecta a
tuturor conductelor instalatiei.

Efectuati conexiunile la racordurile corespunzatoare, conform desenului din fig. 10 si
simbolurilor de pe aparat.

Nota: aparatul este dotat cu bypass intern in circuitul de incalzire.
Caracteristicile apei din instalatie

Daca apa are o duritate mai mare de 25° Fr (1°F = 10 ppm CaCOS), se recomanda uti-
lizarea apei tratate corespunzator, pentru a evita posibilele incrustatii in centrala.

Sistem antiinghet, lichide antiinghet, aditivi si inhibitori

Daca e necesar, este permisa utilizarea de lichide antigel, aditivi si inbitori, numai daca
producatorul lichidelor sau al aditivilor respectivi ofera o garantie care sa asigure ca pro-
dusele sale sunt corespunzatoare si nu provoaca defectarea schimbatorului de caldura
al centralei sau a altor componente si/sau materiale din centrala si din instalatie. Este
interzisa utilizarea lichidelor antigel, a aditivilor si a inhibitorilor generali, care nu sunt
adecvati pentru utilizarea in instalatiile termice si care nu sunt compatibili cu materialele
din centrala si din instalatie.

3.4 Racordarea la gaz

Brangarea la gaz trebuie sa fie efectuata la racordul corespunzator (vezi fig. 10) in con-
bila continua din otel inox, interpunand un robinet de gaz intre instalatie si centrala.
Verificati ca toate racordurile la gaz sa fie etanse.

3.5 Racordurile electrice
Masuri de precautie

Aparatul trebuie sa fie racordat la o instalatie eficientd de impamantare, reali-
zata in conformitate cu normele de siguranta in vigoare. Solicitati personalului
calificat profesional sa verifice eficienta si compatibilitatea instalatiei de im-
pamantare, producatorul nefiind responsabil pentru eventualele pagube cauza-
te de neefectuarea impamantarii instalatiei.

Centrala e precablata si e dotata cu cablu de racordare la linia electrica de tip
"Y", fara stecher. Conexiunile la retea trebuie efectuate cu un racord fix si tre-
buie sa fie dotate cu un intrerupator bipolar ale carui contacte sa aiba o deschi-
dere de cel putin 3 mm, interpunand sigurante de max. 3A intre centrala si linie.
Este important sa respectati polaritétile (FAZA: cablu maro / NUL: cablu alba-
stru / IMPAMANTARE: cablu galben-verde) la conexiunile la linia electrica.

Cablul de alimentare al aparatului nu trebuie inlocuit de utilizator. In cazul de-
teriorarii cablului, opriti aparatul, iar pentru inlocuirea acestuia adresati-va
exclusiv personalului calificat profesional. in cazul inlocuirii cablului electric de
alimentare, utilizati exclusiv cablul "HAR H05 VV-F" 3 x 0,75 mm2, cu diame-
trul extern maxim de 8 mm.
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Termostatul de camera (optional)
f} ATENTIE: TERMOSTATUL DE CAMERA TREBUIE SA AIBA CONTACTELE CURA-

TE. DACA SE CONI?CTEAZA 230 V. LA BORNELE TERMOSTATULUI DE CAMERA,
SE DETERIOREAZA IREMEDIABIL CARTELA ELECTRONICA.

La racordarea unei cronocomenzi sau timer, evitati sa alimentati aceste dispozitive de
la contactele lor de intrerupere. Alimentarea lor trebuie efectuata prin intermediul unui
racord direct de la retea sau prin baterii, in functie de tipul de dispozitiv.

Accesul la panoul de borne electric

Dupa ce ati scos carcasa veti putea avea acces la panoul de borne electric. Dispunerea
bornelor pentru diferitele conexiuni este indicata si in diagrama electrica din fig. 15.

[N

Conducta de racordare la hornul colectiv trebuie s aiba un diametru care sa nu fie mai mic decat
diametrul racordului la dispozitivul de antirefulare. Incepand de la dispozitivul de antirefulare tre-
buie sa aiba o portiune verticald cu o lungime de minim jumétate de metru. in ceea ce priveste
dimensionarea si montarea hornurilor gi a conductei de racordare la acestea, este obligatoriu sa

respectati normele in vigoare.
A aza functionarea aparatului in caz de tiraj neadecvat sau de infundare a hornului. Acest
dispozitiv de siguranta nu trebuie sa fie modificat sau dezactivat niciodata.

4, EXPLOATAREA sl INTRETNEREA

Toate operatiile de reglare, transformare, punere in functiune, intretinere descrise in continuare
trebuie efectuate numai de Personal Calificat si cu o calificare atestata (in posesia cerintelor teh-
nice profesionale prevazute de normele in vigoare), ca, de ex., personalul de la Serviciul Tehnic
de Asistenta Clienti din zona.

fig. 4 - Accesul la panoul de borne

3.6 Conducte aer/gaze arse

Centrala este dotata cu un dispozitiv de siguranta (termostat de gaze arse) care bloche-

FERROLI isi declina orice responsabilitate pentru pagubele produse bunurilor si/sau persoanelor
ca urmare a interventjilor efectuate asupra aparatului de persoane necalificate si neautorizate.

4.1 Reglarile
Transformarea gazului de alimentare

Aparatul poate functiona cu alimentare cu gaz metan sau G.P.L. si este pregatit din fa-
brica pentru a utiliza unul dintre cele doua tipuri de gaz, asa cum se mentioneaza in mod
clar pe ambalaj si pe placuta cu datele tehnice ale aparatului. Daca este necesar sa se
utilizeze aparatul cu un tip de gaz diferit de cel prestabilit, trebuie sa achizitionat; kitul de
transformare corespunzator si sa procedati dupa cum urmeaza:

1. Deconectati alimentarea cu electricitate a centralei si inchideti robinetul de gaz.

2. Inlocuiti duzele arzatorului principal, montand duzele indicate n tabelul cu datele
tehnice din sez. 5.4, in functie de tipul de gaz utilizat.

3. Alimentati cu electricitate aparatul si deschideti din nou gazul.

4. Modificati parametrul referitor la tipul de gaz:

* aduceti centrala in modul stand-by

+  apasati pe tasta RESET timp de 10 secunde: ledurile clipesc rapid timp de doua
secunde

* led rosu aprins

* apasati pe tasta RESET timp de 5 secunde: ledurile clipesc rapid timp de doua
secunde

«  rotiti butonul pentru apa calda menajera (det. 2 - fig. 1) la minim (pentru functio-
narea cu gaz metan) sau la maxim (pentru functionarea cu GPL)

«  apasati pe tasta RESET timp de 5 secunde: ledurile clipesc rapid timp de doua

secunde

Led verde aprins

rotiti butonul circuitului de incalzire (det. 1 - fig. 1) pe minim si apoi pe maxim

centrala revine in modul stand-by

pozitionati butoanele la temperaturile stabilite

5. Reglati presiunea minima si presiunea maxima la arzator (consultati paragraful re-
spectiv), setand valorile indicate n tabelul cu datele tehnice pentru tipul de gaz uti-
lizat.

6. Aplicati placuta adeziva din kitul de transformare alaturi de placuta cu datele tehnice
pentru a dovedi efectuarea transformarii.

Activarea modului TEST

Apasati de 3 ori in 3 secunde tasta RESET pentru a activa modul TEST. Centrala se ac-
tiveaza la puterea maxima de incalzire reglata conform paragrafului urmator.

in cazul in care este activat modul TEST si exista o cerere de apa calda menajera, sufi-
cienta pentru a activa modul Apa Calda Menajera, centrala raméane in modul TEST , dar
vana cu 3 cai se pozitioneaza pe apa calda menajera.

Apasati din nou de 3 ori in 3 secunde tasta RESET pentru a iesi din modul TEST. lesind
din modul TEST, puterea maxima de incalzire setatad nu va fi modificata.

Modul TEST se dezactiveaza oricum in mod automat dupa 15 minute, sau prin inchide-
rea robinetului de apa calda menajera (in cazul in care a existat o cerere de apa calda
menajera, suficienta pentru a activa modul Apa Calda Menajera).

fig. 5 - Modul TEST

Reglarea presiunii la arzator

Acest aparat, fiind de tipul cu modularea flacarii, are doua valori de presiune fixe: valoarea minima
si cea maxima, care trebuie sa fie cele indicate in tabelul cu datele tehnice in functie de tipul de
gaz.

+  Conectati un manometru adecvat la priza de presiune “B” situata in aval de valva de gaz

*  Scoateti capacelul de protectie “D” desuruband surubul “A”.

*  Puneti centrala sa functioneze in modul TEST.

+  Rotiti butonul pentru incélzire (det. 1 - fig. 1) la maxim.

*  Reglati presiunea maxima cu ajutorul surubului “G”, in sens orar pentru a o mari si in sens
antiorar pentru a o reduce.

+  Deconectati unul dintre cele doua conectoare Faston de la cablul “modureg” “C” de pe valva
de gaz.

. Reglati presiunea minima cu ajutorul surubului “E”, in sens orar pentru a o reduce si in sens

antiorar pentru a o mari.

Conectati din nou conectorul Faston decuplat de la cablul “modureg” pe valva de gaz.

Verificatj ca presiunea maxima sa nu fie modificata.

Puneti la loc capacelul de protectie “D”.

Pentru a iesi din modul TEST repetati secventa de activare sau asteptati 15 minute.

Dupa ce ati efectuat controlul presiunii sau ati reglat-o, este obligatoriu
sa sigilati surubul de reglare cu vopsea sau cu sigiliul respectiv.
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fig. 6 - Valva de gaz

A - Surub capacel de protectie
B - Priza de presiune din aval

C - Cablu “modureg”

D - Capacel de protectie

E - Reglarea presiunii minime

G - Reglarea presiunii maxime
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Reglarea puterii pentru incalzire

Pentru a regla puterea pentru incalzire, puneti centrala in modul de functionare TEST
(vezi sez. 4.1). Rotiti butonul de reglare a temperaturii pentru incalzire (det. 1 - fig. 1) pe
minim: ledurile incep sa clipeasca in mod secvential, galben - verde - rosu, pentru a in-
dica faza de reglare a puterii pentru incalzire.

Rotiti butonul de reglare a temperaturii pentru incalzire (det. 1 - fig. 1) in sens orar pentru
a mari puterea sau n sens antiorar pentru a o reduce (vezi sez. 5.5). Cand se atinge pu-
terea dorita, apasati pe tasta ECO: puterea maxima va ramane cea care tocmai a fost
setata; ledurile vor reveni la diagnosticarea functionarii in modul TEST (vezi sez. 4.1),
indicand memorarea puterii maxime de incalzire setate.

lesiti din modul de functionare TEST (vezi sez. 4.1).
Reglarea puterii de aprindere

Pentru a regla puterea de aprindere, puneti centrala in modul de functionare TEST (vezi
sez. 4.1). Rotiti butonul de reglare a temperaturii pentru apa caldd menajera (det. 2 -
fig. 1) pe minim: ledurile incep sa clipeasca in mod secvential, galben - verde - rosu, pen-
tru a indica faza de reglare a puterii de aprindere.

Rotiti butonul de reglare a temperaturii pentru apa calda menajera (det. 2 - fig. 1) in sens
orar pentru a mari puterea sau in sens antiorar pentru a o reduce (vezi sez. 5.5). Cand
se atinge puterea dorita, apasati pe tasta ECO: puterea de aprindere va raméane cea
care tocmai a fost setata; ledurile vor reveni la diagnosticarea functionarii in modul TEST
(vezi sez. 4.1), indicand memorarea puterii de aprindere setate.

lesiti din modul de functionare TEST (vezi sez. 4.1).

4.2 Punerea in functiune
nainte de pornirea centralei

«  Verificali etangeitatea instalatiei de gaz.

«  Verificati preincarcarea corecta a vasului de expansiune.

*  Umpleti instalatia hidraulica si asigurati o evacuare completa a aerului din centrala
si din instalatje.

«  Verificati sa nu existe pierderi de apa in instalatie, in circuitele de apa menajera, la
racorduri sau n centrala.

«  Verificati racordarea corecta a instalatiei electrice si buna functionare a instalatiei de

fmpamantare.

»  Verificati ca valoarea presiunii gazului pentru circuitul de incalzire sa fie cea nece-
sara.

«  Verificati ca in imediata apropiere a centralei sa nu existe lichide sau materiale in-
flamabile

Verificari in timpul functionarii

«  Porniti aparatul.

«  Verificali etanseitatea circuitului de combustibil si a instalatiilor de apa.

« Controlati eficienta cosului de fum si a conductelor aer-gaze arse in timpul
functionarii centralei.

«  Controlatj ca circulatia apei, intre centrala si instalatii, sa se desfasoare corect.

«  Asigurati-va ca valva de gaz moduleaza corect, atat in faza de incalzire, cat si in
cea de preparare a apei calde menajere.

«  Verificati aprinderea in bune conditii a centralei, efectuand diferite incercari de
aprindere si de stingere, cu ajutorul termostatului de camera sau al comenzii la di-
stanta.

«  Verificati ca valoarea consumului de combustibil indicata de contor sa corespunda
cu cea indicata in tabelul cu datele tehnice din cap. 5.

*  Asigurati-va ca, fara cerere de caldura, arzatorul se aprinde corect cand se deschi-
de un robinet de apa calda menajera. Controlati ca, in timpul functionarii in circuitul
de incalzire, la deschiderea unui robinet de apa calda, sa se opreasca pompa de
circulatie din circuitul de incalzire, iar apa calda menajera sa fie preparata in conditii
normale.

«  Verificati programarea corecta a parametrilor si efectuati eventualele personalizari
necesare (curba de compensare, putere, temperaturi etc.).

4.3 intretinerea
Controlul periodic

Pentru a mentine in timp functionarea corecta a aparatului, trebuie sa solicitati persona-
lului calificat un control anual care sa prevada urmatoarele verificari:

« Dispozitivele de comanda si de siguranta (supapa de gaz, fluxostat, termostate etc.)
trebuie sa functioneze corect.

«  Circuitul de evacuare a gazelor arse trebuie sa fie perfect eficient.
(Centrala cu camera etansa: ventilator, presostat etc. - Camera etansa trebuie sa
fie etansa: garnituri, presetupe etc.)
(Centrala cu camera deschisa: dispozitiv antirefulare, termostat de gaze arse etc.)

+  Conductele si terminalul aer-gaze arse trebuie sa fie libere de obstacole si sa nu
prezinte pierderi.

«  Arzatorul si schimbatorul de caldura trebuie sa fie curate si sa nu prezinte depuneri.
Pentru eventuala curatare nu utilizati produse chimice sau perii de otel.

«  Electrodul nu trebuie sa prezinte depuneri si trebuie sa fie pozitionat corect.

* Instalatiile de gaz si de apa trebuie sa fie etanse.

*  Presiunea apei in instalatia rece trebuie sa fie de circa 1 bar; in caz contrar, readu-
ceti-o la aceasta valoare.

«  Pompa de circulatie nu trebuie sa fie blocata.

*  Vasul de expansiune trebuie sa fie incarcat.

«  Debitul de gaz si presiunea trebuie sa corespunda valorilor indicate in tabelele res-
pective.

Eventuala curatare a carcasei, a panoului de comanda si a partilor finisate ale
centralei se poate face cu o carpa moale si umeda, eventual imbibata cu apa
cu sapun. Trebuie evitatj toti detergentii abrazivi si solventii.

Deschiderea carcasei
Pentru a deschide carcasa centralei:

1. Desurubati suruburile A (vezi fig. 7).
2. Rotiti carcasa (vezi fig. 7).
3. Ridicatj carcasa.

inainte de a efectua orice operatiune in interiorul centralei, intrerupeti alimen-
tarea cu energie electrica si inchideti robinetul de gaz din amonte.

fig. 7 - Deschiderea carcasei
Analizarea combustiei

Introduceti sonda in horn;

Verificati ca supapa de siguranta sa fie racordata la o palnie de evacuare;
Activati modul TEST;

Asteptati 10 minute pentru ca centrala sa atinga stabilitatea;

Efectuati masuratoarea.

GaRON =

s

cod. 3541G940 - Rev. 02 - 04/2016



DIVAPROJECT C24

Ferroli

4.4 Rezolvarea problemelor

Diagnosticarea

Centrala este dotata cu un sistem avansat de autodiagnosticare. In cazul unei anomalii a centralei, cele 3 leduri vor indica codul anomaliei.

Exista anomalii care cauzeaza blocari permanente: pentru reluarea functionarii este suficient sa apasati tasta RESET timp de 1 secunda (det. 5 - fig. 1) sau se poate folosi tasta
RESET a cronocomenzii la distanta (optionald), daca este instalata; daca centrala nu porneste din nou, este necesar sa rezolvati anomalia indicata de ledurile de functionare.

Alte anomalii cauzeaza blocari temporare care sunt restabilite automat, imediat ce valoarea revine in regimul de functionare normal al centralei.

Al

Tabel. 3 Lista anomalii (Legenda leduri O = Stins / O = Aprins / /'CH)\ = Intermit. rapid)

Indicatii pe panoul centralei

ﬁ ECO

Verde Galben Rosu

Indicatii pe telecomanda

Anomalie

Cauza posibila

Solutie

Lipsa gazului

Controlati ca debitul de gaz la centrald sa fie regulat, iar
aerul din tevi s& fi fost evacuat

Controlati cablajul electrodului si daca acesta este pozitionat

A01 Arzatorul nu se aprinde Anomalie electrod de detectare / aprindere corect $i nu are depuneri
O O O Valvé de gaz defecta Verificatj si inlocuitj valva de gaz
Putere de aprindere prea scazuta Reglati puterea de aprindere
) o . Presiune scazuta in instalatia de gaz Verificati presiunea gazului
A06 Lipsa flacarii dupa faza de aprindere 8 - — _ —
Calibrare presiune minima la arzator Verificati presiunile gazelor
a2 Semnal prezent3 flacir cu arzatorul Anomalie electrod Verificati cablajul electrodului de ionizare
O O O stins Anomalie cartela Verificatj cartela
F05 Anomalie parametri cartela Setare eronatd parametru carteld Verificati si eventual modificati parametrul cartelei
Fo7 Anomalie parametri cartela Setare eronata parametru cartela Verificati si eventual modificati parametrul cartelei
Wiy O O Interventia termostatului de gaze arse Contact termostat gaze arse deschis Verificati termostatul
T Fos (dupa interventia termostatului de gaze | Cablaj intrerupt Verificati cablajul
arse, functionarea centralei e blocatd Cogul de fum nu este corect dimensionat sau este + "
timp de 20 de secunde) Inlocuitj hornul
astupat
Instalatie descarcata Umpleti instalatia
wli/ f plef instala
O O O F37 Presiune insuficienta in instalatie . o
i Presostatul apa nu este conectat sau e defect Verificati senzorul
m
Senzor defect
\\\17; N 174 — —
O O O F10 Anomalie senzor de tur Cablaj in scurtcircuit Verificati cablajul sau inlocuiti senzorul
J1\ 1\ Cablaj intrerupt
Senzor defect
\\17; iz _ _
O O O F11 Anomalie senzor apé calda menajers | Cablaj in scurtcircuit Verificati cablajul sau inlocuiti senzorul
J1\ J1\ Cablaj intrerupt
Lipseste circulatia H,O in instalatie Verificati pompa de circulatie
\liy iy | ) ie schimb3 "
O F43 nte{venﬂe .prot(.ectle scl lmba.tor de cal-
dura (ledurile clipesc alternativ) Prezentd aer in instalatie Evacuatj aerul din instalatie
/1 | W\ /1 | W\
Afigaj stins Cartela defectuoasé Cartela deteriorata Tnlocuij cartela
. B Cablaj intrerupt Verificati cablajul
A09 Anomalie valva gaz _ _ — _ —
Valvé de gaz defecta Verificatj si eventual inlocuitj valva de gaz
. ) Cablaj intrerupt Verificati cablajul
A16 Anomalie valvé gaz Vv o YT Y
wli/ wli/ wliy . . _ alva de gaz defectd erificati si eventual inlocuiti valva de gaz
F34 Tensiune de alimentare mai micé de 140 Probleme la reteaua electrica Verificati instalatia electrica
VAC
/I|\\ /I|\\ //|\\
F35 Frecventa din retea este anormala Probleme la reteaua electrica Verificat instalatia electrica
F50 Anomalie unitate de comanda DBM33 | Eroare internd a unitatii de comanda DBM33 Co_ntrolau conexiunea la impamantare si eventual inlocLif
unitatea de comanda.
F51 Anomalie unitate de comanda DBM33 | Eroare internd a unitatii de comanda DBM33 Co_ntrolau conexiunea la impamantare si eventual nlocuif
unitatea de comanda.
Afisai sti Cartela nu este alimentata cu energie | Lipseste alimentarea cu energie electrica Verificati alimentarea cu energie electrica
igaj stins s =
O O O 52l electrica Sigurante fuzibile deteriorate Inlocuitj sigurantele
Senzor circuit de incalzire defect Cpntrolap ;?ozmlon?lrela si functionarea corectd a senzorului
wlhiy din circuitul de incélzire
O O O A03 Interventie protectie supratemperaturs | Lipsa circulatiei apei in instalatie Verificati pompa de circulatie
I\ Prezenta aer in instalatie Evacuati aerul din instalatie
Interventje termostat de siguranté Verificati functionarea termostatului de siguranta
17}
O O O A23 Anomalie parametri cartela Setare eronata parametru cartela Verificati si eventual modificati parametrul cartelei
1\
17}
O O A24 Anomalie parametri cartela Setare eronata parametru cartela Verificati si eventual modificati parametrul cartelei
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5. CARACTERISTICI sl DATE TEHNICE

K
Tabel. 4 - Legenda figurilor din cap. 5 — & -
7 Intrare gaz 39 Limitator de debit apa r
8 lesire apa calda menajera 42 Senzor de temperaturd apa menajera -I\ /
9 Intrare apa menajera 44 Valva de gaz # + + [e0]
— o
10 Tur instalatie 49 Termostat de siguranta = N
11 Retur instalatie 56 Vas de expansiune I — ‘ — A
14 Supapa de sigurantd 74 Robinet de umplere instalatie ‘ | | 0
19 Camera de ardere 78 Dispozitiv antirefulare — ‘ —
22 Arzitor 81 Electrod de aprindere si detectare @ v oonr e 7077 B
27 Schimbétor de caldura din cupru pentru incalzire si apa 95 Valva deviatoare | ‘ |
calda menajera | ‘ _—
32 Pompa de circulatie incélzire 114 Presostat apa ' 0
34 Senzor temperatura incalzire 126 Termostat gaze arse n‘ ) el 1 " =
36 Evacuare automata aer 194 Schimbétor de caldurd apa menajera \ v} g
37 Filtru intrare apa rece 241 Bypass automat ‘
38 Fluxostat 184 } 216
fig. 9 - Vedere de sus
5.1 Dimensiuni si racorduri
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fig. 10 - Vedere de jos
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fig. 8 - Vedere frontala

fig. 11 - Vedere laterala
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5.2 Vedere generala si componente principale
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fig. 12 - Vedere generala
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5.3 Scheme hidraulice

10 8 9 11

fig. 13 - Circuitul de incalzire
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fig. 14 - Circuitul de apa calda menajera
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5.4 Tabel cu datele tehnice 5.5 Diagrame
in coloana din dreapta este indicata abrevierea utilizati pe placuta cu datele tehnice.
mbar
35 y 4

Data Unitate | DIVAPROJECT C24

Putere termica max. inclzire kW 258 Q) ,/
Putere termica min. incalzire kW 83 Q) 30 /-
Putere termicd max. apa calda menajera kw 258 Q) 4

Putere termicé min. apa menajerd kw 83 Q) 25 ,/l

Putere termica max. incalzire kw 23,5 (P) S

Putere termica min. incalzire kw 7,0 P) 20

Putere termica max. apa calda menajera kw 235 7

Putere termicé min. apa calda menajera kw 7,0 15 -

Randament Pmax (80-60°C) % 91,0 /4’/

Randament 30% % 89,6 —

Clasé de emisii NOx .| 3(< 150 mg/kWh) (NOx) 10 @ ] —
Duze arzator G20 X0 Mx135 T —

Presiune gaz alimentare G20 mbar 20 5 @

Presiune max. gaz la arzator G20 apa menajera mbar 12,0

Presiune max. gaz la arzator G20 incélzire mbar 12,0

Presiune gaz min. la arzator G20 mbar 15 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26
Debit max. gaz G20 incalzire nm3h 2,73 kW

Debit gaz min. G20 nm’h 088 Pierderi de sarcina / inaltime de pompare pompe de circulatie

Duze arzator G31 nr.x@ 11x0,79

Presiune gaz alimentare G31 mbar 37 H [m H,0l

Presiune max. gaz la arzétor G31 apa menajerd mbar 35,0 6

Presiune max. gaz la arzétor G31 incélzire mbar 35,0

Presiune min. gaz la arzator G31 mbar 50 5 B 1‘ B— —

Debit max. gaz G31 incélzire kg/h 2,00 \‘\

Debit gaz min. G31 kg/h 0,65 4 ~ /

Presiune max. de functionare incalzire bar 3 (PMS) ‘I\\

Presiune min. de functionare incalzire bar 08 3 I,

Temperatura max. incélzire °C 90 (tmax) A \\

Continut apa incalzire litri 1,0 2 II N\
Capacitatea vasului de expansiune pentru circuitul de incalzire litri 8 — 7 \\
Presiune de preincarcare vas de expansiune incalzire bar 1 1 // \\
Presiune max. de functionare apa calda menajera bar 9 (PMW) A }

Presiune min. de functionare ap& caldd menajerd bar 0,25 —

Debit apa caldd menajera At 25°C I/min 134 0 0 05 1 15 2 25
Debit apa calda menajerd At 30°C I/min 11,2 (D) Q [l/h]

Grad de protectie IP X5D A = Pierderi de sarcina in centrala - B = Viteza pompa de circulatie

Tensiune de alimentare VIHz 230V/50Hz

Putere electricd absorbita w 60

Greutate in gol kg 27

Tip de aparat Bitas

PIN CE 0461BR0841

o
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Fisa produsului ErP

MODEL: DIVAPROJECT C24

Marca: FERROLI
Cazan cu condensare: NO
Cazan pentru temperaturd scazuta (**): DA
Cazan de tip B1: DA
Instalatie de incdlzire cu functie dubld: DA
Instalatie cu cogenerare pentru incalzirea incintelor: NO
Parametru Simbol Unitate Valoare
Clasa de randament energetic sezonier aferent incalzirii incintelor C
Putere termica nominala Pn kw 24
Randamentul energetic sezonier aferent incalzirii incintelor Ns % 77
Puterea termica utila
La putere termica nominala si regim de temperatura ridicata (*) P4 kw 23,5
La 30 % din puterea termica nominala si regim de temperatura scazuta (**) P1 kw 4.6
Randamentul util
La putere termica nominala si regim de temperatura ridicata (*) N4 % 81,9
La 30 % din puterea termica nominald si regim de temperatura scazutad (**) n, % 80,7
Consum auxiliar de energie electrica
La sarcina completa elmax kw 0,016
La sarcina partiald elmin kw 0,011
in mod standby PSB kW 0,002
Alti parametri
Pierderea de caldurd in mod standby Pstby kW 0,140
Consumul de energie electrica al arzatorului de aprindere Pign kw 0,000
Consumul anual de energie QHE Gl 57
Nivelul de putere acusticd, in interior LWA dB 51
Emisiilor de oxizi de azot NOx mg/kWh 120
Pentru instalatii de incalzire cu functie dubla
Profil de sarcina declarat XL
Clasa de randament energetic aferent incalzirii apei A
Consumul zilnic de energie electrica Qelec kWh 0,074
Consum anual de energie electrica AEC kWh 16
Randamentul energetic aferent incalzirii apei Nwh % 81
Consum zilnic de combustibil Qfuel kWh 24,500
Consum anual de combustibil AFC GJ 19

(*) Regim de temperatura ridicata inseamna o temperatura de retur de 60 °C la intrarea in instalatia de incalzire si o temperatura de alimentare de 80 °C la iesirea din instalatia de incdlzire.
(**) Temperaturd scazuta inseamna o temperatura de retur de 30 °C pentru cazanele cu condensare, de 37 °C pentru cazanele pentru temperaturd scazuta si de 50 °C pentru alte instalatii de incalzire (la intrarea in
instalatia de incalzire).
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5.6 Schema electrica
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fig. 15 - Schema electrica

IH

I]@ Atentie: Inainte de a racorda termostatul de camera sau cronocomanda la distant3, scoateti puntea de pe panoul de borne.

32 Pompa de circulatie incalzire

34 Senzor de incalzire

38 Fluxostat

42 Senzor temperatura apa menajera
44 Valva de gaz

47 Cablu “modureg”

49 Termostat de siguranta

72 Termostat de camera (optional)
81 Electrod de aprindere si detectare
95 Valva deviatoare

114 Presostat apa

126 Termostat gaze arse

139 Cronocomanda la distanta (optional)
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1. YKA3AHUy OBLLEIO XAPAKTEPA

*  BHumaTenbHO npouuTanTe nNpeaynpexaeHusl, CoAepXallMecs B HaCTOsLLeM
PYKOBOZCTBE, 1 cobniofanTe ux B npoLecce aKCnnyaTaumm arperata.

+ T[locne MoHTaxa KoTnma NPOWHGOPMMPYNTE NOnb3oBaTenst O MNpUHUMMNAx ero
paboTbl ¥ nepeaanTe emy B MOfb30BaHUE HaCToOsLLee PYKOBOACTBO, KOTOpOe
SIBNAETCH HEOTbeMIIEMOM M BaXHOW 4YacTblo arperarta; nonb3oBaTeslb [AOSHKEH
6epexXHO COXpaHsATb ero Ans BO3MOXHOIo UCNonb3oBaHus B byayLiem.

* YcTaHOBKa W TexHMYyeckoe o06CnyXvBaHWE KOTNa [OSKHbI NPOM3BOAUTHLCS
KBanM@ULUMPOBaHHLIM MEpPCcCoHanoMm npu cobnogeHnn AeicTBYIOWUX HOPM U B
COOTBETCTBMM C YKa3aHWsSIMU WU3roToBuTens. 3anpellaeTcsi BbIMOMHATL Nobble
[efcTBUA Ha ONNOMGBKPOBAHHBIX YCTPOWCTBAX PeryriMpoBKu.

*  HenpaBunbHas ycTaHOBKa UNu HeHaanexatlee TexHuyeckoe o6cnyxmBaHme MoryT
6bITb MPUYMHON Bpeda ANS NIOAEN, XMBOTHBIX U UMYyLLeCTBa. M3rotoBuTeNnb He
HeceT HUKaKoM OTBETCTBEHHOCTWM 3a yllepb, CBA3AHHbIN C  OWWGOYHLIMU
yCTaHOBKOW W  3KchyaTauuen arperata, a Takke C HecobniogeHnem
npeaocTaBneHHbIX UM UHCTPYKLIWIA.

« T[pexge 4Yem npUCTYNUTb K BbINOMHEHWIO mo6GOM onepaumMn O4UCTKU Unn
TEeXHWYeCcKoro obCcnyxmBaHusi, OTKINOYMTE arperaT OT CeTel NUTaHUSi C MOMOLLbIO
BbIK/lOYaTENsi CUCTEMbl W/MNWM NPedyCMOTPEHHbIX ANs 3TOM LEenu OTCeYHbIX
YCTPOWCTB.

. B cnyyae HeucnpaBHoW u/unun HeHopManbHOW paboTbl arperata BbIKIOYUTE €ro n
BO3JlepXXMBanNTeCh OT MOGON MOMbLITKM CaMOCTOSITENIbHO OTPEMOHTUPOBATb MW
YyCTPaHUTb  NpUYMHY HeucnpasBHocTW. B Takmx cnyvasix obpalaiitech
UCKINIOYNUTENBHO KBanuMuUMpoBaHHOMY nepcoHany. BoamoxHble onepauun no
PEeMOHTYy-3amMeHe KOMMIEKTYIOLLMX [OJDKHBI BbINOMNHATHCS TONbKO
KBanMuUUMpoBaHHbIMU CrieuuanMcTaMm € WCNofb30BaHUEM  UCKITHOUUTENbHO
opurMHanbHbIX 3anyacTtel. HecobniogeHue BCEro BbllLEyKa3aHHOTO  MOXET
HapyLnTb 6esonacHocTb paboThl arperaTa.

*  HacTosiwmii arperaT fonyckaeTcs MCNONb30BaTh TOSBbKO N0 TOMY Ha3Ha4YeHuto, Ans
KOTOPOro OH CMPOEKTMPOBaH U u3rotosrneH. Jlloboe Apyroe ero Mcrnonb3oBaHne
crnepyeT cyMTaTh HEHaAnexallum v, crefoBaTesibHO, ONacHbIM.

*  YnakoBo4YHble MaTepuarnbl ABAATCA UCTOYHMKOM NOTEHLMANbHON ONACHOCTU U He
OOMKHbI GbITb OCTaBMNEHbl B MecTax, AOCTYMHbIX AeTAM.

. He paspelaeTcs ucnonb3oBaHue arperata nuuamu (B TOM 4ucre, AeTbMU) C
OrpaHn4YeHHbIMU HU3NYECKUMU, CEHCOPHBIMU UMN YMCTBEHHBIMU BO3MOXHOCTSIMU
wnn nuuamy 6e3 Hagnexawero onbiTa U 3HaHUA, eCNN OHU He HaxoAATCs nopf
HenpepbIBHLIM HAA30POM UM MPOUHCTPYKTUPOBaHLI HacyeT npasun 6eaonacHoro
ucnonb3oBaHWs arperara.

*  YTunuzauus arperata W €ro NpUHAANEeXHOCTEW [OOMKHa  BbINOMHATLCS
Hagnexalmm o6pa3om, B COOTBETCTBUM C AENCTBYIOLLIMM 3aKOHOAATENbCTBOM.

+ [puBeaeHHble B HACTOSILIEM PYKOBOACTBE M306paeHUs JaloT ynpoLleHHoe
npeactaeneHve wusgenusi. ogo6Hble M306paXeHWs MOryT HecyLecTBEHHO
OTNMYaTbCs OT FOTOBOrO U3AEnus.

2. MHCTPYKLUWU NO KCMNYATALUU

2.1 Npenucnosue
YBaxaemslii [Mokynatens,

Bnarogapum Bac 3a 1o, 4to Bbl BbiGpanu HacTeHHbIN koTen, FERROLIumetowwuii camyto
COBPEMEHHYI0  KOHCTPYKLMIO, BbIMOMHEHHbIA MO  NepefoBbiM  TEXHOMOTUSM U
OTNMYaIOLLMICS BbICOKON HAOEXHOCTbIO W KayeCcTBOM wu3roToBnexus. [Mpocum Bac
BH/MMAaTENbHO MpoYMTaTh HacTosiLee PYKOBOACTBO, T.K. B HEM MPUBOASTCA BaXHble
yKkasaHus no 6e3onacHOCTM YCTaHOBKM, SKCMyaTaLmn U TeXHUYeckoro obenyxmsaHmus
arperara.

DIVAPROJECT C24 370 BbICOKO3(h(hEKTUBHbBIV TENMOBOW reHepaTop AN OTONNEHNA 1
BblpaboTkun Boabl ropsivero BogocHabxenus (FBC), paboTatowmii Ha NpUpPOAHOM rase
WU CKWKEHHOM HedpTAHOM rase, OCHaLlEeHHbIN aTMocepHOn ropenkon c
3NEeKTPOHHBLIM POIKMUIOM Y MUKPOMPOLIECCOPHO CUCTEMONA YNPaBIIeHNS.

2.2 MaHenb ynpaBneHus

I
2—
Q ecoO
/A.\
1— \
46¢ é )Q{O
%ﬁ*
3¢ o
5
puc. 1 -NaHenb ynpaBneHus
1= PerynupoBka Temnepatypbl B OTONUTENbHON cUCTEME 1 nepekntodeHne feto/
3uma
2= PerynupoBka Temnepatypbl B cucteme MBC un otkniodeHune MBC.
= Kronka (SKOHOMUA/KOM®OPT).
= CeeToamnoaHble MHAUKATOPLI paboThl M HEMoNaaok.
5= Krnonka CBPOCA.

WHaukauus Bo Bpems pa60'rb| KoTna

Bo Bpemsi HopmarnbHoOM paboTbl KOHTPONBHOE ANArHOCTUYECKOE YCTPOCTBO KOTNA HanpaenseT
MHOPMAaLM0 OTHOCUTENBHO Er0 COCTOSIHUS NOCPEACTBOM CBETOAMOLOB (4 - puc. 1):

Ta6bnuua. 1
Cnmncok 060o3HaYeHui
\/
O O /:| \
HE FOPUT FOPUT MUWrAET
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X

ECO

Kentbiit CocTosiHue KoTna

©
g
@
x
o
=

KpacHblit

Koten BbiknioyeH

O

O
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~

Koten B AexypHOM pexime

O

~ |~
~N| -~

Koten B aexypHom pexwme / Pexum SKOHOMUA

~
-~

O
o O] O

PaBora Ha otonneHve (ropenka BkmioyeHa) / pexuim KOMOOPT

O |0 O OO

O 1O
Oz

PaGora Ha MBC (ropenka Bkmto4eHa)

/1\
\ 1/ Vs V17
Pabora B TectoBom pexume TECT
/T\ /T\ /T\

2.3 BknioyeHue v BbikntoyeHme

BknioyeHue

+  OTKpoWTe rasoBblit BEHTUMb, YCTAHOBNEHHbIN NEPES KOTIIOM.

. MopanTe Ha arperat anekTponuTaHue.

*  YcTaHOBWTE PYYKM PerynupoBKW TemnepaTypbl BoAbl B cuctemax otonnenus u MBC Ha
HYXXHbI€ BENMUYMHBI.

+  Tenepb KOTEN rOTOB K aBTOMATUYECKOMY BKITOUYEHMIO NpU KaxaoM 3abope ropsyeii Bogbl
WNW No KOMaHAe TepMocTaTa TemnepaTypbl B NOMELLEHUN.

A\
I

BbiknoveHue

Ecnu ropernku He 3axryTcs, 1 3aroputcst uHankaTop 6rmokmMpoBkm ( K), HaXMUTE KHOMKY
RESET. B cnepnytowue 30 cekyHa cucTema NOBTOPUT LMk posxura. Ecnu ropenku Ha
3aXryTCs M nocne TpeTbeil NonbITkW, CM sez. 4.4.

B Cny4ae OTKIMKYeHUA SNeKTponuTaHMa KoTna Bo BpeMs ero paﬁOTbI ropenku noracHyT
1 aBTOMATUYeCKN CHOBA 3aXXryTCsi NPy BOCCTAHOBIIEHNW NoAavu SMEKTPOIHEePrun.

MoBepHUTE Ha MUHUMYM 0Be pyyky (no3. 1 1 2 puc. 1).

Korma KoTen BbIKMKOYEH, Ha 3MEKTPOHHBIN 6rIOK MpofomKaeT NOAABaThCs AMEKTPUYECKoe
nuTaHue.

lpn 3TOM He NPOMCXOAMT Harpesa BoAbl Ana cuctem otonnedus n MBC, Bce cBeToamoabl He
TOPSIT; OOHAKO (PYHKLWSI aHTU3aMEP3aHMsl OCTAETCS aKTUBHOIA.

A

Mpy OTKMIOYEHWM KOTNA OT CUCTEMbI 3NEKTPOMMUTAHUS W/MMKM Fa3oBOW MarucTpanu
(yHKUMSA aHTM3amep3aHus OTKMIoYaeTcs. Bo Bpemsi AnMTENbHOro Hencrnons30BaHMs
koTna B 3MMHWA nepuof, BO u3bexaHue yliepba OT BO3MOXHOrO 3amep3aHus
pekoMeHayeTCst ChUTb BCKO BOAY M3 KOTNa, Kak M3 CUCTEMbl OTOMMEHWs, Tak U U3
koHTypa BC; nnu e cnuTb Tonbko Body u3 koHTypa MBC u gobaButb aHTUdpus B
CUCTEMy OTOMNEHNS, B COOTBETCTBUN C yKa3aHWsIMU, NpuBeeHHbIMN B sez. 3.3.

2.4 PerynupoBku

MNepekntoyeHune pexumosn "fleto"/"3uma"

B 3aBucvmMocTu oT nonoxeHus py4ek "1" 1 "2" MOXHO BbIKIIOYNUTL KOTEN, NEPEKIIOYNTD
pexumel Jleto/3uma mnu otknountb MBC.

A =Pabota JIETO (Tonbko BC)

B = Pa6ota 3VIMA (oTtonnexue + BC)

C = PexwuM BblpaboTkn Bofbl [BC OTKIOYEH (TONBbKO OTOMIEHME)

cod. 3541G940 - Rev. 02 - 04/2016
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Perynupom(a TemnepaTtypbl BOAbI B CUCTEMe OTOMNeHUs

C nomolwbio pyykm (no3. 1 - puc. 1) MOXHO U3MeHUTb TemnepaTypy ¢ MuHumanbsHoi 30 °C ao
MakcumarbHon 80°C; B nobom criyuae, He PEKOMEHAYeTCs HacTpamBaTh KOTen Ha paboTy npu
Temnepatype Hinke 45 °C.

PerynupoBka Temnepartypbl B cucTeme ropsiuero BogocHatxenus (MBC)

C nomoLLbio pyykm (no3. 2 - puc. 1) MOXHO M3MeHUTb TemMnepaTypy ¢ MuHUMansHon 40 °C go
MakcumanbHoi 55°C.

PerynupoBka TeMnepatypbl BO3AyXa B NOMELLEHUM (C MOMOLLLIO ONLUOHHOTO TepMocTaTa
TeMnepartypbl B MOMeLLEeHWH).

3apaiiTe ¢ NOMOLLBID TepMOCTaTa TEMMepaTypbl BO3fyXa B NOMELLEHNN HYXHYIO TeMNEpaTypy
BHYTPU NomeLLeHus. Mpu OTCYTCTBUM TepmocTaTa Temnepatypbl Bo3Ayxa B NOMELLEHNs koTen
oBecneunBaeT NoaAepaH1e B CUCTEME OTOMNEHUS 3aAaHHON TEMNEPaTypbl BOAI.

PerynupoBka Temnepartypbl Bo3ayxa B NOMELLEHUM (C MOMOLLbIO ONLUMOHHOTO YCTPOMCTBA
Y c Tanmepom)

3afalite ¢ nomoLlblo ycTpoicTea 1Y € TaiMepoM HyXHYI0 TemnepaTtypy BHYTPU NOMELLEHUS.
Koten bynet nopaepxusaTtb TemMnepaTypy BOAbl B CUCTEME, Heobxoanmyto Ans obecneyeHns B
nomeLLeHWM 3aAaHHON TemnepaTypbl BO3Ayxa. B Tom, 4to kacaeTcs paboTbl KOTNa C yCTPONCTBOM
LY c Talimepom, CM. COOTBETCTBYHOLLYIO MHCTPYKLIMIO Ha 3TO YCTPOICTBO.

Ecnn K kOTNy MOAKMIOYEHO YCTPOWCTBO AWUCTAHLMOHHOTO YNpaBfieHUsi C MOMOLLbIO
Taiimepa (onums), perynupoBka TemnepaTypbl B CUCTEME OTOMNEHNUst U koHType MBC
MOXET OCYLLECTBMIATLCA TOMbKO C 3TOr0 YCTPOMCTBA AMCTAHLIMOHHOIO YMpaBreHns.
BblkntoyeHne KoTna, nepekntoyeHne pexumos "3uma” u "Ileto" n oTkniYeHne pexmnma
BC pOMmKHbI, TEM HE MEHEe, BbINOMHSATLCS Ha NaHeny ynpasneHust koTra.

Bbi6op pexxumoB ECO/COMFORT

Koten obopynoBaH crneumanbHbiM BCTPOEHHbIM YCTPOWNCTBOM, 06eCneynBalolLMM  BbICOKYHO
ckopocTb BblpaboTku Bogbl MBC u MakcumanbHbii komdopT ans nonb3osatens. Korga ato
yCTpOIicTBO 3agencTBoBaHo (pexum COMFORT), oHO nmopaepxuBaeT HyxHyl TemnepaTypy
Haxopslueiics B KoTne Bofbl, obecneunBasi TeM cambiM HeMe/SIeHHoe NOCTynneHne ropsyen
BOAbI NPU OTKPbITUM KPaHa 1 YCTpaHsisi HEOGXOAMMOCTb XAaTh 3TOrO HEKOTOPOE BpeMS.

[laHHoe yCTPorCTBO MOXET BbITh OTKMIOYEHO Nonb3oBaTeneM (pexum ECO - "OkoHomHbINR"): Ans
3TOro B TO BPeMs, KOrAa KOTeN HaxoAaWTCs B pexuMe oXuaaHus, cneayeT HaxaTb kHonky ECO/
COMFORT. B pexume ECO 3aropaetcsi cooTBeTCTBYHOLLMIA xenTbii ceeTognon ECO. [ns
Bknoverns pexuma COMFORT cHoBa Haxmute kHonky ECO/COMFORT, npu 3TOM XenTblii
ceeToauon ECO noracHer.

PerynupoBaHue ¢ AUCTaHLMOHHOTO NynbTa yNpaBreHus ¢ TaiMepom

ISy

Ecnn k koTny noaknioYeHo YCTPOWCTBO AMCTAHLMOHHOMO ynpaBneHus C TaimMepom
(onums), BbiLLEONMCAHHbIE PErynupoBKU NPOU3BOASATCS B COOTBETCTBUM C yKa3aHUsIMU,
npuBeAeHHbIMK B Tabnuua 2.

Tabnuua. 2

PerynupoBka Temneparypbl BoAbl B
cucTeMe oTonnenus

PerynupoBky MOXHO OCYLLECTBNSTH kak Yepe3 MeHio Mynsra 1Y ¢
TaiiMepoM, Tak 1 C NaHemny ynpaerneHns kotna

PerynupoBka Temnepatypbl B cucteMe | PerynipoBKy MOXHO OCYLLECTBMSTb Kak Yepes MeHto Mynsta 1Y ¢
ropsiyero BogocHatxenus (FBC) TaiiMepoM, Tak 1 C NaHemy ynpaerneHns kotna

Mepeknioyenue pexumos "fleto"/
"3uma"

Pexvm "leto" obniagaet NpropuTeETOM Haz KOMaHZOI Ha BKIOYEHIe
OTOMNNEHWS,, KOTOpasi MOXET NMOCTYMUTL OT Nynkta A1y ¢ TaiMepom

[Mpu oTknto4eHn pexuma MBC ¢ nynsta [1Y koten ycTaHaBnuBaeTcs B
pexum "SkoHomHbI" (ECO) B aTux ycnosusx kHonka JkoHomus/
Komdpopt (M03. 7 - puc. 1) Ha naHeny kotna Gyaet Hepaboyen.

Bbi6op pexvmoB "koHomus"/ _ _
"Komcpopt" [Mpy BKNtoyeHn pexxuma MBC ¢ ycTpoiicTea 1Y ¢ Taiimepom koten
ycTaHaenveaetcs B pexiv COMFORT B 3Ty ycrioBusix KHomkow
AkoHomus/Komdpopr (Nos3. 7 - puc. 1) Ha naHeny kotna MoxHo Gyaet

BbIGpaTh OANH U3 ABYX PEXUMOB.

PerynMpOBKa AaBrieHna BoAbl B CUCTeMe

[laBneHne 3anonHeHWst Npyu XONOAHOW CUCTEME, KOHTpONMpyemoe Mo MnokasaHuam
BOJOMEpa Ha KoTne, AOMKHO ObiTb MpumepHo paBHbiM 1,0 6ap Ecnu paenexve B
OTOMUTENBHOWM CUCTEME OMYCTUTCSI HUXE MUHUMAIIBHOTO, C MOMOLLbIO KpaHa 3anpaBku
(nos. 1 - puc. 3), goBecTU AaBneHne A0 NepBOHAYanbHOro 3HaveHus. Mo okoHYaHWUK
onepauun Bceraa 3akpbiBaiTe KpaH 3anmBku BoAbl.

puc. 3 - KpaH 3anonHeHus kotna

3. MOHTAX
3.1 YkazaHus obuiero xapakrepa
YCTAHOBKA W HACTPOMKA  KOTNA  [OMKHA  OCYLIECTBAATLCA  TOMBKO

CNELUMANN3UPOBAHHBIM NMEPCOHANOM, MMEOLM MPOBEPEHHYIO KBANN®UKALIUIO,
MPY COBJIIOAEHNM BCEX MPUBEAEHHBIX B HACTOALEM TEXHWYECKOM PYKOBOACTBE
YKASAHWW,  TPEOMUCAHWA  OEVCTBYIOWENO  3AKOHOLOATENLCTBA,  MOMOXEHWA
HALIMOHAITbHBIX I MECTHBIX HOPM W MPABWN, U B COOTBETCTBAM C MPUHATLIMA
TEXHWYECKAMU TPEBOBAHNAMU.

3.2 Mecto ycTaHOBKM

[laHHbIA arperat OTHOCUTCS K KOTNAM C "OTKPbITOI kamepon cropaHusi”. OH MOXeT BbiTb yCTaHOBNEH
M WCMOMb30BaH TOMbKO B MOMELLEHMSX, ODOpYAOBAHHBLIX CMCTEMONA MOCTOSHHON BEHTUMALMN
HepocTaTouHbIl MpUTOK BO3ayxa, HeObXoANMOro Ans ropeHns, byaeT npensTCTBOBaTbL HOPMarbHOM
paboTe koTna u yaaneHuio NpoaykToB cropaHust Kpome Toro, NpoayKTbl cropanusi, obpasyioLLmecst B
TaKuX YCMOBMSX, MPW PaccenBaHNM B AOMALLHIX NOMELLEHUAX SBASIOTCS YPE3BbIYANHO BPEOHBIMU ANs
3[10pOBbS

Annapat, B Cry4ae OCHALLEHMS 3alUMTHOM peLIeTKOi OT BeTpa, MOXeT paboTaTb B YacTUYHO
3aLyyLLeHHoM MecTe, cornacHo ctanaapTy EN 297 pr A6, npu Temnepatype -5°C. PekomeHayeTcs
YCTaHOBUTb KOTEN NOA CKATOM KpbILLIM, BHYTPY 6ankoHa Ui 3aLLMLLEHHOI HULLK.

B nio6om Crnyyae B MeCTe YCTaHOBKM He JOSMKHbl HaxoduUTbCs Mblflb, OrHeonacHble npeameTbl Unu
marepuanbl unu eakue rasbl

Koten npegHasHavyeH OnA NOABECKW Ha CTeHy W NoCTaBnfeTcA B KOMMNekTe C noABeCHbIM
KpOHLIJTeIZHOM I'IpMernMTe KpOHLLITeVIH K CTeHe B COOTBETCTBUM C pasMmepamu, NpuBeOEeHHbIMA B
puc. 8, n noasecbTe Ha Hero koten. KpenneHue K cTeHe AOMKHO obecneunBaTtb CTabUNLHOCTL W
MNPOYHOCTb NOMOXEeHMs KoTna

ISy

3.3 M'mpopaBnuyeckune coeanHenus
Mpepynpexaexus

Ecnm arperat ycTaHaBnvBaetcs cpeau MeBenn unu Gokom K CTeHe, cneayet
npeaycMoTpeTb CBOGOAHOE MPOCTPAHCTBO, HEOGXOAMMOE AN AEMOHTaxa Koxyxa M
BbINONHEHWS! 0BbIYHBIX PABOT N0 TEXOBCNYKMBAHUIO.

CnvBHOE 0TBEPCTUE NPEAOXPAHUTENBHONO KanaHa [OMKHO BbiTb COEAMHEHO C BOPOHKOM
WM CO CrMBHOM TpyBoii BO M3BExXaHWe W3NWsSHWUS BOAbI Ha MON B CRy4ae MoBbILLEHNS
[@BneHus B OTOMUTENBHOM KOHTYpe. B NpOTMBHOM Cryyae M3roToBUTENb KOTNA He HeceT
HUKaKo ~ OTBETCTBEHHOCTM 3a  3aTOMNeHMe MOMeLieHWs npu  cpabaTbiBaHum
NpeAoXpaHNTENbHOTO Kranaxa
lMepex BbINONHEHWEM NOAKIIOYEHNS CrieayeT NPOBEPUTL, YTO annapar roTos s paboTsl ¢
VMELLMMCS  TWMOM  ra3a, Mocre Yero BbIMOMHUTL  TLLATEMbHYK OYMCTKY BCEX
TpyBONpPOBOAOB OTONUTENBHON CUCTEMBI.
BbINonHUTe MOAKMIOYEHNS K COOTBETCTBYIOLUMM LUTYLepam COrnacHo yeptexy Ha puc. 10 u B
COOTBETCTBIUM C CUMBOMAMM, MMEIOLLMMICS Ha CaMOM arperare.
MpumeyaHue: arperar ocHaLLeH BHyTPeHHUM GainacHbIM KnanaHoM B CUCTEME OTOMMEHMS.
XapaKTepucTuKN BoAbI ANsi CUCTEMbI OTONNEHUS!

B cnyvae, ecnu xecTkocTb Bofpl npesbiwaet 25° Fr (1°F = 10 nnm CaCO3), ucnonb3yemas Boga
[0mkHa ObiTb Hagnexalm 06pa3oM NoaroToBneHa, YTobbl NpeaoTBpallaTh 06pa3oBaHme Hakunu B
KoTre.

CucTema 3aWuThI OT 3amMep3aHus, Kuakue aHTUPU3bl, A06ABKN U MHTMBGUTOPLI

Mcnonb3oBaHue KuMAKMX aHTU(pU3oB, A00aBOK W MHIMBUTOPOB paspellaeTcss B Crydae
HeoBX0AMMOCTM TOMBKO W UCKITIOYUTENBHO, ECIIM UX U3TOTOBUTESb AAET rapaHTHIo, TOATBEPXKAAIOLLYIO,
4TO €ro NpoayKuMsi OTBEYAeT JaHHOMY BIAY UCTIONb30BAHWS 1 He MPUYMHUT Bpega TennooGMeHHIKY
KOTMia W ApYrUM KOMMMEKTYIOWMM WM MaTepuanam, UCnomnb3oBaHHbIM B KOHCTPYKUMW KOTMa W
cucTeMbl. 3anpellaeTcs WMCMonb3oBaTh XUAKME aHTUPU3bl, [OGABKM W WMHTUGUTOPLI, He
npefHa3HayeHHble CneuuancHo Ans MpUMEHEHUs! B TEMOBbLIX YCTAHOBKaX U HECOBMECTUMblE C
maTepuanamm, UCrosnb30BaHHbIMU B KOHCTPYKLMM KOTMA U CUCTEMbI OTOMSIEHNS.

3.4 azoBble coeanHeHUs

a3 nogknioyaeTcs Kk cooTBeTCTBYtoLeMy natpybky (cm. puc. 10) ¢ cobniogeHmem OeNCTBYHOLMX
HOPM, C WCMONb30BaHWEM KECTKON MeTanmmuyeckoit Tpybbl Unn rMbKoro LnaHra 13 HepxaseloLLen
CTanu co CMoLWHOi onneTkoil. Mexay ra3onpoBOAOM W KOTHOM JOIMKEH GbiTb YCTAHOBMEH ra3oBblit
KpaH. MpoBepbTe repMeTUHHOCTb BCEX Fa30BbIX COEAUHEHWIA.

3.5 dnekTpuyeckue coeanHeHus
Mpepynpexnexus

AnnapaT JomKeH ObiTb MOAKMIOYEH K HAZEXKHON CUCTEME 3A3EMINEHWSI, BHINOMHEHHON B

COOTBETCTBUN C [EACTBYIOLLMMM HOPMaM TexHuKu Be3onacHocTh. ShdeKTUBHOCTb KOHTYpa
3a3eMINEHUs U ero COOTBETCTBME HOpPMaM [OMKHbI GbiTb MPOBEPEHbI KBaNMMULMPOBAHHbIM
NepcoHanoM. M3roTouTenb He HECET HUKAKoi OTBETCTBEHHOCTM 3a YLUEpd, Morywmii GbiTb
MPUYMHEHHBIM OTCYTCTBUEM 3a3EMIEHNS annapara.

BHyTpeHHWe 3neKTpuieckue COEANHEHNS B KOTIE Y)Ke BbIMONHEHbI, OH CHaBXeH Takke CeTeBbIM
LWwHypom Tuna "Y" 6e3 Bumku. MoAKMoUYEHe K 3NEKTPUYECKOI CETU AOMKHO ObiTb BHINOMHEHO B
BAAE (PUKCMPOBAHHOTO COeAMHeHUs, 060pyA0BaHHOTO [BYXMOMKCHLIM BbKIlOYaTeneM ¢
paccTosHMEM MeXAy KOHTaKTamu He MeHee 3 MM. Ha yyactke MeXdy KOTNIOM M UCTOUHUKOM
3MEKTPUYECKOTO MUTaHNS JOMKHBI ObITh YCTAHOBNEHBI MNaBK1e NPEAOXPaHUTENN Ha CUNy Toka He
Gonee 3 A. lp1 BbIMOMHEHNN SNEKTPUIECKUX COEAMHEHMIA O4EHb BaXHO COBMIOCTI NONSPHOCTL
(®A3A: kopuuHesbilit nposop /| HEVTPATIb: curmii nposog / SEMITSE: xenTo-3eneHbiii nposog.

Morb3oBaTento 3anpelLaeTcs CamocToSTerNbHO NMPOU3BOANTL 3aMeHy kabens nutatus. B cnyyae
noBpexaeHns kabens BbIkMio4NTe annapart 1 obpalyaitTech Kk KBannMLMpOBaHHLIM NEPCOHANOM
ANS ero 3ameHbl. B cnyyae 3ameHbl anekTpudeckoro kabensi, MCNOMb3yiATe UCKMIOYUTENBHO
kabenb Tuna “HAR HO5 VV-F” 3x0,75 MM2 ¢ HapyxHbIM AnameTpoM He Bonee 8 M.

A

TepmocTaT KOMHaTHOI TemMnepaTypbl (onLus)

BHWUMAHVE: TEPMOCTAT KOMHATHOW TEMMEPATYPbl [OMKEH BbITb

YCTPOVCTBOM C KOHTAKTAMW HE TOL HAMPSXKEHWEM. MPW MOJAYE
HAMPSKEHUA 230 B HA KNEMMbl TEPMOCTATA KOMHATHOW TEMMEPATYPbI
MOBNEYET 3A COBOW  HEMOAMEXALEE PEMOHTY  MOBPEXIEHVE
SMNEKTPOHHOW MNATBI.

IMpy NOAKNIOYEHUN PEerynaTopoB KOMHATHOM TemnepaTypbl C NOBPEMEHHON Nporpammon
YNpaBNeHnst Unv Tanmepa, He CriefyeT 3anbiTbiBaTb UX YePe3 Pa3MblkaloLLMe KOHTaKThI. B
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3aBMCMMOCTY OT TUNa YCTPOICTBA NUTaHNE [OMKEH NOABOANTLCS HAaNpPSIMYIO OT CETU U OT
6artapeex.

DHocTyn K KneMMHo# kopoGke

Mpn CHATUM OBLIMBKM OTKPbIBAETCS [OCTYN K ANEKTPUYECKol KneMMHoW kopobke. PacronoxeHue
32KMMOB NS PA3nNYHbIX MOAKIIOYEHNI NPUBELEHO TakKe Ha NEKTpuYeckoil cxeme B puc. 15.

NI

[/

puc. 4 - [locTyn K KNneMMHOW kopoGke

3.6 BoznyxonpoBoabl/AbiMoxoab!

Tpyba nogkmioyeHus kK obLieMy AbIMOXOAY [OMKHA WMETb AMAMETP, HE MEHbLUMI YeM auameTp
COeMHUTENbHOTO NaTpybka Ha npepbiBatene Tark. [locne npepbiBaTens TaArM JOMKEH ObiTb
NpeaycMOTPEH BEPTUKaTbHBIN Y4ACTOK ANMHOI He MeHee NofyMeTpa. Paameps! U MOHTaX AbIMOXOL0B
1 TPYObI ANs NOLCOEANHEHIS! K HUM KOTNa AOMKHbI COOTBETCTBOBATH AE/CTBYIOLLMM HOPMaM.

Koten obopynoBaH npefoxpaHUTenbHbIM YCTPOACTBOM (TepMOCTAaTOM OBHapyXeHus
AbIMOB), BOKVPYIOLLMM AENCTBME arperata B Cyyae NioXoun TArM U 3acopeHus AbIMOBON
Tpy6bl. 3anpeLyaeTcs BCKPbIBATb UMK OTKIKOYATb AaHHOE YCTPOMCTBO.

4. YXO[ U TEXHU4ECKOE OBCITYXXUBAHUE

Bce HWXeonucaHHble onepauuy no perynupoBke, NepeoBopyaoBaHuio, BBOZY B 3KCMyatauuio 1
TEXOBCMYXMBAHWMIO MOAMEXAT BLINOMHEHWIO WCKIIOUMATENBHO CATIAMM  CTIELMANIACTOB C  BLICOKOW
KBanudukaumen  (yOOBNETBOPSIOWMMU  MPOPECCUOHATBHBIM  TEXHUYECKUM  TpeGoBaHmsM,
NPeLyCMOTPEHHBIM JEACTBYIOLUMM 3AKOHOAATENbCTBOM ), TakiX Kak COTPYAHWKM OBCMyXMUBatOLLEro
BalLly TEPPUTOPUIO CEPBMCHOTO LigHTpa

FERROLI cHumaeT c cebsi BCsKyld OTBETCTBEHHOCTb B cryyae yiiepba WMyLecTBy w/unm
TPaBMMPOBaHMs  (PU3MYECKUX ML, B pe3yrnbTaTe HapyLIeHUst LEeMOCTHOCTW arperata  He
KBaNnMMULMPOBAHHBIMI W HE YNIOMHOMOYEHHBIMI JTLAMM.

4.1 PerynupoBku
MepeHacTpoika Ha Apyroi TN rasa

Arperat paccuuTaH Ans paboTbl kak Ha MeTaHe, Tak Ha CKKEHHOM HedhTAHOM rase. MoaroToBka KoTna
K paboTe Ha TOM Wnk APYroM ra3oBOM TOMMMBE NPOU3BOAUTCS HA 3aBOfE, NPUYEM COOTBETCTBYHOLLEE
yKkasaHue NpuBEAEHO Ha YNaKoBKe, a Takke Ha Tabiuuke TEXHUYECKUX AaHHbIX, YCTAHOBNEHHON Ha
camom arperate. B crnyyae HeobxoaMMOCTH nepeBoaa koTna Ha paBoTy C ra3oM, OTNIMYHBIM OT rasa,
NS KOTOPOTO OH BbiN HACTPOEH Ha 3aBofie, HeoGXOAMMO MPUOGPECTY CNeLmManbHO NPeAYCMOTPEHHbII
ANs 3TOW Lienu KOMMNEKT A4S NepeobopyfoBaHus U [EiHCTBOBATb, Kak yKa3aHO HUXeE:

1. OTkmiounTe ANEKTPUYECKOE NUTaHMe OT KOTNA W 3aKPOATE ra3oBblil BEHTUb.

2. 3ameHuTe (hopCyHKM B FNaBHOM roperike, BCTaBNsis (hOPCYHKM, yka3aHHbIE B TabnuLe AaHHbIX Ha
sez. 5.4, B 3aBUCMMOCTI OT TUMa MCMONb3YEMOrO rasa.

3. TopaiiTe anekTpUyeckoe NUTaHWe Ha arperat 1 BO306HOBUTE Nofavy rasa.

4. VIamMeHeHne napameTpa, COOTBETCTBYIOLLIErO TUNY rasa:

*  YCTAHOBWTE KOTEN B PEXMM OXMAAHUS

*  HaXmuTe Ha kHonky copoca (RESET) Ha 10 cekyHa: cBeToanoabl ByayT GbICTpO MuraTh B
TEYEHWE [BYX CEKYHL,

*  3aropuTCs KpacHblit CBETOANON,

*  HaxmuTe Ha kHonky cbpoca (RESET) Ha 5 cekyHa: caetoauonbl ByayT 6bicTpo Murath B
TEYeHME [BYX CEKyHL,

*  MOBEPHUTE PyuKy PerynupoBku Temnepatypbl Bogbl MBC (N03. 2 - puc. 1) Ha MUHUMYM (Npu
paboTe KOTna Ha MeTaHe) Uk Ha MakcUMyM (Npu paboTe Ha CIKEHHOM HETSHOM rase)

. HaxmuTe Ha kHonky cOpoca (RESET) Ha 5 cekyHa: ceeToamomsl 6yayT BbicTpo MuraTh B
TeYeHMe ABYX CeKyH[

. 3erneHblin CBETOANOA ropuT

*  TOBEPHUTE PyYKy PErYNMPOBKY TEMNEPaTYpbl BOALI B CUCTEME OTOMNEHMs (Mo3. 1 - puc. 1)
Ha MUHAMYM, @ 3aTeM - Ha MaKCUMyM

*  KOTEn BEPHETCS B PEXUM OXvaH!s

*  YCTAHOBWTE PyYky Ha HyXHbIE 3HAYEHUs TeMnepaTyp

5. OtperynupyiTe MMHUMAarbHOE U MaKCMMarnbHOE [aBNeHNe Ha ropernky (CM. COOTBETCTBYHOLNNA
naparpad), 3agaBas 3Ha4€HIs! U3 TabMMLbl TEXHUYECKUX AaHHBIX ANS UCTONb3YEMOrO TUNa rasa.

6. Hakneitte Tabnuuky, Bxogsllyld B COCTaB KOMMmekta Ans nepeobopydoBaHus, psooMm c
TabnnuKoN TEXHUYECKUX AaHHBIX AMns NOATBEPXAEHUS BbINOMHEHHOTO NepeobopyaoBaHms.

AkTuBaums pexuma TEST

3a 3 cekyHabl TPVXAbI HXMUTE Ha KHomky kHonku CBPOCA, 4To6bl akTMBNPOBaTb TECTOBbIN PEXUM
TEST. KoTen BKnoUMTCS Ha MakcuMarbHOM MOLUHOCTY, 3afaHHON Tak, kak ykasaHo B criedylollem
naparpace

B cnyuae, ecnn aktuempoBaH TecToBbll pexum TEST u ocyliectBnseTcs 3abop ropsiyeii Bogel IBC,

[0CTaTOMHON AN1s akTuBauum pexuma MBC, koten ocTtaHeTcs pabotath B TectoBom pexume TEST,
ofHaKo 3-x0f0BbIN KnanaH yctaHaenueaetcs B pexum MBC.

3a 3 cekyHabl elue pa3 TpxAbl HaXMuTe Ha kHornky kHomku CBPOCA, 4Tobbl BbITM U3 TECTOBOMO
pexuma TEST. Mocne Bbixoga u3 TectoBoro pexuma TEST, makcumanbHas 3apaHHasi MOLIHOCTb
oTOMNNeHus He ByaeT U3MeHeHa.

Pexum TEST B niobom cryyae aBTOMAaTMYeCKM OTKIIOYUTCA Yepe3 15 MUHYT unn no 3aBepLueHnn
3abopa Boakl MBC (B cnyyae ecnv BenuymnHa 3abopa AoctaToyHa Ans aktusauum pexima MBC)

puc. 5 - Pexum TEST

Perynupoal(a AaBleHUA Ha ropenky

dtoT arperar, OTHOCALLMIACS K TNy C modynupyembiM nnameHeMm, WMeeT [OBa LbI/IKCVIpOBaHHbIX
3Ha4yeHns AaBneHua: MUHUManbHOe U MakKCUMarbHOe. OTn 3HaueHust cnegyet B3ATb U3 TaﬁﬂMLLbl
TeXHW4eCKUX AaHHbIX Ha OCHOBE 1CNONb3yemMoro Tuna rasa.

. [MoakniounTe MaHOMETP K pasbemy AN1S 3amepa fasnerus “B”, pacnonoxeHHOMY Ha Bbixoae 13
ra3oBOro knanaHa.

+ CHUMUTE 3aLLMTHBINA Konnayok “D”, oTkpyTuB BUHT “A”.

+  3anycrute koTen B TecToBOM pexume TEST.

+  [loBepHuTe pyyKy perynupoBkv TemnepaTypbl BoAbl B cucteMe otonnenms (no3. 1 - puc. 1) Ha
MaKCMyM

+  OtperynupyiTe MakcumanbHoe AaereHne BUHTOM "G", noBOpauMBas ero no YacoBOW CTPerky
ArS YBENNYEHS! 1 NPOTUB YacoBOiA CTPErKM - NSt yMEHbLLEHWS JaBMEHNS.

+  OTCOEAMHUTE OAMH U3 ABYX COELNHNTENEN OT KaTyLuku perynposakus Modureg "C" Ha rasoBom
KnanaHe.

+  OtperynupyiTe MuHUMarbHOe AaBneHve BuHTOM "E", noBopaunBas ero no 4acoBow CTpenku Ans
YBENUYEHNS 1 NMPOTUB YACOBOIA CTPENKM - ANS yMEHbLUEHNS aBNEHNS.

+  [oacoeanHuTe coeanHUTENb, PaHee CHATBINA C KaTyLku perynupoBanus Modureg, Ha ra3oBbiii
KnanaH.

+  YBepuTecb, 4TO MaKCMarbHOE AABNEHNE HE N3MEHUMOCh

. BepHuTe Ha MECTO 3alLMTHBIN Konnadok “D”,.

+  [ns 3aBepluenuns TecToBoro pexuma TEST nosTopuTe Npoueaypy akTueaumu unv nogoxaute 15

MUHYT.
@ Mocne npoBepkM p[aBNeHWUs UMM €ro perynupoBku HeoGxoaumo
obsizaTenbHO 3anevaTaTb KpackoW uNAM  cneumanbHoOn nrnom6on
PerynmpoBOYHbIi BUHT.
B
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puc. 6 - Fa3oBbIN KNanaH

A - BVHT 3aLUMTHbIN KONNayok

B - PasbeM gns 3amepa gaBneHvs Ha BbIxode M3 KnanaHa
C - MNpoBog kaTywku perynupoanusi Modureg

D - 3awuTHbI Konnavok

E - PerynupoBka MMHUManbHOro AaBneHus

G - PerynvpoBka MakcMmarnsbHOro AaBneHust
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PerynMpOBKa MOLLHOCTU OTOMNMEeHUA

YTo6bl OTPErynmpoBaTh MOLLHOCTb OTOMEHWS, BKNKOYMTE KOTeN B TeCTOBOM pexiuMe TEST (cm.
sez. 4.1). MNoBepHWTe perynstop TemnepaTypbl oTOMneHus (no3. 1 - puc. 1) Ha MUHUMYM:
CBETOAMOAb! HAYHYT MOOYEPENHO MUraTh, XENThIN - 3€MeHbIit - KPacHbIM, ykasbias Ha a3y
Peryn1poBKX MOLLHOCTW OTOMNEHUS.

MoBepHUTE perynsaTop Temneparypbl OTONneHus (no3. 1 - puc. 1) no 4acosown cTpenke, 4TobbI
YBENUYNTb MOLLHOCTb UM NPOTUB YaCOBOIA CTPESKY, 4TOObI ee yMeHbLNTb (cM. sez. 5.5). Mocne
[OCTUXeHNs TpebyeMOo MOLLHOCTH HaxMuTe Ha kHonky ECO: makcumanbHON MOLLHOCTbIO byaeT
TONbKO YTO YCTAHOBMEHHas; CBETOAMOALI CHOBa OyayT CUrHanNM3upoBaTb O TECTOBOM pexuMe
TEST (cM. sez. 4.1), ykasbiBasi Ha BHECEHWe B NaMsiTb TONbKO YTO 3afaHHOM MakcUManbHoN
MOLLIHOCTM OTOMMEHNS.

Boiigute u3 Tectooro pexuma TEST (cm. sez. 4.1).
PerynnpoBka MOLHOCTM po3xura

YTo6bl 0OTperynm1poBaTh MOLLHOCTb PO3XUra, 3afaiTe Ans paboTsl KoTna TecToBbIi pexum TEST
(cm. sez. 4.1). TMosepHute perynsitop Temnepatypsl [BC (no3. 2 - puc. 1) Ha MUHUMYM:
CBETOAMO/bI HAYHYT MOOYEPEAHO MUraTh, KENTHIA - 3eNeHbli - KpacHbIid, ykasbieasi Ha dasy
PerynpoBKM MOLLHOCTW po3xkura.

MoepHute perynstop TemnepaTypbl [BC (no3. 2 - puc. 1) no 4acosoit CTpenke, 4Tobbl
YBENWUYUTb MOLLIHOCTb UM NPOTUB YaCoBOIA CTPENKY, YTOObI e YMeHbLNTb (M. sez. 5.5). Mocne
[OCTMXeHNs TpebyemOn MOLLHOCTU HaxmuTe Ha kHonky ECO: MOLLHOCTbI0 po3xura 6yaeT Tonbko
YTO yCTaHOBMNEHHas; CBETOANOALI CHOBa byayT curHannanuposaTs 0 TectoBoM pexume TEST (cm.
sez. 4.1), yka3blBasi Ha BHECEHUE B NaMsiTb TONbKO YTO 3af@aHHON MOLLHOCTY PO3Xura.

Buiiaute 13 TecToBoro pexuma TEST (cm. sez. 4.1).

4.2 Beoa B akcnnyarauuio
Mepepn BkNoYeHMEM KoTna

« [lpoBepbTe repMETUHHOCTb CUCTEMbI MOABOAA rasa.

+ [poBepbTe NpaBWNbHOCTL MpeABapUTENIbHO CO34aHHOTo
cocyae AaBreHus.

*  3anonHute cucTemy BOLOW W MOMHOCTbLIO CMYCTUTE BO3AYX U3 KOTNa W CUCTEMbI
OTOMMEeHs.

*  YpocToBepbTechb B OTCYTCTBUM yTe4eK BOAbl U3 CUCTEMbI OTONNEHNS, koHTypa 'BC,
13 KOTNa U B PasfnnYHbIX COEANHEHUSIX.

+ [poBepbTe NpPaBUIILHOCTL  BbIMOMHEHUS
apheKkTNBHOCTL 3a3eMneHus.

*  YpocToBepbTecb, YTO BeNUYMHA [aBMEHUsI rasa COOTBETCTBYIOT Tpebyemomy
3HaYeHuIo.

« [lpoBepbTe, 4YTO B HenocpeACTBeHHOW 6nM30CTM OT KOTNa He HaxogsTcs
orHeomnacHble XUAKOCTU U MaTepuarnsbl.

B pacwmputenbHoM

ANEeKTpnyecKknx COe,D,VIHeHI/II;I n

KOHTpOanbIe onepauuu, BbiNoNiHAeMble BO BpemMs paGOTbI

*  Bknouute annapart.

«  [lpoBepbTe repMeTMYHOCTb TONIIMBHOTO KOHTYpa 1 BOAOMPOBOAOB.

* [Mpu pabotalowem KkoTne npoBepbTe, HOpManbHO N paboTalT AbIMOXoA U
BO37yX0BOZbI AN MPUTOKa BO3Ayxa W yAarneHus AbIMOBbIX ra3oB.

« [poBepbTe, NpPaBWNbLHO MW LMPKYNUpyeT BOAa Mexdy KOTIOM M CUCTeMOW
oTonmneHus.

* YpocToBepbTecb, YTO ra3oBbli knamaH npaBuribHO obecrneynBaeT MoAynsAaLUmIo
MOLLHOCTHU, KaK B pexvMe OTOMNMeHns, Tak u B pexume BC.

+ [poBepbTe paboTy cUCTEMbI po3xura koTna. [ns 3TOro HeCKOMNbKO pas BKIOYUTE
W BbIKMIOYNTE KOTEN MyTeM PeryrimpoBKM KOMHaTHOro TepmocTtaTa Wim ¢ nynbta
[VICTaHLMOHHOTO YNpaBneHus.

*  YpgocToBepbTeCb MO MOKa3aHUSM CYETYMKA, YTO pacxod rasa COOTBETCTBYyeT
BENMUYMHe, ykasaHHON B TabnmLe TeXHUYECKUX AaHHbIX B cap. 5.

+ [poBepbTe, YTO MPW OTCYTCTBMM CUrHANa Ha BKIOYEHWE OTOMMEHWs, ropernka
3axuraeTcsi Npy oTKpbITUM NMto6oro kpaHa cuctembl MBC. YaocToBepbTECH, YTO BO
BpeMsi paboTbl B pexuMe OTOMMEHWS MPU OTKPbITUM KpaHa ropsiyeil BoApl
OCTaHaBMMBaETCH LMPKYMSALMOHHbIA HACOC CMCTEMbI OTOMMEHUST Y NPOV3BOANTCA
BblpaboTka Boapl MBC.

« [lpoBepbTe MpPaBUIIbLHOCTL 3anporpaMMUPOBaHHbIX MNapameTpoB W, ecnu
HeobxoAMMO, BHecUTe HeobXOaMMble WM3MeHeHUs (KpuBas MoroJo3aBVCUMOro
perynmpoBaHusi, MOLLHOCTb, Temnepatypa 1 T.4.).

4.3 TexHu4yeckoe o6cnyxunBaHue
Mepuoanyecknin KOHTpoOIb

YTo6bl 06ecneuntb UcnpasHylo paboTy arperata ¢ TedeHUeM BpeMeHu, Heo6xoaumo
pas B roga npurnatiaTts KBanuhuumpoBaHHbI NepcoHan ANs crneaytoLmnx NpoBepok:

*  YnpaBnswowme W  npegoxpaHuTenbHble  YyCTpolcTBa  (ra3oBbld  KknanaH,
pacxoAoMepebl, TepMocTaThl U Np.) AOIHKHBI CNpaBHO paboTaTh.

*  KoHTyp oTBOAa AblMa AOMKeH ObiTb 6e3yKOpU3HeHHO 3D EKTUBHBIM.
(KoTen ¢ 3akpblTON KaMepoi: BEHTUNSATOP, pene AaeneHus u np. - 3akpbitas
Kamepa [OoMmKkHa OblTb repMEeTUYHON: NPOKNaaKkW, MPWXUMbI Ans kabenew v np.)
(KoTen c OTKpbITON KaMepoii: aHTUHarHeTaTenb, TepMocTaT AbiMa 1 np..)

«  Tpy6onpoBoabl 1 oronosku Ans 3abopa Bo3ayxa v 0TBoAa AblMa He AOMKHbI ObITb
3arpoMOXAeHbl U He JOMKHbI UMETb yTevek

. [openka v TennNOOBMEHHMK AOMKHbI BbiTb YMCTbIMU U 6e3 oTnoxeHun. Ans ux
OYUCTKM He UCMONb3YITe XMMUYECKe NPOAYKTbl UMK CTanbHble LLETKN.

*  OnekTpop He AOIHKEH UMETb Harapa 1 [AoSPKeH NpaBuibHO pacronaraTbes.

*  Bce rasoBble 1 rugpaBnuyeckne coeanHeHnst JOMKHbI ObiTb repMeTUYHBIMU

+  [laBneHue BOAbl B XONOAHOM OTOMUTESIBHOM KOHTYpe AOMKHO COCTaBMATL OKOJIO 1
6apa; B NPOTMBHOM Criyyae crieflyeT HacTpoUTb 3TO 3HaYEHMe.

*  LIMpKynaumoHHbIii Hacoc He fomkeH 6biTb 3abNoKMpOBaHHbLIM

*  PacwupuTenbHblii 6ak JomkeH GbiTb 3anorHeH

« Pacxoq W [aBneHue ras3a [OOMKHbl COOTBETCTBOBATb  3HAYEHUAM U3
COOTBETCTBYIOLMX Tabnuu,.
Bo3moxHasi ouumctka OOWMBKW, NaHenu ynpaBreHWs U BHELUHWX

[eKopaTMBHbIX YacTel KOTNa MOXET BbINOMHATLCS UUCTON  TPSINKOM,
YBMaXHEHHOW B MbInbHOM Boae. Heobxogumo usberaTb BCEBO3MOXHbIX
abpa3snBHbIX MOIOLNX CPEACTB U pacTBopUTEnen.

OTKpbITUE KOXYyXa
YT06bI CHATB KOXYX KOTMa:
1. OTBMHTWTE BUHTLI "A" (CM. puc. 7).

2. ToBepHuTE KOXYX (CM. pucC. 7)
3. lNpunogHumnTE KOXYX

Mepen BbiNonHeHvem MoGbLIX onepauuii  BHYTPU  KOTMa  OTKIOYUTH
3MeKTPoNMTaHne W 3aKpoMTe ras3oBbli BEHTWMb, YCTAHOBIIEHHbLIV nepen
KOTOM.

puc. 7 - OTKpbITHE KOXyXa
AHanus cropaHusa

BcTaBbTe AaTuvK B AbIMOXOS;

Y6enumtech, YTO NpefoXpaHUTENbHBIV KnanaH NnoacoeanHEH K CIIMBHOW BOPOHKE;
AxtusmpynTte pexum TEST;

MopoxanTe 10 MUHYT Ans ctabunusauum koTna;

BbinonHute namepeHue.

arON =

o NI
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4.4 YcTpaHeHue HeucnpaBHOCTEN

Ferroli

[OunarHocTuka
KoTen ocHalleH coBpeMeHHO cucTemol camoamarHocTuku. B cnyyae c6osi B paboTe koTna 3 ceeToamnoaa yKaxyT Ha Kog Hernonagku.
HekoTopble HencnpaBHOCTV NPMBOASIT K MOCTOSIHHOM GrOKMPOBKE KOTNa): B 9TOM Criyyae criegyeT Npomu3BeCTM pyyHon cbpoc B6rnokmpoBku, HaxaB Ha kHonky RESET v gepxa ee

HaxxaTou B TedyeHunel cekyHapl (Mo3. 5 - puc. 1), unu npounssBeas ero ¢ NOMoLLbO ycTpoircTea [Y ¢ TaiMepom (onuust), ecnv TakoBoe YCTaHOBIIEHO; €CN KOTEN He BKIOYUTCS,
HeobXxoANMO YCTPaHWUTb HENCNPABHOCTb, Yka3aHHYIO C MOMOLLbIO CBETOANOOB.

[pyrve Henonaakn NPpUBOAST K BpeMeHHbIM BrokmMpoBkam KoTna, npu aToM paboTa Bo3o6HOBNSETCS aBTOMaTUYECKN cpady nocrne Toro, kak 3HayeHue BO3BpallaeTcs B AnanasoH
HopMarnbHon paboTbl koTna.

\liy
Ta6nuua. 3 Cnucok HeucnpaBHocTel (CocTofsHME CBETOANOAOB: O = He roput / O =Topur/ AT = BbicTpoe

WHAVKaLUs Ha naHenu ynpaeneHus Kotna

Wnavkaums Ha
Avkay HeuncnpaBHocTb BoamoxHas npuumHa Cnocob ycTpaHeHus
E c 0 ycTpoiicTe IY
3eneHbli Kentblit KpacHblit
[MpoBepkTe perynsapHoCTb NOCTYNNEHS ra3a B KOTen, 1 YTo
Orcytcraue rasa POBEpLTE perynAp v ’
13 Tpy6 CyLLieH Boanyx
[MpoBepsTe NPaBULHOCTL NOAKMIOYEHNS NPOBOAOB
HevcnpaBHocTb crepsiuero/ nomxuratoLero
A01 He MPOM3OLLIIO 3aXMraHIe ropenku anekTpoaa ANeKTPoAA, NPaBUITbHOCTb €ro YCTAaHOBKM W OTCYTCTBUE HA
O O O POR HeM OTNOXeHNI
HevcnipaBHbiii ra3oBbllt knanaH [MpoBepbTe 1 3aMeHuTe rasoBbilt knanaH
CULLKOM HI3Kasi MOLUHOCTb po3Xura OTperynupyiiTe MOLLHOCTb PO3XMra
A06 OTCyTCTBMe nnameHu nocne uukna Huskoe [JaBneHve B ra3oBo maructpanu I'Ipoaepre BENU4MHy aBneHns rasa
podxura TapupoBka MUHUMAnLHOTO JaBNEHMS FOPeNky [NpoBepLTe BENWUMHbI AaBMEHUS rasa
c HevCrpasHooTs anexTpona [MpoBepLTE 3MEKTPUIECKUE COBANHEHNS MOHU3VPYHOLLIETO
O A0 UrHanM3aums o Hanuiuy nnameHy npu p: p anekTpona
€r0 OTCYTCTBUM Ha ropenke —
HevcnpaBHOCTb SMeKTPOHHOM nnatbl [NpoBepLTe ANEKTPOHHYH NnaTy
. HenpasunbHO 3afaHo 3HaueHWe napameTpa [NpoBepLTe ANEKTPOHHYHO NAaTy U U3MEHUTe
F05 C6ou B napameTpax 3nekTPOHHOIA nnaThb! P 0 38k PavieTp PoBEp POHHY Y
3MEKTPOHHON NAaTbl COOTBETCTBYIOLLMI NapaMeTp, ecrin 1o Heobxoaumo
. HenpaBunbHo 3afiaHo 3HayeHve napametpa TpoBepbTe 3NEKTPOHHYI0 NNaTy U U3MEHUTe
\uly F07 C6ou B napameTpax 3nekTPOHHOIA nnaThb! P 10 32 PaveTp poBep POHHY y
AMNeEKTPOHHON NnaTbl COOTBETCTBYIOLLIMI NapaMeTp, eciin 310 HeobxoaUmo
! O O CpabaTblBaHue TepMocTaTa bIMOBbIX | Pa3oMKHYT KOHTAKT TepMOCTaTa AbIMOBbIX ra3os MpoBepbTe TepMocTaT
1
I Fo4 ra308 (npu cpabarbiBaHiy 3TOr0 OBpbIB COBAVHNTENBHOTO NPOBOAA TpoBEpLTE NPaBUMLHOCTH NOAKMIOHEHNS NPOBOOB
TepmocTara pabora KoTra UCKmo4aeTcs
B TeveHve 20 cexyH) [lbIMOX0A HEBEPHbIX Pa3MepoB U 3abut 3ameHuTe abiMoxon
wliy M3 cuctembl cnuta Boaa 3areiite Bogy B cucTeMy
1
O O O F37 Henocratoutoe aasnexie B cucTeme | Penie faBneHusl Bombl He NMOAKTIONEHO Uk
HOCTIpABHO [poBepbTe AaT4K
R
[atunk noBpexaeH
A\ I / A\ I / HewucripasHocTb fatuvka Temneparypel X P
O O O F10 BOfIbI, NO/1ABAEMOIA B CUCTEMY OPOTKOE 3aMLIKaHVE B COSAMHNTENLHOM MPOBOAE | MpomepiTe kaberlb AaTuVKa WM 3aMEHVITe AaTuVk
sy sy OTOMNEeHNs OBpbiB COBANHNTENBHOTO NPOBOAA
[atunk nopexaeH
wly wly HewcnpaBHocTb AaTymka TemMnepatypbl (K :
1 pi patyp OPOTKOE 3aMbIKaHME B COBIIMHTENIbHOM NIPOBORE | [nogensre kaGenb AATYMKE UM 3aMEHMTE AATIMK
BOZbl B KOHTYpe [BC
/1N VY O6pbIB COEAMHUTENBHOTO NPOBOAA
\liy N Orcyrerave Lupkynsummi H,0 B cucteme TpoBEpETe LMPKYNALMOHHBIN HACOC
O F43 Cpaborana saLuta TennoobMeHH1Kka
(cBeTovoRb MMraloT Moo4EpeaHo) Hanuuve Boanyxa B cvcTeme CTpaBuTe BO3AYX 13 CUCTEMbI OTONMEHMS
1\ 1\
[vcnneit BoikntoyeH | lecdbekTHas nnata lMonomatHas nnara 3ameHuTe ANEeKTPOHHYHO Nnaty
O6pbIB COEAMHUTENBHOMO NPOBOAA [MpoBepLTe NPaBULHOCTL NOAKMIOYEHIS NPOBOAOB
A09 HevcnpagHoCTb ra3oBoro BeHTUnA . o TpoBepLTe ¥ Np1 HeOBXOAUMOCTY 3aMEHUTE a30BbIl
HevicnipaBHblit ra3oBblli knanaH poBEp P a
KnanaH
O6pbIB COEAMHUTENBHOTO MPOBOAA [MpoBepkTe NpaBULHOCTL NOAKIOYEHNS MPOBOJOB
A16 HevcripasHocTs rasosoro BeHTvns B . TpoBepsTe M NPv HEOBXOAMMOCTI 3aMEHWTE rasoBbIi
HevcnpasHbiii ra3oBbili kranaH
17 17 17 KranaH
HanpseHue cetv MeHblue 140 B
F34 HewcnpaBHOCTU B CETU 3MeKTPONUTaHNs [MpoBepkTe COCTOSHME CUCTEMBI ANEKTPONUTAHMS
71\ 71\ 71\ nep.Toka
HapytweHusi B yacToTe Toka B ceTn
F35 HewcnpaBHOCTU B CETU 3MeKTPONUTaHNs! [MpoBepkTe COCTOSHME CUCTEMBI ANEKTPONUTAHMS
ANeKTPONUTaHNs
HevcnpasHocTb 6rioka ynpasnerus TpoBepbTe KOHTYP 3a3eMneHus 1 3ameruTe 6rok
F50 P ymp BHyTpeHHsis ownbka 6noka ynpaenenust DBM33 POBED! bt
DBM33 YNPaBMeHus, ecrin 3T0 HEOBXOANMO.
HewcnpasHocTb Brioka ynpaenexns [MpoBepLTe KOHTYP 3a3eMmeHus 1 3ameHuTe 6ok
F51 4 ymp BHyTpeHHss owwmbka 6noka ynpaenenus DBM33 poBep »

DBM33

YynpaeneHus, ecnu ato Heobxoaumo.

@)
@)
@)

Avcnnei BbIKNtOYeH

[nata He nonyyaeT aneKTpU4ecKoro
nuTaHua

OTCyTCTBYET 3rIEKTPUYECKOE MUTaHME

TpoBepka aNeKTPUIECKOro NuTaHus

[naBkue npenoxpaHNUTENy NOBPEXAEHs!

3ameHuTe nnaskue NpeaoxpaHuTeni

[MoBpexaeH aaT4mMK TemMnepaTypbl BOAbI B CUCTEME
oTonneHns

[NpoBepkTe NpaBMibHOCTb YCTAHOBKY 1 UCTIPABHOCTL
[aTyuKa Temnepartypbl BOAbI B CUCTEME OTONNEHUA

Wly OTCyTCTBME LMPKYNALMM BOAbI B CUCTEME OTOMNEHNs | MpoBepbTe LMPKYNALMOHHBII HACOC
A03 Cpaborana 3aluuTa OT neperpesa
Hanuuvie Boanyxa B cvucTeMe OTOMMEHNS CTpasiTe BO3AYX U3 CUCTEMbI OTONNEHMS!
I ‘
/1IN CpaboTan npenoxpaHUTenbHblil TepMocTar MpoBepbTe (hyHKLMOHVUPOBAHIE NPEAOXpaHUTENbHOMO
TepMocTara
117
. HenpasunbHo 3afiaHo 3HayeHve napameTpa TpoBepbTe 3NEKTPOHHYI0 NNaTY U U3MEHUTE
A23 C6owu B napameTpax aMnekTPOHHON NnaThbl o °
ANEKTPOHHOM NNaTbl COOTBETCTBYIOLLWIA MAPaMETP, ECTIN 3TO HEOBXOAMMO
71\
X117
. HenpaBunbHo 3afiaHo 3HayeHve napameTpa TpoBepbTe 3NEKTPOHHYIO NNATY U U3MEHUTE
A24 C6ou B napameTpax 3nekTPOHHOIA nnathbl . o
ANEKTPOHHOM NnaTbl COOTBETCTBYIOLLWIA MAPaMETP, ECTIN 3TO HEOBXOAMMO
71\
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5. XAPAKTEPUCTUKN U TEXHUYECKUE OAHHBIE

Ta6nuua. 4 - YcnoBHble 0603Ha4YeHUsi pUCYHKOB Ha cap. 5

7 MNoagoa rasa
8 Boixon Boapl BC

9 Moagoa Bogb! Anst koHTYpa BC
10 Mopaya Boabl B CUCTEMY OTOMMEHMS

11 OBpartHbIl TPYGONPOBOZA CHCTEMBI OTOMAEHNS
14 MpenoxpaHuTenbHbIi KnanaH

19 Kamepa cropaHus

22 lopenka

27 MepHblit Tennoobr
BofI0CHabxeHNa

MEHHUK AN CUCTEM OTOMMNEHWUS U ropsyero

32 LIvpKynALMOHHBI HACcOC CUCTEMbI OTONNEHNS
34 [latumnk Temnepatypbl BOAbI CUCTEMbI OTOMEHUA
36 ABTOMaTMYECKUI BO3AYXOOTBOZ,

37 OunbTp Ha BXozle
38 Pacxonomep

XOMOAHOI BOAb!

5.1 MabapuTHble pasMmepbl U NOAKMOYEHUS

3131

1

39 OrpaHuumTenb pacxopa Bogbl

42 [latuvk Temnepartypbl Boabl B cucteme MBC
44 Ta30BbIA knanaH

49 MpenoxpaHuTenbHbI TepmocTar

56 PacwumpuTenbHblil Gak

74 KpaH ns 3anvBkv Bofbl B CUCTEMY

78 MpepbiBatens Tarn

81 Momxurarowmi/cneaaLumin anexkTpos

95 OTBOAHON KranaH

114 Pene nasnenus Bodbl

126 TepmocTar TemnepaTypbl NPOAYKTOB CropaHus
194 TennooGmeHHuk cuctembl MBC

241 AsTomatiyeckuit 06BoAHON KknanaH (bypass)

700

680

400

puc. 8 - Bup cnepean

178
126
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= | | B
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s | )
184 | 216
)
3

puc. 10 - Bup cHusy

330

—

puc. 11 - Bua c6oky
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5.2 OGN BWUA M OCHOBHbIE KOMNOHEHTbI 5.3 'mapaBnuyeckue cxembl
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puc. 12 - O6wuit BuA
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b

puc. 14 - Kontyp 'BC
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5.4 Tabnuua TexXHUYEeCKUX AAHHbIX

B npaBom cTtonbue YKasblBaeTCAa CoOKpalleHue, ucnornb3yemoe Ha Tabnuuke

5.5 [lnarpammbl

TEXHUYECKUMU AaHHBIMK. mbar
35

Napavetp Miﬂ:::::ﬂ DIVAPROJECT C24 20 - /7~
Makc. TennonponsBoaUTENbHOCTb CUCTEMbI OTOMNEHNS kBT 258 Q)

MWH. Tennonpoun3BoaUTENbHOCTb CUCTEMBI OTOMMEHNS KBT 83 Q) 25

Makc. TennonponssoauTensHocTb cucTeMsl F’BC kBT 258 Q) —

MUH. Tennonpon3BoauTeENbHOCTL cicTemsl MBC kBT 83 Q)

Makc. Tennosas MOLIHOCTb B PEXIME OTOMNEHHS KBt 235 (P) 2

MuH. TennoBas MOLLHOCTb B PEXVME OTOMIEHMs kBT 7,0 P) //

Makc. Tennosasi MOLLHOCTb B pexume MBC KBt 235 15 ,/

MuH. Tennosas MOLHOCTL B pexime BC kBT 7,0

KrA Pmax (80-60°C) % 91,0 10 ﬁ ‘ —
K 30% % 896 —

Knace no 8/6pocy NOX 3 (<150 miB) | (NOX) 5 — 'TBIT —

®opcyHku ropenkn G20 LT, X Anam. 1x1,35

[laBnenvie nogaum rasa Ha G20 mb6ap 20

Makc. faeneHue rasa Ha ropenke G20 MBC mbap 12,0

Makc. faBneHue rasa Ha ropenke G20 oronn. mbap 12,0 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 2 23 24 25 26
MuH. paBneHve rasa Ha ropenke G20 mbap 1,5 kW

Makc. pacxop rasa Ha G20 otonn. WMy 2,73 MoTepu Harpy3ku/Hanopa LMPKYNALMOHHLIX HACOCOB

MuH. pacxop rasa Ha G20 H3ly 0,88 H [m H,0]

opcyHku ropenku G31 LUT. X Anam. 1x0,79 6

[aBnenue nogauv rasa Ha G31 mbap 37

Makc. faBneHve rasa Ha ropenke G31 'BC mbap 35,0 5 : —

Makc. faBneHue rasa Ha ropenke G31 otonn. mbap 35,0 B ~—

MuH. faBneHve rasa Ha ropenke G31 mb6ap 5,0 4 ‘\\ y 4

Makc. pacxog rasa Ha G31 otonn. Kriu 2,00 /

MuH. pacxop rasa Ha G31 Kriq 0,65 IA N

Makc. paboyee faBnenme BoAb! B CUCTEME OTOMMEHNS 6ap 3 (PMS) 3 ,/

MuH. pabodee faBneHne Boab! B CUCTEME OTOMNEHUS 6ap 08

Makc. Temnepatypa B cvcTeMe OTONMeHMs °C 90 (tmax) 2 II

O6beM Bofibl B CUCTEME OTONMEHNS n 1,0 \\
Obbem paclumpuTernbHOro 6aka cUCTeMbl OTOMMEHNS! n 8 1 —~ - N
EITF);]T;?:;eanoe [NaBrieHue pacLUMpUTEnbHOTO Gaka cUCTEMbI 6ap 1 . A } -

Makc. paboyee paenenue B cucteme MBC 6ap 9 (PMW) 0 0.5 1 1.5 2 25
MuH. paboyee AaeneHue B cucteme MBC 6ap 0,25 Q [I/h]

Pacxon 'BC npu At 25°C TIMUH 134 A = MNoTepu Harpy3ku koTna - B = CkopoCTb LMPKYNALMOHHOTO Hacoca
Pacxon 'BC npu At 30°C n/MUH 1,2 (D)

Knacc sawwmtsl P X5D

HanpsixeHue nutaHus BIlfy 230B/50r

MoTpebnsiemas anekTpuyeckasi MOLLHOCTb Br 60

TMopoxHui BeC KT 27
Tun arperata Biias

PIN CE 0461BR0841

o N
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5.6 dnekTpuyeckasn cxema
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puc. 15 - dnekTpuyeckan cxema

@ BHumaHue: I'Iepe;:l noakn4yeHMeM KOMHaTHOro TepmocTtarta unu ychoﬁcha ayc Taﬁmepom CHUMUTE NepeMblYKy Ha KNeMMHUKe.

32 LIMpKyNSIUMOHHBIN HAacCOC CUCTEMbI OTOMNMEHUS
34 [aTumk cuctemMbl oToNnNeHus

38 Pacxogomep

42 OaTunk Temnepatypbl Boabl B cucteme 'BC
44 [a3oBbIVi kNanaH

47 Katywka perynuposaHus Modureg

49 MpenoxpaHuTenbHbIi TepMocTaT

72 KomHaTHbIN TepmocTaTt (hakynbTaTUBHO)

81 Mopxuratowmin/cneaaLmn anekTpoa

95 OTBOAHON KNanaH

114 Pene paBnexus Boapl

126 TepmocTat TemnepaTypbl NPOAYKTOB CropaHus
139 [MynbT AMCTaHUMOHHOTO ynpaBneHus ¢ TaimepoMm (hakynbTaTMBHO)

cod. 3541G940 - Rev. 02 - 04/2016

71



Ferroli

DIVAPROJECT C24

UA

1. 3ArANbHI 3AYBAXEHHuy

+  YBaxHo npouuTaiite npo 3axoau 6esneku, ski MicTATbCS B AaHiit GpoLuypi, i goTpumyiTecs
ix Hagani

. Micns 3aKkiHYeHHs! MOHTaXy KOTna MpoiHPOpMyMTe KOpUCTYBaYa NPO MPUHLMNK HOTO Aii,
nepepanTe oMy LK KepiBHULTBO, SIke CTAHOBUTb HEBIA'EMHY YaCTUHY MOCTaYaHHsA Ta fke
Mae a6aitnuBo 36epiratucs Ans 3BepHEHHS B MaibyTHbOMY

. MoHTax i TexHi4yHe 06CryroByBaHHs MatoTb 34INCHATUCA BIAMOBIAHO A0 AitoYMX HOPM, 3a
BKasiBkami BMpOGHWMKA, | MOBMHHI  BMKOHyBaTWUCS  kBanidikoBaHUMKM  haxiBLsMN
3abopoHstoTbes Oyab-siki onepaLlii Ha 3annoMb6oBaHNX By3nax perynoBaHHs

*  XubHuin MoHTax abo Hepbane TexHiYHe 06CIyroByBaHHS MOXYTb 3aBAATW LKOAW NIOASM,
TBapuHam abo peyam BupoGHUK Bigxunsie Byab-aky BiANOBIAANBHICTL 32 MOLUKOZXKEHHS
MaliHa Ta/abo TpaBMM BHACTILOK HEJOTPUMAaHHS BKa3iBOK 3 LIbOr0 KepiBHULITBA

+  Mepw Hix 3niAcHATM ByAb-Aki poboTM 3 ounCTKM abo TexHiuHoro obCryroByBaHHS,
Bifl'€AHaliTe arperat Bifi MEPEXi XMUBNEHHS!, 3aisiBLUN BUMUKAY YCTaTKyBaHHs! i/abo HasiBHi
NPUCTPOT AN BUMUKaHHSA

+ Y Bunagky BigMoBHM i (abo) noraHoi po6oTu arperaty, BUMKHiTb Oro, yTPUMYOUNCh Bif 6yab-
sKkMX cnpo6 nonarofxeHHs abo NpsMOro BTPyYaHHs. 3BepTalTecs BUKMIOYHO A0
KkBanichikoBaHnx chaxiBLiB PeMOHT abo 3aMiHM MaloTb NPOBOANTUCS TinbKM KBanichikoBaHNMN
haxiBusMM Ta NMWe 3 BUKOPUCTAHHAM OPWriHanNbHUX 3anyacTuH HepoTpumanHs
BULLIEBKa3aHMX BKa3iBOK MOXE HEeraTWBHO BMNMHYTM Ha poboTy arperata

*  [laHuin arperaT Mae BMKOPUCTOBYBATUCS BMKIIOYHO 3a Mpu3HadeHHsM byab-ake iHwe
BUKOPUCTaHHSA BBaXaTUMETLCA HE 3a NPU3HAYEHHAM i, TOBTO, HebeaneyHnum

. [eTani ynakoBku CTaHOBNATb [Kepeno HeGeaneku i He MOBMHHI 3amuwwaTUCs Yy MicusiX,
[OCTYMHUX iTAM

*  He no3BonseTbCcsA BUKOPUCTaHHA arperaty ocobamm (y ToMy Yuchi AiTbMm) 3 06MeXeHMm
isnyHUMKM, ceHcopHUMM abo PO3yMOBKMW MOXIMBOCTSIMM abo ocobamu 6e3 HanexHoro
[OCBify | 3HaHb, AKWO BOHW He nepebysaloTb nin 6e3nepepBHUM Harnsgom abo
NPOIHCTPYKTOBAHI LLOAO NpaBwus 6e3neyYHoro BUKOPUCTaHHS arperary.

. YTunisauis arperaty i 10ro KOMNOHeHTIB Mae NPOBOAUTUCS HaNEXHUM YUHOM, BiANOBIAHO A0
Ailo4oro 3akoHOAaBCTBA.

+  300paxeHHs, HaBedeHi B LA iHCTPYKLii, AaloTb ChpoLleHe ysiBMeHHs npo Bupi6 Tomy
MOXIUBI HE3HaYHi Ta HE NPUHLMMOBI PO3XOKEHHS 3 BUPOGOM, SIKWIA NoCTa4aTUMEThCA

2. IHCTPYKUiy 3 EKCMJTYATAUii

2.1 MNMpencraBneHHs
TTo6’a3HMiA nokynuto!

Oskyemo Bam 3a BuGip HacTiHHoro kotna FERROLI niaBuweHoi HapgiHocTi i
BUCOKOSIKICHOTO  KOHCTPYKLINHOTO BWKOHA@HHSA, BUrOTOBMEHUWA 3a HaWCyyacHilunMmu
TEeXHOMNoriAsM1. YBaxHO 03HaoMTecsi 3 HacTaHOBaMM, BKITIOYEHUMU Y L0 iIHCTPYKLO 3
ekcnnyaTauii, B SKii HaJalTbCA BaXNUBI BKa3iBKM CTOCOBHO 6e3nekn MOHTaxy,
ekcnnyaTauii i TexHiYHoro o6cnyroByBaHHsS.

DIVAPROJECT C24 Lle TepmoreHepaTtop 3 BUCOKMM KoediLieHTOM KOpWUCHOI Al Ansa
onaneHHs 1 BUPOBGHMLTBA rapsyHoi po3xigHoi BoAM, NpaLtoioymin Ha npupogHomy abo
ckpanneHoMy rasi GPL, ocHalieHuin aTtmocepHUM ManbHUKOM 3 eneKTPOHHUM
3ananeHHsM, MiKponpoLIeCOPHOIO CUCTEMOIO YNpaBIiHHS.

2.2 NaHenb ynpapniHHAa

5

man. 1 - laHenb KOHTpoOnO

PerynioBaHHsa TemnepaTtypy B CUCTEMi ONaneHHs Ta nepeMukaxHs Jlito/3uma.
PerynioBaHHs Temnepatypu B cuctemi MBI i BUMKHeHHSI cucTemm MBI,
Krnonka ECO/COMFORT (EKOHOMIA/KOM®OPT)

CiTnoaioau, siki BkasyloTb Ha poboTy Ta Henonaaxku.

KHonka cknpaaHHs RESET.

AR WN =

IHaMKauia nig yac po6otu.

Mig vac 3BuMYanHOi pPoGOTU AiArHOCTUYHWMIA KOHTPOSMb KOTNa HaAacunae iHdopmauio
LLIOAO CTaH camoro KoTna Yepes ceitnogiogu (4 - man. 1):

Ta6nuusa. 1

YMoBHi no3HaueHHs
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2.3 YBiMKHEHHS i BAMUKAHHSA
3anyck

. Bigkpuiite ra3oBuit BEHTUMb Ha BXOAi B KOTEN.

+  TlopaiiTe eneKkTpuyHe X1BMEHHS Ha KOTe.

+  TloBepHiTb pyyKy perynoBaHHsi cuctemu onaneHHs i cuctemu MBI Ha GaxaHi TemnepaTypHi
3HaYeHHs.

KoTen rotoBuit 4o aBTOMaTUYHOI PoBOTH KOXHOMO pasy, Konu BiabyBaeTbCS COXWUBaHHS
rapsiyoi Bogy abo nocTynae 3anuT Bif kKiMHaTHOro TepmocTara.

A
>

.

AKLLO NanbHUKW He Po3nantolThCs | iHANKaTop 6rnoKyBaHHS (K) cnanaxye, HaTUCHITb
Ha kHomnky ckupaHHs RESET. LleHTpanbHuii 6mok ynpaBniHHS MOBTOPWUTH LMKN
po3nantoBaHHs y HacTynHi 30 cekyHA AKLWO HaBiTb Nicns TpeTboi cnpobu nanbHUKN He
po3nantoloThCs, 3BEPHITLCA A0 sez. 4.4.

Mpu NpUnWHeHHi nogavi enekTpoeHeprii Nif Yac poboTW KOTNa NanbHUKK 3racHyTb i
3HOB PO3NanATLCH aBTOMATUYHO MICMA NOSBU HANPYTU y Mepexi

BuUMKHeHHs
BcTaHoBiTb Ha MiHiManbHe 3HaueHHst 06uAaBI pyyku (no3. 1i2 man. 1).
HaBiTb y BUMKHEHOMY KOTIi EEKTPUYHE XMBIEHHS Lie NOAAETLCS Ha eNeKTPOHHY nnary.

BumkHeHa poboTa cuctemu Bl i onaneHHs, BCi iHAMKaTOpy 3rachi; 0AHaK 3anuwaeTbes B poboTi
(yHKLUIA NpOTH 3amep3aHHs.

A

Mpu BipKMIOYEHHI enekTPUYHOrO XWBMeHHs Ta/abo rasy Big koTna cuctema npoTu
3aMep3aHHa He npautoBaTume. AKLWO BW He KOpUCTyBaTUMETECS KOTMOM BMPOAOBX
TPMUBANoro Yacy B3vMKy, Todi, o6 3anobirtn Aoro YLWKOMKEHHIO Yepe3 3aMep3aHHs,
pekoMeHAyeTbCA 3NUTU BCIO BOAY 3 KOTNA - SK 3 ONantoBanbHOrO KOHTYpY, TaK i 3
koHTypy BIM, a6o yBECTM aHTUPU3 B ONantoBanbHUi KOHTYP BiAMNOBIAHO A0 BKa3iBOK
3sez. 3.3.

2.4 PerynioBaHHsA

MepemukaHHs Jlito/3uma

3anexHo BiA MNOMOXEHHA PyyoK perynoBaHHsA "1" i "2" MOXHa BUMMKHYTWU KoTen,
nepemkHyTu pexum Jlito/3nma abo BuMkHyTU cuctemy MBI.

A = ®yHku. NITO (Tinbkn cuctema MBIT)

B = ®yHkuy. 3VUMA (onaneHns + MBI)

C = Pexwum MBI BUMKHEHO (TiNbKv onaneHHs)

2 N
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PeryﬂlOBaHHil TeMnepaTypu onaneHHsA

3a gonomoroto pyyku (no3. 1 - man. 1) MoXHa 3MiHATM TemnepaTypy Bif MiHiManbHOI y
30 °C po makcumanbHoi y 80°C; B Byab-sikoMy pasi He pekoMeHAyeTbCsl, Wob koTen
npautoBaB npu TeMneparypi Hux4e 3a 45 °C.

PerynioBaHHA TemnepaTtypu B cuctemi MBI

3a ponomoroto pyyku (no3. 2 - man. 1) MoXHa 3MiHUTU TemnepaTypy Bif MiHIManbHOI y
40 °C po makcumanbHoi y 55°C.

PerynioBaHHA KiMHaTHOI TemnepaTtypy (BMOHTOBaHMM KiMHaTHUM TepMOCTaToM)

3a 10MoMOorot KiMHaTHOrO TepMocTaTa BCTaHOBITh 6axkaHy TemnepaTypy y NPUMILLEeHHi.
Mpu BiacyTHOCTI kiMHaTHOro TepmocTtaTta koTen 3abe3nevye MiATPUMaHHA y cucTemi
TemnepaTypu 3afaHoi yCTaHOBKM Anst NPAMOI NiHii cuctemm.

PerynioBaHHA KiMHaTHOI
XPOHOCTATY -OMnuisi)

3a [JOMOMOrol AMCTaHUIMHOrO XpOoHOCTaTy BCTaHOBITb OaxaHy TemnepaTypy Yy
npuMilleHHi. Koten perynioBaTvme Bogy YCTaAHOBKM B 3anexHocTi Big 6GaxaHol
TemnepaTypu y npumileHHi. oo poboTu ¢ AMCTaHUiIiHAM XpOHOCTaTOM, 3BEPHITbCS
[0 BiANOBIAHOT IHCTPYKLUIi KopuUCTyBava.

Temnepatypu ( 3a [ONOMOrow AUCTaHLUiMHOro

AKwo Ao koTna nigknioyYeHo AUCTaHUINHUIA XPOHOCTaT (Onuis), peryntoBaHHs
TemnepaTypu OnaneHHa Ta TemnepaTtypu rapsyvoi posxigHoi BOAM MoOxe
BMKOHYBaTUCS TiNbkU 3a [OMOMOrOK LbOro XpoHocTaTy. [loralleHHs koTna,
nepeMuKaHHs NiTo/3uma Ta BIAKIIOYEHHS rapsyoi po3xigHoi BoaM, MatoTb,
ofHak, BUKOHYBaTMCA 3 NaHeni koMana KoTna.

Bu6ip ECO/COMFORT

Arperat Mae creuianbHWA  BHYTPILWHIA NpUCTPiA, Skuin  3abesnedvye niaBULLEHY
LWBMAKICT BUMYCKY rapsyoi po3XigHOI BOAM Ta MakCUManbHWN KoMdopT Ans
kopucTyBaya. Konu npuctpivi € aktuBHum (pexxkum COMFORT), Boga, WO MICTUTBCS Y
KOTNi, NiATPMMYETBLCS NpU BiANOBIAHIA TemnepaTypi, WO A03BONSE HEramHo oTpumMaTtu
rapsiyy Bogy Ha BUXOZi 3 KOTNa Npu BiAKPUBaHHS kpaHy, 6e3 3aTpumku.
MpucTpiii Moxxe ByTW BUMKHEHWI kopucTyBadeM (pexxum ECO) wnsaxoMm HaTucKaHHS
kHonkun ECO/COMFORT, konu koTen nepebyBae B pexuMi odikyBaHHs. Y pexumi ECO
BKIMOYAETHCS BignoBiaHNI xoBTuiA ceiTnogioa ECO. [ins aktueadii pexkumy COMFORT,
3HOBY HaTUCHITb kHonky ECO/COMFORT, xxoBTui ceitnogion ECO noracHe.
PerynioBaHHA 3 AucTaHUiMHOro XpoHocTaTy
AKWwo [0 koTna MigKMYeHUA AMCTaHUIMHWIA NynbT ynpaBniHHSA 3 TaumMepoM
(dbakynbTaTUBHO), BMLLEONUCAHI PerynioBaHHs 3AiMCHIOITLCA BIiAMNOBIAHO A0
BKa3iBOK, HaBeAeHuX y Tabnvus 2.

Ta6bnuusa. 2

PerynioBanHsa Temnepatypy onaneHHs | PerynioBaHHs MOXHa 30iACHUTM Ik 3 MEHIO AUCTaHLIIHOTO XPOHOCTATY,

TaK i 3 naHeni koMaH Kotna.

PerynioBaHHs TemMneparypi rapsoi
CaHTeXHi4YHOI BoaM

PerynioaHHs MOXHa 3IMCHATY SIK 3 MEHIO ANCTaHLLIAHOrO XpoHoCTaTy,
TaK i 3 naHeni koMaH Kotna.

MepemukaHHs Jlito/3uma Pexum JiTo € npiopiTeTHM BIAHOCHO 0 MOXITMBMX 3aNUTIB HA

onarieHHst 360Ky ANCTAHLIIHOTO XpOHOCTaTY.

[Mpu BUMKHEHHI pexumy MBI 3 MeHt0 AMCTaHLHOro XpPOHOCTaTY KoTen
obepe pexim ExoHomist. 3a Takvx ymoB knagilua Exonomisi/Komdopt
(no3. 7 - Man. 1) Ha naHeni ynpaBniHHA KOTNa He npaLiioaTume.

Bu6ip pexumie Exoromis/Komdopt Tpw yBiMkHeHHi pexumy MBI 3 MeHio MCTaHLHOTO XPOHOCTATY KoTen
obepe pexvm Komdoprt. 3a Takux yMoB knasiluelo ExkoHomis/
Komdpop (no3. 7 - man. 1) Ha naHeni ynpaeniHHs kotna MoxHa 6yne

BUGPATY OVH 3 IBOX PEXUMIB.

PerynioBaHHA rigpaBniyHOro TUCKy y KOHTypi onaneHHs

Twck 3anpaBrneHHsi Npy XONOAHOMY KOHTYpi Mae cTaHoBWTW npubnusHo 1,0 Gap 3a
nokasaHHAMM rigpomMeTpa KoTna AKLLO TUCK Y KOHTYPi 3MEHLUUTBLCS HUXKYE 3a MiHIManbHi
3HaYeHHs1, 3a JOMOMOrol0 KpaHy 3anpaBneHHst (no3. 1 - man. 3), NoBepHiTb TUCK A0
no4aTkoBOro 3HayeHHs. HanpukiHui onepauii 3aBxau 3akpuawTe kpaH Ansa
3anpaBneHHst

TR

man. 3 - KpaH 3anpaBneHHs

3. MOHTAX
3.1 3aranbHi nonoxeHHs

MOHTAX KOTJIA MAE BUKOHYBATUCA BUKMIOYHO <AXIBUAMKU 3
MNEPEBIPEHOIO KBAMNI®IKALIEKD, 3 AOTPUMAHHAM BCIX BKASIBOK 3 LIbOIro
KEPIBHULITBA, YNHHOIO 3AKOHOOABCTBA, HALIIOHANIBHNX TA MICLIEBMX
HOPM, A TAKOX MPABUbHOT METOZONOTTT.

3.2 Micue ona MoHTaxy

Llen arperat HanexuTtb Ao Tuny "3 BigKpUTO Kamepoto". BiH Moxe BcTaHOBNOBaTUCSA
i npautoBaTM nuwe y MNPUMILLEHHSX 3 MOCTIMHOW BeHTUnsAuielo. HepgoctaTtHe
HaAXOMKEHHS MOBITPSA ANS NiATPMMKM rOpPiHHA 3aBaxaTMMe Noro HopMarsbHiih poboTi Ta
BiABEAEHHI0 BignpauboBaHuX rasiB. KpiM TOro, npoayKkTu 3ropsiHHa, y pasi ix
noTpanmnsHHSA y nobyToBi 1N XWTNOBI NPUMILLEHHS, yKpalW HeraTMBHO BMMBAKOTb Ha
3[10POB'S NIOANHN.

AKLLO KOTEeN OCHALLLEHWI 3aXMCHO PELLITKOIO Bif BITPY, BiH MOXe npautoBaTh y 4acTKOBO
3axuLLeHomy Mmicui, 3rigHo 3i ctaHgaptom EN 297 np A6, npu MiHiManbHin Temnepatypi
-5°C. PekoMeHAyeTbCs BCTAHOBWUTW KOTEN nig cxunom pfaxy, Ha 6GankoHi abo B
3axuLLEeHiIn Hiwi.

Y MicLi yCTaHOBKM TaKkoX He MOBMHHO ByTW nuny, Nnerko3anMmncTvx peyeit Ta matepianis
abo arpecuBHuX rasis.

KoTen npusHayeHuin Ans HacTiHHOI yCTaHOBKM Ta nocTavaeTbcsi i3 ckobow ans
niagilyBaHHs. 3akpiniTe ckoby [0 CTiHW, 3rigHO BigMiTKaM, BKasaHuMm y Mmarn. 8, Ta
nigsicbTe koTen. KpinneHHst Ha CTiHi Mae rapaHTyBaTu CTilike i HapiliHe yTpUMYyBaHHS
koTna.

Axwo koten BOyaoByeTbcs y Mebni abo MOHTyeTbcs 6GokoMm,

nepen6aynTn nNpocTip ANs 3HATTS  3aXUCHOTO  KOXYXY |
BMKOHaHHS pobiT 3 TeXHIYHOro o6CnyroByBaHHs.

Tpeba
HOpMarnbHOro

3.3 Ti
3ayBa¥eHHs

A
A

BukoHaliTe nigkntoyeHHs A0 BIANOBIAHMX LWITYLEPIB 3rigHO MantoHKy Man. 10 Ta nosHaykam Ha
caMoMy KOTJIi.

OTEXHiYHi NiAKNIOYEeHHA

LLlo6 3ano6irtn cTikaHHIO BOAM Ha 3eMM0 B pasi NEPEBULLEHHS TUCKY Y KOHTYpi
onaneHHsl, 3nuB 3anobikHoro knanaHy Tpeba 3'egHaT 3 nilikoo abo Tpybkow
36MpanbHOT NOCYAMHY. |HaKLe, SKLLO CripaLloBaHHS 3MMBHOTO KranaHy npusseae Ao
3anuBaHHs NPUMILLEHHS!, BUPOGHMK KOTNa He HECTMME BiANOBIAANBHOCTI.

Mepw HiX BUKOHYBaTK NiOKMIOYEHHS, MepekoHaWTecs y BiANOBIAHOCTI arperaTta Ta
nanvea, a Takox BUKOHANTE peTenbHEe OYMLLEHHS BCiX TpyGonpoBogis onantoBanbHol
cucTemu.

3ayBaXeHHSA: onantoBanbHUn KOHTYP OCHALLEHWIA BHYTPILLHIM NEPEenyCKHAM KnanaHoM.
XapaKkTepucTUKU BOAN B KOHTYPi onaneHHs

SAkwo xopcTkicTb Boan nepesuye 25° Fr (1°F = 10 yacTuH Ha MminioH CaCOa), ToAi, wob
3anobirTi yTBOPEHHIO Hakvny y KOTIi, HeobXiaHO BUKOPUCTOBYBATM creLianbHo 06pobneHy Boay.

Cuctema nNpoTu 3aMep3aHHs, aHTUPU3HI PiaUHK, Npucadku | cnoBinbHIOBaYi KOposii

B pasi HeoBxigHOCTi JO3BONEHO BXMBATU aHTUGPU3HI PiaMHM, NPUCALKM i COBINbHIOBaYi KOPOSil,
ane nuiie 3a yMOBW HafaHHs rapanTii 3 6oky ix BUpOBHWKIB Ha BiAMOBIAHICTb Liei npoaykuii Ans
6e3neyHoro KOpUCTYBaHHA Ta Ha BiACYTHICTb PU3NKY YLIKOKeHb Ans TennoobMiHHMKa kotna abo
iHWWX KOMMOHEHTIB i/abo MaTepianiB KoTna Ta BCbOro ycTaTkyBaHHs. 3abopoHseTbcs
BUKOPUCTAHHA aHTU(PU3HUX PiaWH, NpUCajoK i CMOBiNbHIOBAYiB KOPO3ii 3aranbHoi fji, He
NPUAATHUX NS BXMBAHHSA Y TENMOBMX CUCTEMAX Ta He CyMiCHUX 3 MaTepianamm, BUKOPUCTaHUMM
y KOTNi Ta ycTaTKyBaHHi.

3.4 MNinknto4eHHA rasy
MigknioveHHa rasy mae 3pificHooBaTUCA OO BignosigHoro wryuepy (aue. man. 10) 3
[OTPUMAHHAM BMMOT YMHHOTO 3aKOHOJABCTBa, MeTaneBOol XOpPCTKol Tpybkolo abo

FHYYKUM LUNAHIOM i3 CYLiNbHOK CTIHKOK 3 HeipXaBiloyoi cTani, BCTAHOBIIOWYY ra3oBuin
BEHTUIMb MiX KOHTYPOM Ta KoTnoM. MepekoHawTecs y LWiNbHOCTI ra3oBuUX nig'eaHaHb.

3.5 EnekTpuyHi niakno4eHHA

3ayBaxeHHs

Arperat Mae nia'efHyBaTUCh A0 €EKTUBHOI CUCTEMU 3a3€MIEHHS, BUKOHAHOT
3 goTpuMaHHsM npasun  6e3nekun. EdpekTBHICTE Ta BigNoBIigHICTL cucteMu
3a3eMJIeHHs Mae nepesipsATUCS nuLe daxiBUsMK , BUPOOHUK Biaxunsie byab-
AKy BiANOBiAANbHICTb 338 MOXNMBI 3GUTKM BHaCMiAOK BiACYTHOCTI cuctemu
3a3eMIeHHs.

[nsa nigknioYeHHs 4O enekTPUYHOT Mepexi KoTen ocHalleHui kabenem tuny
"Y" 6e3 wrencens. ligknioyeHHs [0 Mepexi NOBWMHHI MaTu dikcoBaHe
3'efHaHHA Ta  [ABOMOSIOCHWA Nepemmkad 3 BiACTAHHIO MiX KOHTaKTamu
LLOHaNMeHLW 3 MM, pO3TaLlOBYOYM 3anobiKHUKM Ha 3A MiX KOTIOM Ta FiHiet.
BaxHo goTpumysatucs nonsipHocTi (JTIHIS: kopuuHesmit apit / HEMTPATb:
cuHin apit / 3EMNA: xoBTUIR-3eneHunid ApiT) B NiA'eQHaHHSAX 0 eneKTpUYHOI
TiHiT.

YLIKOKEHHS Kabento BUMKHIiTb arperaTt, MoTiM 3BEPHITbLCA NO AONOMOry A0
kBanidikoBaHoro daxisus. [ns 3amiHM BMKOPUCTOBYITE BUKMIOYHO kabenb
"HAR H05 VV-F" 3x0,75 MM2, MakcumanbHuUiA fiilameTp SIKOro He nepesuLLye 8
MM.

é B komneTeHLjto kopUcTyBada He BXOAWUTL 3aMiHa kabento XuWBMNEHHs. Y pasi

KimHaTHui TepmocTart (onuiisi)

YBATA: KIMHATHW/ TEPMOCTAT TMOBWHEH MATW BIIbHI KOHTAKTW.
MIOKNIOYYIOYN 230 B OO KNEM KIMHATHOrO TEPMOCTATY, BW
BE3MOBOPOTHbLO 3AWKOANTE ENEKTPOHHY MNATY.

IMpu nigknioYeHHi xpoHocTaTiB abo Taimepy He 6epiTb XMBNEHHS AN LyX NpUCTPOIB 3
X PO3MUKaIOUNX KOHTaKTIB. 3a6e3neyeHHs iX XUBNEHHSM NMOBUHHO NPOBOANTUCS Yepes
6e3nocepeaHe nig’eaHaHHsA 4o Mepexi abo 3a fJonomoroto baTapeit, B 3anexHOCTi Bif
Tvny arperata.
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HocTtyn no eneKTpuyHOI kKnNemHoi naHeni

LL{o6 oTpumaTn [ocTyn A0 eNeKTPUYHOI KMeMHOi naHeni, HeobXiAHO 3HATKU O6LMBKY KoTna.
PoataluyBaHHS knem Ans pisHWX NigknioYeHb HaBEAEHO TakoX Ha eneKkTpuyHin cxemi y man. 15.

/(]

[\

man. 4 - [loctyn o knemMHoi Kopooku

3.6 MogiTpsiHo-aMMOBI TpyGonpoBoaun

Tpy6a npregHaHHS A0 KONMEKTMBHOIO AMMOXOAY MOBWHHA MaTy AiaMeTp, He MEHLUWIA
3a piameTp wTyuepy Ha wubepi. MounHatoun Big wmnbepa mae 6yTn ynawToBaHa
BepTMKanbHa AinsHka AOBXWHOK He MeHLW niBmeTpa. LLlogo BusHayeHHs posmipis Ta
MOHTaXy AMMOXOZIB Ta TPy6U NpUEAHAHHS [0 HUX, AOTPUMYMITECH Ail04MX HOPM.

KoTen ocHaleHo npuctpoem 6esneku (TepmocTaT BignpauboBaHWX rasis),
SAKkuiA 6nokye poboTy arperata y pasi HedocTaTHbOI TArm abo 3acMideHHs
avmoxoay. He BuMukanTe i He yLLIKOOXKYNTE Liel NPUCTPIN.

4. EKCNNYATALUiy i TEXHi4HE OBCNYTOBYBAHHuy

Bci onepauii 3 perynioBaHHsi, nepepobku, 3amycky, TeXHIYHOro 06CyroByBaHHs, onucaHi Hagani,
MaloTb  BUKOHYBaTUCA Tinbku  KBanicikoBaHUMK  haxiBLusAMM  (BIiAMOBIAHO [0  TEXHIYHUX
npodeciiHnX  BUMON, nepeadayeHnx UMHHUM  3aKOHOAABCTBOM), TakUMW sk MepcoHan
perioHanbHoi cepBiCHOI CrTy0u.

FERROLI Bigxunsie 6yap-siky BianoBiganbHICTb 3a NOLUKOAXEHHS MaliHa i/abo TpaBMW BHacnigok
YLWIKOZKEHHs koTna ocobamu, siki He MatoTb BiANoBiAHOI kBanidikaLii i Aomyckis.

4.1 PerynioBaHHsa
MepeBeAeHHA Ha iHLIWIA ra3 XUBINEHHA

Koten moxe npautoBaT Ha MeTaHi abo HadpToBOoMmy 3pimkeHomy rasi (G.P.L.), i ioro 6yno
HanarofkeHo Ha 3aBOfi Ha BUKOPUCTAHHS OAHOTO 3 LiMX [BOX rasiB, Ha WO SCHO BKa3aHO Ha
ynakoBLji Ta Ha TabnuuLi 3 OCHOBHUMM TEXHIYHUMM AaHUMWN Ha camoMy KOTAi. Mpy BUHWUKHEHHI
HeobXiZHOCTi B BMKOPUCTaHHI rasy, skuii BigpisHS€TbCA Big nonepegHbo nepepbayeHoro,
HeobxiaHo NpuabaTi BiANOBIAHUIA KOMNNEKT ANst nepeobnagHaHHs i JisTH, SIK BKa3aHO HUXYE.

1. BUMKHITb eneKTpuYiHe XUBNEHHS Bif KOTNa i 3aKpUIATE ra3oBUii BEHTUMb.

2. 3aMiHiTb hOpCyHKN rONOBHOMO NanbHWKa, BCTaBTe YOPCYHKM, BKa3aHi y Tabnuui TeXHIYHUX
AaHux y posaini sez. 5.4, BignosigHo A0 TUMY BUKOPUCTOBYBAHOTO rasy.

3. TMopaiiTte enekTpUYHe XMBMEHHS Ha KOTEN i BiAKPUIATE ra30BUI BEHTUMb.

4. 3MiHiTb NapameTp BiANOBIAHO 4O TUMY rasy:

*  NepeBeaiTb KOTEN Y PEXUM OYiKyBaHHS

. HaTUCHITL Ha KHOMKy ckupaHHs RESET Bnpoposx 10 cekyHa: CBiTNogioan WBMAKO
6nMMaTUMyTb BNPOLOBX ABOX CEKYHA,

. YEpBOHWIA CBITNOAIOA ropUTb

. HaTUCHITb Ha KHOMKy ckupanHs RESET BnpopoBx 5 cekyHn: cBiTnogiogu WBMAKO
6nMMaTUMyTb BNPOLOBX ABOX CEKYHA,

*  BCTaHOBITb pyu4ky perymioBaHHsa cuctemu Bl (no3. 2 - man. 1) Ha MiHiManbHe (ans
poboTn Ha MeTaHi) abo Ha MakcuMmarnbHe 3Ha4YeHHs (Ans poboTM Ha ckpanneHomy
HadToBomy rasi GPL)

. HaTUCHITL Ha KHOMKy ckugaHHst RESET BnpopoBX 5 cekyHA: CBITNOMIOAM LUBMAKO
6nMmaTMyTb BNPOAOBX ABOX CEKYHS,

. 3eNeHnii CBITNoaioA ropuTb

. BCTaHOBITb PyyKy PeryntoBaHHs onaneHHs (no3. 1 - man. 1) Ha MiHiManbHe i noTiM Ha
MaKcumarbHe 3Ha4YeHHs.

*  KOTen NOBEPHETHCS Y PEXUM OYiKyBaHHS

*  MOBEPHiTb PerynoBanbHIUKK Ha 3aBaaHi TemnepaTtypu

5. BigperynioiiTe MiHiManbHWA | MakCUManbHWA TUCKM Ha NanbHWUKY (AUB. BiANOBIOHMIA
naparpad), 3afaluM 3HaueHHs, BKasaHi y Tabnuui TEXHIYHUX daHWx Ans  Tuny
BUKOPUCTOBYBAHOTO rasy.

6. Hakneiite kneiky Tabnuuky 3 KOMNNEKTy Ans nepeHanaromkeHHs nobnusy sig Tabnuukm 3
OCHOBHUMW TEXHIYHUMM AaHUMM AN NIATBEPAKEHHS 3AINCHEHOrO NepeHanarogXeHHs.

YBimMkHeHHs pexumy TEST
Tpudi HaTUCHITL BNPOAOBX 3 CEKyHA Ha KHOMKY ckupaHHs kHonmku CKUOAHHA, wo6 aktveysaTu

TectoBuii pexum TEST. KoTen po3namio€TbCs Mpu MakcUMarbHili MOTY)XHOCTI ANA OnamneHHs,
BCTAHOBMEHIA 3riAHO BKA3iBOK NonepeaHboro naparpady.

B pasi npauotoyoro TectoBoro pexumy TEST i cnoxwvBaHHio rapsdoi Boau cuctemm BI, goctatHbo
aktuByBaT pexum B, koTen 3anuwaeTscs B TectoBomy pexumi TEST, ane 3-xogosuii knanaH
BCTaHOBNIOETLCA B NONOXeHHs MBI

3HOBY TpUi HaTUCHITL BNPOAOBX 3 CekyHA Ha kHOMKy ckupaHHst kHonkn CKUOAHHSA, wob suitty 3
TectoBoro pexumy TEST. Micns Buxogy 3 TectoBoro TEST3aBmaHa MakcumanbHa MOTYXHICTb
onarneHHs He 3MiHIOBaTUMETbCS.

Pexum TEST B 6yab-ikoMy BUNaaKy aBTOMaTU4YHO BUMKHETbCS Yepes 15 XBuUnuH abo no 3aBepLueHHi
3abopy Boau B (y pasi siKwLo BennunHa 3abopy AocTaTtHs Ans aktveauii pexmy FBIT).

man. 5 - TectoBui pexum TEST

PeryntoBaHHs TUCKY Ha NanbHUKY

Lleit arperat HanexuTb [O TUNY 3 MOAYMIOBAHHAM MONYM'S i Mae [Ba (iKCOBAHUX 3HAYEHHS TUCKY:
MiHiMarbHe i MakcuMaribHe, BOHM MaloTb BiAMnoBIgaTU BKadaHUM y Tabnuuui 3 TEXHIYHUMW AaHUMU
3aNeXHO Bifl BUKOPUCTOBYBAHOTO TUMY rasy.

+  MNig'epnaiiTe maHoMeTp A0 Binbopy Tucky “B”, po3TalloBaHWit Ha BUXOA| 3 ra30BOrO KrnanaHy

. 3HiMITb 3aXMCHWI KOBNaYoK “D”, po3kpyTUBLLM rBUHT “A”.

*  YBiMKHiTb kOTEN y TecToBoMy pexumi TEST.

. BcTaHoBITb pyuKy peryntoBaHHs onaneHHs (no3. 1 - man. 1) Ha MakcumarnbHe 3HaueHHs.

. BigperyntoiiTe MakcumanbHW TUCK 3a JONOMOTOK rBuHTa "G"3a roAMHHMKOBOK CTPINKoK Ans
36inbLUeHHs abo NPOTY FOANHHVKOBOI CTPINKW ANS 3MEHLLEHHS

+  Bin'egHaitte oaHe 3 WBNAKO-PO3'EMHMX KpinneHb koTyLk Modureg “C” Ha ra3oBoMy Knanai.

. BigperyntoiTe MiHiManbHWiA TUCK 3a [onomoroto reuHTa “E"3a roanHHUKOBOK CTpinkow Ans
3MEHLLEHHs ab0 NPOTM FOANHHMKOBOI CTPINKW ANs 36iMNbLUEHHS.

+  Bin'ennaiite ofHe 3 WBIMAKO-PO3'EMHIX KpinneHb koTyLukin Modureg Ha razoBomy knanai.

+  [lepesipTe, 4n He 3MIHNBCA MaKCUManbHUA TUCK.

+  3HiMiTb 3axucHuit koBna4ok “D”.

+  Llo6 3aBepluntyn TecToBMin pexum TEST, noBTOpITL NpoLieAypy 3 yBIMKHEHHS abo 3ayekaiTe 15
XBUMUH.

I]g Micna nepeBipkun TUCKYy ab6o 1Moro perynioBaHHA HeOGXiAHO LWinbHO
3aKynopuTu perynioBanbHUA IBUHT 3a pgonomorot ¢ap6u a6o
BignoBigHoi nnomo6u.

cC—_
@@

Mman. 6 - FasoBui knanaH

A - TBUHT 3aXMCHOrO KOBMayka

B - Wtyuep ans Bin6opy TUCKY Ha BUXOAi 3 ra30BOro knanaHy
C - Kabenb koTyLikm Modureg

D - 3axucHui koBna4vok

E - PerynioBaHHsi MiHiManbHOro TUCKY

G - PerynioBaHHsl MakCUMarnbHOro TUCKY

2 -
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PeryﬂlOBaHHiI I'IOTy)KHOCTi onasnieHHsAa

[ins perynioBaHHS NOTYXXHOCTi ONaneHHs BCTaHOBITb KOTen B TecToBuii pexum TEST
(amB. sez. 4.1). BcTaHOBITb pyuyKy perynioBaHHs TemnepaTypu onaneHHs (nos. 1 -
mMan. 1) Ha MiHiManbHe 3HaYeHHs:: CBITNOAIOAM PO3MoYMHalOTb GnrMaTv no 4epsi:
XKOBTWUM - 3€MEHUI - HePBOHWI, BKa3YO4M Ha pasun perynioBaHHSA NOTY)XXHOCTI ONaneHHs.

BcTaHoBiITE pyuKy perynioBaHHA TemnepaTypyu onaneHHs (no3. 1 - man. 1) 3a
FOAVHHUKOBOK CTPINKot, Wo6 36inbWnTM NOTYXHICTb, abo NpoTW TFOAUHHUKOBOT
cTpinkun, wob 3meHwwnTn ii (auB. sez. 5.5). MMicns gocsrHeHHs 6axaHoi MOTYXXHOCTI
HaTUCHITb Ha kHomky ECO: MakcumanbHOW MOTYXHICTIO BBaXaTUMETbCSI TiNbku Lie
BCTaHOBIIEHa; CBITNOAIOAM 3HOBY BKa3dyloTb Ha poboTy B TecToBomy pexumi TEST (aus.
sez. 4.1), WO 03HaYae BHECEHHS Y Mam'aTb TiNbKW LLO BCTAHOBMIEHOI MaKCMMarbHOI
NOTY>KHOCTi ONaneHHs.

Buingite 3 TectoBoro pexxumy TEST (ams. sez. 4.1).
PeryntoBaHHA NOTYXHOCTi po3nantoBaHHsA

[na perynioBaHHs NOTY)XXHOCTi ONaneHHs BCTAHOBITb KOTen B TecToBUi pexum TEST
(amB. sez. 4.1). BcTaHOBITb pyuKy peryntoBaHHs Temnepatypu Bl (nos. 2 - man. 1) Ha
MiHIManbHe 3HaYeHHS: CBITMOAIOAM PO3MOYMHATb GnMMaTM No 4epsi: XOBTUA -
3eMeHUI - YHepBOHUIA, BKa3ytoun Ha dasun perynioBaHHsA NOTY>XHOCTI po3naneHHs.

BcTaHoBiTb pyuky perynioBaHHs Temnepatypu Bl (nos. 2 - man. 1) 3a roAMHHUKOBOIO
CTpinkoto, Wwo6 36iNbWWTM MNOTYXHICTb, abo NpPOTU TOAWHHUKOBOI CTPINKK, LWo6
3meHWwuTK ii (amB. sez. 5.5). lMicns pocArHeHHs GaxaHoi MOTYXHOCTI HAaTWUCHITL Ha
kHonky ECO: makcyMmarnbHO MOTYXHICTIO BBaXaTUMETbCA TifbKW Lie BCTAHOBMEHaA;
CBITNoAIoAM 3HOBY BKa3yloTb Ha poboTy B TecToBomy pexumi TEST (aums. sez. 4.1), wo
0O3Ha4yae BHECEHHS Y NaM'sTb TiflbKV WO BCTAHOBMEHOI MakCUManbHOI MOTYXKHOCTi
po3ananeHHs.

Buiipite 3 TectoBoro pexumy TEST (gue. sez. 4.1).

4.2 Myck B ekcnnyarauito
Mepw HiX yBiIMKHYTH KOTEn

*  YNeBHITbCS Y LWiNbHOCTi ra30BOrO KOHTYpPY.

+  [epesipTe nignip y poswwmptoBanbHOMy 6aky.

*  3anoBHiTb rigpaBniuyHUii KOHTYpP, 3a6e3neynBLUM NOBHWIA BUMYCK NOBITPS 3 KOTNa Ta
3 KOHTYpY.

«  T[epesipTe, Wob6 He Byno BUTOKIB BOAN B KOHTYPi onaneHHs, y koHTypax B, Ha
3’efHaHHsIX abo y KoThi.

*  [epeBipTe NpaBWmbHICTb NiOKMIOYEHHS eneKkTpoycTaTkyBaHHS Ta poboTy cuctemu
3a3eMIeHHs

+ [epeBipTe, WO6 3HAYEHHA TUCKY rasdy Ans CUCTeMU onaneHHs 6yno Takum, sk
noTpibHe.

*  MepesipTe, Wwob y 6e3nocepenHiit 6nn3bKOCTi Big KOoTna He Byno nerkozanMmcTmx
pianmH abo maTepianis

MepeBipku nig yac po6oTn

*  YBiMKHITb arperar.

*  YNeBHITbCS Y WiNbHOCTI KOHTYPY rOPiHHS | BOASHUX CUCTEM.

« T[epeBipsinTe edeKTMBHICTL AMMOXOAY | MOBITPSHO-ANMOBMX TpyGonpoBodiB nia
yac po6oTu KoTna.

«  [NpokoHTpononTe NPaBUIbHICTb LIMPKYNALT BOAM MiXK KOTIIOM i cucTeMamu.

*  YneBHITbCS Y TOMY, LLO ra3oBuin krnanaH NpaBumnbHO Mpautoe Sk y dasi onaneHHs,
Tak i y pasi npuroTyBaHHA rapsayoi caHTeXHIYHOI BOAM.

* [epeBipTe, 4yu pobGpe KkoTen PO3NanETbCH, BUKOHABLUM AeKinbka MpPOBHMX
posnanioBaHb | BMMMWKaHb 3a [JOMOMOrOK KiMHaTHOro Tepmocrata abo
AVCTaHUIHOIO KepyBaHHS.

« [epeBipTe BMTpaTM Nanuea 3a MiYUNbHUKOM Ta MOPIBHANTE X i3 3HAYEHHSIMU Y
Tabnuui TexHiYHMX JaHux cap. 5.

+  [lepekoHaiitecs, wWwo 6e3 3anUTy Ha onaneHHs NanbHUK KOPEKTHO POo3nanoeTbes
npuv BiOKPUTTi kpaHy 3 rapsivoto Bogoto. lNepekoHanTecs, Wo nig Yac pobotn Ha
onarneHHs, NpW BiAKPUTTI KpaHy 3 rapsiyolo BOAOH, 3YMUHAETLCS LMPKYNALINHUA
HacoC OnaneHHs Ta BUKOHYETLCA NPUrOTYBaHHSA CaHTEXHIYHOT BOAM.

« [epeBipTe NpaBWMbHICTL NpoOrpaMyBaHHA MNapameTpiB i BUKOHaWTe HeobXxigHe
HanalTyBaHHsA (KOMMNEeHCaLiHOI KpMBOI, NOTYXXHOCTI, TeMnepaTypu, TOLLO).

4.3 TexHiyHe o6cnyroByBaHHA
MepioanyYHU KOHTPONb

LLlo6 3abe3neuntun HanexHy 1 gosrotpmeany poboTy koTna, pa3 Ha pik dpaxiBui matoTb
BUKOHYBAaTK TaKi Nepesipku:

«  [pucTtpoi ynpasniHHs i 6e3neku (ra3oBui knanaH, BUTPaAToOMip, TepmMocTaTh, TOLLO)
NOBWHHI PYHKLIOHYBaTN NpaBUIbHO.

*  KoHTyp BMBeAeHHA BiAnpaLbOBaHWX
eeKTUBHICTb.
(KoTen 3 3akpuTOl0 KaMepoto: BEHTUNATOP, pene TUCKY NOBITPsA, TOLO - 3akpuTa
Kamepa Mae ByTn repMeTUYHOI: YLLLINMbHEHHS, 3aTuckadi Ans kabenis, TOLLO).
(KoTen 3 BiakpuTOIO KaMepoto: nepepvBay TarM, TepMocTaT AUMOBMX rasiB, TOLO).

+  [osiTpsiHO-aMMOBI TpyGonpoBoan i oronosku (oBmexyBadi) He MOBWHHI MaTw
nepeLLKOf, i BUTOKIB.

*  [anbHKK i TeNNOoOBMiHHMK MatoTb ByTH ynctumu i 6e3 Hakvuny abo Harapy. [Ans
OUMULLIEHHS Y pa3i HeOBXIAHOCTI He BUKOPUCTOBYITE XiMUKaTy abo cTanesi LWiTku.

«  Enektpog mae 6yt 6e3 Harapy i npaBubHO BCTaHOBMEHUM.

. ["a3oBi i BOAsHI cucTemMu MatoTb BYTH LLINBHUMW.

. TwWcK BOAM Y XOMOAHIM cUCTeMi Mae CTaHOBUTK NpuGM3Ho 1 6ap; SIKWO Le He Tak,
NOBEPHITb Oro A0 LbOrO 3HAYEHHS.

*  LinpKynsiuiiHui Hacoc He NoBUHEH ByTn 3abnokoBaHUM.

*  PoswwuptoBanbHuin 6ak Mae 6yt 3anpaBneHum

. BuTtpaTu 1 Tuck ra3dy NoBWHHI BiANoBiAaT BkasaHUM Y BiAnoBiaHMX Tabnuusx.

rasiB noBuMHeH MmaTtu 6esgoraHHy

MoxnvBe ouuLLLeHHS OOLIMBKM, NaHeni yNpaeBmniHHS | 30BHILLHIX AeKopaTUBHUX
YaCTWH KOTNa MOXe BUKOHYBATUCS YUCTOIO raHYipKOIO, 3BONOXEHOI0 Y MUTbHIl
Boai Heo6xigHo yHMkaTu BCinsiknx abpasnBHUX MUIOYKX 3ac0biB i PO3UYMHHUKIB

3HATTA OOWMBKK
o6 3HsATM 06LIMBKY KOTNa:

1. Po3kpyTiTb rBuHTU A (auB. man. 7).
2. ToBepHiTb 06LINBKY (AMB. Man. 7).
3. NigHimiTb 06LWMBKY.

Mepw Hix BukoHyBaTH Oyab-siki poboTM BcepeauHi KOTna, BUMKHITb
€NEeKTPOXMBIIEHHS | NEPEKPUINTE ra30BUA BEHTUIb Ha BXOA B KOTen.

man. 7 - BiakputTs o6wmnBku
AHani3 3ropsiHHA
3aBecTu B AumMap 30Hz;
MepesipTe, W06 3anobikHUI knanaH 6yB NiAKNOYEHUIA [0 3MMBHOI BOPOHKM;
AxTuBisynte pexum TEST;
Bauekaiite 10 XBUNWH, JOKM KOTEN HE BUIAE HA CTINKUIA PEXUM;
BukoHariTe 3amipu.

GgRON =
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4.4 YcyHeHHA HecnpaBHOCTEWN
[iarHocTuka

KoTen obnagHaHo cy4acHO CUCTEMOIO aBTOAarHOCTUKK. Y pasi Henonagku koTna 3 CBITNOAI0AM BKaXyTb Ha KO HEeNonaaku.
[esiki HecnpaBHOCTI CNPUYMHAIOTbL NOCTiINHE 6NOKyBaHHS: ANS BiGHOBMNEHHS poboTH AOCTaTHLO HAaTUCHYTK Ha KHOMKY cknaaHHa RESET Ha 1 cekyHay (no3. 5 - man. 1) abo Ha KHOMKy
cknaaHHs RESET puctaHuiiHoro nynbTy [IK 3 TaliMepoM (chakynbTaTVBHOMO) B pasi MOro BCTAHOBMEHHS; SIKLLO KOTEN He BiAHOBMSE poboTy, HEOBXiAHO YCYHYTH HecnpaBHICTb, Ha
AKY BKa3yloTb CUrHarnbHi CBITNOAIOAN.
IHWi Henonazkn CNPUYMHAIOTL TUMYacoBe GOKYBaHHS, sike 3HIMAETbCS aBTOMATUYHO, TiNIbKM-HO 3HAYeHHS NapameTpy NOBepTaEeTbCs Y Mexi HopMarbHoi poboTyh koTna.

il
Ta6bnuus. 3 - Nepenik Henonapok (YMOBHI NO3Ha4YeHHA cBiTNoAioAis O = He roputb / O =Toputb / e = lLiBuako 6numac)

IHavKauis Ha naHeni kotna

IHAVKauis Ha npucTpoi
[AUCTaHLiiHOro Henonapka MoxnuBa npuumnHa Cnoci6 ycyHeHHs
ECO KepyBaHHs
3enenuit KosTuin YepBoHuit
) ] [epesipTe, 4u piBHOMIPHMI NOTiK rady A0 KOTNA i 4n
BigcyTHicTb rasy PEBIDTE, 1A P! P asy A
BUfanexe nosiTps 3 TpyGonposoais
MopyLueHHs y poBoTi enekTpoaa poananioaHHs/ lMepesipTe nigKMiO4eHHs enexkTpody Ta oro npasunbHe
Aot ManbHuk He posnanioeTsea CrIOCTEPEXEHHS 3a NonyM'siM poaTalLyBaHHs, @ TakoX BIACYTHICTb Harapy
O O O HecnpagHuii ra3osuit knanaH [NepeBipTe i 3aMiHiTb ra30BuiA knanaH
[MoTy)XHICTb po3nanioBaHHs AyxXe H13bka Bigperyniolite noTyxHicTb po3narntoBaHHs
. ) . . Hu3bKuiA TUCKY B KOHTYP rasy MepesipTe TuCK rasy
A06 BincyTHicTb nonym'a nicns yBIMKHEHHS : _ -
KaniGpyBaHHs MiHiManbHOro TUCKy nanbHuka MepesipTe 3HaueHHs TUCKy
A02 CHrHan HasiBHOCTI MomyM's ipu MopywexHs y poboTi enexktpoaa [NepesipTe enexTpONpPOBOLKY OHI3yBaNbHOMO enekTposa
O O O BUMKHEHOMY NanbHKy Henonagka nnatv Mepesipte nnaty
F05 36iit B napameTpax nnatu Momunkosa ycTaHoBKa napameTpy nnatu MepesipTe i 3a HEOBXiAHOCTI 3MiHITL NapamMeTpy NnaTy
F07 36ilt B napameTpax nnat lMomunkosa ycTaHoBKa napameTpy nnaru MepesipTe i 3a HOBXIAHOCTI 3MiHITL NapameTpu NnaTn
Wy CnipaL|boBy€ TEpMOCTaT BiANpaLboBaHuX | KOHTaKT TepmocTaTy BiAnpaLboBaHuX rasis ;
S ’ . IMepeipTe TepmocTat
ra3ia (nicns crpaLboByBaHHs PO3IMKHYTHIA
/1N Fo4 TepMocTary BIAMpaULOBaHWX rasis Po3pus enekTponposoaku MepesipTe enekTpoONpPOBOAKY
pobory kotna 6yne 3abnokosaHo Ha 20
CeKyHa) [vmap mae HenpasunbHi poamMipu abo 3acMiveHui 3aMiHiTb aumap
wliy HesanpaeneHuit KoHTyp 3anpaBuTy KOHTYp
vl
O O O F37 HepocTaTHiii TMCK y KOHTYpI onaneHHs . )
e Pene ticky Boan He nin'eaHatqe abo ylwkomxeHe MepesipTe AaTumk
i
YWKOmKEHWIA fJaTumk
X117 iy i
O O O F10 Henonagka HanipHoro aatumka 3aMutKaHHs! B eNexTponpoBOAL MepesipTe enekTpONpoBOAKY abo 3aMiHiTb AaTumK
71\ 71\ Po3pus enekTponposozakm
YWKOmKEHUIA JaTumK
uly uly Henonapka gatuvka Temneparypy Bogi B i
O O O F11 «orrypi (81 pamyp 3amukarHs B enexTponpoBoaL MepeipTe eneKTPONPOBOAKY 460 3aMiHITL AATHMK
/1 | W\ /1 | W\ Po3pus enextponposoaki
X It / “ It / BigcyTHicTb Lmpkynavii HZO B KOHTYpi onanexHs MepesipTe UMpKyNALLiAHMI HACOC
O F43 Cnpal|toBaB 3axu1CT Tennoo6MiHHIKa
AT e (ceitniopiop GrumatoTs 1o 4epa) TPUCYTHICTb NOBITPS B ONAMIOBANIEHOMY KOHTYPI BunycTiTh NOBITPS 3 ONAMIOBANBHOTO KOHTYPY
DOvcnneit BumMkHeHun | [ledekTHa nnata HecnpagHa nnara 3aminiTe nnary
. Po3pu enextponpoBoakn lMepeBipTe enexTponpoBoaKY
A09 [MopyLueHHs y poBoTi ra3oBoro knanaxy — - — - — -
HecnpasHuii ra3oBuii knanax MepesipTe i 3a HEOOXiAHOCTI 3aMiHITL ra3oBMI KnanaH
) Pospue enektponposoaky MepesipTe enekTponpoBoaKy
A16 [MopyLweHHs y poBoTi ra3oBoro knanaxy _ _ — - R _
HecnpaBHwii ra3oBuit knana Mepesipre i 3a HeOBXiAHOCTI 3aMiHiTL ra3oBui krnanaH
Wiy Wil Wiy Hanpyra K1BneHHs! Hbxue 3a 140 B N ) l
F34 am.cTp MpoBnemu B enexTPIYHiA Mepexi lepesipTe enekTpoycTaTkysaHHs
/1N /M /1N HeHopMaribHa YacTora CTpymy B N ) l
F35 - ) MpoBnemu B enexTpIyHii Mepexi MepeBipTe enekTpoycTaTkyBaHHs
€MNEeKTPUYHI Mepexi
Henonapka B poGori Briok! . ’ MepesipTe 3a3emneHHs Ta y pasi HeobXiAHOCT 3aMiHiTh
F50 AKa B p y BHyTpiLuHs nommnka Gnoky ynpasnikks DBM33 peipre 3 yp A
ynpaeniHHsDBM33 LieHTPanbHUi Briok KepyBaHHS.
Henonapka B poGori Briok! . ’ MepesipTe 3a3emneHHs Ta y pasi HeobXiAHOCT 3aMiHiTh
F51 AKa B P y BHyTpiLuHs nommnka Gnoky ynpasnikks DBM33 peipre 3 yp A
ynpaeniHHsDBM33 LieHTpanbHUi Briok KepyBaHHS.
. . | Ha nnary He nogaeTeCa enekTpuuHe BiacyTHICTb €NeKTPUIHOTO XUBNEHHS MepeBipTe HARBHICTL ENEKTPUYHOTO KUBMEHHS
Mlucnneit BUMKHEHMIA - - - — - -
KUBMEHHS YiwkomxeHi nnaski 3anobixHUKM 3aMiHiTb nnaBki 3an0GiXHUKN
YWWKOKEeHuiA faTumK TeMnepaTypu BOAV B lepesipTe NpaBumnbHE Po3TaLlyBaHHA | (DyHKLIOHYBaHHS
wliy onantoBanbHoMY KOHTYpi [flaTyvKa TemnepaTypu BOAW OnanioBarnbHoi cucTemu
O O A3 CripauboBye 3aXVCHWI NPUCTPIA MPOTW  ['BincyTiics, LpkynALT BOG B ONankoBarbHIl CHCTeMi | [lepeBipTe LpKyNALiAHIY Haco
neperpisy - - — . - -
/N MpucyTHICTb NOBITPS B ONanioBanbHil cucTeMi BunycTiTb NOBITPs 3 ONantoBanbHoro KOHTYpy
Cnpauboye 3anobixHuit TepmocTar MepegipTe, 41 cnpaBHo npaiioe 3anobixHuin TepmocTar
iz
O O O A23 36il1 B napametpax nnatu lMommnkoBa ycTaHoBKa NapameTpy nrarv MepegipTe i 3a HEOBXIOHOCTI 3MiHITL NapaMeTpy nnatn
71\
iz
O O A24 36il1 B napametpax nnatu lMommnkoBa ycTaHoBKa NapameTpy nrarv MepegipTe i 3a HEOBXIOHOCTI 3MiHITL NapaMeTpy nnatn
71\
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5. XAPAKTEPUCTUKU TA TEXHIuHI OAHI
Y Z 3
Tabnuus. 4 - YMOBHi No3Ha4YeHHA MarnioHKiB Ha cap. 5 / & \ T
7 [inBeneHHs rasy 39 O6mexyBad BATPaT BOAU
8 Bwuxig Boau cuctemm MBI 42 [latuuk Temnepartypy B cuctemi BN -I\ /r
9 Bxin Bogy cuctemu Bl 44 Ta30Bwii knanaH 4 4 4 [ee]
10 TMpsma nikis (noaavi) B KOHTYp onanexHs 49 3anobixHuit TepmocTar = 8
11 3BOpOTHa NiHis KOHTYPY ONaneHHs 56 PoawmptoanbHi Gak I — ‘ — A
14 3anobixHui knanaH 74 KpaH [nst 3aN0BHEHHS BOOIO CUCTEMM OManeHHs / ‘ | | 0
19 Kawmepa 3ropsHHs 78 Mepepusay Tarm — ' —
22 ManbHuk 81 ErexTpon posnaniosaHs/ CoCTEPEXeHHs 3a @ (T 7‘ ’’’’’’’ 1 1Nl
nonym'sm — K — 0
27 TennooGMiHHK 3 Mifi ANS ONanexHs i rapsiioro 95 BinigHuWi knanaH - ‘ L
BOJONOCTaYaHHs ' 0
32 LMpkynsLifiHMi Hacoc KOHTYPY onaneHHs 114 Pene Tucky Boan nﬁ T 1 —
34 [latuvk TemnepaTypu onaneHHs 126 TepmocTar AMMOBMX ra3iB g | [ ° +J
36 ABTOMATMYHU KNanaH [ns BUNYCKy NOBIiTps 194 TennoobMmiHHWK KoHTYpy BN —
37 ®inbTp BXOAY X0ONoAHOI BOA 241 ABTOMaTAYHWIA NepenyckHIIA knanaH (Gaiinac) 184 ‘ 216
38 Butpatomip man. 9 - Burnsg 3sepxy
5.1 Po3mipu Ta nig'eaHaHHA 60 76 54 50 80 80

330

o

=

178
126

man. 10 - Burnsag 3uusy

330

700
680

400

man. 8 - Burnapg cnepepny

man. 11 - Burnsapg 360ky
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5.2 3aranbHuit BUrNaa i OCHOBHI By3nu
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5.3 ligpaBniyHi cxemu
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5.4 Tabnuusa TexHiYHWUX AaHUX 5.5 'padikn
Y npaBiil KONOHLi NoKa3aHi CKOPOYEHHS!, BUKOPUCTOBYBAHI Ha Tabnuuui 3 TEXHIYHUMMN
AaHUMK. mbar
35 y 4

Dani °$',:i‘;3" DIVAPROJECT C24 20 - /
MakcmanbHa TennonpoayKTUBHICTL CUCTEMI ONaneHHs kBT 258 Q)

MiHimanbHa TennonpoflyKTBHICTL CUCTEMM OnaneHHs KBt 83 Q) 25 // /-
MakcumansHa TennonpopykTvBHiCTb cuctemu MBI kBT 258 Q) — 7

MiHimarnbHa TennonpoayKTMBHICTL cucTemm MBI kBT 83 Q@

MakcumarnsHa Tenrnosa NoTYXHICTL CUCTEMI OnaneHHs KBt 235 (P) 2

MiHimanbHa Tennosa noTyxHICTb CUCTEMI OnaneHHs kBT 7.0 P) //

MakcumansHa Tenrnosa noTyxHicTb cuctemm MBI kBT 235 1 5 ,/

MinimansHa Tennosa noTyxHicTb cuctemu MBI KBt 7.0 71

KKI Pmax (80-60°C) % 91.0 10 ﬁ‘ =
KoedbiLjiexT kopucHol il 30% % 896 ;“r —

Knac eukvmy NOx -| 3(<150 mr/kBr-rom) | (NOx) 5 — @ —

®opcyHkn nanbHuka G20 wr. x @ 11x1.35

Tuck nopavi rasy G20 mbap 20

MakcumanbHui TUCK rady Ha nanbHuk G20 MBI mbap 12.0

MakcumanbHuil TUCK rady Ha nanbHUk G20 onan. mbap 12.0 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 2 23 24 25 26
MiHimMansHWiA TUCK rasy Ha nansHuky G20 mbap 15 kW

Makc. Butpatv rasy G20 onan. HvIr 2.73 BTpaTn Hanopy / TUCKY LIMPKYTIAILINHUX Hacocis

Min. BuTpaTy rasy G20 HM3r 0.88 H [m H,0]

dopcyHky nanbHuka G31 wr. x @ 1x0.79 6

Tuek nopaui rasy G31 mbap 37

MakcumanbHuit TUCK rady Ha nanbHuk G31 MBI mbap 35.0 5 : —

MakcumansHuil TUCK rady Ha nanbHuk G31 onan. mbap 35.0 B B— ~

MiHimanbHuit TUCK rasy Ha nanbHUKky G31 mbap 5.0 4 ‘\\ I,

Makc. BuTpaTy ragy G31 onan. Kkr/ron 2.00

Min. BuTpath ragy G31 Kr/ron 0.65 3 IAA\

MakcumanbHuit poBoumiA TUCK B CUCTEMi onaneHHst Gap 3 (PMS) ,I NG

MirimanbHuit poBoumii TUCK B CUCTEMi OnaneHHs 6Gap 08 \\
MakcumansHa Temneparypa onaneHHs °C 90 (tmax) 2 /I

BwmicT Boau Ansi onanexHs nitpn 1.0 /I

EMHICTb po3LumMptoBansHoro Gaky Ang cUCTEMI OnaneHHs nitpn 8 1 / - ~
Tuck Hanopy y poaLumptoBanbHOMY 6aky Ans KOHTYpY OnaneHHs 6ap 1 A } — L~

MakcumanbHuit poGounii Tuck cuctemu MBI 6ap 9 (PMW) 0

MiimanbHui poboumit Tuck cuctemu MBI 6ap 0.25 0 0.5 1 01. .[tl_)/ h 2 25
BuTpatu rapsqoi caHTexHiuHoi Boau npu Dt 25°C nixs 134

BMTEHTM raE;NoT pEw——" Bogm nsm DI30°C e 2 0 A = Cnag noTyxHocTi koTna - B = LBuakicTe LMpKynsLiitHoro Hacocy

Knac 3axucty P X5D

Hanpyra xvBneHHs B/fy 230B/50ry

CnoxuBaHa enexTpuyHa NoTYXHICTb Br 60

Bara (nopoxHiit) Kr 27

Tun arperaty B11Bs

PIN CE 0461BR0841
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5.6 _EnekTpuyHa cxema
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man. 15 - EnektpuyHa cxema

000
123

X

n@ YBara: lNepL HiX nig'eaHaT KIMHaTHUIA TepMmocTaT abo AUCTaHLIMHWIA XPOHOCTAT, BUNMITb MEPEMUYKY 3 KNEeMHMKa.

32 LIMpKynsiLinHWiA HACOC KOHTYPY OnaneHHst

34 [atunk TeMnepaTtypu BoaM onasntoBanbHOi cuctemu
38 ButpaTomip

42 Oatunk Temnepatypu B cuctemi MBI

44 [a3oBui knanaH

47 MopayntoBanbHa koTyLika Modureg

49 3anobixHuii TepmocTar

72 KiMHaTHUIA TepmocTaT (NocTayaeTbCst OKPEMO)

81 Enextpop po3nantoBaHHs/ cnocTepexeHHs 3a nonym'sm
95 BinBigHuin knanaH

114 Pene tucky Boamn

126 TepmocTaTt AUMOBUX rasis

139 [OuncTaHuiiimnin xpoHocTaT (dakynbTaTMBHO)

o N
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1. OSTRZEZENIA OGOLNE

* Nalezy przeczytac¢ i skrupulatnie stosowac sie do ostrzezen zawartych w niniejszej
instrukcji obstugi.

*  Po zainstalowaniu kotta, nalezy udzieli¢ uzytkownikowi niezbednych informacji na
temat jego dziatania i wreczy¢ mu niniejsza instrukcje obstugi, stanowigca inte-
gralng i bardzo wazng czgs$¢ produktu. Instrukcje obstugi nalezy starannie prze-
chowywac, aby w razie potrzeby mozna byto z niej skorzysta¢ w przysztosci.

* Instalacja i konserwacja powinny by¢ wykonane zgodnie z obowigzujgcymi norma-
mi, wedtug instrukcji producenta i przeprowadzone przez wykwalifikowany perso-
nel. Zabrania sie wykonywania jakichkolwiek czynnosci w obrebie zaplombowanych
elementéw regulacyjnych.

* Niewtasciwa instalacja lub zta konserwacja moze spowodowac obrazenia u ludzi i
zwierzat, a takze szkody materialne. Producent nie ponosi jakiejkolwiek odpowied-
zialnosci za szkody powstate wskutek btedéw podczas instalacji i eksploatacji lub
wskutek nieprzestrzegania instrukcji.

*  Przed jakimikolwiek czynnosciami konserwacyjnymi lub czyszczeniem odtgczy¢
urzgdzenie od zasilania elektrycznego za pomoca wytacznika i/lub innych urzadzen
odfgczajgcych.

* W razie usterki i/lub ztego dziatania urzadzenia wytaczy¢ je i powstrzymac sig¢ od
jakichkolwiek préb napraw lub interwencji bezposrednio w kotle. Zwraca¢ sig
wytgcznie do wykwalifikowanych serwisantéw. Ewentualna naprawa-wymiana
moze by¢ przeprowadzona wytgcznie przez serwisanta z odpowiednimi kwali-
fikacjami zawodowymi i wytacznie przy uzyciu oryginalnych czesci zamiennych.
Nieprzestrzeganie powyzszych zalecen moze negatywnie wptyngé na bezpieczen-
stwo urzgdzenia.

*  Urzadzenie mozna stosowac jedynie do celéw, do jakich zostato przewidziane. Ws-
zelkie inne zastosowania sg uwazane za niewfasciwe i mogg by¢ niebezpieczne.

*  Elementéw opakowania nie wolno zostawia¢ w zasiegu dzieci, poniewaz mogg one
stanowi¢ zagrozenie.

*  Urzadzenie nie moze by¢ obstugiwane przez osoby (wtgcznie z dzieémi) o ogranic-
zonej sprawnosci fizycznej, sensorycznej lub umystowej lub nieposiadajgce doswia-
dczenia lub odpowiedniej wiedzy, chyba ze pod nadzorem osoby odpowiedzialnej
za ich bezpieczenstwo lub po poinstruowaniu w zakresie prawidtowego uzytkowa-
nia urzadzenia.

* Urzadzenie oraz jego akcesoria nalezy usungé w odpowiedni sposéb, zgodnie z
obowigzujgcymi przepisami.

* llustracje zamieszczone w niniejszej instrukcji obstugi przedstawiajg produkt w
uproszczony sposob. Niniejsza ilustracja moze sie nieznacznie rézni¢ od dostarc-
zonego produktu.

2. INSTRUKCJA OBStUGI
2.1 Prezentacja
Szanowny Kliencie!

Dzigkujemy za wybdr kotta nasciennego FERROLI charakteryzujgcego sie zaawan-
sowanym projektem, awangardowg technologig, najwyzszg trwatoscig oraz doskonatg
jakoscig wykonania. Prosimy o uwazne zapoznanie si¢ z niniejszg instrukcjg. Zawiera
ona wazna informacje na temat bezpiecznej instalacji, eksploatacji i konserwacji.

DIVAPROJECT C24 to generator ciepta dla instalacji ogrzewania oraz cieptej wody o
wysokiej wydajnosci, opalany gazem ziemnym lub LPG, wyposazony w palnik atmosfe-
ryczny z elektronicznym zaptonem, systemem sterowania mikroprocesorowego.

2.2 Panel sterowania

2—
(5
Ol
1— %
48 &
W
*
3¢ o
wyglad 1 - Panel sterowania
1= Regulacja temperatury instalacji i przetaczanie trybéw Lato/Zima.
2= Regulacja temperatury i wytgczanie c.w.u.
3= Przycisk (ECO/COMFORT).
4= Diody led, wskazujgce dziatanie i sygnalizujgce usterki.
5= Przycisk RESET.

Komunikaty podczas pracy

Podczas normalnego funkcjonowania sterowanie diagnostyczne kotta wysyta za po-
moca diod led (4 - fig. 1) informacje na temat jego stanu:

Tabela. 1
Oznaczenia
\l/
O O g
ZGASZONA ZAPALONA MIGAJACA
@ ECO| cz
Zielona | Zétta | rwona [Status kotta
O Kociot wytaczony

-~
~

Kociot w trybie stand-by

O

N
~N| -

Kociot w trybie Stand-by/ECO

~
-

O
O NORNON®

Dziafanie w trybie ogrzewania (palnik zapalony) / COMFORT

-~
~

O O
O
O |0 OO

Dziafanie w trybie c.w.u. (palnik zapalony)

-~
<
el
<|-
-~
<

Dziafanie w trybie TEST

~
~
~
~
~
~

2.3 Zapton i wytaczanie
Zapton

Otworzy¢ zawér gazu przed kottem.

Podfagczy¢ urzgdzenie do zasilania elektrycznego.

Ustawic pokretto ogrzewania i c.w.u. na zgdane temperatury.

Kociot jest gotowy do pracy automatycznej kazdorazowo przy pobieraniu cieptej
wody uzytkowej lub wystaniu z termostatu pokojowego komunikatu o zapotrze-
bowaniu na ogrzewanie.

Jesli palniki sig nie zapalajg, a kontrolka blokady (ﬂ) zaczyna sie $wiecié, wci-
sngc¢ przycisk RESET. Centralka powtérzy cykl zaptonu w ciggu nastepnych 30
sekund. Jesli po trzech prébach palniki nadal sie nie zapalajg, zapoznac sig z
sez. 4.4.

.
.
.
.

W przypadku wytgczenia zasilania elektrycznego kotta podczas jego dziatania
palniki zgasng i zapalg sie automatycznie po przywrdceniu napiecia w sieci.

Wytaczanie
Przekreci¢ w potozenie minimum oba pokretta (poz. 11 2 fig. 1).
Gdy kociot zostaje wytaczony, ptyta elektroniczna jest nadal zasilana elektrycznie.

Wyitaczone jest dziatanie w trybach c.w.u. i ogrzewanie, wszystkie diody led sg zgaszo-
ne, pozostaje jednak aktywna funkcja zabezpieczajgca przed zamarzaniem.

Po wytaczeniu zasilania elektrycznego i/lub gazu urzadzenia system zabezpie-
czajacy przed zamarzaniem nie dziata. Przy dtuzszych wytgczeniach w okresie
zimowym, aby unikng¢ uszkodzen spowodowanych zamarznigciem, zaleca si¢
spuszczenie catej wody z kotta - zaréwno z obiegu c.w.u., jak i c.o. - lub spu-
szczenie tylko wody uzytkowej i wprowadzenie odpowiedniej substanciji zapo-
biegajgcej zamarzaniu do obiegu c.o., zgodnie z zaleceniami przedstawionymi
w sez. 3.3.

2.4 Regulacje

Przetaczanie trybow Lato/Zima

Zaleznie od pofozenia pokretet "1" i "2" istnieje mozliwo$¢ wytgczenia kotta, przetaczenia
miedzy trybami Lato/Zima lub wytgczenia c.w.u.

A = Praca w trybie LATO (tylko c.w.u.)

B = Praca w trybie ZIMA (ogrzewanie + c.w.u.)

C = C.w.u. wytgczona (tylko ogrzewanie)

cod. 3541G940 - Rev. 02 - 04/2016
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Regulacja temperatury c.o.

Za pomocg pokretta (poz. 1 fig. 1) mozna zmienia¢ temperature w zakresie od minimum
30°C do maksimum 80°C. Zaleca sie jednak unika¢ pracy kotta przy temperaturze po-
nizej 45°C.

Regulacja temperatury c.w.u.

Za pomocg pokretta (poz. 2 fig. 1) mozna zmienia¢ warto$¢ temperatury w przedziale od
min. 40°C do maks. 55°C.

Regulacja temperatury otoczenia (z opcjonalnym termostatem pokojowym)

Ustawi¢ za pomocg termostatu pokojowego zgdang temperaturg w pomieszczeniach.
Jesli nie ma termostatu pokojowego, kociot utrzymuje w instalacji ustawiong temperature
setpoint zasilania instalacji c.o.

Regulacja temperatury otoczenia (z opcjonalnym zdalnym sterowaniem cza-
sowym)

Ustawi¢ za pomocg zdalnego sterowania czasowego zgdang temperature w pomieszc-
zeniach. Kociot nastawi temperature wody w instalacji c.o. zaleznie od zadanej tempe-
ratury otoczenia. Informacje o dziataniu ze zdalnym sterowaniem czasowym - patrz
odpowiednia instrukcja obstugi.

l]g Jesli do kotta podtagczono sterowanie czasowe zdalne (opcjonalnie), regulacje

temperatury c.o. i temperatury c.w.u. moga by¢ przeprowadzane witasnie tylko
za pomoca sterowania zdalnego. Wytaczanie kotta, przetgczanie lato/zima i
wytgczanie obiegu c.w.u. musi by¢ jednak przeprowadzane z panelu sterowa-
nia kotfa.

Przetagczanie ECO/COMFORT

Kociot jest wyposazony w specjalne urzadzenie wewnetrzne zapewniajgce wysokg
predkos$¢ produkcji cieptej wody uzytkowej i maksymalny komfort uzytkownika. Gdy
urzgdzenie to jest wigczone (tryp COMFORT), woda znajdujgca si¢ w kotle utrzymuije
wysokg temperature, a zatem umozliwia natychmiastowg dostepnosé gorgcej wody na
wyijsciu kotta po otwarciu kranu, bez koniecznosci czekania.

Urzadzenie to moze zosta¢ wytaczone przez uzytkownika (tryb ECO) poprzez wcis-
nigcie, w trybie stand-by, klawisza ECO/COMFORT. W trybie ECO $wieci odpowiednia
dioda koloru zéttego ECO. W celu wigczenia trybu COMFORT wcisng¢ ponownie
klawisz ECO/COMFORT, zétta dioda ECO gasnie.
Regulacje za pomocga zdalnego sterowania czasowego
Jesli do kotta podtaczono zdalne sterowanie (opcja), powyzsze regulacje prze-
prowadzane sg zgodnie z opisem przedstawionym w tabella 2.

Tabela. 2

Regulacja temperatury ogrzewania Regulacje mozna przeprowadzi¢ zaréwno z menu zdalnego sterowania

czasowego, jak i panelu sterowania kotta

Regulacja temperatury wody uzytkowej | Regulacje mozna przeprowadzi¢ zaréwno z menu zdalnego sterowania
czasowego, jak i panelu sterowania kotta

Tryb Lato ma pierwszenstwo nad ewentualnym zapotrzebowaniem na
ogrzewanie ze strony zdalnego sterowania czasowego

Przetaczanie tryb6w Lato/Zima

Po odtgczeniu obiegu c.w.u, z menu zdalnego sterowania czasowego,
kociot wybiera tryb Economy W tym stanie klawisz Eco/Comfort (poz. 7
- fig. 1) na panelu kotfa jest nieaktywny.

Przetaczanie trybow Eco/Comfort Po wigczeniu obiegu c.w.u, z menu zdalnego sterowania czasowego,

kociot wybiera tryb Comfort W tym stanie za pomocg klawisza Eco/
Comfort (poz. 7 - fig. 1) na panelu kotta mozna wybra¢ jeden z dwdch
trybéw.

Regulacja cisnienia hydraulicznego instalacji

Cisnienie napetniania przy zimnej instalacji, odczytywane na wodowskazie kotta, powin-
no wynosi¢ okoto 1,0 bar Jesli cisnienie instalacji spadnie ponizej wartosci minimalnej,
nalezy za pomocg zaworu napetniania (poz. 1 fig. 3) przywréci¢ jego warto$é
poczatkowa. Po wykonaniu tej czynnosci nalezy zawsze zamkng¢ zawér napetniania

wyglad 3 - Zawér napetniania kotta

3. INSTALACJA

3.1 Dyspozycje ogdine

INSTALACJA KOTtA MOZE BYC PRZEPROWADZANA WYLACZNIE PRZEZ WYS-
PECJALIZOWANY PERSONEL, CO DO KTOREGO KWALIFIKACJI JESTESMY PEW-
NI, ZGODNIE ZE WSZYSTKIMI WSKAZOWKAMI PODANYMI W NINIEJSZEJ
INSTRUKCJI TECHNICZNEJ, OBOWIAZUJACYMI PRZEPISAMI PRAWNYMI NORM
PANSTWOWYCH | LOKALNYCH ORAZ WEDLUG REGUL RZETELNEGO WYKO-
NAWSTWA.

W istniejacych obiektach, taki kociot o naturalnym zasysaniu musi by¢
podiaczony tylko do przewodu kominowego podzielonego na rozne mieszkania w
celu odprowadzania pozostatosci ze spalania na zewnatrz lokalu, w ktérym
znajduje sie kociot. Powietrze konieczne do spalania, kociot zasysa bezposrednio
z pomieszczenia i jest wyposazony w komin odporny na dziatanie wiatru. Z powo-
du nizszej wydajnosci, nalezy unika¢ innego wykorzystania kotta, gdyz powo-
dowatoby to wigksze zuzycie energetyczne oraz wyzsze koszty eksploatacyjne.

3.2 Miejsce instalaciji

Niniejszy kociot jest urzadzeniem "z otwartg komora spalania" i moze by¢ instalowane
i uzytkowane tylko w pomieszczeniach ze statg wentylacjg. Niedostateczny doptyw
powietrza spalania do kotta uniemozliwia jego normalne dziatanie i odprowadzanie spa-
lin. Ponadto produkty spalania powstate w tych warunkach, po rozproszeniu w pomie-
szczeniach domowych, sg wysoce szkodliwe dla zdrowia.

Urzadzenie, jezeli wyposazone jest w opcjonalng kratke przeciwwietrzng, nadaje sig¢ do
eksploatacji w czesciowo ostonigtym miejscu, zgodnym z normg EN 297 p. A6, w ktérym
minimalna temperatura wynosi temperatura -5°C. Zaleca si¢ zainstalowanie kotta pod
potacig dachu, na balkonie lub w ostonietej wnece.

Miejsce instalacji musi by¢ wolne od pytéw, przedmiotéw lub materiatéw palnych i gazéw
korozyjnych.

Kociot jest przygotowany do montazu wiszacego na $cianie i jest wyposazony seryjnie
we wspornik zaczepowy. Zamocowac¢ wspornik do $ciany zgodnie z wymiarami podany-
mi w fig. 8 i przyczepi¢ do niego kociot. Mocowanie na $cianie musi zapewnia¢ stabil-
nos$¢ generatora.

Jesli urzagdzenie jest montowane pomigdzy meblami lub w rogu, nalezy za-
chowac¢ wolng przestrzen niezbedng do demontazu ptaszcza i wykonania nor-
malnych czynnosci konserwacyjnych.

Podtaczenia hydrauliczne

Ostrzezenia

Spust zaworu bezpieczenstwa powinien by¢ podtgczony do lejka lub rury zbior-
czej, aby unikng¢ wytrysku wody na podtoge w przypadku nadcisnienia w
obwodzie c.0. W przeciwnym razie, jesli zajdzie potrzeba zadziatania zaworu
bezpieczenstwa i pomieszczenie zostanie zalane woda, producent kotta nie
bedzie ponosit zadnej odpowiedzialnosci.
Przed podtaczeniem gazu sprawdzi¢, czy urzgdzenie jest przystosowane do
pracy z dostepnym typem paliwa i doktadnie przeczysci¢ wszystkie rury insta-
laciji.
Wykona¢ przytacza do odpowiednich ztgczy wedtug rysunku w fig. 10 i zgodnie z sym-
bolami przedstawionymi na urzadzeniu.

Uwaga: urzadzenie wyposazone jest w wewnetrzny przewdd obejsciowy w obwodzie
c.o.

Charakterystyka wody w instalacji

Jesli twardos¢ wody przekracza 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), zaleca si¢ stosowanie
odpowiednio uzdatnionej wody, aby unikng¢ mozliwego obrastania kamieniem
kottowym.

System zabezpieczajacy przed zamarzaniem, ptyny przeciwzamarzaniowe, domie-
szki i inhibitory

Jesli jest to konieczne, dopuszcza sie uzycie ptynéw przeciwzamarzaniowych, domies-
zek i inhibitoréw, tylko i wytacznie, gdy producent powyzszych ptynéw lub domieszek ud-
ziela gwarancji zapewniajgcej, ze jego produkty sa zdatne do takiego zastosowania i nie
spowodujg uszkodzenia wymiennika ciepta w kotle lub innych komponentéw i/lub mate-
riatéw kotta i instalacji. Zabrania sie uzycia ptynéw przeciwzamarzaniowych, domieszek
i inhibitoréw ogdinego zastosowania nieprzeznaczonych wyraznie do uzytku w insta-
lacjach cieplnych i niekompatybilnych z materiatami kotta i instalacji.

3.4 Podtaczenie gazu

Podtgczenie gazu nalezy wykona¢ do wtasciwego przytacza (patrz fig. 10), zgodnie z
obowigzujacymi przepisami, za pomocg sztywnej rury metalowej lub weza o $ciance
ciggtej ze stali nierdzewnej, wstawiajac zawér gazu pomiedzy instalacje¢ a kociot.
Sprawdzi¢, czy wszystkie potaczenia gazowe s szczelne.

Potaczenia elektryczne

Ostrzezenia

Urzadzenie nalezy podtgczy¢ do stosownej instalacji uziemiajacej, wykonanej
zgodnie z obowigzujacymi przepisami bezpieczenstwa. Zlecic wykwalifikowa-
nemu personelowi kontrole sprawnosci i zgodnosci instalacji uziemiajacej, pro-
ducent nie ponosi odpowiedzialnosci za ewentualne szkody spowodowane
brakiem uziemienia urzgdzenia.

Kociot jest wstepnie okablowany i wyposazony w kabel przytgczeniowy do linii
elektrycznej typu "Y" bez wtyczki. Przytaczenia do sieci muszg by¢ wykonane
za pomocg przytacza statego i muszg by¢ wyposazone w wytgcznik dwubiegu-
nowy, ktérego styki majg rozwarcie minimum 3 mm, z zamontowanymi bezpie-
cznikami max. 3A pomiedzy kottem a linig. Podczas wykonywania podtgczen
do sieci elektrycznej wazne jest przestrzeganie biegunowosci (LINIA: kabel
brazowy / ZERO: kabel niebieski / UZIEMIENIE: kabel zétto-zielony).

Zabrania sig uzytkownikowi wymieniania kabla zasilania urzgdzenia. W razie
uszkodzenia kabla nalezy wytgczy¢ urzadzenie i zwrdci¢ sie wytacznie do
wykwalifikowanego elektryka w celu dokonania jego wymiany. W przypadku
wymiany nalezy stosowa¢ wytacznie kabel “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm2 o
maksymalnej $rednicy zewnetrznej 8 mm.
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Termostat pokojowy (opcja)
UWAGA: TERMOSTAT POKOJOWY MUSI MIEC CZYSTE STYKI.
PODLACZENIE NAPIECIA 230 V. DO ZACISKOW TERMOSTATU PO-
KOJOWEGO POWODUJE NIEODWRACALNE USZKODZENIE KARTY
ELEKTRONICZNEJ.

Podtaczajac zdalne sterowanie czasowe lub wytacznik czasowy (timer) nalezy
unika¢ podtgczania zasilania tych urzadzen do ich stykéw przerywajacych. Ich
zasilanie nalezy wykonaé¢ poprzez bezposrednie podigczenie do sieci lub do
baterii, zaleznie od typu urzgdzenia.

Dostep do elektrycznej skrzynki zaciskowej

Do elektrycznej skrzynki zaciskowej mozna dostac sie poprzez zdjecie ptaszcza kotta.
Rozmieszczenie zaciskéw do réznych przytaczy podane jest réwniez na schemacie
elektrycznym w fig. 15.

m [\
wyglad 4 -Dostep do elektrycznej listwy zaciskowej
3.6 Przewody powietrze/spaliny

Rura przytagcza do kanatu dymowego musi mie¢ $rednice nie mniejszg niz $rednica
ztgcza na przerywaczu ciggu. Poczgwszy od przerywacza ciggu musi posiada¢ odcinek
pionowy o dtugosci nie mniejszej niz pét metra. Jesli chodzi o wymiarowanie i uktadanie
kanatéw dymowych i rury t{gczacej je, obowigzkowym jest przestrzeganie
obowigzujacych norm.
Kociot jest wyposazony w urzadzenie zabezpieczajgce (termostat spalin), blo-
kujgce dziatanie aparatu w przypadku stabego ciggu lub zatkania kanatu dy-
mowego. Urzgdzenia tego nie wolno wytgcza¢ ani nie wolno przy nim
manipulowaé

4. OBStUGA | KONSERWACJA

Wszelkie czynno$ci regulacyjne, przezbrajanie, oddanie do eksploatacji i konserwacije opisane po-
nizej moga byé przeprowadzane wytgcznie przez Wykwalifikowany Personel, co do ktérego kwa-
lifikacji jesteSmy pewni (posiadajacy przewidziane przez obowigzujacg norme zawodowe
kompetencie techniczne) jak np. personel Lokalnego Serwisu Technicznego dla Klientéw

FERROLI nie ponosi zadnej odpowiedzialno$ci za szkody majatkowe i/lub obrazenia ciata pow-
state na skutek interwencji przy urzadzeniu przez niewykwalifikowane i nieupowaznione osoby.

4.1 Regulacje
Przezbrajanie na zasilanie innym rodzajem gazu

Urzadzenie moze dziata¢ z zasilaniem na metan lub LPG i jest fabrycznie ustawiane na jeden z
tych gazéw, co jest wyraznie wskazane na opakowaniu i na tabliczce znamionowej samego
urzgdzenia. W razie koniecznosci zasilania urzgdzenia innym rodzajem gazu niz ustawiony fa-
brycznie, nalezy naby¢ zestaw przezbrojeniowy i postgpowaé w nastepujacy sposdb.

1. Odtaczy¢ kociot od zasilania elektrycznego i zamkna¢ kurek gazu.

2. Wymieni¢ dysze palnika gtéwnego, wstawiajac dysze wskazane w tabeli danych techni-
cznych w sez. 5.4, zaleznie od uzywanego rodzaju gazu.

Podfaczy¢ urzadzenie do zasilania elektrycznego i otworzy¢ ponownie kurek gazu.

3.
4. Zmieni¢ parametr rodzaju gazu:

e ustawi¢ kociot w trybie stand-by,

* wcisng¢ przycisk RESET na 10 sekund: diody led szybko migajg przez dwie sekundy,

o dioda led czerwona zapalona,

e wcisng¢ przycisk RESET na 5 sekund: diody led szybko migajg przez dwie sekundy,

e przekreci¢ pokretto c.w.u. (odn. 2 - fig. 1) na minimum (dziatanie na Metan) lub na mak-
simum (dziatanie na LPG),

e wcisng¢ przycisk RESET na 5 sekund: diody led szybko migajg przez dwie sekundy,

¢ dioda zielona zapalona,

e przekreci¢ pokretto c.o. (poz. 1 - fig. 1) na minimum, a nastepnie na maksimum,

¢ kociot powraca do trybu stand-by,

ustawi¢ pokretta na okreslonych temperaturach,

5. Wyregulowa¢ cisnienie minimalne i maksymalne palnika (por. odpowiedni paragraf),
ustawiajgc wartosci podane w tabeli danych technicznych dla uzywanego rodzaju gazu,

6. Zatozy¢ samoprzylepng tabliczke z zestawu przezbrojeniowego w poblizu tabliczki znamio-
nowej, aby udokumentowaé przeprowadzone przezbrojenie.

Uruchomienie trybu TEST

W ciagu 3 sekund wcisng¢ 3 razy klawisz RESET , aby aktywowac¢ tryb TEST. Kociot
wigcza sie na maksymalng moc ogrzewania, ustawiong jak w poprzednim paragrafie
W przypadku, gdy wtgczony jest tryb TEST i gdy pobdr cieptej wody uzytkowej jest wy-
starczajacy, aby uruchomi¢ tryb c.w.u., kociot pozostaje w trybie TEST , ale zawér 3-
drozny ustawia si¢ w potozeniu c.w.u.

W ciggu 3 sekund wcisng¢ kolejne 3 razy klawisz RESET , aby wyj$¢ z trybu TEST. Po
wyjéciu z trybu TESTustawiona maksymalna moc ogrzewania nie ulegnie zmianie.
Tryb TEST wytacza sie automatycznie po 15 minutach lub mozna go wytgczyé, odci-
najac doptyw cieptej wody uzytkowej (w przypadku, gdy pobdr cieptej wody uzytkowej
jest wystarczajacy, aby uruchomic¢ tryb c.w.u.)

wyglad 5 -Tryb TEST
Regulacja cisnienia palnika
Niniejsze urzadzenie, jako kociot z modulacjg ptomienia, ma dwie state wartosci cisnie-

nia: minimalng i maksymalng, ktére musza by¢ takie same, jak te wskazane w tabeli
danych technicznych, zaleznie od rodzaju gazu.

e Podtaczy¢ odpowiedni manometr do krééca cisnienia “B” , znajdujgcego sie za

zaworem gazu

Zdja¢ naktadke ochronng “D” , odkrecajac $rube “A”.

Uruchomi¢ kociot w trybie TEST.

Przekrecié pokretto c.o. (odn. 1 - fig. 1) na maksimum.

Wyregulowa¢ maksymalne cisnienie, przekrecajac $rube "G"w kierunku zgodnym

z ruchem wskazéwek zegara, aby je zwiekszy¢, lub w kierunku przeciwnym do ru-

chu wskazdéwek zegara, aby je zmniejszy¢.

e Odtaczy¢ jedno z dwdch ztaczy typu Faston z modureg "C" na zaworze gazu.

*  Wyregulowa¢ minimalne cisnienie, przekrecajac $rube "E"w kierunku zgodnym z
ruchem wskazéwek zegara, aby je zmniejszy¢, lub w kierunku przeciwnym do ruchu
wskazéwek zegara, aby je zwigkszy¢.

o o o o

e  Podtaczyé ponownie ztagcze Faston odtgczone od zaworu gazu.
e  Sprawdzi¢, czy cisnienie maksymalne nie zmienito sie.
e  Zatozy¢ ponownie naktadke ochronng “D”.
e Aby zakonczy¢ prace w trybie TEST . powtdrzy¢ sekwencje wigczania lub odczekaé
15 minut.
Po sprawdzeniu cisnienia lub wyregulowaniu go, nalezy obowigzkowo
zaplombowac srube regulacyjna lakierem lub odpowiednia plomba.
B
C T c T g
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wyglad 6 - Zawér gazu

A - Sruba naktadki ochronnej

B - Krdciec cis$nienia za urzadzeniem
C - Kabel modureg

D - Nakfadka ochronna

E - Regulacja ci$nienia minimalnego

G - Regulacja ci$nienia maksymalnego
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Regulacja mocy ogrzewania

Aby wyregulowa¢ moc w fazie ogrzewania, ustawi¢ kociot na dziatanie w trybie TEST
(patrz sez. 4.1). Przekreci¢ pokretto regulacji temperatury ogrzewania (odn. 1 - fig. 1) w
potozenie minimum: diody led zaczng miga¢ w kolejnosci zétta - zielona - czerwona,
wskazujgc na odbywajacy sie faze regulacji mocy ogrzewania.

Obrdci¢ pokretto regulacji temperatury ogrzewania (odn. 1 - fig. 1) zgodnie z kierunkiem
ruchu wskazéwek zegara, aby zwigkszy¢é moc lub w kierunku przeciwnym do ruchu
wskazéwek zegara, aby jg zmniejszy¢ (patrz sez. 5.5). Po osiggnigciu zgdanej mocy
wcisna¢ klawisz ECO: moc maksymalna pozostanie na ustawionej wartoéci: diody led
powrécg do trybu diagnostyki dziatania w trybie TEST (patrz sez. 4.1), wskazujgc wtas-
nie zapisang warto$¢é mocy maksymalnej ogrzewania.

Wyj$¢ z trybu TEST (patrz sez. 4.1).
Regulacja mocy zaptonu

Aby wyregulowa¢ moc zaptonu, ustawi¢ kociot na dziatanie w trybie TEST (patrz
sez. 4.1). Przekreci¢ pokretto regulacji temperatury c.w.u. (odn. 2 - fig. 1) w potozenie
minimum: diody led zaczng miga¢ w kolejnosci zétta - zielona - czerwona, wskazujgc na
odbywajaca sie faze regulacji mocy zaptonu.

Obréci¢ pokretto regulacji temperatury c.w.u. (odn. 2 - fig. 1) zgodnie z kierunkiem ruchu
wskazéwek zegara, aby zwiekszy¢ moc lub w kierunku przeciwnym do ruchu
wskazéwek zegara, aby jg zmniejszy¢ (patrz sez. 5.5). Po osiggnigciu zgdanej mocy
wcisna¢ klawisz ECO: moc zaptonu pozostanie na ustawionej wartosci, a diody powréca
do trybu diagnostyki dziatania w trybie TEST (patrz sez. 4.1), wskazujgc wiasnie zapi-
sang moc zapfonu.

Wyjs¢ z trybu TEST (patrz sez. 4.1).
4.2 Uruchamianie
Przed wiaczeniem kotta:

*  Sprawdzi¢ szczelno$¢ instalacji gazu.

e Sprawdzi¢, czy ci$nienie wstepne w zbiorniku wyréwnawczym jest prawidtowe.

* Napetni¢ instalacje hydrauliczng i przeprowadzi¢ petne odpowietrzenie kotta i insta-
lacji, otwierajac zawér odpowietrzajacy na kotle i w instalacji.

e Sprawdzi¢, czy nie ma wyciekdw wody z instalacji, z obwodéw wody uzytkowej, z
potaczen lub z kotta.

e  Sprawdzi¢ poditaczenie oraz dziatanie instalacji elektrycznej oraz uziemiajacej.

e  Sprawdzi¢, czy warto$¢ cisnienia gazu dla c.o. jest zgodna z wymagang.

*  Sprawdzi¢, czy w bezposredniej bliskosci kotta nie znajdujg si¢ zadne ptyny lub ma-
teriaty tatwopalne.

Kontrole podczas dziatania

*  Wigczyc¢ urzadzenie.

* Upewni¢ sig, ze obwdd paliwa i instalacji wodnych sg szczelne.

e Sprawdzi¢ sprawno$¢ komina i przewodéw powietrze-spaliny podczas dziatania
kotta.

e  Sprawdzi¢, czy cyrkulacja wody migdzy kottem a instalacjami, odbywa sie w sposéb
prawidtowy.

*  Upewni¢ sig, ze modulacja zaworu gazu jest prawidtowa zaréwno w fazie ogrzewa-
nia, jak i produkcji wody uzytkowe;j.

e Sprawdzi¢, czy zapton kotta dziata prawidtowo, wykonujac kilka préb zaptonu i
wytgczenia za pomocg termostatu pokojowego lub sterowania zdalnego.

*  Upewni¢ sie, ze zuzycie paliwa wskazywane przez gazomierz odpowiada podane-
mu w tabeli danych technicznych w .

e  UpewnicC sig, ze przy braku zgdania ogrzewania palnik zapala si¢ prawidtowo po
otwarciu kranu cieptej wody uzytkowej. Sprawdzi¢, czy podczas dziatania w trybie
ogrzewanie, po otwarciu kranu cieptej wody zatrzymuje sie pompa obiegowa ogr-
zewania, a produkcja wody uzytkowej odbywa sie¢ w sposéb regularny.

e  Sprawdzi¢, czy parametry sg zaprogramowane prawidtowo i wprowadzi¢ ewentual-
ne zadane ustawienia osobiste (krzywa kompensacji, moc, temperatury itp.).

4.3 Konserwacja
Kontrola okresowa

Aby zapewni¢ diugotrwate prawidtowe dziatanie urzadzenia, nalezy zleca¢ wykwali-
fikowanemu personelowi coroczny przeglad, obejmujacy nastepujace kontrole:

*  Urzadzenia sterownicze i zabezpieczajgce (zaw6r gazu, przeptywomierz, termosta-
ty itp.) musza dziata¢ prawidtowo.

*  Obwdd odprowadzania spalin musi by¢ w petni sprawny.
(Kociot z zamknieta komorg spalania: wentylator, presostat itp. - zamknigeta komora
spalania musi by¢ szczelna: uszczelki, opaski kablowe itp.)
(Kociot z otwartg komorg spalania: przerywacz ciggu, termostat spalin itp.)

*  Przewody i koncéwka powietrze-spaliny nie moga by¢ zatkane ani nie moze by¢ na
nich wyciekéw.

*  Palnik i wymiennik muszg by¢ czyste i pozbawione kamienia kottowego. Do ewen-
tualnego czyszczenia nie uzywaé produktéw chemicznych ani szczotek stalowych.

* Elektroda nie moze by¢ obrosnieta kamieniem kottowym i musi by¢ prawidfowo
ustawiona.

* Instalacje gazu i wody muszg by¢ szczelne

*  Cisnienie wody w zimnej instalacji powinno wynosi¢ okoto 1 bara; w przeciwnym ra-
zie nalezy te warto$¢ przywrdcic.

* Pompa obiegowa nie moze by¢ zablokowana

e Zbiornik wyréwnawczy musi by¢ napetniony

* Natezenie przeptywu gazu i ci$nienie musza odpowiadaé wartosciom podanym w
odnosnych tabelach.

Ewentualne czyszczenie ptaszcza, panelu sterowniczego i czesci ozdobnych
kotta nalezy przeprowadzac¢ migkka i wilgotng szmatkg ewentualnie nasgczong
woda z mydtem. Nalezy unika¢ wszelkiego rodzaju detergentéw $ciernych i
rozpuszczalnikéw.

Otwieranie ptaszcza
Aby otworzy¢ ptaszcz kotta:

1. Odkreci¢ $ruby A (patrz fig. 7)
2. Obréci¢ ptaszcz (patrz fig. 7)
3. Podnies¢ ptaszcz.

Przed przystgpieniem do wykonania jakichkolwiek czynnosci wewnatrz kotta
nalezy odfaczyé zasilanie elektryczne i zamkng¢ zawdr gazu przed kottem.

wyglad 7 - Otwieranie ptaszcza
Analiza spalania
Wiozy¢ sonde do przewodu spalin;
Sprawdzi¢, czy zawor bezpieczenstwa jest podtgczony do lejka spustowego;
Wigczy¢ tryb TEST;
Poczeka¢ 10 minut, az kociot si¢ ustabilizuje;
Dokona¢ pomiardw.

ahwD =
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4.4 Rozwiazywanie probleméw

Diagnostyka

Kociot jest wyposazony w zaawansowany system autodiagnostyczny. W razie wystgpienia nieprawidtowosci w pracy kotta 3 diody led wskazujg kod usterki.

Istniejg usterki powodujgce trwatg blokade: w celu przywrdécenia pracy kotta wystarczy wcisngé przycisk RESET na 1 sekunde (odn. 5 - fig. 1) albo przycisk RESET zdalnego ste-
rowania czasowego (opcja), jesli jest zainstalowane. Jesli kociot nadal nie wtacza sig, konieczne jest usunigcie usterki wskazywanej przez diody funkcyjne.

Inne usterki powodujg zablokowanie czasowe - w takim przypadku dziatanie zostaje przywrécone automatycznie, gdy tylko warto$¢ powrdci do zakresu normalnego funkcjonowania

kotta.

\\|l/

Tabela. 3 - Wykaz usterek (Znaczenie diod LED O = Zgaszona/ O = Zapalona/ /'CI‘D\ = Szybko migajaca)

Wskazania na pulpicie kotta
Wekazaniana|pilociel)j5ron 2 Mozliwa przyczyna Rozwiazanie
E c o zdalnego sterowania
Zielona Zotta Czerwona
Brak gazu Sprawdzu:, czy doptyw gazu do kotta jest regularny i czy w rurach
nie ma powietrza
) . Sprawdzi¢ przewody elektrony, prawidtowo$¢ pozycjonowania elek-
Aot Brak zaptonu palnika Usterka slekirody wykrywaniaizaponu trody oraz skontrolowaé jg pod katem osadu kamiennego
O O O Uszkodzony zawér gazu Sprawdzic lub wymieni¢ zawér gazu
Zbyt niska moc zaptonu Dokonac¢ regulacji mocy zaptonu
- . Niskie ci$nienie w instalacji gazowej Sprawdzi¢ ci$nienie gazu
A06 Brak ptomienia po fazie zaptonu R — . N
Kalibracja minimalnego cisnienia palnika Sprawdzi¢ ci$nienia gazu
O A Sygnat pomienia przy wylaczonym | Usterka elektrody Sprawdzi¢ przewody elektrody jonizacji
O O palniku Usterka plyty Sprawdzié plyte
F05 Nieprawidtowe parametry ptyty Btedne ustawienie parametru ptyty Sprawdzic i ewentualnie zmieni¢ parametr ptyty
| FO7 Nieprawidtowe parametry ptyty Btedne ustawienie parametru ptyty Sprawdzic i ewentualnie zmieni¢ parametr ptyty
\\\174 n =
O O Zadziatanie termostatu spalin (po Otwarty styk termostatu spalin Sprawdzi¢ termostat
T Fod zadziataniu termostatu spalin praca | Przerwany przewdd Sprawdzi¢ przewody
kotta jest zablokowana na 20 Zatkany lub nieprawidiowo zwymiarowany przew6d komi- .
sekund) nowy Wymieni¢ kanat przewodu
| Instalacja oprézniona Napetni¢ instalacje
Wi/ Fa7 Niewystarczajace cisnienie w insta-
O /Q O lacji Niepodtgczony lub uszkodzony presostat wody Sprawdzi¢ czujnik
n
Uszkodzony czujnik
\liy \iliy 8 :
O O O F10 Usterka czujnika na odprowadzeniu | Zwarcie oprzewodowania Sprawdzié przewody lub wymienié czujnik
V2 V2 Przerwany przewéd
Uszkodzony czujnik
\liy \iliy 8 :
O O O Fi1 Usterka czujnika w obwodzie c.w.u. | Zwarcie oprzewodowania Sprawdzié przewody lub wymienié czujnik
Y I\ Przerwany przewdd
Brak cyrkulacji H, instalacji i6
\iliy \iliy Zadziatanie zabezpieczenia wymi- rak oyrkulaci H,0 w instalacj Sprawzi¢ cyrkulator
O F43 ennika ciepta (diody led migajg napr-
AT AT zemiennie) Obecno$¢ powietrza w instalacji Odpowietrzy¢ instalacje
Wyswietlacz o
wylaczony Usterka ptyty Piyta uszkodzona Wymieni¢ ptyte
i Przerwany przewéd Sprawdzi¢ przewody
A09 Anomalia zaworu gazu _ — . S _
Uszkodzony zawdr gazu Sprawdzi¢ i ewentualnie wymieni¢ zawdr gazu
i Przerwany przewéd Sprawdzi¢ przewody
A16 Anomalia zaworu gazu _ — . — _
\iliy/ \iliy \iliy Uszkodzony zawdr gazu Sprawdzi¢ i ewentualnie wymieni¢ zawér gazu
Napiecie zasilania nizsze niz 140 - . o .
T /T /T F34 VAC Problemy w sieci elektrycznej Sprawdzi¢ instalacje elektryczng
F35 Nieprawidtowa czgstotliwos¢ w sieci | Problemy w sieci elektrycznej Sprawdzi¢ instalacje elektryczng
F50 Usterka centralki DBM33 Blad wewngtrzny centralki DBM33 tsrglf:’dz'c podiaozenie do uziemienia | ewentualnie wymienic cen-
F51 Usterka centralki DBM33 Blad wewngtrzny centralki DBM33 tsrglf:’dz'c podiaozenie do uziemienia | ewentualnie wymienic cen-
Wyswietlacz e Brak zasilania elektrycznego Kontrola zasilania elektrycznego
O O O i Brak zasilania elektrycznego plyty — — —
wyigczony Uszkodzone bezpieczniki Wymieni¢ bezpieczniki
Uszkodzony czujnik ogrzewania fgvrvaamr/]%zm prawidtowos¢ potozenia oraz dziatanie czujnika ogr-
\iliy A o
O O A03 Zadziafanie zabezpieczenia przed  ['Brak obiegu wody w instalaci Sprawdzié cyrkulator
rzegrzaniem
/TN preeg Obecno$¢ powietrza w instalacji Odpowietrzy¢ instalacjg
Zadziatanie termostatu bezpieczenstwa Sprawdzi¢ dziatanie termostatu bezpieczeristwa
X117
O O O A23 Nieprawidtowe parametry plyty Bledne ustawienie parametru plyty Sprawdzié i ewentualnie zmienié parametr ptyty
71\
X117
O O A24 Nieprawidtowe parametry plyty Bledne ustawienie parametru plyty Sprawdzié i ewentualnie zmienié parametr ptyty
71\
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5. PARAMETRY | DANE TECHNICZNE

Tabela. 4 - Objasnienie rysunkow z cap. 5 / & \ T
7 Wiot gazu 39 Ogranicznik przeptywu wody
8 Wylot wody uzytkowej 42 Czujnik temperatury c.w.u. \ /I
9 Wilot wody uzytkowej 44 Zawor gazu - 4 & [so]
10 Zasilanie instalacji 49 Termostat bezpieczenstwa N o) N
11 Powrét z instalacji 56 Zbiornik wyréwnawczy R e ‘ R N
14 Zawdr bezpieczenstwa 74 Zawoér napelniania instalacji ‘ | 0
19 Komora spalania 78 Przerywacz ciggu — ‘ —
22 Palnik 81 Elektroda zaptonowa i wykrywajaca ptomien @ BT T 1 7077 B
27 Miedziany wymiennik do c.0. i c.w.u. 95 Zawor rozdzielczy ] | |
32 Pompa obiegowa ogrzewania 114 Regulator ci$nienia wody — ‘ —
34 Czujnik temperatury ogrzewania 126 Termostat spalin ‘ 0
36 Odpowietrzanie automatyczne 194 Wymiennik wody uzytkowej J j — o I
37 Filtr wiotowy wody zimnej 241 Automatyczne obejécie —
38 Regulator przeptywu 184 ‘ 216
5.1 Wymiary i ztacza wyglad 9 - Widok z géry
60 76 54 50 80 80
— — ' :
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T o o a4 ton i
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wyglad 10 - Widok od dotu
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wyglad 8 - Widok z przodu

wyglad 11 - Widok z boku
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5.2 Widok ogélny i komponenty gtéwne 5.3 Schematy hydrauliczne
126—
78— | —27
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wyglad 12 - Widok ogdlny 34 -|

27
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wyglad 14 - Obwod c.w.u.
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5.4 Tabela danych technicznych 5.5 Wykresy
W kolumnie prawej podane s3 skréty stosowane na tabliczce znamionowej
mbar
35

Dane Jednostka DIVAPROJECT C24

Maks. obcigZenie cieplne instalacji c.o. kw 258 Q /
Min. obciazenie cieplne instalacji c.o. kW 83 Q) 30 —
Maks. obciazenie cieplne instalacji c.w.u. kW 25.8 Q)

Min. obcigzenie cieplne instalacji c.w.u. kw 83 Q 25

Maks. moc cieplna c.o. kw 235 P

Min. moc cieplna c.o. kW 7.0 P 20

Maks. moc cieplna c.w.u. kw 235 7

Min. moc cieplna c.w.u. kw 7.0 15 ~

Wydajno$¢ Pmax (80-60°C) % 91.0 /4’

Wydajnosé 30% % 89.6 — —
Klasa emisji NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx) 1 O @ ~
Dysze palnika G20 il.x@ 11x1,35 ,—’f' =

Cisnienie gazu zasilanie G20 mbar 20 5 @

Maks. cisnienie gazu w palniku G20 c.w.u. mbar 12.0

Maks. cisnienie gazu w palniku G20 c.o. mbar 12.0

Min. ci$nienie gazu w palniku G20 mbar 1.5 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26
Maks. natgzenie przeptywu gazu G20 c.0. nm3h 273 kW

Min. natgzenie przeptywu gazu G20 nmh 088 Straty ci$nienia / wysokosé cisnienia pompy obiegowe

Dysze palnika G31 il.x@ 11x0.79

Ciénienie gazu zasilanie G31 mbar 37 Hm H,0]

Maks. cisnienie gazu w palniku G31 c.w.u. mbar 35.0 6

Maks. cisnienie gazu w palniku G31 c.o. mbar 35.0

Min. cinienie gazu w palniku G31 mbar 5.0 5 B 1‘ B— —

Maks. natezenie przeptywu gazu G31 c.o. kgh 2.00 \\

Min. natezenie przeplywu gazu G31 kgh 0.65 4 N

Maks. cinienie robocze c.o. bar 3 (PMS) -

Min. ci$nienie robocze c.o. bar 0.8 3 ,/

Temperatura maks. c.0. °C 90 (tmax) A

Zawarto$¢ wody c.o. litry 1.0 2 /I

Pojemnos¢ zbiornika wyréwnawczego c.o. litry 8 7 7 \C
Cisnienie wstepne w zbiorniku wyréwnawczym c.o. bar 1 1 /7 \\
Maks. cinienie robocze c.w.u. bar 9 (PMW) A }

Min. ci$nienie robocze c.w.u. bar 0.25 —

Wydatek c.w.u. Dt 25°C I/min 13.4 0 0 05 1 15 25
Wydatek c.w.u. Dt 30°C I/min 1.2 (D) Q [I/h]

Stopien ochrony IP X5D A = Straty ci$nienia kociot - B = Predko$¢ pompy obiegowej

Napiecie zasilania VIHz 230V/50Hz

Pobierana moc elektryczna w 60

Cigzar pustego kotta kg 27

Typ urzadzenia Biigs

PIN CE 0461BR0841

z
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DIVAPROJECT C24 ferroli

Karta produktu ErP

MODEL: DIVAPROJECT C24

Marka: FERROLI
Kaciot kondensacyjny: NIE
Kociot niskotemperaturowy (**): TAK
Kociot typu B1: TAK
Ogrzewacz wielofunkcyjny: TAK
Kogeneracyjny ogrzewacz pomieszczen: NIE

Parametr Symbol  Jednostka Wartosé
Klasa sezonowej efektywnosci energetycznej ogrzewania pomieszczen C
Znamionowa moc cieplna Pn kW 24
Sezonowa efektywnos$¢ energetyczna ogrzewania pomieszczen Ns % 77

Wytworzone ciepto uzytkowe
Przy znamionowej mocy cieplnej i w rezimie wysokotemperaturowym (*) P4 kw 23,5
Przy znamionowej mocy cieplnej na poziomie 30 % i w rezimie niskotemperaturowym (**) P1 kW 4.6

Sprawnos$¢ uzytkowa
Przy znamionowej mocy cieplnej i w rezimie wysokotemperaturowym (*) n 4 % 81,9
Przy znamionowej mocy cieplnej na poziomie 30 % i w rezimie niskotemperaturowym (**) 4 % 80,7

Zuzycie energii elektrycznej na potrzeby wiasne
Przy petnym obcigzeniu elmax kw 0,016
Przy czesciowym obcigzeniu elmin kw 0,011
W trybie czuwania PSB kw 0,002

Inne parametry
Straty ciepta w trybie czuwania Pstby kw 0,140
Pobo6r mocy palnika zaptonowego Pign kw 0,000
Roczne zuzycie energii QHE GJ 57
Poziom mocy akustycznej w pomieszczeniu LWA dB 51
Emisja NOx NOx mg/kWh 120

Per gli apparecchi di riscaldamento misti
Deklarowany profil obcigzen XL
Klase efektywnosci energetycznej podgrzewania wody A
Dzienne zuzycie energii elektrycznej Qelec kWh 0,074
Roczne zuzycie energii elektrycznej AEC kWh 16
Efektywnos¢ energetyczna podgrzewania wody Nwh % 81
Dzienne zuzycie paliwa Qfuel kWh 24,500
Roczne zuzycie paliwa AFC GJ 19

(*) W rezimie wysokotemperaturowym temperatura wody powrotnej na wlocie ogrzewacza wynosi 60 °C, a wody zasilajgcej na jego wylocie 80 °C.
(**) Niska temperatura oznacza 30°C w przypadku kottéw kondensacyjnych i 37 °C w przypadku kottéw niskotemperaturowych, a w przypadku innych ogrzewaczy oznacza temperature wody powrotnej 50 °C (na wlocie
ogrzewacza).
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5.6 Schemat elektryczny
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wyglad 15 - Schemat elektryczny

X

n@: Uwaga: Przed podtgczeniem termostatu pokojowego lub zdalnego sterowania czasowego zdjg¢ mostek w skrzynce zaciskowe;.

32 Pompa obiegowa ogrzewania

34 Czujnik ogrzewania

38 Regulator przeptywu

42 Czujnik temperatury c.w.u.

44 Zawor gazu

47 Modureg

49 Termostat bezpieczenstwa

72 Termostat pokojowy (opcja)

81 Elektroda zaptonowa i wykrywajgca ptomien
95 Zawor rozdzielczy

114 Regulator cisnienia wody

126 Termostat spalin

139 Zdalne sterowanie czasowe (opcja)
90
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Dichiarazione di conformita

Il costruttore: FERROLI S.p.A.
Indirizzo: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

dichiara che questo apparecchio & conforme alle seguenti direttive CEE:
» Direttiva Apparecchi a Gas 2009/142

» Direttiva ErP 2009/125

» Direttiva Bassa Tensione 2006/95

» Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108

Presidente
Paola Ferroli

-~

Declaracion de conformidad

El fabricante: FERROLI S.p.A.
Direccion: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio (Verona)

declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:
» Directiva de Aparatos de Gas 2009/142

» Directiva ErP 2009/125

» Directiva de Baja Tension 2006/95

» Directiva de Compatibilidad Electromagnética 2004/108

Presidente
Paola Ferroli

-

Uygunluk beyani

imalatgi: FERROLI S.p.A.
Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

bu cihazin; asagida yer alan AET(EEC) yénergelerine uygunluk iginde oldugunu beyan etmektedir:

*  2009/142 Gazla calistirilan Uniteler igin Yonetmelik
* Yodnerge 2009/125 ErP

* Yoénerge 2006/95, Dusuk Voltaj

* 2004/108 Elektromanyetik Uygunluk Y&netmeligi

Baskan
Paola Ferroli

=

Declaration of conformity

Manufacturer: FERROLI S.p.A.
Address: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR ltaly
declares that this unit complies with the following EU directives:
» Gas Appliance Directive 2009/142
» ErP Directive 2009/125
» Low Voltage Directive 2006/95
» Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108
President
Paola Ferroli

G-~

Ce

C€

Ce

Ce



EEZl Déclaration de conformité

Le constructeur : FERROLI S.p.A. C €

Adresse: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

déclare que cet appareil est conforme aux directives CEE ci-dessous:
» Directives appareils a gaz 2009/142

» Directive ErP 2009/125

» Directive basse tension 2006/95

» Directi tibilité Elect ot 2004/1
irective Compatibilité Electromagnétique 2004/108 Président

Paola Ferroli

==

KX Declaratie de conformitate

Producéator: FERROLI S.p.A. c €

Adresa: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

declara ca acest aparat este in conformitate cu urmatoarele directive CEE:
» Directiva Aparate cu Gaz 2009/142

« Directiva ErP 2009/125

« Directiva Joasa Tensiune 2006/95

» Directiva Compatibilitate Electromagnetica 2004/108 .
Presedinte

Paola Ferroli

==

Kl [leknapauusa cooTBeTCTBUSA

Marotosutens: FERROLI S.p.A., C €

appec: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR,
3adaBndAeT, YTO HacTosLlee nsaenve CooTBeTCTBYeT creayowmm JUpekTneam CEE:
» [npektuBa no razosbiM npnbopam 2009/142
» [Jvpextusa ErP 2009/125
» [mpektuBa no HM3koMy HanpshkeHuto 2006/95
» [lvpekTuBa no anekTpomarHuTHon coBmectumocTtn 2004/108
MpeangeHT

Paola Ferroli

==

KN Neknapauis npo BignosigHicTL

Bupo6Huk: komnaHis FERROLI S.p.A. c €

3a appecoto: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

3anBnse, WO Leit anapaT Bianosiaae ycim HacTynHum Jupektusam €C:

*  [Owupektnea €C 2009/142 (OmpekTnBa Npo 36nmxeHHsi NpaBoBMX HOPM KpaiH-uneHiB €C ans raszo-po3xigHnx
yCTaHOBOK)

» [upektusa ErP 2009/125

» [Jupektua €C 2006/95 (OupekTnBa Npo 36nmkeHHs1 NpaBoBUX HOPM KpaiH-yneHiB €C, Lo CTOCyoTbCS
enekTpoobnagHaHHs, sike BUKOPUCTOBYETLCS B MEBHUX MeXax Hanpyru)

» [JOupektua €C 2004/108 (dupekTvBa Npo NpMBEAEHHS Y BiAMNOBIAHICTE 3aKOHOAABCTB KpaiH-yneHiB B o6nacTi
€neKTPOMArHiTHOI CyMICHOCTI).

lMpe3udeHm

Paola Ferroli

Deklaracja zgodnosci
Producent: FERROLI S.p.A. C €

Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR
deklaruje, ze niniejsze urzadzenie jest zgodne z nastepujacymi dyrektywami EWG:
» Dyrektywa Urzadzenia spalajace paliwa gazowe 2009/142
*  Dyrektywa ErP 2009/125
»  Dyrektywa Niskie Napigcie 2006/95
» Dyrektywa Kompatybilno$¢ Elektromagnetyczna 2004/108
Przewodniczacy
Paola Ferroli
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